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Acqui Terme. Primo con-
siglio comunale della “Rapet-
ti due”, dopo quello di inse-
diamento del 25 giugno. Fi-
niti gli apparati scenografici
si è passati al concreto, ma
neppure tanto. La seduta di
venerdì 28 settembre preve-
deva come punto principale
la presentazione da parte del
sindaco delle linee program-
matiche di mandato, con di-
scussione e votazione. Il sin-
daco ha fatto la sua parte,
riuscendo a condensare in
un arco di tempo accettabi-
le un corposo elenco di inter-
venti e provvedimenti. L’oppo-
sizione ha cercato di rispon-
dere in maniera adeguata,
ma, pur sollevando dubbi e
idee contrastanti sul pro-
gramma, non si è dimostra-
ta graffiante e neppure oltre
modo incisiva. Aleggiava nel-
la sala una specie di tacita

non belligeranza, che solo le
stoccate ben paludate da
garbato sarcasmo di Borgat-
ta hanno tentato di incrinare.
Il resto, Bosio compreso (ma
si è scusato rammentando
la promessa di stare buono
per i primi 100 giorni), è sta-

to tutto un gioco di battutine
ben dirette da un deciso ma
educato presidente di assem-
blea consiliare, Mirko Pizzor-
ni. Maggioranza compatta,
con interventi studiati quasi
da copione in cui le varie
anime che hanno portato al-

la vittoria Danilo Rapetti pre-
cisavano il loro appoggio pie-
no e senza condizioni alle li-
nee programmatiche del pri-
mo cittadino. Tra gli assesso-
ri parte del leone a Giulia
Gelati, precisissima nelle
spiegazioni didascaliche, per-
sin eccessive come tempi
espositivi, su prevenzione
scolastica, edilizia residen-
ziale e sulla variante, Paolo
Bruno sul bilancio, quindi il
vicesindaco Bertero, che ha
ampiamente relazionato sui
temi legati alla sicurezza, Ri-
storto e Leprato (brevi inter-
venti). Sono rimasti in silen-
zio per tutta la serata gli as-
sessori Sburlati e Garbarino.

All’appello delle 21,15 ri-
sulta assente (giustificato) il
solo Ferruccio Allara Capel-
lo.

Acqui Terme. Autunno. Dagli
alberi cadono le foglie, ma non
solo. Anche una straordinaria
pioggia musicale.

Otto concerti in dieci giorni.
Per Acqui e immediati dintorni
un record difficilmente battibi-
le. Almeno a breve. Una manna
per gli appassionati. E anche
per i curandi delle Terme.

Questo il calendario.
Il Festival Internazionale di

Musica Contemporanea “Omag-
gio a…”, che inizia presso l’au-
la magna dell’Università, dal 5
al 7 ottobre (dopo il preludio ci-
nematografico disneyano di gio-
vedì 4 ottobre) contribuisce con
quattro eventi. Concerti serali
di venerdì e sabato, e doppio
appuntamento domenicale (c’è
anche un recital di pomeriggio,
alle ore 17) per approfondire la
figura di Morton Feldman, la
cultura degli Stati Uniti e i suoi
“larghi” dintorni (da Elliot Carter

a Nicola Sani, da John Cage a
Pietro Pirelli, che proprio a giu-
gno era stato protagonista nel
chiostro del canonici dell’Orato-
rio Voci della Terra vivente: le
esecuzioni saranno affidate a
specialisti di questo repertorio
contemporaneo).Ma, accanto al
cartellone preparato da Silvia
Belfiore e Paolo Repetto, diret-
tori artistici di “Musica d’oggi” -
con il contributo di Municipio,
Regione Piemonte, Fondazio-
ne CRAL, Provincia di Alessan-
dria e della casa vinicola Maren-
co organizzatrice dei brindisi fi-
nali, il pianoforte sarà di scena
al Teatro Ariston mercoledì 10
ottobre, con solista il giovane
Francesco Villa, vincitore del
Master talenti Fondazione CRT,
che presenterà un programma
che annovera Beethoven, Liszt
e Chopin.

Acqui Terme. C’era aria di
festa, domenica 30 settembre,
al pranzo della Viticoltori del-
l’Acquese tenuto nella sede
della Cantina in stradale Ales-
sandria 90. «A casa nostra»,
hanno affermato alcuni dei
tanti soci intervenuti. Si è trat-
tato di una soddisfazione con-
tagiosa, volti distesi, contenti
quando Paolo Ricagno, duran-
te un breve discorso di benve-
nuto rivolto ai partecipanti, ha
annunciato che sabato 6 otto-
bre i soci riceveranno il saldo
totale delle uve della vendem-
mia 2007 conferite alla Canti-
na. Una notizia, quella di in-
cassare i soldi una ventina di
giorni dopo la recente raccolta
delle uve, che rappresenta un
evento. La Cantina ha ritirato
10 mila quintali di uva, per 7
mila ettolitri di prodotto, uva
coltivata in 130 ettari di vigne
da 89 soci. «È stata un’annata
eccezionale, mai raccolto l’uva
ad agosto. Meglio di così l’an-
nata vitivinicola non poteva an-
dare» è stato il commento
unanime dei soci della Canti-
na. Quindi il risultato finale di
una vendemmia considerata
«buonissima» per qualità, vis-
suta senza problemi meteoro-
logici e con il risultato di avere
gli euro in tasca, non si poteva
che solennizzare alla moda di
una volta, con un buon pranzo
da consumare in allegria tra
amici.

La Viticoltori dell’Acquese è
ancora in liquidazione ammini-

strativa coatta, e gli attuatori
del programma previsto per la
sua salvezza, con in primo
piano la Vecchia Cantina di
Alice Bel Colle e Sessame,
vanno verso l’opportunità di
una gestione per il 2008 ne-
cessaria a raggiungere un
concordato per r ilevare la
Cantina ed effettuare il suo de-
finitivo rilancio.

«Ho conosciuto ognuno di
voi, gente eccezionale, non vi
daremo disillusioni, ma soddi-
sfazioni. Da qui ripartiamo e
andremo a fare molte cose.
Chi è uscito penso abbia capi-
to di avere sbagliato il momen-
to di lasciare la Cantina. La
sua etichetta ritornerà sui mer-
cati nazionali. Stiamo rico-
struendo la forza vendita, ab-
biamo idee grandiose per lo
stabilimento e per il prodotto»,
ha affermato Ricagno, senza

dimenticare di parlare del
«progetto vini rossi piemontesi
da vinificare nell’azienda», un
piano ben visto anche a livello
regionale. Ricagno ha avuto
anche espressioni di ricono-
scenza per i commissari liqui-
datori, per i soci tutti, per Clau-
dio Mignano e Paolo Boido, ri-
spettivamente enologo e vice
presidente della «Vecchia» di
Alice Bel Colle.

Mignano è un esperto in
materia, che da circa 35 anni
collabora e contribuisce alla
buona riuscita della cantina
alicese, ma che ha fatto molto
in questi ultimi mesi anche per
la causa della Viticoltori.

Boido è un giovane appas-
sionato, riflessivo e capace,
valido cooperatore della «Vec-
chia».

Acqui Terme. Il sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti,
esprime la propria soddisfa-
zione per la notizia ufficiale
dell’ammissione al finanzia-
mento del Piano Territoriale
Integrato denominato “PTI
dell ’Appennino e dell ’Alto
Monferrato: le energie, le ac-
que e la natura” presentato in
sinergia con l’intero arco di
Comuni e Comunità Montane
e Collinari dell’Acquese e del-
l’Ovadese.

A tale Piano, che individua
nella Comunità Montana Alta
Val Lemme e Alto Ovadese
l’Ente capofila, il Comune di
Acqui Terme ha partecipato
con un proprio progetto, ela-
borato in stretta sinergia con i
progetti presentati nel mede-
simo Piano Territoriale Inte-
grato dalla Comunità Monta-
na Suol d’Aleramo e dalla Co-
munità Collinare Alto Monfer-
rato Acquese, dando vita in
questo modo a quella stessa
unità di intenti tra Città e Terri-
torio che già altre volte ha
portato frutto e concrete rica-
dute operative.

In particolare, grazie al pre-
liminare finanziamento otte-
nuto, non appena la Regione
Piemonte varerà i necessari
documenti a corredo sostan-
ziale della ammissione a fi-
nanziamento, il Comune di
Acqui Terme potrà procedere
alla redazione del programma
operativo.

8 concerti tra Acqui Terme e Terzo

La musica
è protagonista

Nella prima seduta consiliare dopo quella di insediamento

La maggioranza presenta il programma
l’opposizione non fa fuoco e fiamme

La soddisfazione del sindaco Danilo Rapetti

Ammessi al finanziamento
del Piano Territoriale Integrato

Dopo una vendemmia eccezionale

Viticoltori, per i soci
saldo vendemmia 2007
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L’interrogativo amletico è
questo: si farà o no la stagio-
ne teatrale? L’Assessore per
la Cultura Dott. Carlo Sburlati,
presente in prima fila al com-
pleanno de “La Soffitta”, ci ha
confessato che i soldi rimasti
sono proprio pochi pochi, e
dunque...chissà?...

E gli spettatori garantisco-
no, con le loro presenze, di
“rientrare” per una cifra signi-
ficativa?  Nella migliore delle
ipotesi si attende una drastica
riduzione del numero delle re-
cite “coi grandi nomi”. Primo
spettacolo a novembre? O
più, probabilmente, con i l
nuovo anno e con il nuovo bi-
lancio? Anche solo quattro
spettacoli “di grido” in fondo -
diciamo noi - basterebbero al-
la rassegna major , senza
contare che contributi potreb-
bero venire anche dalle più
brave compagnie locali, pos-
sibili protagoniste della “sta-
gioncina” minor (con una di-
stinzione che forse è più che
opportuna).

Oppure - altra soluzione -
visto che Canelli e Nizza lavo-
rano insieme, perché non ag-
giungersi, ad esempio repli-
cando da noi gli spettacoli: tre
e diversi, infatti, sono i bacini
dell’utenza.

G.Sa

Stagione teatrale
a rischio?
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Dopo l’approvazione del
verbale della seduta prece-
dente ed una comunicazione
del presidente del consiglio ri-
guardante deliberazioni su
varianti al bilancio di previsio-
ne, il primo punto su cui si di-
scute è il terzo all’ordine del
giorno su un’interrogazione
presentata da Domenico Bor-
gatta a proposito delle ener-
gie rinnovabili sul nostro terri-
torio. Borgatta trasforma l’in-
terrogazione (vedi n.34 de
L’Ancora) in mozione per dar
modo al consiglio di discuter-
ne le argomentazioni nella
successiva seduta. Il proble-
ma solletica però l’attenzione
di assessori e consiglieri, che
iniziano ad esporre opinioni,
che convergono sulla neces-
sità di trovare energie alterna-
tive al petrolio, con particolare
attenzione al fotovoltaico ed
al geotermico.

La parola all’assessore Le-
prato che ricorda il problema
legato ai trasporti pubblici, in
seguito alla vicenda del con-
tenzioso Arfea Comune (vedi
L’Ancora numero 35).

E Paolo Bruno a spiegare
le variazioni di bilancio al pun-
to 4 dell’ordine del giorno, de-
finendole “operazioni fisiologi-
che”. Borgatta chiede spiega-
zioni sui punti della variazione
(Econet e videosorveglianza).
Le spiegazioni puntuali arriva-
no da Paolo Bruno, Giulia Ge-
lati ed Enrico Silvio Bertero. A
Gallizzi non va bene la defini-
zione di “operazioni fisiologi-
che” date da Bruno alle varia-
zioni di bilancio: “sono ben al-
tro, sono indice di non buona
programmazione”, sottolinea
il consigliere de “La città ai
cittadini”. Anche Bosio pun-
tualizza che una variazione di
bilancio è momento importan-
te e non fattore fisiologico,
quindi lamenta il fatto che non
sia ancora stata nominata la
commissione consiliare bilan-
cio e chiude con qualche bat-
tutina ironica (rivolta all’artico-
lato intervento di Bertero sulla
sicurezza) riguardante l’effet-
tiva funzionalità delle camere
di videosorveglianza. Franca
Arcerito consigliere di mag-
gioranza di Forza Italia difen-
de Paolo Bruno spiegando la
fisiologicità delle variazioni di
bilancio. Paolo Bruno aggiun-
ge ulteriori chiarimenti per di-
fendere le sue definizioni “fi-
siologiche perché non è pen-
sabile che non avvengano va-
riazioni nel tempo”. Borgatta
ritorna sulla Econet per girare
il dito nella piaga e ricordare
la famosa seduta alla ex Kai-
mano quando fu proprio l’op-
posizione a mantenere il nu-

mero legale e si votò proprio
per la Econet, quindi ricorda
di aver fatto a suo tempo
un’articolata proposta di pre-
venzione a proposito di atti di
vandalismo e di videosorve-
glianza. Bertero supera il pro-
blema dicendo di non aver
mai trovato la proposta sulla
sua scrivania, mentre l’asses-
sore Gelati dichiara che le
proposte di Borgatta non so-
no cadute nel vuoto tanto che
l’amministrazione si sta muo-
vendo proprio nell’ottica della
prevenzione (progetto scuole
aperte al pomeriggio etc.). Il
consigliere Salamano tiene a
precisare che il sistema di vi-
deosorveglianza funziona
grazie anche all’indispensabi-
le opera di vigili e forze del-
l’ordine, ma che è necessario
il contributo dei cittadini. La
prima votazione della serata
vede 12 favorevoli, 4 contrari
(Borgatta, Cavallero, Ferraris,
Garbarino) e 3 astenuti (Bo-
sio, Ratto, Gallizzi). Identica
votazione sul punto successi-
vo, senza discussione ma con
la sola illustrazione di Paolo
Bruno, riguardante la presa
d’atto degli equilibri di bilancio
e la ricognizione dello stato di
attuazione dei programmi.

Si giunge così al punto cen-
trale del consiglio comunale, il
punto 6 che riguarda la pre-
sentazione e l’approvazione
delle linee programmatiche di
mandato. Il sindaco Danilo
Rapetti inizia chiedendo al-
l’opposizione “di mettere alla
prova la maggioranza sulla
volontà di collaborazione”.
Quindi si lancia in una sintesi
da capogiro su tutto quello
che la città vedrà (più o meno,
aggiungiamo noi per espe-
rienza pregressa) nei prossi-
mi anni. Si par te dai due
grandi assi di sviluppo che si
intersecano per il centro della
cittadina termale: la turistico
ricettiva dalla zona Bagni al
centro cittadino verso il ca-
stello dei Paleologi, e la pro-
duttiva da Strevi a Bistagno.
In questi due grandi assi c’è
di tutto: dai 1000 parcheggi,
allo sviluppo del commercio
con blocco della grande distri-
buzione fatta salva quella pre-
vista dalla regione, dal centro
congressi al Bevi Acqui Inter-
national e Made in Acqui. Poi
il piano territoriale integrato
con percorsi integrati per turi-
sti, quindi il settore scolastico

con la nuova sede per la me-
dia Bella nell’area ex Merlo,
mentre le scuole superiori tro-
veranno nuova sistemazione
all’Isa Ottolenghi (i licei) e tra
Torre e Barletti (Vinci e Fer-
mi). Senza fermarsi il sindaco
parla dei lavori pubblici per le
fognature e per i loculi a Lus-
sito, quindi i nuovi loculi ad
Acqui Terme, l’acquedotto di
Predosa, il Pip, l’urbanistica
(“basta varianti parziali, ci
sarà presto la variante gene-
rale al Prg”), l’ambiente e l’ac-
qua (“il Bormida rinasce”), la
raccolta differenziata dei rifiuti
con molta cautela verso il
“porta a porta”, l’edilizia spor-
tiva (Ottolenghi), la pista ci-
clabile ai Bagni, il teleriscal-
damento, la variante di Strevi
e l’autostrada Carcare Acqui
Predosa (prima l’una, indifferi-
bile, e poi l’altra), Terme mili-
tari e Carlo Alberto (buone
notizie per l’acquisizione), il
polo del benessere (la Regio-
ne ha dimostrato interesse),
new company per le Terme
con la presenza di privati, re-
sidenze per anziani, supera-
mento barriere architettoni-
che, ufficio postale a San De-
fendente...

Il sindaco concludendo tie-
ne a ribadire che la maggio-
ranza avrà “mano tesa verso
la collaborazione”.

E Mauro Ratto portavoce di
Forza Italia ad esprimere il
primo giudizio sull’intervento
del sindaco. Giudizio di ap-
prezzamento per tutto il pro-
gramma e soprattutto per l’im-
pegno profuso in campo sani-
tario. Ma iniziano anche le cri-
tiche. Cavallero tiene a rimar-
care che non c’è niente di in-
novativo nel programma, mol-
te idee antiche rispolverate
oggi. Le criticità sono nel cen-
tro congressi, con mancanza
di parcheggi, nella Cantina
delle Viticoltori con un futuro
in forse, nel Polo universitario
che non c’è più, nel ritardo sui
tempi di intervento per il pro-
blema scuole, nel ritardo sul-
l’effettuazione dell’allaccia-
mento con Predosa (molti de-
gli interventi sono stati propo-
sti dal centro sinistra e tardi-
vamente accolti dalla maggio-
ranza).

Salamano interviene come
capogruppo di An ed esprime
piena condivisione al pro-
gramma di Rapetti, soffer-
mandosi su alcuni punti (com-

mercio, cultura e istruzione,
urbanistica, sanità).

Borgatta inizia il suo inter-
vento lamentando la nomina
di numerosi vice assessori tra
i consiglieri di maggioranza,
che quindi non controllano ma
amministrano. Poi passa in
rassegna alcune criticità delle
linee programmatiche: Borma
(siete tornati sui vostri passi),
Cantina Viticoltori (non se n’è
voluto parlare a tempo debi-
to), Scuole (per l’area ex Mer-
lo c’era già uno studio di fatti-
bilità per le scuole superiori,
ma non se ne fece nulla; ora
la stessa area va bene per le
medie?); condotta Predosa
(siamo intervenuti molte volte
senza esito, poi finalmente
avete accettato i nostri sugge-
rimenti). Borgatta si avvia alla
conclusione ponendo qualche
dubbio sulla dichiarazione di
apertura alla collaborazione
due volte dichiarata dal sinda-
co. Ricorda ancora una volta il
fatto del mancato numero le-
gale alla ex Kaimano ed il sin-
daco si spazientisce, lo rim-
becca un paio di volte, quindi
esce momentaneamente dal-
l’aula indispettito, mentre Bor-
gatta conclude l’intervento di-
chiarando voto contrario an-
che perché “si nominano vice
assessori e city manager e
nel programma non se ne fa
cenno”. Luca Marenco spezza
una lancia a favore dei “vice
assessori”, che non sono re-
tribuiti, quindi non pesano sui
cittadini.

Gallizzi torna sul punto in
discussione e lamenta che
nel piano non ci siano incenti-
vi per grandi insediamenti ar-
tigianali e industriali, che non
ci sia cenno per i disoccupati,
che non si parli di un piano
antenne. Difende il piano del-
l’amministrazione Paolo Bru-
no che a proposito di certe
opere parla di “cadaveri che
ci trasciniamo dietro, ma non
si può spaccare tutto”. Mauro
Ratto difende la scelta dei vi-
ce assessori, che non perce-
piscono un euro, e ricorda
che gli esami si fanno alla fine
(a proposito di city manager).

Per Ferraris il programma
non tocca i punti focali che
sono legati all’economia ter-
male e turistica e sottolinea
“Le cose migliori (allaccia-
mento a Predosa e variante di
Strevi) sono quelle che non
realizzerete voi ma l’ammini-

strazione provinciale e regio-
nale”.

Per Bosio “poca organi-
cità... non sono nè a favore nè
contro questo programma... il
mio invito è questo: consulta-
teci, fateci partecipi”.

Registriamo ancora un in-
tervento di Bertero su sicu-
rezza e prevenzione quindi si
va al voto: 12 a favore 5 con-
trari (Borgatta, Cavallero, Fer-
raris, Garbarino e Gallizzi) e 2
astenuti (Bosio, Ratto). Il resto
passa abbastanza veloce-
mente fino al punto 10 su un
progetto preliminare di varian-
te. Ottima spiegazione dell’as-
sessore Gelati che sottolinea
la “richiesta legittima da parte
dei cittadini interessati”, inter-
vento di Borgatta che sottoli-
nea come non ci sia più stata
seduta consiliare senza va-
rianti e che si prende per buo-
na la frase del sindaco “sarà
l’ultima”. Dopo l’adesione al-
l ’associazione comuni del
brachetto, Cavallero legge le
quattro interrogazioni che sa-
ranno por tate al prossimo
consiglio comunale: la prima
sull’ex Garibaldi, la seconda
sui costi per il city manager,
la terza sulla partenza im-
provvisa del Genoa, la quarta
sulle case popolari e relativi
finanziamenti.

Si è concluso così dopo l’u-
na del mattino il primo consi-
glio comunale. Un gioco delle
parti piuttosto noioso, in cui la
maggioranza ha fatto la sua
parte, l’opposizione un po’
meno.

DALLA PRIMA

La maggioranza presenta il programma
Note classiche anche a Ter-

zo: tre concerti serali dall’11
al 13 ottobre, con Marcello
Crocco, Emanuela e Matteo
Cagno, i grandi e piccoli vinci-
tori della XIX edizione del
Concorso Nazionale per Gio-
vani Pianisti edizione 2007, e
il premio “Protagonisti nella
Musica” assegnato ad Azio
Corghi, con tre valenti solisti
ad interpretarne le musiche.

L’ingresso a tutti i concerti è
libero (tranne per quello del-
l’Ariston del 10 ottobre - posto
unico 8 euro, 6 euro ridotto).

Quindi, citazioni per l’effica-
ce Cristina Bistolfi ed ancora
un applauso è stato assegna-
to ai soci che hanno avuto fi-
ducia nella potenzialità e nel
rilancio della Viticoltori, una
mission che nel tempo pare
sempre più possibile.

La sopravvivenza e la rior-
ganizzazione del marchio «Vi-
ticoltori», e pertanto dell’atti-
vità della Cantina con un pro-
getto cooperativistico, rappre-
senterebbe un’ottima realtà
per l’economia non solo loca-
le, ma anche iniziativa auspi-
cata in un ordine del giorno
che a dicembre dello scorso
anno è stato votato dal Consi-
glio regionale. L’impianto, in-
fatti, ha beneficiato di soste-
gno in fase di realizzazione
da parte della Regione.

DALLA PRIMA

Viticoltori:
per i soci

DALLA PRIMA

La musica
è protagonista

Il progetto (denominato
“Acqui … Terme e benesse-
re: per uno sviluppo turistico
territoriale condiviso e soste-
nibile”), nello specifico, pre-
vede i seguenti macro-inter-
venti: 1: Messa in sicurezza
rio Ravanasco e riduzione
della fascia esondabile; 2: In-
terventi di riqualificazione ur-
bana quartiere termale; 3:
Completamento e recupero
Grand Hotel Antiche Terme;
4: Acquisizione e ristruttura-
zione stabilimento termale ex
Carlo Alberto; 5: Acquisizio-
ne e ristrutturazione stabili-
mento balneo-termale ex Ter-
me militari; 6: Laboratorio
qualità prodotti termali e del
territorio; 7: Progetto di ri-
cerca sull’efficienza delle cu-
re termali; 8: Sistema infor-
mativo di tele-prenotazione;
9: Interventi immateriali di in-
centivazione del Distretto del
benessere.

DALLA PRIMA

Ammessi
al finanziamento

Laurea
in scienze 
pedagogiche

Congratulazioni alla neo-
dottoressa in “Scienze Peda-
gogiche dell’Educazione” Sa-
ra Dura per il brillante risulta-
to raggiunto e tanti auguri per
un futuro ricco di soddisfazio-
ni dai cugini Franca, Magi,
Sami, Mauro, Melissa, Ales-
sio, Alessandra e dagli amici
Valeria e Claudio.
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo il programma e la sintesi
degli interventi, curata dal
dott. Alberto Pirni, che saran-
no presentati nella Scuola di
Alta Formazione di Acqui Ter-
me, uno degli appuntamenti
tradizionali tra le manifesta-
zioni organizzate nell’ambito
del Premio Acqui Storia. Si ri-
corda che l’accesso al semi-
nario di studi è libero.

10 ottobre, ore 9: Gerardo
Cunico (Univ. Genova), Intro-
duzione ai lavori, Luca Illette-
rati (Padova), Figure dell’alte-
rità nella filosofia di Hegel.

Si intende analizzare la lo-
gica dialettica di Hegel come
una delle esperienze più au-
tentiche attraverso la quale la
filosofia ha pensato la que-
stione dell’alterità. Si svilup-
perà un percorso che ruota
intorno alla nozione di limite,
nella convinzione che esso
possa considerarsi la chiave
di volta nell’elaborazione del
concetto logico-speculativo
dell’alterità in Hegel.

10 ottobre, ore 15: Laura
Bazzicalupo (Salerno), Logi-
che biopolitiche dell’alterità.

La realtà viene pensata co-
me gioco di differenze, ripeti-
zioni non identiche, laddove
siamo abituati a trovare somi-
glianze, analogie e identità: si
tratta di lasciare libero gioco
alle singolarità immanenti, in-
stallate nel divenire, che vivo-
no il presente aprendolo alla
dimensione della possibilità,
attraverso l’immaginazione in-
ventiva, la sperimentazione,
l’ibridazione, la contaminazio-
ne, facendo leva sulla resi-
stenza alla sclerosi della
realtà.

Francesco Camera (Geno-
va), Differenza e alterità in
prospettiva ermeneutica.

Quale contributo la rifles-
sione di indirizzo ermeneutico
offre alla questione dell’alte-
rità e della differenza? Attra-
verso la prospettiva ermeneu-
tica di Hans-Georg Gadamer,
viene proposto un radicale ri-
pensamento della categoria
dell’alterità oltre la logica del-
le contrapposizioni binarie:
per l’ermeneutica l’altro com-
pare sempre come interlocu-
tore imprescindibile che non
può essere colonizzato, assi-
milato o marginalizzato.

11 ottobre, ore 9: Barbara
Henry (Scuola Sant’Anna –
Pisa), Gioco di specchi. Auto-
rappresentazioni del sé e del-
l’altro.

L’Occidente europeo, quan-
do accetti di essere guardato
dall’esterno, si trova a doversi
confrontare con tre tipologie
di disconoscimenti/occulta-
menti del proprio agire: igno-
rare, dimenticare, rimuovere.
La necessaria anamnesi ri-
spetto ad una grande rimozio-
ne richiede di ripensare criti-
camente l’idea della nazione
repubblicana e la forma di cit-
tadinanza ad essa consona.

11 ottobre, ore 15: Anna
Czajka (Genova), La comuni-
cazione estetica tra le diver-
sità culturali.

Le alterità vissute oggi in
modo più forte sono quelle
culturali, correlate ai nuclei
dei sistemi simbolici costi-
tuenti le comunità. Occorre at-

tenzione verso i prodotti della
comunicazione estetica, in
primo luogo delle ar ti, nei
quali le diversità vengono su-
perate, “fuse” in un orizzonte
comune che rende inutili e as-
surdi gli scontri.

Vincenzo Sorrentino (Peru-
gia), Figure dell’alterità e for-
me della l iber tà in Michel
Foucault.

La riflessione di Foucault ci
restituisce forme diverse del-
l’idea di libertà e diversi signi-
ficati del concetto di limite.
Questo costituisce sia un
ostacolo in rapporto alla ten-
denza alla perdita o alla radi-
cale invenzione di sé, sia un
elemento costitutivo in riferi-
mento al bisogno di riconosci-
mento della propria identità,
appagabile solo all’interno del
mondo inteso come rete sim-
bolica e non meramente fun-
zionale.

12 ottobre, ore 9: Giuseppe
Cacciatore (Napoli “Federico
II”), L’alterità fra riconosci-
mento e intercultura.

Il passaggio dal multicultura-
lismo all’interculturalità sottende
la possibilità di una decodifica-
zione dell’alterità culturale con la
quale avviare un processo criti-
co di riconoscimento della dif-
ferenza. L’intervento mostrerà
la rilevanza che i concetti di im-
maginazione, ermeneutica e re-
lazione acquistano all’interno di
una filosofia e di un’etica del-
l’interculturalità.

Acqui Terme. L’affluenza alla Mostra antolo-
gica, «Il colore della valle», dedicata a Carlo
Fornara, è stata di 2.082 visitatori paganti per
un incasso di 11.332,00 euro. Il prezzo d’in-
gresso era di 7 euro per il biglietto intero, di 4
euro per il biglietto ridotto. Durante il periodo
della mostra, allestita, secondo una tradizione
che dura da trentasette anni, nella sala a pia-
no terra dell’edificio di corso Bagni che ospita
il Liceo Saracco, sono stati venduti 468 catalo-
ghi a 16 euro cadauno per un introito di 7.488
euro. Il bilancio di spesa della mostra si aggira
sui 95 mila euro.

La rassegna, organizzata dal Comune, con
coordinamento e allestimento della «Galleria
Carlo Repetto & C», ed a cura di Annie-Paul
Quinsac, considerata ottimale sia per qualità e
quantità di visitatori, quanto per rilievi critici, si
articolava in cinque sezioni, organizzate icono-
graficamente attorno all’evoluzione del lin-
guaggio pittorico di Fornara: volti e gente della
Val Vigezzo, gli autoritratti, i pascoli, Prestino-

ne, bianco e nero, allegoria del paesaggio.
Inaugurata il 30 giugno, è continuata sino al 2
settembre. Tanti i presenti al vernissage tra cui
personalità del mondo della cultura, collezioni-
sti e critici del settore, autorità dei settori politi-
co ed istituzionale, pubblico di appassionati
d’arte. In mostra erano esposti 64 dipinti e 26
disegni, molti dei quali noti soltanto attraverso
riproduzioni e non più visti, dalla scomparsa di
Fornara nel 1968. I disegni in mostra hanno
testimoniato che Fornara, pittore di getto, svi-
luppò il lavoro in varie fasi di preparazione ela-
borando l’immagine disegno dopo disegno.

L’«antologica», affiancata per un periodo dal
Premio Acqui-Biennale internazionale per l’inci-
sione, ha attivato notevolemente l’estate culturale
di Acqui Terme. Nata nel 1970, la Mostra antolo-
gica si è sempre svolta nel periodo estivo, da lu-
glio a settembre, nelle sale del Palazzo Liceo Sa-
racco di corso Bagni, sede storica dell’esposi-
zione. In questi anni la mostra ha ospitato gran-
di esponenti della pittura del ‘900. C.R.

È oggi universalmente rico-
nosciuto e ammesso che tra i
miti fondativi del suo “univer-
so simbolico” il fascismo as-
segnò uno spazio e un rilievo
par ticolar i a quello della
Grande Guerra. E tutti sappia-
mo che i miti hanno una riso-
nanza e una persistenza che
vanno molto al di là dell’effet-
tiva por tata e durata degli
eventi da cui traggono origine.
Lo dimostra, in maniera
esemplare, il caso indagato
da Lisa Roscioni ne Lo sme-
morato di Collegno. Storia ita-
liana di un’identità contesa,
Einaudi, Tor ino 2007. Nel
1927, quando un giornalista
della “Stampa” di Torino, con
un resoconto falsificante di un
banale episodio di cronaca,
diede il via alla “costruzione”
del caso in questione, dal pri-
mo conflitto mondiale era or-
mai trascorso quasi un de-
cennio. Ma ancora molto sen-
tito era il dramma dei dispersi,
e non solo in Italia. In Francia
decine di famiglie rivendicava-
no l’identità di un soldat in-
connu vivant che aveva perso
la memoria. Il soggetto, de-
gno di un romanzo, ispirò a
Jean Anouilh il dramma Voya-
geur sans bagage. Qualcosa
di analogo accadde per lo
smemorato di Collegno, cui
nell’aprile del 1927 una casa
editrice milanese dedicò un
feuilleton intitolato Il mistero
di Collegno ovvero Colui che
smarrì se stesso.

Quando sulla popolarissi-
ma “Domenica del Corriere”
comparve la fotografia di uno
sconosciuto afflitto da amne-
sia che era stato ricoverato in
un manicomio non lontano da
Torino, la moglie di un ufficia-
le disperso in guerra ravvisò
in lui il marito, il professor
Giulio Canella, e subito si
recò a Collegno per identifi-
carlo. Il riconoscimento fu re-
ciproco, così che al paziente
fu, senz’altro indugio, consen-
tito di riunirsi alla consorte.
Successivamente, però, alla
Questura di Torino giunse una
lettera anonima che denun-
ciava come dietro l’identità di
Giulio Canella si celasse in
realtà quella di Mario Bruneri,
un ex tipografo pluricondan-
nato per truffa e latitante. A
questo punto, sull’enigmatico
caso dello smemorato s’inne-
stò una prolungata contesa
con risvolti giudiziari tra la

moglie abbandonata del Bru-
neri e Giulia Canella. C’erano
di mezzo l’onore di una spo-
sa, di una famiglia bene o
male ricostituita e il destino
della nuova prole. L’Italia che,
attraverso le cronache giudi-
ziarie, seguì il caso con spa-
smodica e morbosa attenzio-
ne si divise, come di consue-
to, tra “bruneriani” e “canella-
ni”, tra chi scorgeva o subo-
dorava nello smemorato un
impostore e chi, invece, pre-
stava fede alla bella favola del
revenant.

Sulla questione pesava in-
dubbiamente il peso di certi
stereotipi culturali: si pensi,
per far qualche esempio, al ri-
torno in incognito di Ulisse
dalla guerra di Troia, al colon-
nello Chabert di Balzac, al
Conte di Montecristo, al Redi-
vivo di De Marchi, al pirandel-
liano Il fu Mattia Pascal … In-
somma, “la storia, più che fal-
sificata, appare subito costrui-
ta in funzione di miti e modelli
culturali profondamente radi-
cati nell’immaginario popola-
re: dal topos degli sposi per-
duti e ritrovati dopo mille peri-
pezie a quello del soldato cre-
duto morto che torna dalla
guerra, a quello dello scambio
di persona e dell’impostura”.
Del resto, come osservò
Gramsci, la cronaca giudizia-
ria era in genere redatta alla
stregua di “un perpetuo Mille
e una notte concepito secon-
do gli schemi del romanzo
d’appendice”.

Non deve dunque stupire
se fin dall’inizio verità e finzio-
ne si mescolarono quasi ine-
stricabilmente. E se è vero
che il tribunale, pur attraverso
incertezze ed esitazioni, per-
venne alla “sua” verità, identi-
ficando lo smemorato come
un impostore, sulla base di
prove dattiloscopiche (con-
fronto delle impronte digitali)
e antropometriche, l’ambi-
guità degli indizi raccolti favorì
il perdurare dei due “partiti” e

il risorgere e il riproporsi della
questione nel tempo, fin nell’I-
talia repubblicana. Anche per-
ché un conto è l’identità, un
altro l’identificazione. Laddove
la scienza positivistica parla-
va di “dati” o di “fatti” all’appa-
renza inconfutabili, v’erano al-
l’epoca sociologi e psicologi,
filosofi e letterati, che mette-
vano in discussione la possi-
bilità stessa di pervenire a
una verità (e quindi a una
identità) a prova di bomba,
universalmente condivisa e
condivisibile. Per capirci, ba-
sterebbe citare Così è (se vi
pare) di Pirandello. La Roscio-
ni ricorda invece Come tu mi
vuoi, dove il drammaturgo si-
ciliano inscena “il contrasto
tra un’identità ricevuta o uffi-
cialmente attribuita, vissuta
come una prigione, e un’iden-
tità voluta ma non per questo
meno vincolante”. Il discorso,
in ogni caso, non cambia. Il
sedicente Giulio Canella (e
chi lo sosteneva) rivendicava,
appunto, la superiore autenti-
cità di un “io spirituale” rispet-
to ai segni e alle prove mate-
riali su cui si basavano le tec-
niche ufficiali di identificazio-
ne. Un semplice episodio di
cronaca, amplificato e “mon-
tato” dai giornali e dall’opinio-
ne pubblica, si trasformò in tal
modo in un fenomeno di co-
stume, non privo di implica-
zioni politiche. L’accurata in-
dagine della Roscioni, che at-
tinge alla pubblicistca dell’e-
poca ma anche a una copiosa
documentazione inedita, non
mira tanto a sciogliere definiti-
vamente l’enigma quanto a
“verificare attraverso quali
suggestioni – sociali, giornali-
stiche e letterarie – si formas-
sero e circolassero le opinio-
ni, e fino a che punto il regime
riuscisse a tenerle sotto con-
trollo”. E in quanto tale è utile
pure a comprendere “come
fossero [allora] percepiti i con-
fini tra sfera pubblica e vita
privata”. Carlo Prosperi

Recensione ai libri finalisti della 38ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia
Lisa Roscioni

Lo smemorato
di Collegno.

Storia italiana
di un’identità contesa

Einaudi

A palazzo Robellini dal 10 al 12 ottobre

Scuola di Alta Formazione
sulle logiche dell’alterità

La Scuola di Alta Formazione si svolgerà presso i locali di Pa-
lazzo Robellini, dalle ore 9 di mercoledì 10 alle ore 12 di ve-
nerdì 12 ottobre. Si tratta di un seminario intensivo di studio e
approfondimento, al quale sono collegate 10 borse di studio
per giovani ricercatori bandite sull’intero territorio nazionale. Il
seminario è naturalmente aperto ad ogni interessato e l’ini-
ziativa è per altro valevole quale corso d’aggiornamento per
insegnanti di tutti gli ordini scolastici.

Il consuntivo della mostra antologica

Il direttore della biblioteca ringrazia
Acqui Terme. Ci scrive Paolo Repetto, Direttore Biblioteca

Civica e Sistema Bibliotecario e Archivistico dell’Acquese:
«Desidero tramite L’Ancora ringraziare pubblicamente l’avvo-

cato Raffaello Salvatore, che ha citato la Biblioteca come depo-
sitaria dei volumi partecipanti alle prime due edizioni del Pre-
mio Letterario Aeronautico, tenutesi ad Acqui nel 1986 e 1988,
che sono tuttora disponibili nel settore “Aeronautica” e per au-
spicare nuove collaborazioni con l’Associazione Arma Aero-
nautica per il reperimento dei volumi partecipanti alle edizioni
successive. Inoltre vorrei segnalare ai lettori la presenza nella
nostra emeroteca delle annate de L’Ancora a partire dal 1966,
che sono quotidianamente oggetto di ricerche locali di studenti
e studiosi, mentre le annate precedenti possono essere con-
sultate nell’Archivio Diocesano. Per ricercare facilmente i volu-
mi del premio il lettore può digitare, nel catalogo online Librinli-
nea, per argomento, “Aeronautica” e “Aviazione”, e otterrà, fino-
ra, rispettivamente 10 e 29 documenti. Saranno naturalmente
molti di più, man mano che il progetto proseguirà».

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 ottobre
LUGANO: festa dell’uva
Domenica 14 ottobre
PADOVA e Sant’Antonio
Giovedì 18 ottobre
SOTTO IL MONTE da Papa Giovanni XXIII
+ BERGAMO
Domenica 21 ottobre CARRARA,
cave di marmo + visita alla larderia
di Colonnata con degustazione

SOGGIORNI MARE
A LLORET DE MAR

Partenze:
8-13 ottobre • 15-20 ottobre

22-27 ottobre • 5-10 novembre 2007
6 giorni/5notti € 260,00

Viaggio in bus
+pensione completa a buffet

+bevande ai pasti
Possibilità di escursioni

diurne e serali

OTTOBRE
Dal 15 al 18 LOURDES
Dal 18 al 21
Gran tour della TOSCANA
Dal 22 al 28
Gran tour della SARDEGNA
Dal 31 ottobre al 4 novembre
NAPOLI e il suo golfo - ISCHIA e CAPRI

ANTEPRIMA CAPODANNO
Dal 28 dicembre al 2 gennaio 2008
LLORET DE MAR
Dal 29 dicembre al 2 gennaio 2008
BUDAPEST - LAGO BALATON
Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008
ROMA
Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008
RIMINI - RAVENNA - COSTA ROMAGNOLA

MERCATINI DI NATALE
Dal 24 al 25 novembre
SALISBURGO - ST. GILGEN
ST. WOLGANG

Dal 1º al 2 dicembre
ALSAZIA: BASILEA - MULHOUSE
COLMAR - FRIBURGO

Dal 7 al 9 dicembre
LAGO DI COSTANZA - BREGENZ
LINDAU - AUGUSTA
ROMANTISCHE STRASSE

Dall’8 al 9 dicembre
Candele a CANDELARA
e SAN MARINO mercatino natalizio

Dal 15 al 16 dicembre
CARINZIA: SPITTAL - VELDEN
ST. VEIT - KLAGENFURT

MERCATINI DI NATALE UN GIORNO
Domenica
25 novembre
• TRENTO e LEVICO
• INNSBRUCK
Sabato 1º dicembre
• BOLZANO
• BERNA
Sabato 8 dicembre
• ANNECY

Domenica 2 dicembre
• MERANO
• BRESSANONE e
abbazia Novacella
Domenica 9 dicembre
• TRENTO e ARCO
Domenica
16 dicembre
MONTREAUX

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089
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Virginia GIULIANO
ved. Giuliano

I familiari esprimono il loro
ringraziamento a tutti coloro
che hanno voluto con la pre-
senza unirsi al dolore per la
scomparsa della cara Virginia.
La santa messa di trigesima
sarà celebrata sabato 6 otto-
bre alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Terzo.

RINGRAZIAMENTO

Giuseppina COLLA
(Pinota)

ved. Gallone
di anni 83

Giovedì 27 settembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari,
nel darne il triste annuncio i
familiari ringraziano quanti in
ogni modo si sono uniti al loro
dolore.

ANNUNCIO

Cesare Fortunato

CHIODO

1926 - 2007

La famiglia lo r icorda con

amore nella santa messa che

sarà celebrata sabato 6 otto-

bre alle ore 18 in cattedrale.

TRIGESIMA

Fiorenzo VERDINO
1939 - † 3/09/2007

“È passato un mese da quan-
do non sei più con noi, papà,
e ogni giorno che passa ci
manchi sempre di più”. Rin-
graziamo quanti vorranno
prendere parte alla messa di
trigesima che sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale di
Mioglia domenica 7 ottobre
alle ore 18.

La famiglia Verdino

TRIGESIMA

Libero RINALDI
“Più passa il tempo, più gran-
de è il vuoto da te lasciato,
ma rimane sempre vivo il tuo
bel ricordo”. Nel 5º anniversa-
rio dalla scomparsa la fami-
glia Ghiglia unitamente ai pa-
renti ed agli amici, lo ricorda
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 6 ottobre al-
le ore 17 nell’oratorio di “San
Pietro” in Melazzo.

ANNIVERSARIO

Carlo GAGLIONE
“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno.Dal cielo veglia sem-
pre su di noi”. Nel 1º anniversa-
rio della scomparsa, lo ricordano
i fratelli, le cognate, i nipoti Ste-
fano e Gianguido, parenti e ami-
ci tutti nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 7 ottobre alle
ore 10,30 nella parrocchiale di
Quaranti. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina MANARA
(Pina)

ved. Venturino
“Coloro che amiamo non so-
no mai lontani, perché vivono
nel nostro cuore”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa la fi-
glia, il genero, la nipote unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 7 ottobre
alle ore 11 nella parrocchiale
di Spigno Monferrato.

ANNIVERSARIO

Don Giuseppe BLENGIO
Nel 10º anniversario dalla sua
scomparsa lo ricordano le so-
relle con le rispettive famiglie
unitamente ai parenti ed amici
tutti, con una santa messa
che sarà celebrata mercoledì
10 ottobre alle ore 9 nella
chiesa parrocchiale di “S.Giu-
lia” in Monastero Bormida,
suo paese natale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Felicina BIONE
in Barisone

“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”.
Nel 14º anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli uni-
tamente ai parenti tutti, la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata giovedì
11 ottobre alle ore 18 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Mario GULLINO
“Rimanere nel cuore di chi re-
sta significa non morire mai”.
Nel 12º anniversario dalla
scomparsa la figlia Carla lo ri-
corda nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 12 ot-
tobre alle ore 17 nella chiesa
di “Sant’Antonio”, borgo Pi-
sterna. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Beatrice MOZZONE
in Moretti

“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 6º anni-
versario dalla scomparsa il
marito, le figlie, i generi, i ni-
poti unitamente ai parenti tutti
la ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 14 ottobre alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Merana. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Olga SCARSO
ved. Pero

Ad un anno dalla sua
scomparsa, la figlia, il genero
ed i nipoti, la ricordano con
immutato affetto, nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 14 ottobre alle ore
9,30 nella chiesa parrocchiale
di Prasco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi QUAZZO
Nel 12º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, le
nuore, i nipoti e parenti tutti lo
ricordano con immutato affet-
to nella santa messa che
verrà celebrata domenica 14
ottobre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Guido BAROSIO
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 7º an-
niversario dalla scomparsa la
moglie, i figli unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 7 ottobre alle ore
17 nella chiesa di Sant’Anto-
nio, borgo Pisterna. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Cav. Matteo RAVERA

“Il tempo non cancella ciò che Dio ha creato”. La moglie Gio-

vanna Camparo con Gianni, Nino, Patrizia, Matteo ed Alessan-

dro, nel ringraziare quanti, in ogni forma, sono stati loro vicino

nel dolore per la perdita del caro congiunto, annunciano la san-

ta messa di trigesima che si celebrerà domenica 7 ottobre alle

ore 18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco in Acqui Ter-

me. La più sentita gratitudine a tutti coloro che vorranno ricor-

darlo nella preghiera.

TRIGESIMA

Gabriele GILARDI
“Gabry caro, sei il primo pensiero di ogni mattina e l’ultimo di
ogni sera, sempre più profondo è il dolore per la tua mancan-
za, come la nostalgia dei giorni felici trascorsi insieme a te: ci
manca il tuo inconfondibile sorriso e la tenacia del tuo carattere
nel combattere le avversità della vita. Gabry, è con amore infi-
nito che pensiamo a te e siamo sicuri che tu sei sempre vicino
a noi e ci proteggi, perché l’amore non conosce limiti”. Ti ricor-
diamo nel 1º anniversario dalla scomparsa nella s.messa che
verrà celebrata domenica 7 ottobre alle ore 9,30 nella chiesa di
“S.Rocco” a Cambiano (TO). Con tanto amore il tuo piccolo
Christian, Giuly, mamma, papà e tutti i tuoi cari.

ANNIVERSARIO
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Alberto GARBARINO
Ad un mese dalla scomparsa,
la moglie Rita, il figlio Oscar,
la cara Bruna con il marito
Walter ed i familiari tutti, nel
ringraziare quanti sono stati
loro vicino nella triste circo-
stanza, annunciano la s.mes-
sa di trigesima che sarà cele-
brata venerdì 12 ottobre alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco.

TRIGESIMA

Pierina TABACCO
ved. Denicolai

anni 94
Lunedì 10 settembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari.
La cognata, i nipoti ed i proni-
poti la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 13 ottobre alle ore 16
nella chiesa parrocchiale di
Moirano. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

Renzo SUCCI
Ad un mese dalla scomparsa
domenica 14 ottobre alle ore
9 nella chiesa di “S.Quirico”,
fraz. di Orsara B.da sarà cele-
brata una s.messa. I familiari
ringraziano tutti di cuore, in
particolare il personale tutto
della Comunità Alloggio di
Castelnuovo Bormida e del
reparto Chirurgia dell’Ospe-
dale di Acqui Terme.

TRIGESIMA

Livio IVALDI
Nel 17º anniversario della
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto la moglie, i fi-
gli ed i parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 7 ottobre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di “N.S. Assunta” di Lussito. Si
ringraziano quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Santina LIARDO
in Di Stefano

“Coloro che le vollero bene con-
servano la sua memoria nel lo-
ro cuore”. Nel 3º anniversario
dalla scomparsa, i familiari la
ricordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica 7
ottobre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Alice Bel Colle.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni Enrico
GARBARINO

Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, la moglie e i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 8 ottobre alle ore 17 nel-
la chiesa parrocchiale di Ter-
zo. Si ringraziano tutti coloro
che vorranno unirsi alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Nuccia RAPETTI
in Giachero

“Il ricordo e l’amore restano
vivi nell’animo dei tuoi cari
che tu proteggi dal cielo”. Pre-
gheremo per te nelle s.s.mes-
se che verranno celebrate:
domenica 14 ottobre ore 11
nella parrocchiale di Morsa-
sco e domenica 21 ottobre
ore 11 nella parrocchiale di
Cristo Redentore in Acqui T.
Un grazie sentito a quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Rag. Aldo TRICERRI

Con rimpianto e grande affet-

to gli amici ti saranno vicini

nella santa messa che verrà

celebrata sabato 6 ottobre al-

le ore 17 nella chiesa di

“Sant’Antonio”, borgo Pister-

na.

RICORDO Leva 1950
Acqui Terme. I coscritti del-

la leva del 1950 danno l’ap-
puntamento per il 12 ottobre,
per festeggiare i cinquanta-
sette anni, che non sono tanti
perchè sono... ben portati. Per
chi volesse saperne di più sui
luoghi di riunione e quelli dei
festeggiamenti si può telefo-
nare a: Punto Pizza 0144
323398; Pellicceria Gazzola
0144 323622.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un sincero e commosso
ringraziamento dei figli del
dottor Giuseppe Zorgno, Glo-
ria e Fabio, per la imponente
partecipazione, di acquesi e
amici, al funerale celebrato in

Cattedrale mercoledì 26 set-
tembre.

“La numerosa e commossa
partecipazione al funerale di
Papà è stata davvero sor-
prendente: questo fa ulterior-
mente capire a noi figli, quan-
to importante fosse nostro
Padre per le persone che si
sono strette intorno a noi, per
questo ultimo saluto terreno.

Umanamente e professio-
nalmente Acqui lo ha visto
crescere; sempre umanamen-
te e professionalmente Papà
non si è certo risparmiato, co-
me aiuto nel reparto di Medi-
cina, come medico di Medici-
na generale e come Oculista.

La presenza dei rappresen-
tanti dei Lions, della Croce
Bianca, della Confraternita di
S.Guido di Acquosana, degli
amici della leva 1921, sono
ulter ior i testimonianze di
quanto la sua figura fosse sti-
mata ed apprezzata.

Grazie quindi a queste as-
sociazioni e a tutti coloro che
hanno voluto partecipare al
nostro dolore; grazie anche
alle parole del can. Aldo Colla
e di mons. Giovanni Galliano,
così lucide e sentite.

Un doveroso ringraziamento
a quelle persone che hanno ac-
compagnato la vita del caro
Papà: la Siri, l’Assunta e la Nor-
ma, che con premurosa devo-
zione si sono prese cura della
sua persona, cui uniamo la no-
stra gratitudine per Nani, Gre-
gorio e Memmo, collaboratori
solerti”. La famiglia Zorgno 

Acqui Terme. Il Lions Club
di Acqui Terme piange la
scomparsa di uno dei suoi so-
ci più amati e rappresentativi:
il dott Giuseppe Zorgno.

«Entrato a far par te del
Club nel lontano 1962, Pinuc-
cio Zorgno ne fece da subito
motivo di grande onore, com-
prendendo a pieno i principi
ed il modo di agire del Lioni-
smo, al punto di non volerse-
ne separare mai, restando so-
cio anche quando la malattia
non gli consentì più quella as-
sidua partecipazione che lo
aveva sempre caratterizzato.
La sua indole dinamica e co-
municativa, lo portò subito nel
vivo della attività del Club: nel
1964, con il prof. Renato Po-
golotti, riesce a reperire i fon-
di per la costituzione di un
Centro di Rianimazione pres-
so l’Ospedale Civile, opera
che viene ampliata nel corso
degli anni successivi. Nel
1969, è chiamato alla Presi-
denza del Club: numerose so-
no le sue iniziative di servizio
a favore delle scuole cittadi-
ne, della Croce Bianca e di al-
tre associazioni. Nel 1970 è
l’organizzatore del Convegno
regionale sulle problematiche
giuridiche e sociali di quello
che in quegli anni si definiva
“disadattamento giovanile”. Il
convegno si svolge presso le
Terme ed ha un grande risal-
to, riunendo esperti e politici
da tutto il Piemonte.

A fine degli anni ’70, si fa
promotore con altri Lions ocu-
listi di un Centro mobile per la
diagnosi precoce del glauco-
ma. Questa azione pionieristi-
ca si estenderà poi a tutta la
regione Piemonte con il coin-
volgimento anche delle strut-
ture pubbliche. Aderendo inti-
mamente allo spirito di servi-
zio,si fa promotore dell’ingres-
so di nuovi soci nel Club ed,
in questo periodo, diviene

punto di riferimento nel ge-
mellaggio tra il Club acquese
e quello francese di Carpen-
tras. Torna alla Presidenza nel
1999 per, come ebbe a dire,
“traghettare gli amici nel nuo-
vo secolo”. I services, ancora
una volta, si occupano di pro-
blematiche sanitarie (l’Auti-
smo e l’informazione alimen-
tare agli studenti,in collabora-
zione con il prof. Cardini). Per
le scuole cittadine, istituisce il
concorso “Un poster per la
pace” e finanzia alcune borse
di studio per la Scuola di Alta
Formazione Filosofica (nel-
l’ambito del premio “Acqui
Storia”).

Ma, aldilà delle sue pur rile-
vanti opere, Pinuccio è sem-
pre riuscito ad esprimere in
modo autentico l’afflato all’a-
micizia, al decoro ed alla sen-
sibilità umana a cui i Lions si
ispirano. Insieme alla sua
soave sposa Laura,ha saputo
guadagnarsi l’affetto e la sim-
patia di tutti gli amici, senti-
menti che ha ripagato ben più
ampiamente.Tutti lo ricordere-
mo per quel suo atteggiamen-
to sempre arguto e bonaria-
mente ironico che si accom-
pagnava ad un costante e se-
vero impulso alla costruttiva

critica. Gli fu,molto spesso e
quasi automaticamente, con-
cesso l’onere ed il privilegio di
poter tirare le somme di un di-
battito tra soci o di porre que-
siti negli incontri con gli ospiti
di riguardo del Club: il suo
merito era quello di riuscire
ad esprimere a pieno il pen-
siero comune dei Lions ac-
quesi. D’altra parte possede-
va la rara virtù di sapersi ge-
nuinamente intrattenere sia
con le persone più semplici
che con quelle più sofisticate.
Amante del buon mangiare e
del buon bere, viveva però la
convivialità nell’ottica del rin-
vigorire l’amicizia: l’occasione
per parlare di una iniziativa
Lions coincideva con l’apertu-
ra della sua casa agli amici
ed alle consorti, così raffor-
zando i legami tra le famiglie.
Per non dimenticare le serate
estive in villa a degustare la
sua squisita farinata: il suo
cuore generoso sapeva inne-
scare, da un piatto così sem-
plice, un clima di straordinaria
serenità ed amicizia !

Davvero Pinuccio rimarrà
nel ricordo dei Lions ma an-
che di tutti coloro, e sono tan-
ti, che hanno avuto la fortuna
di frequentarlo».

Il Lions Club ricorda il dott. Zorgno

Ricordo
del dott.
Zorgno

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo del dott. Giu-
seppe Zorgno inviatoci da Li-
dia P.: «Caro dott. Zorgno,
noi che abbiamo vissuto la
nostra gioventù vicino a lei,
noi che abbiamo avuto il pia-
cere immenso di conoscerla
ci stringiamo assieme a Glo-
ria e Fabio in questo mo-
mento di profondo dolore.

Il vuoto che lei ha lascia-
to è incolmabile. Purtroppo
quando ci viene a mancare
una persona che amiamo, ce
ne accorgiamo solo con il
tempo.

Solo dopo ci rendiamo
conto quanto era importante
per noi.

Dott. Zorgno lei aveva una
grande personalità. Era sag-
gio, sarcastico, ironico,
profondo, intuitivo, sensibile,
sapeva cogliere ogni attimo
della vita e sdrammatizzare
nei momenti più bui.

Ci ha regalato attimi di vi-
ta sereni e gioiosi che noi
ricorderemo nel tempo.

Lei ha sempre solo dona-
to a tutti. Come lei è quasi
impossibile trovarne. Certe
persone non muoiono mai,
hanno la capacità di rima-
nere per sempre nel nostro
cuore».

Dott. Zorgno: il grazie dei figli

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Corso 118 alla Croce Bianca
Acqui Terme. La p.a. Croce Bianca informa che il 30 ottobre

alle ore 21 inizierà il corso regionale 118 allegato A. Il corso è
gratuito; per informazioni tel. 0144 321482.

Pista ciclabile
Acqui Terme. Il Comune ha

aperto il bando di gara per i
lavori di realizzazione della pi-
sta ciclabile e del percorso
pedonale, definito «Terme e
natura», da attuare in zona
Bagni, via Acquedotto Roma-
no e strada Acqui Terme-Sas-
sello. L’importo a base di ap-
palto è di 1.738.128,12 euro
Iva esclusa.
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Il brano del vangelo di Luca,
di domenica 7, ha due sezioni:
i primi versetti parlano di fede;
Gesù risponde alla domanda
dei discepoli: Signore aumenta
la nostra fede; la seconda par-
la di servizio, anche se “Siamo
servi inutili”.

Il primato di Dio
“Ascolta, il Signore è il no-

stro Dio, il Signore è uno solo”.
“Un incontro reale con Dio do-
na all’anima la coscienza della
propria fragilità. Tutto viene da
Dio: esistenza, azione. Qualun-
que operazione si compia, ma-
nuale o intellettuale, ogni senti-
mento che si prova, necessita
dell’aiuto di Dio” (Barsotti). Ec-
co l’umiltà: essa nasce dalla co-
noscenza e dall’esperienza di
Dio: “Nessuno può essere umi-
le quando manca Dio perché di
fronte agli altri nessuno deve
sentirsi inferiore. I valori relativi,
sia pur grandi, di una creatura
non limitano il valore relativo di
un’altra creatura. La grandez-
za di Leonardo da Vinci non to-

glie nulla alla vecchierella che
compie il proprio dovere. La
grandezza di Dio invece ridi-
mensiona ogni valore, anche a
Leonardo: al più grande degli
uomini come all’ultima creatura,
proprio perché l’uno e l’altra so-
no sue creature”.

Fede e amore
Può succedere che le ope-

re finiscano con l’alimentare
presunzione e orgoglio: pos-
sono far gonfiare il petto. Ep-
pure umiltà vuol dire amore,
anzi l’amore vero è solo quel-
lo che si rivela legato all’u-
miltà. Solo chi ama dimentica
se stesso. Solo chi ama non
vede più solo se stesso ma
vede anche quelli che ama.
L’esempio è Dio il cui amore
infinito si manifesta soltanto
nel suo sparire. Egli è solo
per noi: si è consegnato a noi,
si fa presente, nell’Eucaristia,
sotto il segno del cibo per es-
sere nostro, nostra forza, no-
stra vita.”(Barsotti).

d.G.

Martedì prossimo, 9 otto-
bre, in occasione della con-
clusione del Ramadan e di
una grande festa (la “notte del
destino”, in cui il fedele mu-
sulmano ringrazia Dio per il
dono del Corano al profeta
Muhammad), siamo chiamati
a celebrare la sesta Giornata
ecumenica del dialogo cristia-
no-islamico, con un incontro
di preghiera e convivialità che
si svolgerà nei locali della
Mensa di fraternità, in via Niz-
za ad Acqui Terme. Tema del-
l’incontro (promosso dal Movi-
mento ecclesiale di impegno
culturale dell’Azione cattolica
e dalla Comunità islamica del-
la nostra città) è «Costruire
speranza e convivialità»: in un
mondo senza più guerre e do-
ve tutti, maschi e femmine,
credenti e non credenti, popo-
li di tutte le etnie e continenti,
prendano coscienza del fatto
di appartenere alla stessa
umanità. Il programma dell’ini-
ziativa che inizierà alle 17.30
con i saluti di don Franco Cre-
sto, parroco di san Francesco
e di Mohamed El Limi, della
Comunità islamica acquese,
prevede, tra l’altro, una rifles-
sione a due voci sul tema “La
pace nella Bibbia e nel Cora-
no” (per parte cattolica inter-
verrà l’assistente generale
dell’Azione cattolica piemon-
tese, don Giovanni Pavin).

Seguirà la celebrazione
della preghiera islamica del
tramonto e la celebrazione
del vespro secondo la tradi-
zione cattolica. La serata si
concluderà, come in tutti gli
incontri tra amici, con un mo-
mento conviviale con menù di

tradizione “islamica” (tra cui la
famosa “Harira”!) e di tradizio-
ne locale (tra cui torta Pa-
squalina e amaretti)

Le motivazioni di questa ini-
ziativa sono fin troppo eviden-
ti: purtroppo, in questi anni,
molti grandi mezzi di comuni-
cazione di massa non cessa-
no di suonare la marcia fune-
bre della guerra e dell’odio fra
le nazioni, i popoli, le religioni,
le culture diffondendo razzi-
smo e violenza. Perciò occor-
re muoversi prima che sia
troppo tardi. Anche perché,
come tutte le piante, anche
quella del dialogo ha bisogno
di cure, di concime, di disso-
damento del terreno, di pota-
tura dei rami secchi per ridare
nuova vita a tutto il tronco.

C’è bisogno anche di validi
contadini che sappiano fare
tutto questo se si vuole racco-
gliere frutti buoni.

Abbiamo bisogno gli uni de-
gli altri per poter lasciare il
mondo migliore di come
ognuno di noi lo ha trovato.

Per questo tutti sono invitati
a questa iniziativa acquese
perché tutti possono dare il
loro contributo per un mondo
pacificato e solidale.

Gli organizzatori (cristiani e
musulmani) si augurano che,
come lo scorso anno, anche
quest’anno le mura dell’ospi-
tale Mensa di fraternità rac-
colgano molti acquesi (cristia-
ni e musulmani) che vogliono
manifestare la loro volontà di
camminare insieme sulla stra-
da difficile, faticosa ma ne-
cessaria del dialogo, della so-
lidarietà e della pace.

Domenico Borgatta

6ª giornata del dialogo
cristiano - islamico

Si è da pochi giorni conclusa
la prima parte di un’interessan-
te iniziativa organizzata dalla
confinante Diocesi di Alba in
accordo con la Parrocchia del-
la Cattedrale della Città capo-
luogo, nell’ambito dei lavori di re-
stauro che stanno interessando
già da tempo la locale Catte-
drale di San Lorenzo.

Di origine antichissima, co-
me attestano due documenti ot-
toniani datati rispettivamente
969 e 998 d.C., la Cattedrale
su cui oggi si sta intervenendo
è il frutto di un processo co-
struttivo che si snoda lungo un
intero millennio, coniugando via
via l’architettura e l’arte delle
varie epoche alle esigenze li-
turgiche ed ai mutamenti della
comunità cristiana locale. Nelle
sue forme possiamo ancora ri-
trovare elementi risalenti al pe-
riodo romanico, rimodellati e
reinseriti all’interno di interven-
ti di ampliamento ed adegua-
mento successivi, mentre i lavori
di scavo in corso per il rifaci-
mento della pavimentazione e
dell’impianto di riscaldamento
hanno portato alla luce parti
dell’antichissima chiesa paleo-
cristiana che già sorgeva sul si-
to. Nello spirito di pervenire al-
la progettazione di un adegua-
mento liturgico dell’edificio sen-
sibile alle molteplici tematiche
che in esso si intrecciano in mo-
do imprescindibile, la diocesi di
Alba ha bandito a livello nazio-
nale un concorso di progetta-
zione, aperto non a singoli pro-
fessionisti, ma bensì a rag-
gruppamenti formati da tutta
una serie di differenti profes-
sionalità.

Veniva pertanto richiesta co-
me condizione di ammissione al
concorso la presenza, accanto
ai liberi professionisti, architetti
ed ingegneri, di un liturgista, un

artista ed uno storico dell’arte,
onde far convergere nei gruppi
di lavoro tutte quelle compe-
tenze e sensibilità, non solo di
carattere architettonico, ritenu-
te rilevanti per la progettazione
di un intervento capace di offri-
re una risposta alle rinnovate
esigenze della liturgia nel ri-
spetto del contesto artistico e ar-
chitettonico del complesso.

Altra condizione richiesta per
la partecipazione, a sottolinea-
re la massima serietà con cui l’i-
stituto sta sviluppando l’iniziati-
va, la presentazione degli ela-
borati per la prima selezione in
forma anonima, a fugare qual-
sivoglia condizionamento o sug-
gestione nella scelta dei pro-
getti dovuta alla fama degli au-
tori. L’iniziativa ha riscosso un
notevole interesse, se si pensa
che circa quaranta gruppi di pro-
gettazione si sono adoperati per
presentare una proposta idea-
tiva per l’adeguamento della
Cattedrale di San Lorenzo.

Ora l’iniziativa procederà se-
condo due gradi: in prima bat-
tuta le proposte pervenute sa-
ranno esaminate da un’appo-
sita commissione giudicatrice,
costituita da esponenti da vari
enti tra cui, oltre alla Diocesi e
la Parrocchia della Cattedrale, la
C.E.I., le Soprintendenze com-
petenti e l’Ordine degli Archi-
tetti di Cuneo, che selezionerà
cinque progetti da ammettere
alla seconda fase; i gruppi così
selezionati potranno procede-
re alla redazione di un progetto
preliminare, tra i quali verrà ri-
cercato il progetto vincitore. In
conclusione ai progetti ritenuti
meritori potrà essere ricono-
sciuto un rimborso spese oltre
che la possibilità, per i vincitori,
di procedere alla progettazione
definitiva dell’intervento.

D.G.

Adeguamento liturgico
l’esempio di Alba

Corso di aggiornamento
per il clero diocesano

Il corso di aggiornamento per il clero diocesano 2007 si
svolgerà ad Acqui nei locali del Seminario nei giorni 8, 9, 10
ottobre, dalle 10 alle 12,30 e dalle 15 alle 17. Il corso sarà
guidato dal prof. Claudio Doglio, insegnante di S.Scrittura e
impegnato anche in iniziative di formazione pastorale.

Si fa presto
a dire “vangelo”

La storia di un libro la sanno anche i bambini: qualcuno lo scri-
va, qualcuno lo stampa e gli altri lo leggono. Invece quei quat-
tro libretti che chiamiamo “evangeli” hanno avuto una storia
che i bambini non sanno. Tanto per prendere una misura: han-
no avuto una storia analoga a quella di tanti libri del Vecchio Te-
stamento che al principio erano l’unica Bibbia per Gesù e per
gli apostoli. Gesù è la “Parola” di Dio: detto alla grossa è la linea
di “comunicazione” che Dio, Creatore e Signore di tutti gli uni-
versi che esistono, ha stabilito con gli abitanti di questo granel-
lo di polvere sperduto negli spazi, quando i suoi abitanti sono
arrivati ad un certo punto della loro evoluzione. Il codice di co-
municazione, scelto tra infiniti altri possibili, è quello testimoniato
da Gesù: nessun miracolismo per attirare l’attenzione o forza-
re la volontà, una predicazione faticosa e quotidiana per le
strade polverose della periferia di una regione che era in capo
al mondo, la scelta di discepoli con l’incarico di continuare per
la stessa strada, annunciando la “Buona Notizia” che Dio è
Amore, che per Lui un “giusto” vale più di un premio Nobel e che
in paradiso nessuno, ma proprio nessuno, si interessa dei dati
audience della TV. E quelli hanno continuato, predicando di
persona, o mandando altri a farlo quando e dover occorreva. A
principio era una specie di “porta a porta” o di tam-tam da per-
sona a persona, o da gruppo a gruppo. Presto, chi lo sapeva fa-
re, cominciò a usare anche lo scritto come mezzo di comuni-
cazione. Furono compilati racconti della passione, raccolte dei
“detti” del Signore, raccolte delle parabole, dei miracoli... In-
somma: sussidi per chi non aveva conosciuto il Signore. Il pro-
getto vincente fu quello di mettere insieme tutte quelle “raccol-
te”, combinandole come un “racconto” che si sviluppa con con-
tinuità. Insomma non più tante antologie separate, ma una uni-
ca “storia” (attenzione alle virgolette) con un inizio, uno svilup-
po e una fine. Tutto questo noi lo chiamiamo “vangelo”.

(E. Elia ) 

Don Luigi Ciotti incontra 
gli amministratori della diocesi

Sono ormai quattro anni che nel periodo autunnale il Vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi rivolge un personale invito a tutti gli
amministratori comunali dei paesi della Diocesi per incontrarli con
l’obbiettivo di riflettere assieme sui temi che riguardano il futuro del-
la zona e il suo sviluppo economico.Quest’anno sarà don Luigi Ciot-
ti, fondatore del Gruppo Abele e dell’Associazione Libera, il rela-
tore dell’incontro con gli amministratori comunali che si svolgerà
domenica 14 ottobre alle ore 15.30 nel salone della parrocchia di
Cristo Redentore in via S. Defendente ad Acqui Terme. Negli an-
ni passati i relatori erano stati Carlo Cerrato, attuale direttore dei
servizi giornalistici della sede RAI di Torino, Alberto Monticone, sto-
rico ed ex presidente nazionale dell’Azione Cattolica, Franco Ga-
relli, preside della facoltà di Scienze Politiche all’Università di To-
rino e Riccardo Prandini, professore di Sociologia della famiglia al-
l’Università di Bologna. Il tema che è stato scelto per l’incontro di
quest’anno “Il disagio dei giovani nei nostri paesi: il ruolo degli Am-
ministratori comunali” appare di estrema attualità e complessità,
un argomento in cui tutti dovrebbero sentirsi coinvolti. Nella sua let-
tera di invito il Vescovo ricorda come “l’incontro rappresenti una oc-
casione importante per discutere di quanto e di cosa si possa fa-
re tutti assieme per i giovani che vivono nei paesi della nostra Dio-
cesi”. L’incontro che sarà aperto da un saluto del nostro Vescovo,
dopo la relazione di don Luigi Ciotti prevede un dibattito aperto a
tutti i presenti; al termine le conclusioni del relatore. L’invito è este-
so a tutti coloro che possono essere interessati all’argomento.

Domenica 30 settembre,
domenica importante per l’as-
sociazione Oftal che proprio
quest’anno gioisce per il 75º
anniversario della sua fonda-
zione, avvenuta nel 1932 ad
opera di Mons. Rastelli. Do-
menica, una trentina, fra per-
sonale e qualche pellegrino,
di nostri associati ha preso
parte ai grandi festeggiamenti
che si sono tenuti a Trino Ver-
cellese, sede centrale dell’Of-
tal, alla presenza di autorità
civili e religiose. La giornata è
stata l’occasione per respirare
e riscoprire lo spirito di carità,
di collaborazione e di amicizia
che è alla base del nostro
servizio.

L’Oftal non è solo Lourdes,
l’Oftal è una grande famiglia,
che vive in comunione e che
fa del suo servizio all’amico
diversamente abile il centro
del suo cammino, illuminato
e guidato dalla Parola e dal-
lo sguardo amoroso della
Vergine. Lo spirito dell’Oftal,
citato anche dal rettore del
Santuario di Lourdes, che se
poi in fondo è quello di Ber-
nardette, è stato il denomi-
natore comune di tutta la
giornata, iniziando con l’in-
tervento di S.E. Mons. Ravi-
nale il quale, con parole mol-
to profonde e commosse, ha
ripercorso la sua esperien-
za oftaliana, ha esortato i
presenti, circa 1500 perso-
ne provenenti da tutte le se-
zioni Oftal d’Italia, a conti-
nuare la propria missione
con umiltà e amore per il
prossimo. Invito ripetuto an-
che dal presidente genera-
le, Mons. De Grandi, ma per
tutti noi, semplicemente don
Franco, che lo esteso anche
alla vita parrocchiale. L’Oftal
non può e non deve limitare
il suo servizio al pellegri-
naggio. L’Oftal è parte della
Chiesa e come tale deve
operare nella quotidianità: la

parrocchia.
La mattinata è terminata

con la solenne celebrazione
eucaristica, presieduta dal-
l’Arcivescovo di Vercelli S.E.
Mons. Masseroni, al termine
della quale è avvenuto uffi-
cialmente il passaggio di con-
segne fra don Franco e il suo
successore, come presidente
generale dell’associazione,
Mons. Gian Paolo Angelino.

Il 75º “compleanno” non è
stato, quindi, l’unico motivo
per fare festa. Tutta l’associa-
zione si è stretta attorno a
don Franco, che ha terminato
appunto domenica, il suo lun-
go cammino di servizio alla
guida dell’Oftal, un cammino
durato venticinque anni, du-
rante i quali don Franco ha
accompagnato una quantità
innumerevole di persone alla
Grotta, per incontrare Maria.
A lui va ancora una volta il no-
stro “grazie” e tutta la nostra
stima. Le sue ultime parole,
da presidente, sono state
spese per la nostra sezione
acquese e in particolare per i
giovani che stanno organiz-
zando per il prossimo maggio
il Convegno Nazionale dei
Giovani Oftal.

Un grosso augurio, è nostro
desiderio, farlo al nuovo presi-
dente, don Paolo, perché pos-
so guidarci con serenità e
molte soddisfazioni.

La giornata si è compiuta
con un momento di adorazio-
ne eucaristica e con la solen-
ne benedizione di malati. Nel
concludere, ricordo l’ormai
tradizionale appuntamento
con la “Raviolata No Stop”
che ci vedrà impegnati il 27 e
28 ottobre. L’aiuto di tutti è in-
dispensabile e per questo tutti
sono invitati, personale e pel-
legrini, ma soprattutto quanti
si sento di aiutarci con un pic-
colo gesto d’Amore.
Grazie per aiutarci a servire.

Un giovane Oftal

Attività Oftal

Vangelo della domenica
Calendario diocesano

Venerdì 5 – Inizia l’anno pastorale: alle 21 nella chiesa di San
Francesco, mons. Alberto Careggio, vescovo di Ventimiglia, parla
di Giovanni Paolo II testimone di speranza.

Sabato 6 – Il Vescovo amministra la Cresima ai ragazzi della co-
munità parrocchiale di Ferrania alle ore 17.

In Cattedrale alle 21 veglia di preghiera in onore della sassel-
lese Chiara Badano, serva di Dio.

Domenica 7 – Il Vescovo celebra la messa nella parrocchiale di
Ricaldone alle ore 11.

Nella parrocchia SS Trinità di Sassello il Vescovo celebra la Mes-
sa, alle ore 16,30, nell’anniversario della morte della sassellese
Chiara Badano, serva di Dio.

Lunedì 8 – Il Vescovo presenzia, con i Vescovi di Alessandria,
Casale, Tortona e Asti, alla inaugurazione dell’anno accademico
degli alunni del Seminario Interdiocesano a Betania di Valma-
donna, alle ore 15.

Lunedì 8, martedì 9, mercoledì 10, in Seminario tre giorni di ag-
giornamento teologico sul Vangelo di Matteo, con lezioni tenute dal
biblista don Claudio Doglio.

Giovedì 11 – Alle ore 21, incontro delle parrocchie della zona ac-
quese per la presentazione della lettera pastorale del Vescovo.

Gita pellegrinaggio a Nomadelfia
Acqui Terme. Si sta organizzando una gita-pellegrinaggio a No-

madelfia in preparazione all’Avvento. La gita, per un massimo di
40 persone, di terrà dal 24 al 25 novembre. Partenza prevista per
il giorno 24 alle ore 5 da piazza San Francesco, mentre il ritorno
sarà per la sera del 25. La quota (100 euro a persona che com-
prendono viaggio in pullman, pasti e pernottamento) e l’iscrizione
devono essere versate entro la fine di ottobre. Per informazioni ri-
volgersi alla famiglia Fenisi 0144-321728.
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Acqui Terme. È di pochi
giorni fa la notizia della tragi-
ca morte di Davide Diego Da-
niele.

Nato ad Acqui Terme il 25
luglio 1987, qui aveva risiedu-
to fino all’età di 14 anni fre-
quentando la Scuola ITIS
Barletti.

Rimasto orfano di entrambi
i genitori furono i fratelli Mi-
chele ed Enea e la sorella
Cristina a prendersene cura.
Con quest’ultima trascorse al-
cuni anni a Savona prima di
decidere di trasferirsi vicino al
fratello Michele.

Qualche mese fa decise di
trasferirsi in Spagna, a Bar-
cellona, dove aveva trovato
lavoro rassicurando i fratelli e
dicendo loro di stare bene.

Purtroppo nessuno poteva
immaginare che di lì a poco
sarebbe arrivata la tragica no-
tizia.

Infatti, Davide è deceduto
venerdì 21 settembre all’o-
spedale di Barcellona dove i
fratelli Enea e Michele e la
sorella Cristina si sono recati
per il riconoscimento e per ri-
portare la salma del loro fra-
tellino a casa.

Davide verrà sepolto al ci-
mitero di Acqui Terme dove si
trovano già la mamma Fiorel-
la ed il papà Diego.

Fino a questo momento tut-
to fa pensare che il decesso
sia avvenuto per cause natu-
rali.

Solo tra 25 giorni si avran-
no i risultati dell’autopsia.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo due ricordi di Aldo Tricerri,
recentemente scomparso:

«Aldo Tricerri, il popolare
“Tricio”, ci ha lasciati in punta
di piedi, senza frastuono,
quasi con discrezione come
era nel suo stile.

Alessandrino di nascita ma
acquese per scelta e convin-
zione, visse ad Acqui dalla fi-
ne degli anni cinquanta fino a
pochi giorni fa.

Fu direttore della locale
INAM, dove poté mettere in
evidenza la sua grande dispo-
nibilità verso gli altri, in parti-
colare verso coloro che soffri-
vano o avevano bisogno di
assistenza medica.

Chi ebbe il privilegio di co-
noscerlo ne apprezzò la sim-
patia, la generosità e la bontà
che sapeva comunicare con i
suoi occhi sorridenti. Fu per
questo che, malgrado la sua
vita da single, ebbe molti,
moltissimi amici che oggi lo
piangono commossi.

Aldo era un grande giocato-
re di bridge e fu maestro per
molti degli attuali bridgisti ac-
quesi. La sua bravura lo portò
a giocare i campionati nazio-
nali e ad entrare nella rosa
della mitica nazionale italiana,
allora campione del mondo.

Fu anche presidente del
Circolo Sociale “Società del
Casino” dove organizzò, oltre
a tornei di bridge,anche una
vera e propria scuola.

Cessata la sua attività pro-
fessionale continuò a vivere
ad Acqui perché ad Acqui
aveva gli amici più cari ai qua-
li era legato profondamente.

In lui il sentimento dell’ami-
cizia forse è rimasto quello
più grande e forte.

Anche i tuoi amici, caro Al-
do, sentiranno la tua mancan-
za per il grande vuoto che
avrai lasciato e ti ricorderanno

con grande affetto». Seguono
le firme.

***
«Caro Aldo,
durante la tua lunga malat-

tia non hai disturbato nessuno
e te ne sei andato in silenzio,
come era nel tuo carattere.

Con la tua discrezione hai
sempre rispettato tutti in mo-
do dignitoso e ammirevole.

Sei sempre stato un consi-
gliere amichevole e concilian-
te. Il tuo tacere era positivo
con tutti e per tutto, sia nelle
tue preoccupazioni per il lavo-
ro, che nei dispiscere, che nei
momenti di gioia. Quando ve-
nivi nelle nostre case eri alle-
gro, spiritoso, saggio, un po’
sornione. Ti ricordano così: un
gruppo di amici che ti hanno
voluto bene».

***
Gli amici lo ricorderanno in

una S.Messa celebrata saba-
to 6 ottobre alle ore 17nella
Chiesa di Sant‘Antonio.

Acqui Terme. Venerdì 28
settembre Franca Arcerito,
consigliere comunale con de-
lega ai rapporti con l’utenza
dell’Asilo Nido e delle mense
comunali, ha visitato le men-
se scolastiche cittadine per
appurarne le condizioni in vi-
sta della loro apertura. L’ispe-
zione ha avuto esito positivo:
le condizioni igienico-sanitarie
dei locali e le procedure ope-
rative sono risultate piena-
mente rispettose della severa
normativa di settore. Il servi-
zio mensa da quest’anno po-
trà, peraltro, migliorare le pro-
prie prestazioni grazie all’as-
sunzione annuale di nuovi
operatori, i quali forniranno il
proprio ausilio al personale
già presente. Questa notizia
non solo è positiva per alunni
e famiglie che potranno usu-
fruire di un migliore servizio,
ma è segno dell’impegno del-
l’amministrazione sul fronte
delle politiche d’occupazione:

i nuovi operatori, infatti, sono
stati assunti attraverso il pro-
getto regionale “Cantieri di
Lavoro”, che si rivolge agli en-
ti locali, comuni in testa, con
l’obiettivo di impiegare perso-
ne in cerca di occupazione
nei servizi di pubblica utilità.
Un’iniziativa che il Comune
intende perseguire nell’ottica
di evitare assistenzialismi e
coniugare, al contrario, rein-
serimento nel mercato del la-
voro e servizi alla cittadinan-
za.

Il consigliere Franca Arceri-
to ha espresso poi soddisfa-
zione per l’ampliamento della
sala refettorio della scuola
elementare San Defendente e
la costruzione ex novo della
sala mensa della vicina scuo-
la materna, la quale potrà ac-
cogliere fino a centocinquanta
bambini.

Per ogni questione che, in
merito alle mense cittadine, le
famiglie degli alunni vorranno
porre all’amministrazione, il
consigliere Arcerito riceverà
su appuntamento presso i lo-
cali di Palazzo Robellini il gio-
vedì pomeriggio. Per contatti
340.1728945.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Davide Die-
go Daniele da parte della fa-
miglia:

«Davidino... stella troppo
fragile di un universo lontano
caduta nel buio lasciando una
scia di ricordi di una vita trop-
po breve fra indimenticabili
sorrisi ed i tuoi occhioni. Una
stella caduta, giovane figlio di
un universo distratto, ora
astro di un ritrovato cielo.

È così che ti abbiamo sem-
pre visto ed è così che ti ri-
cordiamo...

Come una stella. La nostra
stella più bella.

Sei riuscito a portare nelle
nostre vite la forza, la sere-
nità, la gioia e la voglia di lot-
tare contro un destino forse a
noi ingiustamente avverso e
crudele.

Nonostante la tua giovane
età, sei stato per noi un picco-

lo grande maestro di vita. Hai
rappresentato il pilastro por-
tante della nostra famiglia.

Troppo... troppo presto ci
hai abbandonato e a noi oggi
non rimane altro che la luce
della tua stella che mai smet-
terà di brillare».

La tua famiglia

Davide Diego Daniele

Muore in Spagna
ventenne acquese

La famiglia ricorda Davide

Dopo la recente scomparsa

Gli amici ricordano
Aldo Tricerri

Visitate dal consigliere Arcerito

Mense scolastiche
è tutto ok

Acqui Terme. È mancato
all’affetto dei suoi cari il cava-
lier Luigi Cazzulo. Già sinda-
co di Olmo Gentile, Diploma
d’onore per la Liberazione d’I-
talia, due Croci di guerra, il
cavalier Cazzulo era persona
squisita. Amante del territorio
e della legalità, più volte si è
recato alla redazione de L’An-
cora per discutere di proble-
matiche di attualità, con sug-
gerimenti ricchi di esperienza
e di saggezza.

La sua scomparsa lascia
un profondo vuoto nella vita
dei familiari e in tutti quelli che
hanno avuto la fortuna di co-
noscerlo e di condividerne
emozioni e simpatia.

È morto il cav. Luigi Cazzulo

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. L’ufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.
com.
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Acqui Terme. Per il piano
di insediamenti produttivi
(Pip) di regione Barbato si va
verso un nuovo bando di as-
segnazione delle aree alle
aziende che intendessero
realizzare nuovi insediamenti
di carattere artigianale, indu-
striale o commerciale.

Si tratta di un’azione del
Comune, iniziata lo scorso
anno dalla precedente ammi-
nistrazione, inserita nel più
vasto processo di sviluppo del
territorio e pertanto per favori-
re il processo di consolida-
mento di un distretto indu-
striale acquese in grado di
generare investimenti e occu-
pazione.

Inizialmente le aziende che
avevano presentato domanda
di assegnazione erano undici.
A queste ultime se ne sono
aggiunte altre nove. Pertanto
l’elenco completo comprende
la Grattarola & Ceriani, Acqui
Terme (settore lavorazioni
meccaniche) metri quadrati
3.000; Mobilificio La Rocca,

Melazzo mq 600; T.S.I di Tosi
Sergio & Marco Alimentari,
Acqui Terme, mq 1.200; Auto-
parco Cassarogna, mq 4.600,
Acqui Terme (recupero metalli
ferrosi); Costruzioni edili di
Iellimo Fabrizio, mq1.500 (im-
presa edile) Acqui Terme;
CRV di Gorr ino Carlo
mq.1.500 (ricollaudo valvole),
Acqui Terme; Cetip Srl, mq
2.000, (costruzioni elettriche)
Acqui Terme; Eurocap, mq
3.000 (prefabbricati in cemen-
to armato ) Castelletto Mon-
ferrato Giordano Srl, mq. 600
(arredamenti per la casa e il
giardino) Strevi.

L’elenco prosegue con Ditta
Solia Lorenzo (impresa edile)
Malvicino; Boccafurni Claudio
(elettrauto) Acqui Terme; Edil-
costruzioni Sas di laborai
Giorgio (impresa edile) Acqui
Terme 3B Srl (impianti tecno-
logici) Acqui Terme; CTE Spa,
(costruzioni tecno elettriche)
Acqui Terme; Roso Pier Gior-
gio (carpenteria metallica)
Terzo; Spring Coffee (com-

mercio all’ingrosso di caffè)
Genova; Notali Srl (costruzio-
ni speciali) Acqui Terme; Nuo-
ve Costruzioni Srl (costruzio-
ne e manutenzione aree ver-
di) Masone; Ambiente Territo-
rio Srl (manutenzioni agricole
e forestali) Ovada. L’area inte-
ressata dal Piano, in regione
Barbato, ha un’estensione di
131.845 metri quadrati di su-
perficie terr itor iale, di cui
7.715 destinati alla viabilità,
26.482 destinati agli standard
urbanistici primari e secondari
e 105.366 destinati a superfi-
cie fondiaria sulla quale sa-
ranno realizzabili 43.000 me-
tri quadrati di superficie co-
perta, con annesse abitazioni
ed uffici.

La scelta e la concretizza-
zione dell’attuazione del nuo-
vo strumento di pianificazione
dell’assetto urbanistico e della
sua economia era considera-
to, sin durante la sua fase
progettuale, qualcosa di rile-
vante.

Il sindaco Danilo Rapetti e

l’assessore alle Attività pro-
duttive, Anna Leprato, al mo-
mento dell’assegnazione del-
le prime aree, avevano sottoli-
neato che il Polo produttivo di
regione Barbato ai fini della
realizzazione di impianti a ca-
rattere produttivo industriale,
artigianale, commerciale e tu-
ristico è rivolto a titolari di im-
prese che devono ampliare le
proprie strutture, a chi vuole o
deve trasferire la propria atti-
vità, a chi desidera intrapren-
dere una nuova attività pro-
duttiva.

Secondo gli esperti del set-
tore, il nuovo Polo produttivo
avrebbe la potenzialità di pro-
durre alcune centinaia di nuo-
vi posti di lavoro, ma la risolu-
zione rappresenta anche una
scelta qualificante per la città
termale in fatto di immagine,
ma soprattutto perchè si pone
l’obbiettivo di creare le condi-
zioni più favorevoli alla cresci-
ta economico ed occupazio-
nale del territorio.

C.R.

Acqui Terme. Il Comitato
“14 ottobre” con riferimento
alla consultazione elettorale
che si svolgerà su tutto il terri-
torio nazionale e tra gli Italiani
all’estero, per la costituzione
del “Partito Democratico”, co-
munica ciò che è necessario
sapere per partecipare al vo-
to.

Le liste presentate nel no-
stro Collegio e cioè il Collegio
di Acqui Terme che compren-
de Ovada, Serravalle Scrivia
e molti altr i  Comuni sono
quattro per la elezione della
Assemblea Costituente Na-
zionale e tre per la elezione
della Costituente Regionale.

Liste nazionali:
Lista “Democratici con Vel-

troni” - Candidati: Cinzia Gril-
lo; Lino Carlo Rava; Alda Ti-
ziana Barisone; Roberto Gal-
lo; Maria Grazia Morando.

Lista “Con Veltroni – sinistra
riformista, innovazione, am-
biente” - Candidati: Gian
Franco Ferraris; Paola Sulta-
na; Davide Campi; Emilia
Garbarino; Marco Pastorini.

Lista “Con Rosy Bindi - de-
mocratici, davvero” – Candi-
dati: Gianfranco Comaschi;
Luciana Repetto; Domenico
Borgatta; Maria Grazia Do-
gliero; Paolo Caviglia.

Lista: “I democratici per En-
rico Letta” - Candidati: Paola
Goggiano; Matteo Ferraris;
Maria Elena Biroli; Donatella
Capra.

Liste regionali: Lista “De-
mocratici con Susta” - Candi-
dati: Marco Cazzuli; Monica
Ghio; Emanuele Rava; Nadia
Taverna; Fabio Barisione;
Franca Repetto; Giorgio Sto-
race; Gisella Bagnasco; Mar-
co Mazzarello; Raffaela Demi-
cheli; Carlo Italo De Lorenzi .

Lista “Con Morgando il Pie-
monte è democratico “: Ilde
Ghio; Dino Angelo Angelini;
Ines Leoncino; Ubaldo Cer-
vetti; Patrizia Poggio; Vittorio
RapettI; Maria Laura Tardito;
Gian Piero Daglio; Anna Ma-
ria Dotta; Alberto Alberti; Lu-
ciana Fiordelli.

Lista “Con Susta, riformisti
di sinistra piemontesi, innova-
zione, ambiente” – Candidati:
Federico Fornaro; Paola Sul-

tana; Domenico Valter Ottria;
Laura Faccio; Andrea Bava;
Cristina Roglia; Bruno Bonan-
ni; Alessandra Alfrani; Amerio
Ravera; Maria Teresa Zunino;
Cornelio Viazzi.

Possono partecipare al vo-
to le cittadine e i cittadini ita-
liani che al 14 ottobre 2007
abbiano compiuto i sedici an-
ni di età, le cittadine e i citta-
dini dell’Unione Europea resi-
denti, le cittadine e i cittadini
di altri Paesi in possesso di
permesso di soggiorno. I vo-
tanti dovranno presentarsi tra
le ore 7 e le ore 20 di Dome-
nica 14 ottobre ad uno dei
seggi all’uopo predisposti (la
cui ubicazione sarà tempesti-
vamente comunicata), muniti
di un documento di identifica-
zione e, ad eccezione dei non
ancora maggiorenni e dei non
cittadini, del certificato eletto-
rale. Votando non ci si iscrive
al Partito Democratico, ma,
all’atto del voto, si dovrà di-
chiarare di voler partecipare
al processo costituente del
nuovo Partito; dare l’assenso
per l’inserimento del proprio
nominativo nelle liste dei vo-
tanti per consentire il controllo
della regolarità delle votazioni
e versare un euro.

Il voto si esprime semplice-
mente con un solo segno di
matita in qualsiasi punto della
sola colonna relativa alla lista
che si vorrà scegliere. Non
sono ammesse preferenze. Il
Comitato, con lo scopo di faci-
litare e sollecitare la parteci-
pazione alla competizione,
farà in modo, appena possibi-
le, che gli interessati possano
esaminare fac - simili delle
due schede elettorali che ver-
ranno consegnate al seggio.
Ciascuna Lista svolgerà, au-
tonomamente, la propria cam-
pagna elettorale indicando le
ragioni per cui l’elettore do-
vrebbe preferirla alla altre in
lizza.

Per avere ulteriori informa-
zioni o precisazioni ci si potrà
rivolgere al “Comitato 14 otto-
bre per il Partito Democratico”
formando uno dei seguenti
numeri telefonici: 339
5604740 – 349 1300936 –
339 7711410.

Acqui Terme. Anche nella
città termale il dibattito sul
Partito Democratico prosegue
intenso.

Sabato 29 settembre, nella
sala dell’Hotel Nuove Terme,
si è svolto un incontro pubbli-
co con Sergio Chiamparino,
sindaco di Torino, Anna Ros-
somando e Gian Luca Susta,
rispettivamente candidati a vi-
ce segretario e segretario re-
gionale del costituendo Parti-
to Democratico.

Tutti i relatori hanno sottoli-
neato che le liste “Democrati-
ci con Veltroni” (elezione se-
gretario e costituente nazio-
nale) e “Democratici con Su-
sta” (elezione segretario e co-
stituente regionale) si caratte-
rizzano per l’adesione alla
piattaforma di Veltroni, pre-
sentata nell’intervento del Lin-
gotto, “senza se e senza ma”.
Sia Chiamparino che Susta
hanno evidenziato l’originalità
del processo di costituzione
del nuovo partito, che, una
volta tanto, si forma non a se-
guito di divisioni ma per ag-
gregazione di formazioni poli-
tiche di rilievo e da liberi citta-
dini che sono chiamati-invitati
a decidere direttamente, con
il loro voto, i segretari nazio-
nale e regionali nonché le as-
semblee costituenti.

Un modo diretto e libero
di partecipare per contare e

decidere. Sempre il Sindaco
di Torino ha ricordato che
Susta è un precursore del
Partito Democratico poiché
nella sua Biella, dove fu elet-
to sindaco, formò una ag-
gregazione politica, nel 1993,
che già era un embrione del
Partito Democratico che, co-
me afferma Walter Veltroni,
nasce per una nuova sta-
gione della politica contro
tutti i conservatorismi.

Nel dibattito è intervenuto il
sindaco di Visone Marco Caz-
zuli, capolista della lista “De-
mocratici con Susta”, sottoli-
neando, tra l’altro, l’importan-
za di una rilevante partecipa-
zione al voto il 14 ottobre
prossimo.

Erano presenti molti candi-
dati delle liste tra i quali Lino
Rava e per l’Acquese l’avvo-
cato Carlo De Lorenzi e la
candidata per la lista naziona-
le l’insegnante Tiziana Bariso-
ne. Sono state annunciate al-
tre iniziative dei candidati del-
le liste “Democratici con Vel-
troni” e “Democratici con Su-
sta”.

Martedì 9 ottobre, alle ore
21, presso la sala di Palazzo
Robellini si terrà un dibattito
sul Partito Democratico e i
due sabati pomeriggio del 6 e
del 13 ottobre verrà distribuito
in corso Italia un opuscolo
con i profili dei candidati.

Previsto un nuovo bando di assegnazione

Polo produttivo di regione Barbato
Comunicate dal comitato “14 ottobre”

Le 4 liste per il PD

Prosegue il dibattito sul PD
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Apre a Ovada, presso il Centro di Carità Casa d’Arte e Mestieri, la scuola di counse-
ling di Xelon, società che da quasi 10 anni opera con successo nel campo della forma-
zione e del counseling.
Xelon propone un corso di studi triennale in orario serale (con frequenza di due sere
a settimana e partenza il 19 novembre) e si pone l’obiettivo di formare dei professionisti
che, previo superamento degli esami previsti, potranno accedere al Registro Nazionale
dei Counselor. Requisiti per l’iscrizione sono: il possesso del diploma di maturità e il
superamento di un colloquio attitudinale.
Il Counselor è un professionista qualificato nella relazione d’aiuto, in grado di soste-
nere e aiutare le persone nella loro crescita personale e professionale e di intervenire per
favorire la soluzione a disagi esistenziali di origine psichica che non comportino tuttavia
una ristrutturazione profonda della personalità.
Chi acquisisce il diploma di Counselor può lavorare presso:

• Istituti scolastici, allo sportello counseling.
• Centri per l’impiego, allo sportello di orientamento al lavoro.
• Aziende pubbliche e private, in collaborazione con lo staff risorse umane, offren-

do consulenze in materia di gestione del conflitto, supportare e favorire cambia-
menti e crescita individuale, offrire supporto nelle problematiche aziendali e per-
sonali dei singoli dipendenti.

• Centri di orientamento scolastico, per fornire supporto nelle scelte scolastiche e
lavorative.

• Comunità e centri d’ascolto e aiuto per supportare nella gestione delle problema-
tiche di vita.

• Centri di mediazione familiare, per fornire consulenza a gruppi familiari, coppie in
via di separazione o divorzio o già separate o divorziate.

• Strutture sanitarie nel supporto assistenza e ascolto dei pazienti.
Oppure

• Aprire uno studio professionale e svolgere l’attività di counseling verso privati e
aziende.

Xelon è anche training, la divisione che si occupa di consulenza, formazione azienda-
le e professionale e progetta corsi e master per diplomati e neolaureati.

Per maggiori informazioni: Centro di Carità Casa d’Arte e Mestieri tel 0143.822387
Xelon tel 010.546801 - scrivi@xelon.org

VIENI A TROVARCI SU WWW.XELON.ORG

SCUOLA DI
COUNSELINGDiventa ciò che sei

Acqui Terme. È facile essere ottimisti di
fronte  alla «salsa» politica, di maggioranza e
di opposizione, con la quale viene governata
la città?  Dopo  il baleno popolare-elettorale e
la costituzione di un nuovo governo della città,
è giusto sentire il parere di un «opinionista», di
chi con la sua esperienza per essere stato per
ben tre volte eletto in consiglio comunale, dal
suo osservatorio   di ex, può dire cose che
fanno riflettere e sulle quali è interessante di-
scuterne. Ci riferiamo a Domenico Ivaldi,
esponente del direttivo di Rifondazione comu-
nista, con il quale abbiamo provato ad effet-
tuare una schermata su quello che accade in
Comune e nelle istituzioni cittadine. Un rilievo
con visione sulla maggioranza e sull’opposi-
zione che siede a Palazzo Levi. «Come sem-
pre ci sono grandi promesse, ma non sono
nemmeno ancora stati capaci a far funzionare
le fontane di piazza Italia. Sono rimaste silen-
ziose, oggi la voce popolare spicca per lo Sce-
riffo di Nottingham che gioca al vigile. Mai esi-
stito nella storia della città, nemmeno ai tempi
di Rambo», ha esordito Ivaldi.

Sempre a proposito di Polizia municipale,
Ivaldi si è chiesto se «il ‘successo’ dell’etilome-
tro è stato festeggiato con della buona barbe-
ra». Alla richiesta di fare una descrizione sul
consiglio comunale, alla luce dell’ultima riunio-
ne assembleare, ecco la risposta: «Non è più
espressione di scelte amministrative, ma politi-
che. Forza Italia ha ottenuto tanti consensi per
Berlusconi, infatti il partito vive sulla scia na-
zionale, e certamente non locale. La minoran-
za non vive la città, la vive male o nulla. Il citta-
dino debole, i nuovi soggetti  possono ormai
contare solo più sulle istituzioni religiose che
su quelle pubbliche, per la mensa, i vestiti, il
pagamento di qualche bolletta e così via».

E per la casa? «Le assegnazioni vanno a ri-
lento, non ci sono prospettive di nuove costru-
zioni. A confronto Fanfani era un rivoluziona-
rio. Lo rivaluto perchè ha dato una casa  ai cit-
tadini senza fondi, che ora sono vittime delle

banche per il pagamento di 40 anni di mutuo.
Per l’edilizia è inutile fare convegni sul rispar-
mio energetico senza l’obbligo ai palazzinari di
realizzare costruzioni con il fotovoltaico». La
sanità? «È estremamente complessa, manca-
no strutture e personale, sarebbe meglio pa-
gare di meno certi livelli amministrativi e po-
tenziare il Dea, dove c’è anche freddezza nel-
l’accoglienza». Ancora Ivaldi, a livello regiona-
le «auspica maggiori finanziamenti nella sa-
nità, anche edilizia, e minori investimenti elet-
torali dati ai sindaci dei paesi per la loro ricon-
ferma». Tanto per continuare il discorso sulla
Regione ha affermato: «Si interessa maggior-
mente di aiutare le case automobilistiche che
la sanità».

Il capitolo Terme, settore di vitale importan-
za per la città e per la zona, Ivaldi lo vede ne-
ro,  e si augura che il caso dei finanziatori pri-
vati «non si risolva con il non avere benefici
economici pubblici ed occupazionali, ma con
arricchimento per qualche favorito». La notizia
del potenziamento del sistema di video con-
trollo non lo rallegra, non scoraggerebbe «i
male intenzionati ed avrebbe l’immediato risul-
tato di incrementare il benessere dei costrutto-
ri di impianti. Se la video sorveglianza conti-
nuerà ad allargarsi, perchè non interessare
anche le zone periferiche, ed anche, tanto per
fare un esempio,  la Faetta, Lavandara, Grop-
po, Lussito, quindi via Casagrande dove re-
centemente ci sono stati alcuni furti. Sarà un
ampliamento senza fine. Oltre che ad un piano
per la sicurezza, effettiva e non percepita, de-
sidererei si parlasse di uno per il disagio, di un
maggiore impegno delle istituzioni per i pen-
sionati che percepiscono pensioni da fame, al-
le famiglie che sono in difficoltà ad arrivare a
fine mese. Ed allora, perchè i soldi spesi per i
‘babaccini’ inseriti nelle rotonde, o metà sti-
pendio dei collaboratori esterni, strapagati,
degli enti non vengono usati a favore delle fa-
sce deboli?».

C.R.

Acqui Terme. Ci scrivono
le volontarie dell’Associazione
Aiutiamoci a vivere Onlus di
Acqui Terme, in risposta al-
l’articolo titolato “Notte bian-
ca: non tutti contenti” scritto
dai sigg. Aurora Botto e Re-
nato Pesce.

«Ferma restando la piena e
legittima libertà di espressio-
ne e di pensiero, in qualità di
volontarie attive, in servizio
presso l’Associazione Aiutia-
moci a Vivere e da anni ope-
ranti presso il Day-Hospital
Oncologico, l’Unità A.S.L. Di-
strettuale ed a domicilio, al
fianco di malati oncologici e
dei loro famigliari, ci sentiamo
profondamente ed ingiusta-
mente toccate da dichiarazio-
ni di dissenso quali “noi per
indole siamo dalla parte delle
Associazioni che lavorano in
silenzio e senza mezzi per
aiutare le persone in diffi-
coltà”.

Evidentemente questi si-
gnori ignorano la realtà della
nostra Associazione e del no-
stro operato, fatto di lavoro
costante al fianco del nostro
prossimo: nello specifico ma-
lati di cancro e malati termi-
nali in genere; attività che
svolgiamo condividendo il
quotidiano con loro e con le
loro famiglie, affinché la ma-
lattia non appartenga solo ed
esclusivamente a chi già la
deve subire!

A chi si arroga il diritto di
scrivere ovvietà di questo ti-
po, usandole per sottolineare
un inesistente distinguo tra
Associazioni di volontariato,
rispondiamo che la nostra As-
sociazione, così come previ-
sto, ha versato ogni contribu-
to e offerta ricevuta, come pu-
re le eventuali ulteriori ancora
da pervenire (incluso il contri-
buto comunale) su un apposi-
to conto corrente destinato a
sostenere le Cure Palliative
dell’ASL 22 che ne verificherà
la r ispondenza; ciò per r i-
spondere anche all’illazione
sull’ipotetico costo per i con-

tribuenti: se gli autori fossero
stati più attenti avrebbero ca-
pito che il ricavato (essendo
destinato alle cure palliative)
andrà a beneficio dei contri-
buenti e non viceversa.

I contributi ricevuti da Aiu-
tiamoci a Vivere sono rientrati
nello sforzo coeso di 54 Asso-
ciazioni di Volontariato unite
dal comune obiettivo di aiuta-
re individui sofferenti a fine vi-
ta.

In merito, poi, alle conside-
razioni espresse circa “altri
metodi per dare visibilità sen-
za ricalcare clichè” precisia-
mo che la nostra Associazio-
ne è stata solo lo strumento
che ha riunito sinergie per
accrescere nei presenti la
consapevolezza della ricchez-
za che il volontariato rappre-
senta per la nostra società, ri-
marcando la volontà di acco-
glienza di tutte le Associazioni
della Provincia a tutti coloro
che desiderano incamminarsi
sulla via del volontariato.

Infine, invitiamo formalmen-
te i sigg.ri Botto e Pesce a
non accomunare la nostra As-
sociazione ad iniziative che
non Le competono: in partico-
lare ci riferiamo alla grossola-
na quanto inesatta afferma-
zione circa “l’iniziativa si è
conclusa nella giornata di do-

menica in modo altrettanto
solidale con l’invio di vigili ur-
bani davanti al le Chiese
ecc…”

Nel sottolineare che la no-
stra manifestazione si è con-
clusa nella notte tra venerdì
14 e sabato 15 settembre
senza altri seguiti, preghiamo
tutti coloro che ci leggeranno
a prendere atto che, unita-
mente alla mancanza di ri-
spetto per l’opera che noi
svolgiamo, i sigg. Botto e Pe-
sce hanno posto in atto un
chiaro intento denigratorio ai
danni di un’Associazione: atto
perseguibile.

Concludiamo affermando
che l’utilizzo mediatico dell’ini-
ziativa “Notte Bianca” per at-
taccare e dissentire su altri
eventi che non riguardano
Aiutiamoci a vivere, non può
essere ascrivibile a nessuna
persona motivata da sincero
spirito umanitario.

P.S. Per ragioni di lealtà e
correttezza contestiamo il
gratuito irridente riferimento
“all’ormai onnipresente” Enri-
co Rapetti che ha presentato
con tanta professionalità la
manifestazione.

Ad Enrico Rapetti rinnovia-
mo i ns/ più affettuosi e since-
ri complimenti e ringrazia-
menti».

A colloquio con l’ex consigliere comunale

Domenico Ivaldi e la politica locale

Rispondono le volontarie di A.V.

Laurea specialistica
Acqui Terme. Alessandro Icardi ha conseguito la Laurea

specialistica presso il Politecnico di Torino in Ingegneria delle
nanotecnologie per le ICT, riportando la votazione di 102 su
110. ICT sta per Information and Communications Technology,
cioè Tecnologie dell’Informazione e della comunicazione. La fi-
gura professionale è attualmente richiesta dall’industria a tec-
nologia avanzata. In particolare, l’ingegnere specialistico in na-
notecnologie è in grado di sviluppare metodologie e prodotti
che possono accrescere il know-how e la competitività delle in-
dustrie a tecnologia avanzata europee, in particolare nel cam-
po delle tecnologie dell’informazione. Il laureato specialistico
avrà profonde e aggiornate competenze nel campo delle nano-
tecnologie, dei materiali e dei processi necessari allo sviluppo
di nanodispositivi destinati a occupare una frazione consistente
del mercato globale nei prossimi decenni. Alessandro Icardi ha
partecipato a corsi di formazione  a Grenoble, Losanna, Santa
Cruz.
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DISTRIBUTORI dom. 7 ottobre - AGIP e Centro Impianti Me-
tano e GPL: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86;
AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 7 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 5 a venerdì 12 - ven. 5 Bollente; sab. 6
Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 7 Albertini;
lun. 8 Caponnetto; mar. 9 Cignoli; mer. 10 Terme; gio. 11 Bollen-
te; ven. 12 Albertini.

Nati: Hiba El Atrach, Daniele Orsi.
Morti: Irma Maddalena Rapetti, Battista Giovanni Martino, Lu-
cia Abate, Luigi Basile, Cesira Carolina Viotti, Rosa Claudina
Magliano, Ernesto Caviglia, Maria Caterina Galliano.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Co-
mune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia
di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di
emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza in-
fanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus: «Cari lettori de L’Anco-
ra, in questo articolo vogliamo
parlarvi di due momenti di
spettacolo organizzati a favo-
re della beneficenza..

Acqui Terme 14 settembre:
l’Associazione Aiutiamoci a
vivere ha organizzato la prima
Notte Bianca per la Solida-
rietà alla quale hanno parteci-
pato molte Associazioni di be-
neficenza della Provincia tra
cui noi della Need You Onlus.
La manifestazione si è svolta
nelle vie del centro storico di
Acqui Terme; da piazza Italia
a Piazza della Bollente si arti-
colavano i vari stand delle As-
sociazioni che esponevano lo-
candine e prodotti per far co-
noscere i propri progetti! La
nostra posizione centrale di
fronte ai Portici Saracco ci ha
permesso di metterci di fronte
al flusso delle persone che si
recavano in p.zza Bollente
per assistere ai vari spettacoli
che si sono susseguiti nel
corso della serata. Alcune
persone, incuriosite dalle im-
magini proiettate su un video
dietro il nostro banchetto, si
sono avvicinati per chiedere
informazioni e per far qualche
offerta ai bambini che soste-
niamo nelle Comunità di Don
Orione nel Mondo. Tutte le
Associazioni sono merito di
grande plauso perché dedica-
no il loro tempo e le loro forze
per sostenere le persone di-
sagiate; noi, come Need You,
lo facciamo in special modo
per i bambini che sono la ca-
tegoria più debole. Qui a fian-
co potete vedere la fotografie
dello stand con Chiara e San-
dra, le due nostre volontarie
che dedicano tempo a questa
causa con energia ed entu-
siasmo. Un grazie particolare
lo vogliamo rivolgere a tutti i
coordinatori della manifesta-
zione ma soprattutto all’Asso-
ciazione Aiutiamoci a vivere
che è riuscita a raccogliere
circa 20.000 euro per finan-
ziare le cure palliative per i
malati terminali.

Genova 20/21/22 settem-
bre: serate di balli Latino -
Americani dedicate al proget-
to di Yaou in Costa d’Avorio
(Africa) per Need You Onlus.
DJ Julian è ormai avvezzo ad
organizzare serate a favore
dei bambini che noi sostenia-
mo!” È infatti il terzo anno
consecutivo che decide di de-
dicare una serata (quest’anno

ha voluto riservarne tre) ad
uno dei nostri Progetti, racco-
gliendo cifre sempre impor-
tanti: 1.980 euro è la somma
raccolta durante quel fine set-
timana di settembre! Bravo
Julian! Bravo soprattutto per-
ché hai dato la possibilità a
molti giovani presenti di avvi-
cinarsi alla realtà del volonta-
riato e della beneficenza! C’è
sempre bisogno di far cono-
scere questi gesti di altruismo
e generosità! Vogliamo farci
portavoce dei piccoli bimbi di
Yaou e rivolgere un grazie
unanime a Dj Julian perché
con i soldi che sono stati rac-
colti i bambini dell’asilo di
Yaou avranno la possibilità di
nutrirsi, curarsi e istruirsi gra-
zie all’acquisto di cibo, medi-
cine e materiale scolastico.
Nella foto potete vedere
quanti giovani sono stati coin-
volti in questa serata. Grazie
anche ai nostri volontari Si-
mone, Chiara, Sandra, Loret-
ta e Simona che hanno rap-
presentato la nostra Associa-
zione.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

E si ricomincia... si intende
ciò che è stato sospeso… Men-
tre continua ciò che sempre si
svolge nella vita della comunità
parrocchiale. L’estate è come
una parentesi che volenti o no-
lenti si subisce. Ci auguriamo
che almeno il rapporto con Ge-
sù salvatore, con la preghiera e
con la messa domenicale non
sia… stato interrotto.

Prime a riunirsi sono state le
catechiste per impostare l’attività
del nuovo anno. La loro dispo-
nibilità è sempre molto grande
e di questo il parroco già ha rin-
graziato e ancora ringrazia.Però
alcune, per motivi personali o fa-
migliari devono lasciare il loro
posto… ecco perché domenica
23 settembre alle varie messe il
parroco ha lanciato un appello
alla comunità: servono perso-
ne disponibili a fare catechismo
ai fanciulli della parrocchia: sia
per sostituire chi lascia, sia per
accogliere i nuovi bambini che si
iscriveranno.

Tra i criteri esposti in ampia di-
scussione ai catechisti sono
emerse alcune proposte.

1) Per un criterio didattico si
cerca di mettere il più possibile
i gruppi della stessa classe nel-
lo stesso orario o almeno nello
stesso giorno.

2) Si chiede ai genitori dei
fanciulli della seconda elemen-
tare che iniziano la catechesi
di recarsi personalmente in par-
rocchia per l’iscrizione che ser-
ve come contatto e come co-
noscenza venerdì 12 ottobre
dalle 16 alle 18.

3) Si precisa inoltre che sa-
ranno accolti alla catechesi par-
rocchiale solo i fanciulli della
seconda elementare residenti
nei confini della parrocchia. Ciò
sia una questione di fedeltà al-
le norme diocesane sia per cor-

rettezza nei confronti degli altri
parroci, sia per la difficoltà del
numero dei catechisti.

4) Saranno ammessi alla Cre-
sima del prossimo maggio 2008
i ragazzi che hanno frequenta-
to regolarmente il catechismo
nell’anno della Prima Media.
Quelli che non hanno parteci-
pato al catechismo faranno un
corso di ricupero intenso e sa-
ranno preparati alla Cresima in
un anno e mezzo invece che in
due anni. Questo perché ri-
chiesto dal Sinodo diocesano
e come atto di “giustizia” nei
confronti dei ragazzi che hanno
fatto catechismo lo scorso anno.

L’inizio degli incontri catechi-
stici settimanali sarà nella setti-
mana dal 14 al 21 ottobre. Gli
orari saranno comunicati la
prossima settimana ed esposti
(come di consueto) in fondo al
duomo. Domenica 21 ottobre
alle ore 10 messa solenne di
inizio anno catechistico per tut-
ti i bambini, catechisti, genitori
per invocare lo Spirito Santo.

Poi come inizio “ufficiale” del-
l’attività si è riunito venerdì 28
settembre il nuovo Consiglio Pa-
storale parrocchiale. È il suo se-
condo incontro dopo quello “co-
stitutivo” dello scorso giugno. In
questa seduta si sono raccolte
proposte per l’attività pastorale
dalla lettera che il Vescovo ave-
va scritto alle comunità Acque-
si dopo la sua visita alle singo-
le parrocchie. Tra le varie idee
raccolte ed accennate (atten-
zione ai ragazzi del dopo cresi-
ma e adolescenti, l’attività cari-
tativa, l’animazione delle messe
comunitarie) si è convenuto che
l’urgenza per la nostra situazio-
ne pastorale cittadina consiste
nel conoscersi, incontrarsi ed
aiutarsi tra i membri delle varie
parrocchie. Sarà così più facile
lavorare “insieme”. Si lavora ad
una proposta di incontro tra i
vari membri dei Consigli pasto-
rali delle singole parrocchie. È
stato poi offerto a ciascuno dei
presenti il volume della Nuova
Lettera pastorale dell’anno
2007/2008 da cui saranno rac-
colti nuovi spunti di lavoro per la
parrocchia.Tale lettera sarà pre-
sentata ai parrocchiani e a tutti
i fedeli della città e della zona dal
Vescovo stesso il giorno 11 ot-
tobre ore 20,45 presso la par-
rocchia di Cristo Redentore. So-
no invitati tutti i membri del Con-
siglio Pastorale, i catechisti e
tutti i fedeli.

dP

Iniziato in Duomo
l’anno pastorale

Davanti a... San Guido
Acqui Terme. Ci scrive il prof. Antonio Laugelli:
«Oggi, passavo in Piazza San Guido davanti all’edificio ristruttu-

rato e trasformato in tribunale.Le scuole medie che ho frequentato…
ovviamente “la Bella” perché meno abbiente, alla Pascoli andavano
i ricchi. Ma la dicotomia era accettata e, soprattutto, mi piaceva sa-
pere che lì c’erano “le medie”, struttura che nulla ha in comune con
quelle conventuali o casermesche. Ma è possibile che la scuola ac-
quese debba essere relegata? Guardando poi la nuova costruzione
ho osservato che la Giustizia sta sotto il cono, stupida struttura po-
st-moderna che vorrebbe in qualche modo arricchire l’architettura che
rimane comunque scolastica. Ma perché il palazzo di giustizia deve
essere una scuola e la scuola, un convento o una caserma? Dav-
vero, ho avuto l’apparizione di un vecchio acquese che vendeva ca-
ramelle e stringhe di liquirizia in un minuscolo chiostro tra la Bella e
la Pascoli… Continuate a vincere le elezioni, ma non certo la memoria».
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute nei
mesi di luglio, agosto, settem-
bre alla parrocchia di San
Francesco:

Loris Caratti euro 25; in
memoria di Renato per i po-
veri 50; in memoria di Debo-
rah Traversa, la mamma 100;
in memoria di Renato per i
poveri 50; famiglia dr. Marchi-
sone 50; famiglia Mazzarello
in memoria di Bianco Adelai-
de in Ingrosso 150; in memo-
ria di Riccardo Ghiazza, la fa-
miglia 50; la famiglia in me-
moria di Gaetano Di Dio euro
100; in memoria di Maria Te-
resa Ratti, Roselda e famiglia
30; in memoria di Piero Viotti,
la moglie 50; la famiglia in
memoria di Giovanna Cateri-
na Armeta 100; famiglia To-
rielli in memoria dei genitori
30; la famiglia in memoria di
Pier Dario Mottura 200; un
assidua parrocchiana 100; i
genitori di Serena Baratta in
occasione matrimonio 200; fa-
miglia Borgio in memoria di
Maurizio 100; in memoria di
Pietro Surian, la moglie 40;
famiglia Prosperi 40; la fami-
glia in memoria di Giuseppe
Zunino (Nildo) 50; in memoria
di Rina Guerri, la mamma 30;
in memoria di Rosa Catalfo, i
familiari 50; in memoria di
Piero Casiddu, la moglie Lau-
ra e il figlio Luca 50; famiglia
Chiarlo 100; il marito in me-
moria di Anna Panaro 40; in
memoria di Maria Malizia, la
figlia 30; Targa Benazzo 10;
famiglia Marchisone 50; sig.
Scovazzi 30; in memoria di
Aldo Scarsi, la moglie 100;
Luigi Ghiona 40; famiglia
Bombarda in memoria di Ade-
le Bisi 100; in memoria di
Carlo Bottero, la moglie 50;
N.N. 50; in memoria di Mauri-
lio Ponzio, la mamma 50; la fi-
glia Giuseppina in memoria di
Giulia Laiolo 100; in memoria
di Giorgio Canini, la moglie
50; i nonni paterni in occasio-
ne del battesimo di Margheri-
ta Tadini 25; pia persona 20;
pia persona 3.000; i genitori
in occasione del battesimo di
Monica Pastorino 30; in me-
moria di Gian Battista Sco-
vazzi, la famiglia 100; per il
battesimo di Chiara Vinotti, i
genitori 50; un gruppo di ami-
ci in memoria di Glorina Gar-

barino (dr. Morino) 70; i fami-
liari di Glorina Garbarino ve-
dova Losa 100; pia persona
40; pia persona 30; in memo-
ria di Lorenzo Richieri, la fa-
miglia 200; condominio Italia,
di via Nizza 18-28 in memoria
dei defunti 200; il marito in
memoria di Faustina Bonero
100; in memoria della mam-
ma, i figli 200; Sonia e Alberto
in occasione del matrimonio
50; un amico 200; la sorella in
memoria di Elisa Ricci 100;
pia persona 30; famiglia dr.
Marchisone 50; famiglia Amo-
ruso 50; in memoria di Alda
Gatti, la famiglia 50; Gabriella
40; i nonni materni in occasio-
ne battesimo di Matilde Cavi-
glia 100; i nonni materni in oc-
casione battesimo di Marghe-
rita Tadini 200; in occasione
matr imonio di Alessandro
Corsino e Ivana 150; pia per-
sona 50; in memoria di Alber-
to Garbarino, la famiglia 100;
in memoria di Paola Scarsi
vedova Ghiazza, i familiari
200; in memoria di Celeste
Gaglioli, tre amiche 50; in me-
moria di Fausto Gamba, la
mamma 150; pia persona 50;
la famiglia in memoria di Mat-
teo Ravera 50; la famiglia in
memoria di Giov. Battista
Scovazzi 100; pia persona 40;
i familiari in memoria di Orso-
la Mastronardi 50; in memoria
di Alessandro Bisio, la fami-
glia 50; in occasione del bat-
tesimo di Tommaso Arciani, i
nonni materni 500.

Il parroco don Franco Cre-
sto ringrazia tutti sentitamen-
te.

Acqui Terme. Si è riunita
lunedì 1 ottobre presso il Sa-
lone di Piazza Duomo 8, l’As-
semblea Generale dell’Uni-
versità della Terza Età per la
valutazione del nuovo Statuto
e Regolamento dell’Unitre e
per il rinnovo delle cariche del
Consiglio Direttivo e del Col-
legio dei Revisori dei Conti.

Con votazione unanime è
stata accettata la candidatura
e quindi l’ingresso a pieno ti-
tolo nel Consiglio Direttivo, in
qualità di soci onorari, che si
sono distinti per professiona-
lità e competenza, dei profes-
sori Patrizia Cervetti, Adriana
Ghelli e Arturo Vercellino.

Sempre con votazione una-
nime è stata accettata la can-
didatura e quindi l’ingresso a
pieno titolo nel Collegio dei
Revisori dei Conti, in qualità
di membro supplente, del
dott. Claudio Ricci.

Il nuovo Consiglio Direttivo
dell’Unitre A.A. 2007/2008 ri-
sulta composto da: il Presi-
dente, Giovanni Galliano; il Vi-
ce Presidente, Elisabetta No-
rese; il Direttore dei Corsi,
Carmelina Barbato; il Segre-
tario, Antonella B. Caldini; il
Tesoriere, Gianna Chiarlo e i
consiglieri Antonina Anastasi,
Patr izia Cervetti, Adr iana
Ghelli, Ausilia Goslino, Marco
Perego, Giovanni Salvatore,
Arturo Vercellino e Maria Te-
resa Verri.

Il nuovo Collegio dei Revi-
sori dei Conti dell’Unitre A.A.
2007/2008 risulta composto
da: Osvaldo Acanfora, Riccar-
do Alemanno, Claudio Ricci e
Enrico Piola.

Dopo l’inizio dei corsi si
procederà alla candidatura di

due rappresentanti dell’As-
semblea degli Associati stu-
denti che, una volta eletti, en-
treranno a fare parte dell’As-
semblea generale e potranno
proporre attività sociali, ri-
creative ed assistenziali, inte-
grative della didattica già pro-
grammata (cosiddetta Acca-
demia di Umanità), anche at-
traverso la collaborazione di-
retta con il Consiglio Direttivo.

In occasione della riunione
è stato illustrato il nuovo ca-
lendario dei corsi, contraddi-
stinto dall’ingresso di un rin-
novato corpo docente, anche
composto da giovani inse-
gnanti.

Il calendario accademico
sarà sempre organizzato per
sezioni didattiche, con l’orga-
nizzazione in primavera di
uscite guidate, con l’attivazio-
ne del Laboratorio di Lettura
(a cura della prof. Adriana
Ghelli), quest’anno ricco di
novità e con l’introduzione di
un piccolo cineforum dedicato
al musical, tanto apprezzato
dagli allievi Unitre.

Le parole del Presidente
Unitre, Giovanni Galliano,
“motore infaticabile” dell’Asso-
ciazione, di procedere anche
quest’anno con grande pas-
sione, sono state molto ap-
prezzate dai soci dell’Assem-
blea che hanno colto l’occa-
sione per rinnovare l’invito a
tutti gli interessati di presen-
ziare in occasione della gior-
nata inaugurale, fissata per
sabato 20 ottobre alle ore 16,
presso l’Auditorium San Gui-
do di Piazza Duomo ad Acqui
Terme (seguirà brindisi inau-
gurale organizzato dall’Enote-
ca Regionale di Acqui Terme).

In vista del nuovo anno accademico

Rinnovo cariche
all’Unitre acquese

Pervenute a luglio, agosto e settembre

Le offerte alla chiesa
di San Francesco

Festa di leva per
i nati nel 1936 

Acqui Terme. Leva 1936:
l’invito è quello di festeggiare
ancora una volta insieme. E
questa volta sono 71 anni.

Per le prenotazioni rivolger-
si, come tradizione, da  Ettore
macelleria corso Bagni 0144-
322819. L’appuntamento è
per il 4 novembre. I festeggia-
menti sono previsti al castello
di Bubbio. Per i particolari c’è
ancora tempo. Un’occasione
da non perdere e per chi ne
ha mancate tante... non  è
mai troppo tardi.
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Vendita di vernici e pitture professionali 
CAPAROL e SAYERLACK

Grande assortimento di pennelli ZENIT
per i professionisti e per gli hobbysti esigenti

Nolo ponteggi fissi ed elettrici con o senza montaggio
Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
15011 ACQUI TERME - Via Emilia 20

ORARI NEGOZIO: 
MATTINO 8,00-12,30  POMERIGGIO 13,30-19,00

SONO ARRIVATI I PRODOTTI SPATULA STUHHI:
VELATURE - STUCCHI VENEZIANI -

SPATOLATI - STENCIL …

Acqui Terme. Sono tante le
riunioni che la Confraternita
dei Cavalieri di san Guido
d’Acquosana effettua durante
l’anno sociale. Quella in calen-
dario domenica 7 ottobre ha
una doppia valenza. Ci riferia-
mo alla celebrazione del tradi-
zionale capitolo d’autunno
2007 e alla consegna dei pre-
mi ai vincitori della ventesima
edizione del «Premio di poesia
dialettale», iniziativa ideata e
concretizzata dal sodalizio ac-
quese. Si tratta anche di una
giornata dedicata a stringere
rapporti di amicizia e collabo-
razione con associazioni ana-
loghe. Infatti, la Confraternita
acquese ospiterà uomini e
donne appartenenti a sodalizi
operanti in molte città non so-
lamente della nostra provincia
o regione. Con i loro lunghi
mantelli, spesso ricamati d’o-
ro, indossati con orgoglio e di-
sinvoltura, abbigliamento com-
pletato da spadini e grandi
chiavi, collari che spiccano,
contribuiranno a rendere più
solenne tanto il Capitolo della
Confraternita della città terma-
le quanto la cerimonia il con-
corso di poesia, iniziativa che
rappresenta un momento di
condivisione nella conserva-
zione e divulgazione di una
parte fondamentale delle no-
stre tradizioni. Le Confraternite
e le Associazioni enogastrono-
miche, oltre a costituire una
realtà importante nella valoriz-
zazione e nella tutela delle tra-
dizioni e dei prodotti locali,
rappresentano un utile ed effi-
cace strumento di sostegno al-
la promozione turistica. A que-
sto punto è doveroso sottoli-
neare i meriti di tutti coloro che
operano all’interno della Con-
fraternita acquese. Soci che
coltivano amore e passione
per l’enogastronomia, amore
per la nostra terra e i suoi pro-

dotti, per la sua cucina tipica,
per il dialogo e la convivialità.
Con la manifestazione di do-
menica offrono un valido aiuto
a far conoscere ad importanti
confraternite quanto di bello e
di buono c’è nella nostra città
e nel nostro territorio.

Tornando alla manifestazio-
ne di domenica 7 ottobre, co-
me annunciato dal Gran mae-
stro Attilio Giacobbe, il calen-
dario degli appuntamenti pre-
vede, dalle 9,30 alle 10,30, il
raduno all’Enoteca regionale
«Acqui «Terme e Vino» delle
associazioni ospiti per la cola-
zione rustica. Quindi, dalle
10,30 circa alle 11,30, visita
alla fonte «della Bollente» ed
al centro storico di Acqui Ter-
me. Quindi, nell’auditorium
«San Guido», sala adiacente
alla Cattedrale, avverrà la pre-
miazione del Premio di poesia
dialettale. Dopo la visita al
Duomo, verso le 13, ecco l’ora
di pranzo ed il momento di gu-
stare prelibatezze della cucina
acquese. Quindi, tutti al Risto-
rante Vallerana che, in collabo-
razione con la Confraternita
acquese ha proposto un menù
formato da focaccino caldo
con filetto baciato e lardo; ta-
gliata di fassone piemontese
con scaglie di parmigiano reg-
giano, crespelle con fonduta e
tartufo bianco Piemonte, come
entrata. A seguire, raviolini del
plin e tagliolini ai funghi porci-
ni. Dopo il sorbetto al limone,
soluzione classica per rigene-
rare il palato tra una portata e
l’altra e poter aggiungere altre
degustazioni, è prevista la
comparsa in tavola del co-
sciotto di capriolo al forno con
contorno di patate, sempre cu-
cinate al forno. Per finire, bava-
rese al brachetto. Il servizio di
cantina prevede Cortese, Dol-
cetto d’Acqui e Barbera.

C.R.

Domenica 7 ottobre si riunisce

Confraternita Cavalieri
San Guido d’Acquosana

Acqui Terme
Le rassegne d’arte della Galleria Artanda: dal 6 al 25 ottobre,
Antologica di Carlo Merello (Galleria Artanda e ex Opificio Kai-
mano). Per informazioni è possibile contattare il direttore artisti-
co della Galleria, Carmelina Barbato, al numero 0144 325479
oppure visitare il sito www.webalice.it/inforestauro/galleria_ar-
tanda.htm.

Palazzo Robellini
Dal 6 al 14 ottobre, mostra d’arte e di fumetto con i quadri di
G. Scott ed i libri di Gisella Rivolo. Orario: lunedì, mercoledì,
giovedì e sabato 16-19; martedì e venerdì chiuso; domenica
10.30-17. Una mattina di un giorno feriale sarà dedicata, previo
appuntamento, ad una visita guidata per le scuole.

Palazzo Chiabrera
Fino al 14 ottobre, mostra di pittura di Peter Nussbaum “Per
scendere in terra lo spirito si ammanta di vesti”. Orario: tutti
i giorni 15-20.

Biblioteca Civica
Fino al 9 febbraio 2008, “La raccolta archeologica di Augu-
sto Scovazzi”, mostra di materiali archeologici. Martedì 18
settembre ore 18, apertura ufficiale al pubblico. Orari: lunedì e
mercoledì 14.30-18, martedì, giovedì e venerdì 8.30-12, 14.30-
18, sabato 9-12.

Alla Posta per prevenire il tumore al seno
Acqui Terme. Poste Italiane sostiene la prevenzione. L’impe-

gno del Gruppo prosegue al fianco di Komen Italia onlus, l’as-
sociazione non profit che dal 2000 opera nel campo della lotta
alle neoplasie del seno, con un programma mirato a sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sulla prevenzione e la cura della pato-
logia che colpisce migliaia di donne e costituisce, ancora oggi,
la principale causa di morte nella popolazione femminile che
ha superato i 35 anni di età. Dal primo al 31 ottobre, negli uffici
postali, si svolgerà la Campagna nazionale di educazione alla
salute con la raccolta fondi per la lotta ai tumori del seno. Negli
uffici postali è attivo, per l’intera durata della Campagna, il ca-
nale di raccolta “Dona il Resto”, che offre la possibilità di soste-
nere la lotta ai tumori del seno donando il resto di una qualsiasi
operazione regolata in contanti ed effettuata presso gli sportelli
postali.

Mostre e rassegne

Lavori pubblici
Acqui Terme. L’affidamento dell’incarico è recente, fa parte di

una determinazione del settore Lavori pubblici ed urbanistica, ri-
guarda un incarico per la realizzazione di lavori di sistemazione del-
la recinzione e la pulizia della scarpata ed aree adiacenti alle va-
sche del depuratore di regione Fontanelle. Secondo la determi-
nazione del Settore lavori pubblici del 21 settembre, «sussiste la
necessità di realizzare con urgenza alcune opere per la sistema-
zione delle aree ...», pertanto «risulta indispensabile affidare l’in-
tervento in argomento alla ditta Bistolfi Giovanni (Prasco), di pro-
vata esperienza e di fiducia dell’amministrazione comunale, già pre-
sente sul posto in qualità di gestore dell’area ecologica, nonché di-
sponibile ad intervenire con rapidità per l’esecuzione dell’intervento».
L’intervento comporta una spesa complessiva di 8.806,00 euro.
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Acqui Terme. Provò a cam-
biare vita, a smettere l’attività
di giornalista per intraprende-
re quella di pizzaiolo. Ha vis-
suto due anni di peripezie, poi
ha chiuso bottega. Lo raccon-
ta Luigi Furini nel suo libro
Volevo solo vendere la pizza,
opera edita da Garzanti, con
prefazione di Marco Travaglio,
presentata dall’autore nel tar-
do pomeriggio di sabato 29
settembre nei locali della Li-
breria Terme. L’evento, orga-
nizzato dall’Istituto Nazionale
Tributaristi, di cui è presidente
l’acquese Riccardo Aleman-
no, ha visto la partecipazione
di personalità del mondo della
politica quale Enrico Moran-
do, presidente della Commis-
sione bilancio del Senato;
Maria Rosa Gheido, esperta
di lavoro; dell’onorevole Leidi.
Quindi il sindaco Danilo Ra-
petti; il comandante la compa-
gnia carabinieri di Acqui Ter-
me, il capitano Francesco
Bianco; il gli avvocati Enrico
Piola e Osvaldo Acanfora; il
presidente del Consiglio co-
munale Mirko Pizzorni e il
presidente della Biennale in-
ternazionale per l’incisione
Giuseppe Avignolo; il direttore
dell’Ufficio delle entrate, Piero
Lamari.

Il pubblico ha avuto l’oppor-
tunità di ascoltare, in diretta,
le vicissitudini di Furini, pre-
sentato da Alemanno. Un
giornalista-scrittore, ma an-
che un bravo oratore, convin-
cente e divertente, piacevole
da seguire. «Faccio il giornali-
sta da tanti anni, il mio sogno
era quello di diventare im-
prenditore. Avevo pensato

che i mestieri in cui si poteva
guadagnare di più fossero il
pizzaiolo ed il gelataio. Tro-
vandomi a Pavia, ho scelto la
pizza, che si vende estate ed
inverno. Non avevo pensato
che in questo Paese non è fa-
cile fare impresa ed ho inizia-
to la via crucis per diventare
imprenditore», ha raccontato
Furini.

Quindi si è trovato alle pre-
se con centinaia di regole
spesso assurde e solo forma-
li, con una quantità di carte
da bollo necessarie, il perso-
nale, la banca. «Quando mi
sono presentato all’istituto di
credito mi hanno chiesto l’età,
50 anni, quindi gli esami sani-
tari. Ho dovuto fare la dieta
per ottenere risultati positivi,
l’esame sotto sforzo come se
avessi dovuto fare il Giro d’I-
talia invece che la pizza. Ho
avuto uno scontro con i sinda-
cati, perchè con il mio passa-
to di sinistra non sapevo che
nel nostro Paese non si può
lasciare a casa un fannullone,
mentre il ragazzo bravo è a
casa disoccupato», ha ricor-
dato ancora Furini.

«Abbiamo scoperto un Fu-
rini che ha detto cose molto
forti facendoci sorridere», è
stato il commento di Aleman-
no. Poi il senatore Morando,
ha citato il libro come opera
non noiosa. Al termine della
presentazione si è svolto un
dibattito. Alemanno ha anche
annunciato che l’INT aprirà
una rubrica su internet, non
solo del settore fiscale, che
sarà curata da Alberto Garba-
rino.

C.R.

Acqui Terme. Una Mo-
stra d’Autore con i quadri, le
illustrazioni e le tavole a fu-
metti del Mº G. Scott ed i libri
della Prof. Gisella Rivolo. Gli
Artisti della Walt Disney Inter-
national mostreranno di non
essere solo famosi fumettisti.

Illustrazioni d’impatto, con
studi e ricerche all’avanguar-
dia sul colore e sugli effetti
che si possono ricavare al
computer. Tavole, datate e re-
centissime, alcune inedite. Tre
originali Disney dei Maestri
Carl Barks, G.B. Carpi e Gior-
gio Cavazzano. Illustrazioni
per copertine dei libri della
Prof. Rivolo, che anticiperà
l’imminente uscita del suo ulti-
mo romanzo “L’Estasi di Ah-
metari”.

Farà da interessante e ap-
petitoso contraltare la Mostra
dei Partecipanti ai “Corsi di
Fumetto”, organizzati dall’i-
nossidabile coppia Rivolo-
Scott in Acqui Terme ed in
Ovada e la presenza dei Vin-
citori di due primi premi, con
contorno di un secondo, un
terzo, un quarto ed una su-
percoppa, al Concorso Nazio-

nale di Savona, patrocinato
da Sergio Bonelli Editore. I ra-
gazzi di Rivolo-Scott hanno
vinto anche undici primi premi
alla Mostra Bonelli, tenutasi
quest’anno alla Loggia di S.
Sebastiano in Ovada.

Gisella Rivolo scrive sce-
neggiature per Cartoons, trat-
tati di Economia e Religione,
libri psicopedagogici per ra-
gazzi di tutte le età e romanzi
per lettori adulti.

Scott disegna fumetti da 43
anni e realizza quadri con
una tecnica personale ed in-
novativa.

La Mostra avrà luogo nella
prestigiosa sala d’arte di pa-
lazzo robellini in Acqui Terme
dal 6 al 14 ottobre. Orario:
lunedì, mercoledì, giovedì e
sabato dalle 16 alle 19; do-
menica dalle 10,30 alle 17.
Martedì e venerdì chiusura.

L’inaugurazione avrà luogo
sabato, 6 ottobre alle ore 16,
Tra gli ospiti d’onore, ci saran-
no una rondine (Bernie) e due
rondoni (Ele ed Olè), che non
hanno potuto realizzare l’invo-
lo e resteranno con mamma
Gisella fino a primavera.

Acqui Terme. Riprendono i
lavori della “La Soffitta”, dopo
la pausa estiva e dopo il suc-
cesso del “Compleanno”, che
ha visto riuniti in una bellissi-
ma festa gli attori che, negli
anni, hanno fatto parte della
Compagnia.

Come preannunciato, oltre
alle normali attività, in pro-
gramma ci sono tre laboratori,
uno rivolto agli adulti e due
volti a coinvolgere attori gio-
vanissimi. È opinione degli or-
ganizzatori che il teatro sia
una disciplina importante e
formativa, sia dal punto di vi-
sta culturale che da quello dei
rapporti umani.

Inoltre, la Soffitta ha biso-
gno degli attori di domani,
che portino avanti il nome e la
tradizione del gruppo, quindi
l’idea è cercarli anche fra le
nuovissime leve.

Giovedì 11 ottobre alle ore
18 presso la nuova sede di
Via Sutto angolo via Cassino,
sono attesi gli attori della futu-
ra “mise in espace” di “Romeo
and Juliet”.

Da molti considerato il ca-
polavoro di Shakespeare, Ro-
meo and Juliet è sicuramente
una delle sue opere più ricor-
date e rappresentate. L’idea è
di riproporla rispettando lo
spirito del suo ideatore, ma
rendendola alla portata di ra-
gazzi fra i quattordici ed i se-
dici anni, età che, probabil-

mente, era quella effettiva dei
due protagonisti.

I l  nucleo centrale dello
spettacolo sarà costituito da
un gruppo di ragazzi che han-
no già fatto teatro a scuola
sotto la guida di Lucia Barico-
la, che curerà anche questa
regia, ma i personaggi del
dramma Shakesperiano sono
molti e significativi, quindi l’in-
vito è esteso anche a tutti co-
loro che vorranno cimentarsi.

Venerdì 12 ottobre, invece,
sempre alle ore 18 presso la
sede della Soffitta, sono aper-
te le iscrizioni per un laborato-
rio destinato ai ragazzi della
scuola media inferiore.

Si terrà un giorno alla setti-
mana per due ore e sarà fina-
lizzato ad un saggio. Durante
l’anno accademico, saranno
di volta in volta decisi incontri
con insegnanti esterni, volti
all’affinamento delle varie tec-
niche teatrali.

Giovedì 18, infine, alle ore
21 sempre nella sede della
Soffitta, si terrà l’incontro di
presentazione del laboratorio
“Prime donne e punti magici”
condotto da Marco Gastaldo
e Massimo Novelli.

Per informazioni dettagliate
su costi, orari ed argomenti, è
possibile contattare Lucia Ba-
ricola ai seguenti numeri te-
lefonici: 348 2702422 oppure
340 9858671 oppure Marco
Gastaldo al 349 5114166.

Sabato 29 alla libreria Terme

Presentato il libro
di Luigi Furini

Da sabato 6 a Palazzo Robellini

Mostra a tutto fumetto

La Soffitta riprende
a pieno ritmo

Sicurezza stradale
L’amministrazione comunale presenterà domanda alla Regione

Piemonte per ottenere un contributo per l’acquisto della strumen-
tazione tecnica necessaria ad effettuare i controlli necessari a ga-
rantire una maggiore sicurezza nella circolazione stradale. Si trat-
ta, insomma, dell’adesione al Piano  regionale della sicurezza stra-
dale  tra cui risulta prioritario il tema della guida in stato di ebbrezza
da alcol o stupefacenti. Nella domanda, l’amministrazione comu-
nale si è impegnato a promuovere azioni di collaborazione con i
Comuni del circondario e con altre forze dell’ordine al fine di in-
tensificare i controlli sviluppando azioni coordinate sul territorio in
materia di circolazione stradale.
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Le attività per ricordare il
nostro centenario si comple-
teranno il 27 e 28 ottobre. In
quei giorni il nostro Gruppo
darà luogo ad una mostra fila-
telica a soggetto scout, annul-
lo filatelico che ricorda l’a no-
stra festa, una conferenza
sulla valenza dello scoutismo
quale metodo educativo “un
mondo, una promessa, un
movimento lungo cent’anni,
ad una cena il cui ricavato
sarà destinato alle opere del
dr. Morino.

Le poste italiane avevano
emesso un solo francobollo fi-
no a quest’anno centenario,
nel quale sono stati emessi
due francobolli, del primo, se
c’è spazio, il giornale ne ripro-
duce l’immagine.

Per i filatelici, questo scar-
sa emissione, è stato sempre
un cruccio. Le grandi collezio-
ni contengono principalmente
francobolli stranieri. Mentre
invece la quantità di annulli,
partendo da iniziativa dei sin-
goli gruppi scout, che si servi-
vano di questo mezzo per fe-
steggiare alcune ricorrenza è
stata sempre abbondante.

Gli espositori saranno una
trentina, le collezioni di tutto
rispetto.

Il tutto si svolgerà nei locali
del Seminario Maggiore, mes-
sici gentilmente a disposizio-
ne dal Rettore.

Per la cena, stante la scar-
sità dei posti, è obbligatoria la
prenotazione. La serata sarà
completata dal sig. Federico
Gobbi vice presidente dell’as-
sociazione World Friends che
presenterà il progetto Watoto
Wetu.

Chi volesse contattarci sap-
pia che il nostro indirizzo è,
Via Romita 16, 15011 – Acqui
Terme ed il numero telefonico
disponibile è 347 5108927 

un vecchio scout 

Acqui Terme. La dott.ssa Fio-
renza Salamano Consigliere
Comunale delegato alle Case di
Riposo, all’Istituzione Centri per
gli anziani, al Museo Civico e Ar-
cheologico, in merito a quanto
ha dichiarato ai giornali a metà
estate circa la volontà di istitui-
re un servizio di consumo pasti
per gli anziani in difficoltà, pres-
so le Case di Riposo, comunica
ai cittadini Acquesi di aver rea-
lizzato quanto dichiarato in pre-
cedenza. Attualmente presso la
Casa di Riposo “J.Ottolenghi”
di Acqui Terme è riuscita ad ot-
tenere n. 8 posti per n. 8 pasti
(mezzogiorno e sera) per gli an-
ziani autosufficienti che vivono
soli o che comunque non han-
no la possibilità di prepararsi i
pasti giornalieri. Oltre al pranzo
cucinato, da consumarsi presso
la Casa di Riposo Ottolenghi, gli
anziani che necessitano di que-
sto servizio troveranno amici-
zia, solidarietà e momenti di so-
cializzazione importantissimi per
allontanare quel senso di soli-
tudine e di abbandono che in al-
cuni momenti può prendere il
sopravvento. Tale servizio di
somministrazione pasti com-
prende il pranzo e la cena. Per
informazioni rivolgersi presso
la Segretaria della Casa di Ri-

poso Ottolenghi per gli accordi
e per la definizione del rimbor-
so del costo.

Gli anziani in difficoltà eco-
nomiche potranno rivolgersi al
Servizio Socio Assistenziale
dell’A.S.C.A. - piazza Don Do-
lermo 4 - Acqui Terme.

La dott.ssa Fiorenza Sala-
mano comunica anche di ri-
cevere la cittadinanza presso
l’ufficio di palazzo Robellini
(piano terra) di fronte al Co-
mune di Acqui Terme, previo
appuntamento telefonando ai
seguenti numeri: Segreteria
del Sindaco n. 0144 770210
oppure direttamente al n. 340
1726937 dott. Fiorenza Sala-
mano.

Acqui Terme. Pubblichiamo la
prima parte delle novità del me-
se di ottobre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica.
SAGGISTICA
Acqui Terme - premi artistici e
letterari - 2007.Premio letterario
aerospaziale A.A.A.: sesta edi-
zione, anno 2007, ill.; 30cm. (tit.
della cop);
Aeroplani militari. Matricardi,
P., Il grande libro degli aerei da
combattimento, White Star;
Aeroporto di Montecelio - sto-
ria. Pirro, M., Le ali di Montece-
lio: la storia del campo di volo di
Montecelio A. Barbieri (1915-
1935): la scuola di volo, i primi
aviatori, gli aeromobili, gli eroi.
Gli sperimentatori, le maestran-
ze e i record, Aircraftbook;
Aviazione militare. Algaria, V.,
Profilo storico dell’aviazione nel-
la seconda guerra di guerriglia, Vi-
to Algaria;
Aviazione militare italiana - 3.
stormo. Berlanda, E., Il 3. stor-
mo, Associazione Arma Aero-
nautica;
Aviazione Militare Italiana -
1923-1929
Ferrante, O., Francesco De Pi-
nedo: in volo su tre oceani, Mur-
sia;
Aviazione Militare Italiana -
1923-1945.Ferrari, M., Le ali del
ventennio: l’aviazione italiana dal
1923 al 1945: bilanci storiografi-
ci e prospettive di giudizio, Fran-
coAngeli;
Aviazione Militare Italiana - dia-
ri e memorie.Manzoni, G., Un jet
fra le mani: da studente a pilota
d’aviogetto:viaggio di andata e ri-
torno in una storia vera, che ha
il fascino dell’avventura, s.n.];
Aviazione Militare Italiana - dia-
ri e memorie. Nuzzi, G., Sullan-
dai: storie di aviatori italiani un
Congo, Pagine;
Aviazione Militare Italiana - dia-
ri e memorie. Zani, A., La balla-
ta: storie in azzurro, Innocenti;
Aviazione Militare Italiana -
guerra mondiale - 1939-1945 -
Pratorsi - commemorazione.
D’Orazio, B., Il cippo di Pratorsi:
15.6.1943-15.6.2003; eroi sco-
nosciuti: i lunghi silenzi della sto-
ria dell’Aeronautica Militare Ita-

liana, s.n.];
Bombardamenti aerei - Europa
- 1936-1943. Pagani, F., Ali d’a-
quila: duelli aerei nei cieli d’ Eu-
ropa: 1936-1943, Mursia;
Da Schio,Almerico.Evangelisti,
G., Almerico Da Schio nel primo
centenario del volo del dirigibile
Italia, Marcolin;
Dirigibili Italiani - Guerra Mon-
diale 1914-1918. Di Martino, B.,
I dirigibili italiani nella Grande
Guerra, Aeronautica Militare, Uf-
ficio Storico;
Falchi, Luigi. Ficini, S., Falchi
Luigi pioniere del bombardamento
aereo, LoGisma;
Gabbin, Giuseppe. Vecchiato,
D., Qui finisce l’odio del mondo:
la Grande Guerra nelle memorie
e nelle immagini del Capitano
Gabbin Giuseppe, Mursia;
Guerra del Vietnam - diari e
memorie.Henderson, C., Tirarore
scelto, Longanesi;
Incidenti aerei - Ustica (Isola)
- 1980.Manca, V., R., Ustica:as-
soluzione dovuta giustizia man-
cata, Konie nuove edizioni;
Industria Aeronautica - Italia -
storia.Ferrari, P., L’aeronautica ita-
liana:una storia del novecento, F.
Angeli;
Licheri, Sebastiano. Maglioc-
chino, A., Tatano pilota, S’alvure;
Palanca,Armando.Su la figura
e l’opera dell’ing. Armando Pa-
lanca: Atti del convegno svoltosi
in Appignano (MC) il 3 luglio
2005, Associazione Arma Aero-
nautica;
Piloti Aviatori - biografie. Ar-
cangeli, G., Aviatori, amici miei vir-
tus domat sidera, LoGisma;
Roma - Palazzo dell’Aeronau-
tica.Baldacci, G., Il Palazzo del-
l’aeronautica, fotogr.; 23x25cm.;
Sanseverino, Vittorio. Sanse-
verino, V., Le nuvole sotto...: au-
tobiografia di un pilota collauda-
tore, LoGisma;
Santos Dumont, Alberto. Mar-
chetti, A., Alberto Santos Du-
mont pioniere del volo: dal 1898
al 1909 quando l’Europa mise le
ali, LG;
Zappata, Filippo. Su la figura e
l’opera dell’ing. Filippo Zappata:
Atti del convegno svoltosi in An-
cona il 27 marzo 2004, A.A.A.

Novità librarieL’avventura Scout Servizi per anziani

Ringraziamento all’ospedale
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento:
«In questa Italia, dov’è quasi diventato uno “sport nazionale”

lo scandalo, la maldicenza ed il cattivo esempio, che si insinua-
no nel quotidiano, a volte li ricercano e poi “entrano” nelle case
degli italiani attraverso alcuni mass-media; vorrei pertanto con-
tribuire ad una riflessione per chi leggerà, e cioè: che esistono
ancora nel nostro Paese delle sane realtà, costruite sui valori
morali ed etici, da uomini e donne che quotidianamente opera-
no in silenzio e spesso senza il giusto risalto o meritato ricono-
scimento. Mi riferisco ad un delicato intervento chirurgico con
successiva degenza, al quale è stato sottoposto mio padre e,
vorrei dunque rendere merito all’efficienza di una struttura pub-
blica, in particolare, il reparto di chirurgia dell’Ospedale Civile
di Acqui Terme.

Un sentito ringraziamento, al primario dott. Iacovoni, allo staff
medico ed al personale infermieristico, per la loro professiona-
lità ed assistenza rivolta al nostro congiunto.

Auspico a tutti loro di essere sempre motivati e di proseguire
nella loro “autentica missione” al servizio della collettività. Buon
lavoro!». Renato Gagino e famiglia

Acqui Terme. «Per scende-
re in terra lo spirito si amman-
ta di vesti».

È il titolo della mostra del
pittore Peter Nussbaum in
programma, sino a domenica
14 ottobre nella Sala d’Arte di
Palazzo Chiabrera.

Come affermato da critici
d’arte, l’artista è sempre alla
ricerca del proprio «io» attra-
verso il suono ed il colore: co-
me il suono è l’espressione
udibile nelle basse frequenze
d’onda, così il colore è l’e-
spressione visibile delle ener-
gie mentali nell’ambito delle
frequenze alte.

La mostra si può visitare
tutti i giorni dalle 15 alle 20.

A palazzo Chiabrera Peter Nussbaum
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Acqui Terme. Per l’anno
formativo 2007/2008 Enaip
Acqui Terme ha deciso di ri-
proporre un corso gratuito di
specializzazione per diploma-
ti, che negli anni precedenti
ha riscosso molto successo.
Si tratta del “Tecnico per la
conservazione dei beni cultu-
rali”, percorso della durata di
800 ore, di cui 320 di stage,
che rilascia un attestato di
Specializzazione provinciale.
Tre le aree fondamentali di in-
tervento: beni architettonici,
opere pittoriche e opere li-
gnee.

La figura in oggetto realizza
interventi diretti sui materiali
costitutivi di un bene culturale
e opera nel rispetto dei princi-
pi della conservazione, della
collocazione storica e tempo-
rale dell’opera, dei valori tec-
nici e creativi espressi all’arti-
sta. Propedeutiche all’inter-
vento sono le analisi sullo sta-
to di conservazione dell’opera
e sulle condizioni ambientali,
materiali e tecniche del reper-
to e la compilazione di una
scheda tecnica di intervento.
A questa prima ricognizione
fa seguito l’intervento, teso a
eliminare o arrestare il danno
rilevato, che si concretizza
nell’individuazione di mezzi e
procedimenti più opportuni al
fine dell’esaltazione delle spe-
cificità del reperto, la sua puli-

tura, la reintegrazione delle
parti colpite e l’applicazione di
materiali protettivi.

Il tecnico può trovare lavoro
presso i laboratori di restauro
delle Sovrintendenze per i be-
ni artistici e storici, per i beni
librari e archivistici, per i beni
archeologici. Sono inoltre
possibili impieghi all’interno
dei musei civici e nelle galle-
rie d’arte. Un’altra opportunità
di lavoro è offerta dalle botte-
ghe artigiane di restauro, cui
la Pubblica amministrazione
affida in appalto interventi di
recupero.

La discrezionalità nello
svolgimento di un intervento
di recupero o conservazione
è ampia, soprattutto dal punto
di vista operativo, ma può ri-
chiedere il supporto di altre
professionalità (architetto, sto-
rico dell’arte, archeologo). Ol-
tre a queste figure professio-
nali, il Tecnico può avere rap-
porti con archivisti, biblioteca-
ri e quanti sono incaricati del-
la conservazione e tutela dei
beni culturali; anche chimici,
biologi e fisici, a seconda del-
l’intervento da realizzare.

Per informazioni e iscrizio-
ni: via Principato di Seborga
6, tel. 0144/313413, da lunedì
a venerdì, 8-13 e 14-18, il sa-
bato dalle 8 alle 13, csf-acqui-
terme@enaip.piemonte.it -
www.enaip.piemonte.it

Acqui Terme. Rispetto ad
una decina di anni fa il giro
della clientela che preferisce
soggiornare in aziende agritu-
ristiche si è triplicato.

Sono realtà, come quella di
«Cà ed Bascire» di regione
Barini 6 a Montechiaro d’Ac-
qui, che costituiscono un im-
portante momento per la cre-
scita economica e sociale del-
la zona.

Territorio che, attraverso le
specificità del suo contesto
naturalistico e per la sua iden-
tità, è in grado di intercettare
la domanda crescente del
settore.

Un posto per il quale non ci
sono parole bastanti per per-
suadere gli amanti della va-
canza in campagna che ci si
sta bene, che si è ospiti desi-
derati, ma anche per scoprire,
per chi non lo ha fatto prima,
un soggiorno in un’azienda in
cui ti senti in famiglia.

Parl iamo, ovviamente
dell’«Agriturismo Cà ed Ba-
scire», una struttura dotata di
accoglienti camere singole,
doppie e con letti aggiuntivi. È
un luogo ideale per chi inten-
de rigenerarsi nella bellezza
di una natura ancora intatta,
scoprire suoni e colori della
terra montechiarese.

Oltre al fattore ecologico è
da tenere ben presente l’ac-
coglienza e la possibilità di
assaporare a colazione, pran-
zo, merenda e cena i piatti
delle note tradizioni piemonte-
si.

Par tendo dagli antipasti
della casa, segnaliamo pane,
focacce, pizze, farinate di pro-
duzione propria.

Quindi polenta, una meravi-
gliosa pasta e fagioli, poi ta-
gliatelle, lasagne e maltagliati.
Per i secondi piatti, carne alla
brace e carne cotta in forno a
legna. Per i formaggi, anzi le

formaggette, si tratta di spe-
cialità così come si può parla-
re delle torte dolci fatte in ca-
sa.

Montechiaro, situato a 560
metri di altitudine sul livello
del mare, 1750 di superficie,
è suddiviso nettamente in due
parti: la frazione Piana a fon-
dovalle, attraversata dalla ex
statale 30 Alessandria-Acqui
Terme-Savona ed il borgo
storico di Montechiaro Alto,
sede del Comune, arroccato
su di una collina dov’era un
antico castello abbattuto nel
XVII secolo dagli Spagnoli. Il
borgo alto è molto suggestivo,
con pavimentazione in ciotto-
lato, scalinate in arenaria, an-
tiche costruzioni e bellissime
viste sulle valli che contorna-
no il paese.

Tornando all’«Agriturismo
Cà ed Bacsire», è giusto par-
lare di prezzi: 18 euro per il
menù del giorno tanto per il
pranzo quanto per la cena. Su
prenotazione è possibile otte-
nere un menù di selvaggina,
funghi e tartufi. In sintesi, eco-
logia, calda accoglienza e
possibilità di assaggiare pro-
dotti genuini. C.R.

A Montechiaro d’Acqui

C’è l’agriturismo
Cà ed Bascire

All’Enaip di Acqui Terme

Conservazione beni
culturali, corso gratuito

Palestra via Trieste
Acqui Terme. È di 310.000,00 euro la spesa relativa alla rea-

lizzazione del progetto consistente lavori di adeguamento alla
normativa e ristrutturazione della palestra di via Trieste, Si tratta
di 233.970,52 euro quale importo totale dei lavori soggetti a ribasso
d’asta, 4.774,91 per oneri di sicurezza e di 71.254,57 per somme
a disposizione dell’amministrazione relative a spese tecniche, Iva,
imprevisti e varie. Le opere riguardano gli impianti e la struttura del-
la palestra, cioè di lavori indispensabili di manutenzione per otte-
nere una regolare fruizione della medesima palestra e degli spa-
zi connessi da parte degli alunni delle scuole medie superiori.
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Acqui Terme. La partecipa-
zione come parrucchiere uffi-
ciale al concorso di Miss Italia
rappresenta una straordinaria
e gratificante esperienza pro-
fessionale, ma anche un mo-
mento di valorizzazione per la
città di provenienza dell’ac-
conciatore. Nel caso parliamo
di «Immaginequipe» il mar-
chio di Acqui Terme, con salo-
ne in via Palestro, riconosciu-
to ed affermato nel mondo
dell’acconciatura e della mo-
da. Il look di finaliste, ed an-
che di molti ospiti del più am-
bito concorso di bellezza della
nazione, ha dunque visto co-
me «operatori» sulle chiome
delle concorrenti, una equipe
di esperti provenienti dalla
città termale.

Il team di «Immaginequipe»
si è evidenziato nel panorama
della «cinque giorni della bel-
lezza» di Salsomaggiore. La
sua notorietà deriva da una
consolidata preparazione nel
settore, da una professiona-

lità indubbia, dai continui ag-
giornamenti perseguiti in tan-
te altri eventi in cui sia in gio-
co la bellezza, lo stile, la «fir-
ma» della pettinatura perchè
rispondente alle esigenze di
chi si è presentato sulla sce-
na di spettacoli o di concorsi
di bellezza.

«Immaginequipe» vanta nu-
merose collaborazioni con il
gruppo Mitu di Wella Professio-
nal con il quale lavora sempre
durante le sfilate di Milano col-
lezioni, Festivalbar, oltre a ser-
vizi fotografici e numerosi altri
impegni nel mondo della mo-
da. Quello dei maestri dell’ac-
conciatura acquesi, è un grup-
po affermato, è in grado di ef-
fettuare definizioni perfette di li-
nee, di stile e di professiona-
lità. Per pettinare le miss delle
miss è indispensabile avere
esperienza pluridecennale ol-
tre che saper esprimere creati-
vità.Vuol dire essere professio-
nisti della bellezza, catturare i
desideri della modella, dell’at-

trice o della miss per tradurli in
immagine creando sulle stes-
se colori e tagli speciali. Si trat-
ta di eventi, come nel caso di
Miss Italia, in cui la platea è for-
mata non solamente dagli spet-
tatori in sala, ma anche da un
pubblico televisivo di milioni di
spettatori. Silvia Battisti, con-
trassegnata con il numero 51,
veronese, residente a San Mar-
tino Buon Albergo, alta 1 metro
e 80 centimetri, occhi azzurri e
capelli castani, avrebbe espres-
so complimenti per lo staff degli
acconciatori.

«Immaginequipe», da sot-
tolineare, è apprezzato anche
per essere sempre attento e
alla ricerca delle tendenze più
attuali in modo da poter offrire
nei propri saloni una consu-
lenza sempre qualificata e at-
tenta alla propria clientela, of-
frendo un servizio personaliz-
zato in modo da valorizzare al
massimo l’ immagine della
cliente.

C.R.

Acqui Terme. L’ascesa al
monte Rocciamelone costitui-
sce una classica escursione
in Val Susa, frequentatissima
da escursionisti e da pellegri-
ni che si ritrovano in vetta ad
inizio agosto per celebrare la
Madonna della Neve.

In breve il racconto dell’e-
scursione effettuata da un
gruppo di soci del CAI di Ac-
qui Terme:

“Ore 7 si parte puntuali da
piazza Matteotti dirett i  a
Mompantero, caratteristico
paesino montano sulle alture
a nord di Susa. La strada
asfaltata si inerpica in direzio-
ne della località La Riposa,
ove sono presenti ruderi di
una fortificazione militare, nei
pressi della quale lasciamo
l’auto, a quota 2050 m. Il sen-
tiero inizia a salire lungo le
pendici erbose del versante
valsusino del massiccio del
Rocciamelone. Seguendo la
traccia ben segnata, resa an-
cora più evidente dalle mi-
gliaia di ascensioni dell’ultima
stagione estiva, arriviamo ad
uno sperone roccioso, supe-
rato il quale ci troviamo al rifu-
gio Cà d’Asti (2854 m), dopo
oltre un’ora di incessante

cammino. Il tempo è decisa-
mente incerto: da valle si sta
alzando la nebbia e la vetta è
nascosta da nubi scure, ma
non sono previsti temporali e
decidiamo di proseguire verso
la meta. Iniziamo a salire lun-
go le pendici detritiche, fino a
guadagnare la cresta del ver-
sante sud: raggiungiamo il
colle della Croce (3300 m),
sapendo che ci aspetta il trat-
to più duro, sia per la quota,
ma soprattutto per la penden-
za piuttosto decisa. Durante il
percorso incrociamo altr i
escursionisti ed il gestore del
Cà d’Asti, di ritorno dopo aver
portato un po’ di tè a coloro
che ci hanno preceduti al co-
spetto della Madonna del
Rocciamelone.

Risaliti gli ultimi aspri tor-
nanti, raggiungiamo l’ingresso
del rifugio Santa Maria (3535
m), ma prima dobbiamo supe-
rare gli ultimi metri che ci divi-
dono dalla vetta. Dalla som-
mità non possiamo che ammi-
rare il mare di nubi e nebbia,
ed è solo con gli occhi dell’im-
maginazione e del ricordo di
passate ascensioni che “ve-
diamo” il ghiacciaio sottostan-
te, le vette e le valli, ma respi-

riamo l’aria fresca e pura,
ascoltiamo il sibilo del vento
ed il cinguettio dei piro piro,
dimenticandoci, anche se per
poco, l’incedere caotico della
vita quotidiana”.

***
In seguito alle presentazio-

ni degli ultimi mesi dei proget-
ti umanitari dell’Organizzazio-
ne Non Governativa World
Friends presieduta dal medi-
co acquese Gianfranco Mori-
no, una delegazione del CAI
di Acqui Terme ha accolto l’in-
vito dell’amministrazione co-
munale di San Daniele del
Friuli (UD) a partecipare alla
quattordicesima rassegna di
”La festa della solidarietà”.

Durante le giornate di lavo-
ro (19-23 settembre), alla pre-
senza delle autorità locali e
del presidente della sottose-
zione del CAI di San Daniele,
sono stata proiettate, nelle
sale storiche della biblioteca
Guarneriana le immagini della
spedizione alpinistica a scopo
umanitario sul Monte Kenya e
la registrazione di Tg2 Dos-
sier Storie trasmessa su Rai2
che documenta la scalata ef-
fettuata nel mese di febbraio
dagli alpinisti acquesi.

Per il team di Immaginequipe

”Bravi gli acconciatori”
parola di miss Italia

Con il Cai di Acqui Terme
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Il British European Center e
la prof. Patrizia Cervetti, da anni
sua rappresentante nella nostra
zona, desiderano ringraziare le fa-
miglie e le scuole che hanno ac-
colto e che accoglieranno nuo-
vamente studenti e studentesse
provenienti da paesi stranieri con
lo scopo di imparare la nostra
lingua, conoscere la nostra cultura
e le nostre tradizioni.L’apertura e
la collaborazione dimostrate so-
no state veramente grandi e ren-
dono onore ad Acqui Terme ed al-
l’Acquese, zona ricca di tradizio-
ni e di bellezza paesaggistica,
che consente ancora una vita a
misura d’uomo.“Al saggio tutta la
terra è aperta, perché patria di
un’anima bella è il mondo intero”
disse Democrito e da sempre il
viaggio è il leit motiv del lavoro che
il British European Center svolge
con esperienza e serietà. Il viag-
gio come ricerca, conoscenza,
approfondimento ed integrazione
con tutti i popoli del mondo, per
offrire ai giovani gli strumenti per
muoversi acquisendo piena au-
tonomia anche linguistica.

La programmazione del Briti-
sh European Center è ampia,
spazia dalla vacanze studio per
i più giovani alle gite di classe, da-
gli anni scolastici all’estero ai sog-
giorni di alcuni mesi presso le
scuole straniere, dai soggiorni
individuali alle offerte di lavoro
all’estero ed infine, ma non ultima,
l’accoglienza degli studenti stra-

nieri in Italia presso famiglie ita-
liane: aprire loro la porta signifi-
ca aiutare i propri figli ad accre-
scere le competenze linguistiche
ed a condividere il proprio mon-
do con gli altri.È un grande scam-
bio reciproco di esperienza, affetti,
valori da cui possono scaturire for-
ti legami destinati a durare nel
tempo, come tantissime volte si
è verificato.Va sottolineato che pri-
ma della partenza dal loro pae-
se d’origine gli studenti vengono
valutati dai loro insegnanti per
verificarne l’idoneità a questo ti-
po di esperienza ed anche le fa-
miglie ospitanti devono rispon-
dere a requisiti di affidabilità e
motivazione.

Gli studenti e le studentesse
provengono principalmente dal-
l’Australia, dalla Nuova Zelanda,
dagli Stati Uniti e dal Canada.

La serietà del British European
Center è anche garanzia per
quelle famiglie italiane che desi-
derano dare la possibilità al figlio
o figlia di studiare all’estero per un
semestre o per l’intero anno sco-
lastico in una “high school”, lon-
tano da casa, in un contesto in-
ternazionale, ma con la certezza
di una famiglia sicura e disponi-
bile ad accogliere. E chi volesse
sperimentare un periodo “alla pa-
ri” all’estero cosa può fare? Ri-
volgersi al British European Cen-
ter naturalmente! 

British European Center
Corso Italia 6 - Milano

Acqui Terme. Domenica 23 settembre gli amici del 1952 si so-
no incontrati presso la cattedrale acquese per partecipare alla
messa delle ore 11, quindi si sono recati presso il ristorante
San Marco per il pranzo di leva. A ricordo della giornata la clas-
sica fotografia.

La ristrutturazione del Pa-
lazzo Municipale di Gavi è or-
mai completamente ultimata,
ed il Sindaco, Nicoletta Albano,
sta predisponendo, insieme ai
suoi consiglieri comunali di
maggioranza, le modalità del-
l’inaugurazione.“C’è un clima di
forte emozione in tutti noi” ha di-
chiarato Nicoletta Albano, “il
Palazzo Municipale rappre-
senta il nostro orgoglio gaviese
ed essere riusciti in questa im-
presa di recupero ci rende fie-
ri di quello che abbiamo fatto”.

È stato dato notevole am-
pliamento all’immobile, ag-
giungendo un secondo corpo
all’ala municipale preesisten-
te, cioè all’ala antica. Il settore
quasi completamente nuovo è
quello destinato all’Anagrafe,
situata al piano terra, mentre al
secondo piano troviamo l’Uffi-
cio Tecnico e l’Ufficio del Sin-
daco, oltre alla Ragioneria.Nel-
l’atrio, che sarà accessibile con
un nuovo ingresso funzionale
da via Mazzini, sarà posto un
utilissimo ascensore, principal-
mente per le persone anziane
ed i disabili, mentre le scale
saranno illuminate dal una
splendida vetrata. “Ma la parte
storica dell’edificio, quella che
ha l’ingresso che tutti cono-
sciamo in via Mameli, è ritor-
nata ad essere uno degli angoli
più prestigiosi di Gavi: le co-
lonne in pietra sono state ri-
portate all’antico splendore,
mentre la gradinata in marmo,
che porta ai piani superiori, mo-
stra adesso tutta la sua origi-
naria signorilità”.Splendidi i due
leoni in pietra che sono stati
posizionati all’ingresso, men-
tre nella Sala Consigliare trion-
fa il prestigioso lampadario de-
gli Spinola, recuperato dalla
storica Tenuta settecentesca
delle Colombare di Gavi.

La soddisfazione di Nicolet-

ta Albano, Sindaco di Gavi, è
davvero grande per quest’ope-
ra compiuta, unica in Provin-
cia di Alessandria.

“Voglio sottolineare che ab-
biamo liberato uno dei due ar-
chi a sesto acuto che si affac-
cia, come visuale, sulla Chiesa
Romanica di Gavi: era stato in
precedenza murato, non so se-
guendo quale criterio, ed era
stata mortificata tutta la sua
bellezza.Adesso possiamo de-
finirla una delle finestre più bel-
le di Gavi, con vista sul nostro
centro storico e con tanta nuo-
va luce per l’atrio del Comune”

“Ad un anno di mandato
esprimo tutta la mia soddisfa-
zione e voglio ringraziare tutti i
miei Consiglieri di maggioran-
za e la Giunta Municipale.

Credo che i risultati ottenuti
siano sotto gli occhi di tutti: ab-
biamo inaugurato il Palazzetto
dello Sport nello scorso mese
di Aprile, e adesso siamo pron-
ti per il nuovo Palazzo Munici-
pale, completamente ristruttu-
rato e completo di tutti arredi
nuovi”.

Un’anteprima: via Mazzini
sarà chiusa al traffico automo-
bilistico: il nuovo ingresso del
Comune, oltre a quello storico,
impone di dare sicurezza ai pe-
doni, mentre tutta la pavimen-
tazione è stata rifatta in porfido.

Con il British European Center

Tante iniziative
in campo linguistico

Inaugurazione sabato 6 ottobre

Municipio di Gavi
all’antico splendore

Festa della leva 1952

Corsi al Circolo Mario Ferrari
Acqui Terme. Il Circolo Artistico Culturale Mario Ferrari ricorda che

sono state aperte le iscrizioni ai corsi di Pittura ad olio, Pittura ad ac-
querello, Inglese e Spagnolo. Per la docenza del corso di pittura ad
olio sono già stati presi contatti con il prof.Mauro De Vignola allo sco-
po di definire il programma formativo. Il prof De Vignola è un rinomato
professionista formatosi nelle Accademie di Belle Arti di Firenze e Bre-
ra con i maestri Primo Conti, Borra e Ilario Rossi.

Ha lo studio artistico in Campo Ligure via Saracco 80. Ha espo-
sto in mostre effettuate sia in Italia che in ogni parte del mondo. Per
il Corso di Lingua Inglese sono stati presi contatti con la prof. Patri-
zia Cervetti che si è detta disponibile di massima e con la quale sarà
messo a punto un programma compatibile con i suoi impegni. Il cor-
so di Acquerello, avrà la stessa docente dello scorso anno vale a di-
re Gio Sesia che proseguirà il programma già iniziato nel 2006. Il cor-
so di Spagnolo sarà messo a punto quanto prima. È intenzione di
proporre una serata di presentazione dei corsi durante la quale sa-
ranno discussi con gli iscritti, in relazione alle loro esigenze, i detta-
gli organizzativi. Chi fosse interessato, potrà iscriversi o ricevere
informazioni telefonando al nº 0144 320820.

Umberto Bossi ad Acqui Terme
Acqui Terme. La città termale, da venerdì 5 a domenica 7 ot-

tobre ospiterà la «1ª Festa della Lega Nord-Padania». Sarà pre-
sente il leader del Carroccio, Umberto Bossi. Tra gli altri il segre-
tario nazionale onorevole Roberto Cota, che sarà presente saba-
to sera con il consigliere regionale Oreste Rossi. Domenica, sem-
pre alle 21 è prevista la partecipazione alla festa del deputato al
Parlamento europeo Borghezio. Umbero Bossi sarà presente ve-
nerdì 5 ottobre, alle 21, in piazza Bollente. Per la festa leghista è
prevista la presenza di uno stand gastronomico in cui si potrà de-
gustare affettato, ravioli, porchetta con patatine.
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Nel tuosì
le ragioni dell’accordo.

Welfare e Pensioni

C I S L

PAT RONATO

8 - 9 -10 Ottobre 2007 

Per saperne di più rivolgiti alla sede CISL più vicina a te.
Chiama il Numero Verde 800 001303 dell’INAS oppure visita il sito www.cisl.it. 
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Acqui Terme. L’Amministra-
zione Comunale e le società
sportive che operano ad Ac-
qui si sono incontrati, nel cor-
so di un dibattito organizzato
lunedì 1 ottobre, nei locali del-
la ex Kaimano, per prendere
in esame quelle che sono le
problematiche legate allo
sport ed analizzare un siste-
ma che coinvolge decine di
società sportive e centinaia di
praticanti. È stata anche l’oc-
casione per il primo incontro
tra i delegati allo sport Alberto
Protopapa che ha competen-
ze per la Promozione sportiva
e turistica, e Paolo Tabano
che si occupa di manifesta-
zioni ed impiantistica sportiva
ed i dirigenti delle società
sportive acquesi.

L’incontro è stato voluto dal-
l’Amministrazione Comunale
che ha invitato tutte le so-

cietà, e non da tutte le società
è stato accolto. Sono manca-
te quelle realtà che aggrega-
no molti giovani che hanno un
penetrazione notevole nel tes-
suto sportivo della città; ciò
ha sorpreso sia Protopapa
che il dottor Tabano che han-
no rimarcato l’importanza di
questo pr imo approccio:
“Stanno cambiando molte co-
se, il rapporto tra amministra-
zione comunale e società
sportive sta evolvendo e di-
venta sempre più complesso
gestire i rapporti tra le due
parti. Serve un maggiore dia-
logo ed è per questo che ab-
biamo voluto questo primo in-
contro per poi programmarne
altri, sempre che ci sia anche
da parte delle società la vo-
glia di collaborare”.

Nel corso del dibattito si è
discusso del patrocino per l’u-

tilizzo del simbolo del Comu-
ne, della possibilità di accede-
re a contributi per promuovere
attivi sportive e della costitu-
zione di una consulta sportiva
che aggreghi ad un unico ta-
vole le diverse società.

Per quanto riguarda l’im-
piantistica è stata presa in
considerazione la possibilità
di migliorare la palestra di via
Trieste dove si è già provve-

duto alla completa ristruttura-
zione dello stadio Ottolenghi
ed alla realizzazione del cam-
po di allenamento in sintetico
e delle relative strutture. Sem-
pre nel corso della serata
Protopapa e Tabano hanno
premiato la società sportiva
Acqui Badminton che ha vinto
il campionato italiano giovani-
le.

w.g.

Acqui Terme. “Sport e Salu-
te” è una iniziativa dell’Asses-
sorato allo Sport del Comune di
Acqui Terme, che propone una
serie di incontri aperti a tutti co-
loro che praticano lo sport e vo-
gliono essere informati sulla pro-
pria salute.

A promuovere il progetto il
dottor Paolo Tabano, delegato
allo sport con riferimenti alle
manifestazioni ed all’impianti-
stica, Medico dello Sport e
Medico Legale, collaboratore
dell’U.S. Acqui Calcio e di al-
tre società sportive.

“Sport e salute” è il conteni-
tore di una serie di convegni
che si terranno nella sala Ex-
po Kaimano di via Maggiorino
Ferraris che il “titolo” del con-
vegno inquadra senza biso-
gno di aggiungere altro. Si
tratta di sei serate, il giovedì è
il giorno dedicato, e coinvol-
geranno un gruppo di medici
con diverse esperienze, co-
munque legate al mondo del-

lo sport.
I convegni sono aperti a tut-

ti e si svilupperanno, alle ore
21, secondo il seguente pro-
gramma.

Giovedì 11 ottobre: “Sport e
doping” relatore dr. Damiano
Follesa (Medico sportivo, Me-
dico legale ed Ispettore anti-
doping).

Giovedì 18 ottobre: “Sport e
nutrizione” relatore dr. Marco
Tabano (Specialista igiene
Alimenti ASL 22).

Giovedì 25 ottobre: “Sport e
Cuore” relatore dr. Enrico De
Caro (Responsabile U.O. Car-
diologia Funzionale Istituto
G.Gaslini di Genova).

Giovedì 15 novembre: “Sport
e Agonismo” relatore dr. Paolo
Tabano Medico dello Sport e
Medico Legale ASL 22).

Giovedì 29 novembre:
“Sport e riabilitazione” relatori
dr. Alessandro Zerbino (Fiso-
terapista ASL 22), dr. Adriano
Valente (Fisiatra ASL 22).

Acqui Terme. La «due gior-
ni» dedicata alla settima edi-
zione della «Mostra mercato
e scambio di moto d’epoca» è
ormai diventata appuntamen-
to immancabile per tutti gli ap-
passionati e non di questo in-
teressante settore, che sanno
di trovare il luogo ideale per
vedere una grande quantità e
varietà dei modelli più ricerca-
ti. Per la rassegna, organizza-
ta dal Moto Club Acqui Terme
in collaborazione con il Co-
mune, che è in calendario sa-
bato 6 e domenica 7 ottobre
negli spazi espositivi della ex
Kaimano, si parla anche di
trovare accessori e ricambi
d’epoca originali per moto da
restaurare.

La manifestazione, come
sostenuto da Mauro Parodi e
Fabrizio Silanos, rispettiva-
mente presidente e vice pre-
sidente del Moto Club, come
da consuetudine è destinata
ad ospitare un notevole nu-
mero di espositori provenienti
da tutto il Nord Italia che di
anno in anno sono sempre in
crescita in quanto la rassegna
è diventata un momento di ri-
trovo fisso per gli appassiona-
ti del motociclismo vintage. È
atteso anche un notevole flus-

so di visitatori. L’iter organiz-
zativo della Mostra Scambio è
stata avviata da tempo per of-
frire al pubblico ed agli espo-
sitori le migliori condizioni a li-
vello di chi ha vissuto i periodi
delle moto esposte ed even-
tualmente per far fare un tuffo
nel passato a chi non ha vis-
suto l’era pionieristica della
moto.

La mostra si presenta dun-
que all’insegna della vivacità
dell’accoglienza per avvicina-
re il pubblico non solamente
all’ammirazione di esemplari
conservati in modo eccezio-
nale, ma anche alla possibilità
di ottenere «pezzi» per il re-
stauro e per il recupero di mo-
tociclette, biciclette, rarità che
costituiscono testimonianze
importanti della storia di mez-
zi a due ruote. È prevista, nel-
l’ambito della rassegna la pre-
senza di un parco moto di
proprietà dei soci del Moto
Club Acqui Terme sia da stra-
da che da fuoristrada. L’aper-
tura della mostra con ingres-
so gratuito, sabato 6 ottobre,
è prevista alle 8 e la chiusura
alle 18,30. Domenica ripren-
derà alle 8 con termine della
manifestazione alle 17.

C.R.

IRIS
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www.edilkamin.com

ogni inverno,

la più accesa in tutta Europa

TASSO ZERO fino al 31 Ottobre 2007
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Detrazione

fiscale IRPEF 36%

Prima assemblea delle società sportive
con Alberto Protopapa e Paolo Tabano

Tra ottobre e novembre

Convegni alla Kaimano
su “Sport e salute”

Per le moto d’epoca
mostra mercato scambio
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ESECUZIONE N. 5/06 RGE
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.

con Avv.to Silvia CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Avv. Renato DABORMIDA

con studio in Acqui Terme, Via Mazzini n. 2/5
LOTTO I. Abitazione da fondamenta a tetto in Comune di Castellet-
to d’Erro, Reg. Nuora n. 2, disposta su tre piani f.t. Il fabbricato, ad
uso promiscuo abitativo con pertinenze dirette per ricovero auto ed
attrezzature agricole, è costituito da un corpo principale con annesso
box ricovero attrezzi. Il fabbricato, ad uso promiscuo abitativo con
pertinenze dirette per ricovero auto ed attrezzature agricole, è costi-
tuito da un corpo principale censito al foglio 5 nn.16 e 17 con annes-
so box ricovero attrezzi censito al f. 5 nm. 245. quest’ultimo fabbrica-
to è coperto con copertura piana adibita a lastrico solare a servizio
dell’abitazione di cui ai nn. 16 e 17.
Detto fabbricato è così censito al NCEU del Comune di castelletto
d’Erro:

Fg. Mappale Cat. Classe Consistenza R.C. 
5 16 A/3 U 4,0 vani 148,74
5 17 A/3 U 6,0 vani 223,11
5 245 C/6 U 68 mq. 112,38

Piccola porzione terreno, facente parte della pertinenza del fabbricato
di cui infra, censito al NCT del comune di Castelletto d’Erro come
segue:

Fg. Mappale Qual. Cl. Superficie R.D. R.A
5 271 Seminativo 4 0.07.17 1,48 1,11

Prezzo base € 216.800,00. Cauzione € 21.680,00. Offerte minime
in aumento € 3.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
LOTTO II. Ampio terreno collinare con insistente piccolo fabbricato
ad uso ricovero attrezzi – pollaio ed annesso pozzo censito al NCEU -
NCT del comune di Castelletto d’Erro come segue:
Al NCEU:

Fg. Mappale Categoria Cl. Consistenza R.C.
5 274 C/2 U 7 mq. 7,23

Al NCT:
Fg. Mapp. Qualità Cl. Superficie R.D. R.A
5 272 Seminativo 4 0.05.60 1,16 0,87
5 273 Seminativo 4 0.91.00 18,80 14,10

Prezzo base € 23.200,00. Cauzione € 2.320,00. Offerte minime in
aumento € 500,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 11/06 R.G.E.
Promossa da: BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.p.A.

con l’Avv. Rodolfo Pace
Professionista Delegato: Avv. Roberto Rasoira
con studio in Acqui Terme – C.so Italia n.72

LOTTO UNICO: In comune di Morbello (AL) – Località Val Gorri-
ni n.42, unità immobiliare abitativa, contraddistinta al N.C.E.U. di
quel Comune al Foglio n.18, Particella 283, Sub. 1, Cat. A/4, Classe
2ª, Vani 5, Rendita € 167,85 che oggi, a seguito delle variazioni cata-
stali eseguite, corrisponde al N.C.E.U. a Foglio n.18, Particella 283,
Sub. 3, Categoria A/4, Classe 2ª, Vani 8,5, Rendita € 285,34.
Abitazione costituita da:
- Piano terra: ingresso-vano scala, soggiorno, cucina, salotto, pranzo,

sottoscala, anti-bagno, bagno;
- piano primo: n.02 camere, pianerottolo per una superficie utile tota-

le di mq.80,93
LOCALI ACCESSORI E SEDIME SCOPERTO
Piano terra: forno, tettoia, porticato per un totale di mq.27,30
Sedime scoperto:
cortile antistante fabbricato di abitazione e su cui sono posizionati ac-
cessori: circa mq. 41,00;
area a verde adiacente la strada comunale di Val Gorrini circa
mq.95,00; terreno fuori dalla zona recintata (posto al di sopra del mu-
ro di sostegno, o lungo la strada comunale di Val Gorrini) circa
mq.85,00 (come da ordinanza).
NOTA BENE: Sono posti a carico dell’aggiudicatario i seguenti
adempimenti:
- Versamento oblazione per regolarizzazione posizione immobile cen-

sito al N.C.T. del Comune di Morbello e ricompreso in area E – de-
stinate all’agricoltura, quale territorio vincolato ai sensi della
L.R.45/89;

- Presentazione di pratica edilizia volta all’ottenimento della dichiara-
zione di fabbricato urbano al N.C.E.U. del medesimo Comune, pre-
via sanatoria delle irregolarità riscontrate, compatibilmente con il
Vincolo paesaggistico di cui alla L.R.20/89, con le modalità ed i co-
sti indicati nella perizia Arch. Grillo qui da intendersi integralmente
richiamata. 

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Dott. Arch. Fa-
brizio Grillo.
Prezzo base € 43.200,00; cauzione pari al 10% del prezzo base;
offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 22/2005
PROMOSSA DA FINECO BANK SPA

con Avv.to Giacomo Piola
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe Avignolo

con studio in Piazza Italia 9, Acqui Terme
LOTTO UNICO per intera proprietà composto da: In Comune di
Acqui Terme fraz. Moirano, borgata Torielli n. 3, fabbricato abitativo
in aderenza su due lati ad altri edifici, che si sviluppa su due piani
fuori terra, composto da:
- al piano terra: ingresso, cucina, soggiorno, bagno e ripostiglio;
- al piano primo: due camere singole, una camera matrimoniale, ba-

gno e due balconi;
oltre a sottotetto, porticato a doppia altezza, giardino alberato e recin-
tato di circa mq. 120
Censito al NCEU del Comune di Acqui Terme con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
3 59 – Cascina Torielli p.T-1-2 A/2 2ª Vani 7 379,60

Prezzo base € 61.200,00. Offerte minime in aumento € 1.500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 42 / 2003 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA di RISPARMIO di ASTI S.p.A.

con Avv.to Monica OREGGIA
Professionista Delegato: Avv. Piero Giovanni GALLO
con studio in Nizza Monferrato, Viale Partigiani n. 25

LOTTO I: In Comune di Roccaverano in Località Case Ritano (o
Cascina Ritano), Fabbricato posto su due piani più seminterrato, com-
posto da legnaia, cantina e piccolo WC (Piano seminterrato); cucina,
camera, centrale termica, vano scala (Piano terreno/rialzato); tre ca-
mere, bagno, disimpegno, vano scala (Piano primo);e relativa loggia
chiusa su tre lati, il tutto per una superficie complessiva di circa
mq.183,90 nonché terreno adiacente al fabbricato di circa
mq.2.050,00 .
Gli immobili sono censiti in catasto del Comune di Roccaverano co-
me segue:
N.C.E.U. fg.14, n.195, cat.A/3, cl. U, vani 7, RC € 126,53
N.C.T. fg.14, n.194, qualità Pasc. Cesp., cl.U, Sup. mq. 2.050,00,
R.D. € 0,42, R.A. € 0,11.
NOTA BENE: rilevato che la loggia chiusa su tre lati è stata realizza-
ta abusivamente in epoca recente sul sedime della strada vicinale che
da tempo ha radicalmente modificato il tracciato, l’aggiudicatario do-
vrà eseguire una pratica di acquisizione presso il Comune per il sedi-
me di strada dismesso, frazionare il sedime, presentare una sanatoria
per le opere che, se pure abusive, sono compatibili con il Piano Rego-
latore vigente e quindi sanabili. 
LOTTO II: In Comune di Roccaverano in Località Case Ritano (o
Cascina Ritano), Appezzamenti di terreni in corpo unico distanti circa
mt.200 dal fabbricato di bosco ceduo e pasc. cesp. di circa
mq.14.040,00.
Gli immobili sono censiti in catasto del Comune di Roccaverano co-

me segue:
N.C.T. fg.14, n.213, qualità Bosco Ceduo, cl.2, Sup. mq. 0620,00,
R.D. € 0,42, R.A. € 0,22;
N.C.T. fg.14, n.214, qualità Pasc. Cesp., cl.U, Sup. mq. 2.460,00,
R.D. € 0,51, R.A. € 0,13;
N.C.T. fg.14, n.215, qualità Bosco Ceduo, cl.3, Sup. mq. 2.090,00,
R.D. € 0,97, R.A. € 0,54;
N.C.T. fg.14, n.216, qualità Bosco Ceduo, cl.3, Sup. mq. 0290,00,
R.D. € 0,13, R.A. € 0,07;
N.C.T. fg.14, n.349, qualità Bosco Ceduo, cl.2, Sup. mq. 2.990,00,
R.D. € 2,01, R.A. € 1,08.
N.C.T. fg.14, n.350, qualità Pasc. Cesp., cl.U, Sup. mq. 5.590,00,
R.D. € 1,15, R.A. € 0,29.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Mauro
CARATTI.
LOTTO I: Prezzo Base € 45.600,00. Cauzione € 4.560,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO II: Prezzo Base € 4.000,00. Cauzione € 400,00. Spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 53/05 R.G.E.
PROMOSSA DA DEUTSCHE BANK S.p.A.

con Avv.to SILVIA CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Avv. RENATO DABORMIDA

con studio in Via Mazzini nr. 2/5 – 15011 ACQUI TERME
LOTTO UNICO: proprietari i debitori per l’intero con diritto di abi-
tazione in capo ad uno dei debitori. In Comune di Mombaruzzo, com-
pendio immobiliare composto da villa entrostante a terreno di circa
1700 mq con annessi ampio locale garage e locale di sgombero, aven-
te accesso da via Acqui al numero civico 70. Villa di complessivi mq.
225 con ampi terrazzi di mq. 100, cortile antistante, disposta su due
livelli oltre a un piano seminterrato, con 6 vani abitativi, due servizi
igienici. Locale garage e locale di sgombero di complessivi mq. 250
al piano seminterrato
Detto fabbricato è così censito al NCEU del Comune di Mombaruz-
zo:
Fg. Mappale Sub. Categoria Classe Consistenza R.C.
14 160 4 A/2 3º 10 vani 697,22
14 160 5 C/6 U 133 mq 240,41

Prezzo Base € 432.000,00. Cauzione € 43.200,00. Offerte minime
in aumento € 3.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
Per tutto quanto non espressamente previsto si rimanda all’ordinanza
di vendita 08.03.2007 ed alle disposizioni di legge vigenti.

ESECUZIONE N. 76/04 
PROMOSSA dA Unicredit Banca D’Impresa S.p.a.

con Avv.ti G. Pellegrini e P.G.Gallo 
Professionista Delegato: Avv.Marino Macola
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO I: In Comune di Strevi, abitazione composta a piano terra
da: ingresso, n. 2 camere e cucina; al piano primo: disimpegno, ripo-
stiglio, bagno e n. 3 camere. Sul prolungamento verso il fronte nord-
ovest, vi è la parte rustica del caseggiato; 
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Strevi come se-

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 16 novembre 2007 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

ESECUZIONE N. 78 / 2004 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCO POPOLARE di VERONA e NOVARA S.c.r.l.

con Avv.ti S. CAPPA e P. MIGLIETTA
Professionista Delegato: Avv. Piero Giovanni GALLO
con studio in Nizza Monferrato, Viale Partigiani n.25

LOTTO UNICO: In Comune di Nizza Monf.to, Via Vittorio Veneto n.32, lotto di terreno di mq.730, su cui sorge un fabbricato abitativo in
corso di ristrutturazione / ampliamento, composta da: parziale cantinato; Piano terreno con alloggio abitabile, 2 autorimesse, androne ed ampio
locale di sgombero da completare nelle finiture; primo piano con 2 alloggi in corso di ristrutturazione / realizzazione; piano sottotetto con loca-
li non abitabili da regolarizzare urbanisticamente.
Gli immobili sono censiti in catasto N.C.E.U. del Comune di Nizza Monferrato come segue:
Foglio Mapp. Sub. Ubicazione Categoria Classe Consistenza Rendita €

18 120 6 Via Vittorio Veneto n. 32, p.T. C/6 1ª mq. 30 77,47
18 120 7 Via Vittorio Veneto n. 32, p.T. bene comune non censibile – (corte) –
18 120 8 Via Vittorio Veneto n. 32, p.S1,T,1,2 bene comune non censibile – (scala) –
18 120 9 Via Vittorio Veneto n. 32, p.S1,T A/2 2ª vani 7 397,67
18 120 10 Via Vittorio Veneto n. 32, p.T. C/2 2ª mq 76 82,43
18 120 11 Via Vittorio Veneto n. 32, p.1 Unità in corso di costruzione - - -
18 120 12 Via Vittorio Veneto n. 32, p.1 Unità in corso di costruzione - - -
18 120 13 Via Vittorio Veneto n. 32, p.2 Unità in corso di costruzione - - -
18 120 14 Via Vittorio Veneto n. 32, p.2 Unità in corso di costruzione - - -

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Bruno Anto-
nio SOMAGLIA.
LOTTO UNICO : Prezzo Base € 220.800,00. Cauzione € 22.080,00. Offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
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gue: Foglio n. 3, Mappale 530 sub. 2, cat. A/4, cl. 3, vani 8,5, rendita
catastale € 355,58; Foglio n. 3, Mappale 530 sub. 3, cat. C/6, cl. 2,
MQ 11,00, rendita catastale € 22,72, Reg. San Martino n. 46.
Prezzo base € 54.400,00. Cauzione € 5.440,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II: In Comune di Strevi, cortile esclusivo di mq 950,00 non-
chè locali per uso agricolo costituiti da: a piano terra, stalla mq
204,74, legnaia mq 17,21, locale sgombero mq 18,25 e deposito at-
trezzi mq 28,83; al piano primo fienili mq 215,55. 
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Strevi come segue:
Foglio n. 3, Mappale n. 530 sub. 4, cat. C/6, cl. 3, mq 270,00 rendita
655,38, Reg. San Martino n. 46.
Prezzo base € 64.000,00. Cauzione € 6.400,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO III: Comune di Strevi, terreni agricoli di complessivi mq
4.940,00 
Gli immobili sono censiti al N.C.T. del Comune di Strevi come se-
gue: Foglio n. 3, Mappale n. 529 (ex 194), seminativo, cl. 3, aree 22 e
centiare 10, reddito dominicale € 10,84, reddito agrario € 10,84; Fo-
glio n. 3, Mappale n. 531 (ex 195), seminativo, cl. 3, aree 27 e centia-
re 30, reddito dominicale € 13,39, reddito agrario € 13,39, Reg. San
Martino n. 46.
Prezzo base € 4.800,00. Cauzione € 480,00. Offerte minime in au-
mento € 500,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudi-
catario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 63/05
PROMOSSA DA Unicredit Banca S.p.A. 

con Avv.to S. Del Ponte
Professionista Delegato: Avv. Marino Macola 
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO UNICO: In Comune di Calamandrana, fabbricato costituito
da stabile articolato su due piani fuori terra destinati ad uso abitativo
e locali accessori oltre ad area pertinenziale esterna, così composto:
piano terreno - cucina, camera, bagno, disimpegno corridoio, cantina,
centrale termica, ripostiglio tavernetta, oltre ad ampio locale ad uso
sgombero; piano primo - quattro camere, bagno, disimpegno corri-
doio, terrazzo dal quale si accede all’interno dei locali abitativi, oltre
ad ampio locale ad uso sgombero.
I terreni agricoli sono posti in fregio al fabbricato ed alla sua area per-
tinenziale esterna. 
Gli immobili sono così censiti: N.C.E.U. del Comune di Calamandra-
na come segue: Foglio n. 3, Mappale n. 120, cat. A/3, cl. U, consi-
stenza 8,5, rendita catastale € 333,63; N.C.T. del Comune di Cala-
mandrana, Foglio n. 3, Mappale n. 517, bosco ceduo, are 9 e centiare
54, reddito dominicale € 1,23, reddito agrario € 0,69; Foglio n. 3,
Mappale n. 519, seminativo, cl. 2, are 8 e centiare 06, reddito domini-
cale € 5,83, reddito agrario € 4,58 Reg. Quartino.
Prezzo base € 68.000,00. Cauzione € 6.800,00. Offerte minime in
aumento € 1.500,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 31/06 
PROMOSSA DA Abbiate S.p.A. ora s.r.l. 

con Avv.to V. Ferrari
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini 
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO UNICO: In Comune di Ponzone, fabbricato a destinazio-
ne abitativa (villetta), a due piani fuori terra più sottotetto, il tutto
in ottime condizioni con annessa area pertinenziale e terreni agri-
coli 
L’abitazione è censiti al N.C.E.U. del Comune di Ponzone come se-
gue: Foglio n. 3, Mappale n. 38, cat.A/7, cl. 2ª, consistenza 9,5, rendi-
ta catastale € 809,55; 
I terreni sono censiti al N.C.T. del Comune di Ponzone così come se-
gue: Foglio n. 3, Mappale n. 183, bosco ceduo, cl. 3ª, superficie 8
aree e 80 centiare, reddito dominicale € 0,27 e reddito agrario € 0,05;
Foglio n. 3, Mappale n. 814, seminativo, cl. 3ª, superficie 60 centiare,
reddito dominicale € 0,19 e reddito agrario € 0,20; Frazione Ciglione,
Regione Valletta.
Prezzo base € 149.600,00. Cauzione € 14.960,00. Offerte minime
in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 60/05
PROMOSSA DA Banca Carige S.p.A. 

con Avv.to P. Monti
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini 
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42

LOTTO I: In Comune di Rivalta Bormida, capannone ad uso artigia-
nale ed annessi uffici composto da:
1-I) struttura originaria in muratura adibita a magazzino in due ampi
locali, con forma rettangolare avente dimensioni ml. 36,60 x 15,60
per una superficie lorda di mq. 570,96 ed ha altezza minima ml. 4,55
e massima 6,00. 
Detto fabbricato risale ad epoca antecedente al 1967.

a-II) Due corpi secondari realizzati successivamente, il primo nella
zona nord, prospiciente la strada comunale, adibito ad uffici e servizi
con superficie lorda pari a mq. 62,40 ha una altezza di m. 2,88; il se-
condo, adibito a locali di sgombero e composto da tre piccoli locali,
aventi superficie di mq. 39.56, hanno altezza minima di m. 2,66 e
massima di 3,26.
Il fabbricato ha due corti esclusive di proprietà, una principale a fron-
te strada completamente recintata, per una superficie di mq. 440,00,
ed una secondaria, nel retro del fabbricato, di mq. 640,00. 
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Rivalta Bormida co-
me segue: Mappale 152, cat. D/8, rendita catastale € 2.840,51, Reg.
Vergini n. 59. 
Prezzo base € 125.600,00. Cauzione € 12.560,00. Offerte minime
in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II: Terreno Foglio 5, Mappale 101: terreno pianeggiante ur-
banisticamente inserito in zona “aree produttive di nuovo impianto a
P.E.C” quindi edificabile ad uso artigianale od industriale con superfi-
cie di mq. 11.270, parzialmente cintato da rete metallica.
Terreno Foglio 5, Mappale 98: piccolo terreno agrario, escluso dalla
zona edificabile ma adiacente al terreno edificabile sopra descritto per
una superficie di mq. 420. 
Gli immobili sono censiti al N.C.T. del Comune di Rivalta Bormida
come segue: Foglio n. 5, Mappale n. 98, seminativo cl. 1, superficie 4
are e 20 centiare, reddito dominicale € 3,58 e reddito agrario € 2,49;
Foglio n. 5, Mappale n. 101, vigneto cl. 2, superficie 1 ettaro, 12 are e
70 centiare, reddito dominicale € 139,69 e reddito agrario € 104,77,
Reg. Vergini.
Prezzo base € 192.800,00. Cauzione € 19.280,00. Offerte minime
in aumento € 3.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 16/2006
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con Avv.to D. E P. Demetrio
Professionista Delegato: Avv.to Roberto Rasoira

con studio in Acqui Terme, C,so Italia 72
LOTTO Unico: l’immobile sito in comune di Nizza M.to, Via IV
Novembre 24.
Trattasi di alloggio sito al quinto piano (sesto fuori terra) con annesso
locale cantina al piano interrato di un immobile condominiale deno-
minato “Condominio Principe” e nello stesso sito nella scala “B”.
L’unità immobiliare oggetto di esecuzione risulta essere censita in
Catasto dei fabbricati del Comune di Nizza Monferrato come segue:
fg. 17 mappale 312 sub 48 cat A/2 cl 3 vani 5,5 RC ? 369,27 ed ivi
già precedentemente individuato con il nº di mappa 62 sub 48 variato
in data 21.01.05 per allineamento mappe (variazione ufficio).
Immobile costruito nel decennio 63/65.
L’alloggio oggetto di pignoramento è sito al quinto piano scala “B”
ed è contraddistinto dall’interno 27: alloggio composto di ingresso e
disimpegno, salottino, cucinotta abitabile, due camere, servizio, ripo-
stiglio e due balconi alle coerenze: vano scala condominiale, aventi
causa proprietà attivi aventi causa proprietà attivi, vuoto su strada
pubblica a due lati; all’alloggio è annessa una cantina nel piano inter-
rato individuata con il nº interno 16 alle coerenze: il corridoio comu-
ne, altre cantine ed il terrapieno. (come da ordinanza).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Renato
Dapino.
Prezzo Base € 68.800,00. Cauzione pari al 10% del prezzo base.
Offerte minime in aumento € 2.000,00 Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 35/06 
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.p.A. 

con Avv. C. De Lorenzi 
Professionista Delegato: Avv.Marino Macola
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO UNICO: In Comune di Nizza Monferrato (AT) – Piazza
Garibaldi civico n. 53 – immobile ad uso proiezioni cinematografiche
multisala composto da numero tre sale denominate sala aurora n. 100
posti a sedere, sala regina n. 150 posti a sedere, sala verdi n. 336 posti
a sedere, il tutto in ottime condizioni di manutenzione. Catastalmente
individuato al N.C.E.U. Foglio n. 15, particella n. 146, categoria D/3,
rendita € 5.474,44; al N.C.T. Area fab. Dm al foglio n. 15, particella
n. 85. L’immobile si sviluppa interamente su di una superficie supe-
riore a 1200 metri quadrati.
Prezzo Base € 1.500.000,00. Cauzione € 150.000,00. Offerte mini-
me in aumento € 5.000,00. Spese presunte di vendita, a carico del-
l’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 18 gennaio 2008, alle seguenti condi-
zioni.
Prezzo base € 1.125.000,00. Cauzione € 112.500,00. Offerte mini-
me in aumento € 5.000,00. Spese presunte di vendita, a carico del-
l’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 7+12/2006
PROMOSSA DA: MORETTI FRANCESCO

con Avv.to SILVIA BRIGNANO + 1
Professionista Delegato: NOTAIO LUCA LAMANNA 
con studio in Acqui Terme (AL), Via Garibaldi n. 10

LOTTO I: Comune di Ponzone (AL), Regione Parasio (altrimenti
detta Reg. Parisi), fabbricato in rovina e terreni agricoli di pertinenza
della superficie complessiva di circa mq. 20.350.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria, con
i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Ponzone:
- fol. 39 p.lla 98 (ex p.lla 98 del Catasto Terreni), unità collabenti, pri-

vo di rendita;
- indirizzo: Località Paraiso piano T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Ponzone:
- fol. 39, p.lla 99, prato di classe 3, are 05, centiare 10, R.D. Euro

1,05, R.A. Euro 0,66;
- fol. 39, p.lla 103, bosco ceduo di classe 3, are 85, centiare 90, R.D.

Euro 2,66, R.A. Euro 0,44;
- fol. 39, p.lla 104, seminativo di classe 4, are 24, centiare 50, R.D.

Euro 4,43, R.A. Euro 3,80;
- fol. 39, p.lla 200, pascolo cespugliato di classe 1, are 57, centiare

30, R.D. Euro 3,55, R.A. Euro 2,66;
- fol. 39, p.lla 202, castagneto da frutto di classe 3, are 30, centiare

70, R.D. Euro 1,90, R.A. Euro 1,11.
LOTTO II: Comune di Ponzone (AL), Regione Parasio (altrimenti
detta Reg. Parisi), fabbricato in corso di ampliamento e ristrutturazio-
ne con annessi terreni agricoli di pertinenza, tra cui quelli su cui insi-
ste la realizzanda area di sosta camper, della superficie complessiva
di circa mq. 26.670.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria, con
i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Ponzone:
- fol. 39 p.lla 108, sub. 1 (ex p.lla 108 del Catasto Fabbricati ed ex

parte p.lla 109 del Catasto Terreni), in corso di costruzione, privo di
rendita;

- indirizzo: Località Paraiso piano T-1;
- fol. 39 p.lla 248 (ex parte p.lla 110 Catasto Terreni), unità collaben-

ti, privo di rendita;
- indirizzo: Località Paraiso piano T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Ponzone:
- fol. 39, p.lla 106, seminativo di classe 4, are 37, centiare 70, R.D.

Euro 6,81, R.A. Euro 5,84;
- fol. 39, p.lla 107, seminativo di classe 3, are 08, centiare 60, R.D.

Euro 2,66, R.A. Euro 2,89;
- fol. 39, p.lla 111, prato di classe 3, are 21, centiare 60, R.D. Euro

4,46, R.A. Euro 2,79;
- fol. 39, p.lla 124, seminativo di classe 3, are 23, centiare 10, R.D.

Euro 7,16, R.A. Euro 7,75;
- fol. 39, p.lla 145, bosco ceduo di classe 3, are 04, centiare 30, R.D.

Euro 0,13, R.A. Euro 0,02;
- fol. 39, p.lla 146, seminativo di classe 3, are 27, centiare 30, R.D.

Euro 8,46, R.A. Euro 9,16;
- fol. 39, p.lla 209, prato di classe 3, are 10, centiare 80, R.D. Euro

2,23, R.A. Euro 1,39;
- fol. 39, p.lla 245 (ex parte p.lla 109), vigneto di classe 3, ettari 1, are

09, centiare 80, R.D. Euro 59,54, R.A. Euro 79,39;
- fol. 39, p.lla 247 (ex parte p.lla 110), seminativo di classe 3, are 23,

centiare 50, R.D. Euro 7,28, R.A. Euro 7,89.
LOTTO III: Comune di Ponzone (AL), terreni agricoli vari a desti-
nazione prevalentemente boschiva o incolti, della superficie comples-
siva di circa mq. 205.830.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria - Ca-
tasto Terreni del Comune di Ponzone, con i seguenti dati:
- fol. 39, p.lla 105, bosco ceduo di classe 4, ettari 2, are 12, centiare

80, R.D. Euro 5,50, R.A. Euro 1,10;
- fol. 39, p.lla 112, incolto sterile, ettari 7, are 25, centiare 70, privo di

rendita;
- fol. 39, p.lla 121, incolto sterile, ettari 1, are 15, centiare 90, privo di

rendita;
- fol. 39, p.lla 122, bosco ceduo di classe 4, ettari 1, are 07, centiare

20, R.D. Euro 2,77, R.A. Euro 0,55;
- fol. 39, p.lla 123, incolto sterile, ettari 2, are 85, centiare 70, privo di

rendita;
- fol. 39, p.lla 201, bosco ceduo di classe 3, ettari 1, are 64, centiare

30, R.D. Euro 5,09, R.A. Euro 0,85;
- fol. 39, p.lla 203, incolto produttivo di classe 1, ettari 1, are 13, cen-

tiare 10, R.D. Euro 1,17, R.A. Euro 1,17;
- fol. 39, p.lla 204, incolto produttivo di classe 2, ettari 3, are 33, cen-

tiare 60, R.D. Euro 1,72, R.A. Euro 1,72.
LOTTO IV: Comune di Ponzone (AL), terreni agricoli vari a destina-
zione prevalentemente boschiva o incolti, della superficie complessi-
va di circa mq. 256.790.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria - Ca-

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili con incanto
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ESECUZIONE N. 6/01+72/04
PROMOSSA DA BANCA SELLA SPA

con Avv.to Isidora Caltabiano
LOTTO 2, intera proprietà, composto da:
In Comune di Orsara Bormida, fabbricato di civile abitazione, posto
su due piani, aventi un lato completamente contro la terra. Nel detta-
glio l’immobile risulta essere così composto:
cucina, sala, ripostiglio, disimpegno, bagno e cantina interrata al pia-
no secondo sottostrada; n. 2 camere da letto più locale armadi, il tutto
collegato da lungo corridoio al piano primo sottostrada; fabbricato
adibito a forno a legna posto nella corte pertinenziale in fronte all’im-
mobile di cui trattarsi, ampia corte pertinenziale prospiciente l’immo-
bile di cui trattarsi; infine due appezzamenti di terreno attualmente
boschivi, anch’essi ubicati in prosecuzione della citata corte sul ver-
sante che discende da monte a valle.
Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
3 232 3 Via G. Peloso A/4 2 Vani 7 278,37

Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Qualità sup. are R.D. R.A.
3 233 bosco ceduo 04.30 0,29 0,04
3 475 vigneto 06.20 6,08 5,12

LOTTO 3, intera proprietà, composto da:
In Comune di Orsara Bormida, fabbricato di civile abitazione prospi-
ciente la via Peloso, composto da soggiorno, angolo cottura, n. 2 ca-
mere da letto, bagno ed ampio terrazzo con vista panoramica sulla
valle. Piccola area adibita a corte prospiciente l’ingresso principale
del fabbricato stesso.
Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
3 232 4 Via G. Peloso A/4 2 Vani 4,5 178,95 

Prezzo Base LOTTO 2 € 43.000,00. Offerte minime in aumento
€ 1.000,00.
Prezzo Base LOTTO 3 € 36.000,00. Offerte minime in aumento
€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazio-
ne; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.

ESECUZIONE N. 58/2004
PROMOSSA DA INTESA GESTIONE CREDITI SPA

con Avv.to Marino Macola
Lotto unico, composto da:
“In Comune di Nizza Monferrato, Via F.lli Rosselli n. 26 al piano 4º
(5º fuori terra), alloggio composto da: disimpegno, due camere, cuci-
na, ripostiglio e due balconi con annessa cantina al piano seminterra-
to portante il n. 36. La consistenza dei beni è la seguente: abitazione
mq. 80,50, balconi mq. 10,00, cantina mq. 11,50.
Sono in corso lavori di ristrutturazione e alla data del sopralluogo ri-
sultavano da ultimare l’installazione delle porte, l’ultimazione dell’a-
deguamento dell’impianto elettrico e la pavimentazione dei balconi.
Coerenze alloggio: vano scala, alloggio B/4-3, vuoto su cortile comu-
ne, alloggio B/4-2, vuoto su cortile.
Coerenze cantina: corridoio condominiale, locale caldaia, terrapieno e
cantina n. 37.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati al N.C.E.U. del
Comune di Nizza Monferrato:

Fg. Mapp. Sub. Cat Cl. Cons. Rendita
11 117* 84 A/2 2 4 vani 227,24

(*) già censito al fg. 11, mapp. 390, sub. 24
Prezzo base € 39.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 24/88
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI SAVONA SPA

con Avv.to Paolo Pronzato
Lotto I per intera proprietà in Comune di Pareto, reg. Monte Orsaro o
Malabriè, appezzamento di terreno boschivo della superficie catastale
complessiva di mq. 21.260.
Censito al NCT come segue:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. ha R.D. R.A.
38 54 bosco ceduo 2ª 0.70.50 4,01 0,73
38 57 bosco ceduo 2ª 1.42.10 8,07 1,47

Lotto IV per intera proprietà in Comune di Pareto, reg. Truti, appez-
zamento di terreno seminativo della superficie catastale complessiva
di mq. 11.950.
Censito al NCT come segue:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. ha R.D. R.A.
36 207 Seminativo 4ª 1.07.80 22,27 19,49
36 208 Prato 3ª 0.11.70 3,63 2,11

Lotto VI intera proprietà in Comune di Acqui Terme, alloggio in via
De Gasperi, ubicato al II piano del cond. I Tigli scala D. - Composto
da corridoio, ripostiglio, bagno, cucina, due camere, due balconi e
piccola cantina pertinenziale al piano interrato.
Censito al NCEU del comune di Acqui Terme come segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Vani R.C.
28 337 23 Via A. De Gasperi A/2 5ª 4,5 418,33

p. 2-1-PS int. 8 scala D
Prezzo base LOTTO 1: € 8.200,00. Offerte minime in aumento
Lotto 1 € 200,00. 
Prezzo base LOTTO 4: € 11.000,00. Offerte minime in aumento
LOTTO 4 € 300,00.
Prezzo base LOTTO 6: € 94.000,00. Offerte minime in aumento
LOTTO 6 € 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazio-
ne; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE CON INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili intestati
alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME”
entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello
di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita,.

Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l'offerente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la
cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria assegno circolare trasferibile intestato a “ Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzio-
ne di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di ag-
giudicazione a carico dell’aggiudicatario. Versamento del prezzo
entro 45 giorni dall’aggiudicazione.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppu-
re sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di vi-
sionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudizia-
ria.com

Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 16 novembre 2007 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme

degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

tasto Terreni del Comune di Ponzone, con i seguenti dati:
- fol. 44, p.lla 4, pascolo cespugliato di classe 2, are 30, centiare 40,

R.D. Euro 0,63, R.A. Euro 0,47;
- fol. 44, p.lla 11, bosco ceduo di classe 3, ettari 9, are 89, centiare 30,

R.D. Euro 30,66, R.A. Euro 5,11; 
- fol. 45, p.lla 4, incolto produttivo di classe 1, ettari 2, are 68, centia-

re 70, R.D. Euro 2,78, R.A. Euro 2,78;
- fol. 45, p.lla 35, incolto produttivo di classe 1, are 02, centiare 80,

R.D. Euro 0,03, R.A. Euro 0,03; 
- fol. 45, p.lla 38, bosco ceduo di classe 3, ettari 3, are 35, centiare 90,

R.D. Euro 10,41, R.A. Euro 1,73; 
- fol. 46, p.lla 71, pascolo cespugliato di classe 2, ettari 4, are 05, cen-

tiare 70, R.D. Euro 8,38, R.A. Euro 6,29; 
- fol. 46, p.lla 72, incolto produttivo di classe 1, ettari 4, are 37, cen-

tiare 40, R.D. Euro 4,52, R.A. Euro 4,52; 
- fol. 55, p.lla 84, bosco ceduo di classe 4, are 97, centiare 70, R.D.

Euro 2,52, R.A. Euro 0,50.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Mauro
Caratti.

Prezzo base Cauzione Offerta minima in aumento
LOTTO 1º € 26.400,00 € 2.640,00 € 500,00
LOTTO 2º € 177.600,00 € 17.760,00 € 2.000,00
LOTTO 3º € 76.000,00 € 7.600,00 € 1.000,00
LOTTO 4º € 104.800,00 € 10.480,00 € 1.000,00
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

TRIBUNALE
ACQUI TERME

Continuazione avvisi di vendita
di immobili con incanto

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli
incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo stu-
dio del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Ta-
li offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari
al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella bu-
sta contenente l’offerta. 

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed
i poteri conferiti all’offerente.

Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario,
la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura del-
l’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al me-
desimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza docu-
mentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere do-
micilio in Acqui Terme.

In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta avan-
ti al Professionista delegato presso il proprio studio . L’aggiudicatario,entro
45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo, detratta
la cauzione già versata, mediante assegno circolare presso lo studio del
Professionista. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spese pre-
suntive di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che dovranno
essere versate mediante assegno circolare con le medesime modalità. L’e-
ventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cura del Profes-
sionista. 

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Pro-
fessionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non sa-
ranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un as-
segno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Pro-
fessionista ed al medesimo intestato. Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detrat-
ta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare pres-
so lo studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stes-
so aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un asse-
gno circolare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiu-
dicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista. Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessan-
dria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO
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CERCO OFFRO LAVORO

26 anni diplomata, con qua-
lifica di grafica in internet e
addetta al ricevimento e cas-
sa, esperienza come came-
riera, cerca qualsiasi lavoro
purché serio, no perditempo.
Tel. 347 9714760.
Acqui Terme offro compagnia
a signora anziana, solo al po-
meriggio, ottime referenze. Tel.
340 8682265.
Cedesi avviata attività di au-
tolavaggio, in Acqui Terme.
Tel. 348 2793532.
Cerco lavoro come baby sit-
ter, fare pulizie o stirare, an-
che per poche ore. Tel. 331
9745487.
Cerco lavoro part time come
baby sitter, lavori domestici,
assistenza anziani; signora di
Acqui Terme, automunita. Tel.
339 6575278 (ore pasti).
Cerco lavoro: pulizie, baby sit-
ter, solo di giorno, massima
serietà, assistenza persone
anziane autosufficienti; anche
la domenica per sostituzione
badante. Tel. 380 7547434.
Coniugi autosufficienti offro-
no appartamento in custodia
in cambio di compagnia, fac-
cende domestiche e nel giar-
dino. Tel. 0144 40241.
Disoccupato 38 anni, auto-
munito, libero subito, espe-
rienza lavori pulizia enti, su-
permercati, residenze, giardi-
naggio, offresi zone Cairo, Sa-
vona, Acqui Terme. Tel. 019
720870.
Docente di letteratura inglese
presso università britannica,
disponibile per lezioni di let-
teratura e lingua inglese, tra-
duzioni, proofreading. Tel. 349
4744683.
Donna referenziata cerca la-
voro come badante, di giorno
o di notte, anche al proprio
domicilio. Tel. 333 2520791.
Donna ucraina 50 anni cerca
lavoro come badante, assi-
stenza anziani, 24 ore su 24,
seria, in Italia da 2 anni. Tel.
340 4266742.
Giovane signora russa offre-
si come badante, fissa, per
anziani, seria, referenziata, di-
sponibile. Tel. 347 5548126.
Laureanda in lingue imparti-
sce ripetizioni di inglese, spa-
gnolo, latino a tutti i livelli, zo-
na Acqui e dintorni. Tel. 347
7221403.
Laureata impartisce lezioni di
chimica e matematica. Tel.
0144 311202 (ore pasti).
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: tutti i livelli e francese
aziendale, legale, medico, al-
berghiero, prima lezione gra-
tuita. Tel. 0144 56739.
Lezioni private di lingua in-
glese e tedesco, ripetizione
inglese e tedesco, lezioni di
gruppo, lezioni per bambini;
(zona Acqui Terme). Tel. 340
8127573.
Operai specializzati nella rea-
lizzazione di lavori di ogni ge-
nere (giardinaggio, viticoltura,
agricoltura, legnaggio, opera-
zioni di idraulica, tende da so-
le, tapparelle e zanzariere e
ogni altra esigenza domestica,
verniciatura e imbiancaggio)
offrono servizio. Tel. 347
2185147.
Operatore socio sanitario cer-
ca lavoro in strutture per an-
ziani e comunità per disabili,
psichiatrici, minori. Tel. 347
5832225.
Pensionato piemontese of-
fresi per lavori di giardinaggio,
potatura piante, pulizia terre-
ni incolti, piccoli lavori di mu-
ratura ed altro. Tel. 340
8085834.
Piemontese referenziata of-
fresi come custode casa o al-
tro purché serio, in cambio di
alloggio con giardino indi-
pendente. Tel. 0144 74332.
Ragazza italiana laureata cer-
ca lavoro come baby sitter,
commessa, cameriera / bari-
sta, assistente anziani auto-
sufficienti; impartisce lezioni
a ragazzi della scuola del-
l’obbligo. Tel. 347 9780749.
Ragazzo 24enne, italiano, cer-

ca serio lavoro c/o aziende
pubbliche / private, disponibi-
le anche lavoro notturno, mas-
sima serietà. Tel. 334
1507048.
Segretaria 40enne cerca la-
voro in ufficio, esperienze ven-
tennali, multilingua (tedesco,
inglese, italiano), eccellente
conoscenza del pacchetto MS
Office, automunita. Tel. 340
8127573.
Signora 40enne cerca lavoro
come impiegata o come com-
messa; trilingue, esperienza
ventennale, automunita. Tel.
340 8127573.
Signora 40enne cerca lavoro,
fare pulizie, solo in Acqui Ter-
me, libera dal lunedì al ve-
nerdì, referenziata, italiana.
Tel. 0144 363845 - 340
7278616.
Signora 45enne offresi per
lavoro part time, al mattino,
come badante anziani e bam-
bini. Tel. 347 0316881.
Signora 49enne italiana, sen-
za patente, cerca lavoro come
badante a lungo orario, in Ac-
qui Terme, Strevi e dintorni;
anche in sostituzione, sabato
- domenica, in ospedale o in
casa. Tel. 347 4734500.
Signora 50enne italiana, ac-
quese, non fumatrice, cerca
lavoro come commessa op-
pure compagnia o assisten-
za anziani, attestato operatri-
ce addetto assistenza, con
esperienza. Tel. 0144 58209.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente anziani, pre-
parazione pasti, tutta la setti-
mana anche la domenica. Tel.
333 3587944.
Signora italiana cerca lavoro,
da fare 2 o 3 notti a settima-
na oppure compagnia anzia-
ni, prezzo modico; in Ovada.
Tel. 340 4033242.
Signora italiana con referen-
ze cerca lavoro come colla-
boratrice domestica, assi-
stenza anziani autosufficienti,
no notte; stiro, baby sitter. Tel.
339 8143859.
Signora italiana offresi per
compagnia a signora anzia-
na, al pomeriggio, in Acqui
Terme. Tel. 340 8682265.
Signora piemontese, pratica
assistenza anziani e neonati,
cerca lavoro in Acqui, orario
8-13, massime referenze. Tel.
0144 74332.
Signora rumena 45 anni cer-
ca lavoro come stiratrice, ca-
salinga e altro purché serio.
Tel. 328 1714309.
Studentessa impartisce le-
zioni di greco, latino e ingle-
se, anche a domicilio. Tel. 339
4815240 - 0144 55371 (ore
serali).
Tende riloga, veneziane, zan-
zariere, installatore provata
esperienza offresi a negozi e
privati. Tel. 339 2170707 - 328
2598161.
Trentaduenne diplomata ma-
gistrale, con esperienza, cer-
ca lavoro come badante o
baby sitter, ottime referenze.
Tel. 339 8509174.

VENDO AFFITTO CASA

A Melazzo, Acqui, Terzo, Vi-
sone, Strevi, cerco apparta-
mento o casa indipendente,
in condizioni buone, di minimo
70 massimo 100 mq, offerta
massima 90.000 euro. Tel. 333
2938662.
A pochi km da Acqui Terme
vendo villette di nuova realiz-
zazione, con finiture di pre-
gio. Tel. 335 5250787.
Acqui Terme a 7 km, affitta-
si mensilmente casa in pietra,
ristrutturata, arredata, cami-
netto ventilato, spese a con-
sumo. Tel. 347 7720738.
Acqui Terme affittasi a inse-
gnante / lavoratrice, da otto-
bre a giugno, camera arreda-
to con uso cucina. Tel. 339
1007733.

Acqui Terme affittasi alloggio
mq 50, camera da letto, cu-
cina, sala, bagno, cortiletto.
Tel. 349 4744689.
Acqui Terme affittasi allog-
gio, pieno centro, comodissi-
mo stazione F.S.; cucina, sog-
giorno, camera letto, bagno;
completamente riordinato; pia-
no alto, ascensore; riscalda-
mento semiautonomo. Tel. 333
9887847.
Acqui Terme affittasi box in
via Alfieri. Tel. 348 2207550.
Acqui Terme affitto alloggio
completamente arredato, so-
lo a veramente referenziati,
no intermediari. Tel. 328
0866435.
Acqui Terme vendesi alloggio
in palazzo ordinatissimo, con
3 camere da letto, sala, cuci-
na, bagno, dispensa. Tel. 338
4100173.
Acqui Terme vendesi alloggio,
via Goito, silenzioso, libero,
termoautonomo, superficie 65
mq circa, quarto piano, in pa-
lazzo sprovvisto di ascensore,
posto auto, modeste spese
condominiali. Tel. 338
2952632.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento: cucina, sala, 3 ca-
mere da letto, bagno, riposti-
glio, 2 balconi; ampia metra-
tura; in centro, ottimo affare.
Tel. 346 3632050.
Acqui Terme via Galeazzo,
affittasi posti auto. Tel. 0144
324444.
Acqui Terme via Nizza, affit-
tasi a referenziati locale uso
ufficio o negozio, con riscal-
damento autonomo. Tel. 0144
320134 - 348 5235217.
Acqui Terme vicinanze Bol-
lente, alloggio ultimo piano,
molto luminoso, mq 75, con 2
camere da letto, sala, cucina,
bagno e ripostiglio. Tel. 346
2254558.
Acquistasi bilocale in Acqui
Terme. Tel. 347 0165991.
Affittasi a Montechiaro d’Ac-
qui appartamento in condo-
minio con ascensore, primo
piano, con cantina e disponi-
bilità di garage. Tel. 347
2957619.
Affittasi a prezzo modico lo-
cale piano terra, polifunzio-
nale, zona castello di Acqui
Terme, mq 120 circa, grande
salone, con servizi. Tel. 338
6678466, 0144 56452 (ore uf-
ficio).
Affittasi Acqui Terme allog-
gio ammobiliato, cucina abi-
tabile, soggiorno, camera let-
to, bagno, ripostiglio, ingresso
indipendente, solo con refe-
renze, solo non residenti. Tel.
346 1460063.
Affittasi Acqui Terme corso
Bagni 148, 3º piano, alloggio
in ordine: piccola cucina, sog-
giorno, 2 camere, bagno, can-
tina, solaio. Tel. 0144 55487.
Affittasi alloggio Acqui Ter-
me centro, ammobiliato, cu-
cina abitabile, salone, 2 ca-
mere, spogliatoio, 2 dispen-
se, 4 terrazzi; climatizzato, lu-
minoso; ascensore; solo refe-
renziati. Tel. 338 7507748 (ore
serali).
Affittasi alloggio Albisola Ma-
rina, 5 posti letto, riscalda-
mento autonomo; a 50 m dal
mare, mesi invernali. Tel. 0143
889396.
Affittasi Andora cond. Sara-
ceni, bilocale bagno e in-
gresso, con TV e lavatrice, ri-
scaldamento centrale; men-
silmente. Tel. 338 9832473 -
0144 71127.
Affittasi box auto mq 20, via
Ludovico Ariosto Acqui Ter-
me, adatto anche come pic-
colo magazzino. Tel. 339
2106078.
Affittasi casa indipendente,
con giardino, a Montechiaro
d’Acqui, riscaldamento, luce,
gas, acquedotto, autonomo,
completamente arredata,
prezzo euro 250 mensili. Tel.

0144 41412.
Affittasi garage, condominio
Due Fontane, cancello, civi-
co 22. Tel. 340 9097772.
Affittasi in Acqui Terme zona
centrale, locale commerciale
con annesso magazzino, pos-
sibile anche uso ufficio. Tel.
0144 324578 (ore pasti).
Affittasi in Acqui Terme, cor-
so Bagni, alloggio di quattro
camere, 2 balconi, cantina, a
persone referenziate. Tel. 328
3025499.
Affittasi in Molare (santuario
delle Rocche) alloggio am-
mobiliato composto da cucine,
2 camere, servizi e ingresso.
Tel. 347 5647003.
Affittasi locale commerciale
120 mq, ristrutturato, impian-
ti a norma, vicino via Gari-
baldi Acqui T., ottimo prezzo,
no agenzie. Tel. 333 4491323.
Affittasi, solo a referenziati,
alloggio in palazzo d’epoca,
3º e ultimo piano, completa-
mente ristrutturato, composto
da 3 camere, bagno, grande
ripostiglio, terrazzo, solaio,
cantina, cortile; riscaldamen-
to autonomo. Tel. 0144
320405 (ore pasti).
Affitto a famiglia referenzia-
ta, vicinanze Acqui, alloggio di
2 camere, cucina, bagno, ca-
meretta, box e cantina; libero
subito, trattativa privata no
agenzie. Tel. 338 3134055.
Affitto o vendo anche nuda
proprietà, alloggio 3 vani, ot-
tima zona, a 50 m dall’uni-
versità, zona SV, ottimo inve-
stimento, vera occasione, no
agenzie, no intermediari; am-
pio parcheggio. Tel. 389
5117366.
Cassine vendesi immobile li-
bero su tre lati, disposto su tre
livelli, completamente indi-
pendente, con 1 ettaro di ter-
reno. Tel. 0144 356948.
Cerco alloggio da affittare,
città Acqui Terme, o un bilo-
cale, massima serietà. Tel. 346
6050968.
Cerco monolocale, bilocale,
o alloggio da affittare, urgen-
te, in Acqui Terme; da non
spendere più di 300 euro. Tel.
380 7547434.
Cremolino s.s. Acqui, affitta-
si villetta 8 vani, portico, giar-
dino, orto, posti macchina, pri-
ma casa, referenziati. Tel.
0143 879159 (ore pasti).
Famiglia di 2 persone cerca
urgentemente una casetta o
alloggio piccolo, con camera,
cucina, bagno, in affitto a mo-
dico prezzo. Tel. 347 4734500.
Pensionata piemontese refe-
renziata cerca in affitto casa
- appartamento, in Acqui o
dintorni, con giardino o corti-
le indipendente, affitto modi-
co. Tel. 0144 74332.
Permuto appartamento 65
mq, Genova S. Fruttuoso bas-
sa, ordinato, silenzioso, so-
leggiato, con altro Riviera Po-
nente, anche da ristrutturare,
eventuale conguaglio. Tel. 347
4860929 (ore 20-21).
Roccaverano vendo baita in
pietra, ristrutturata, + 6.400
mq di terreno coltivabile; me-
ravigliosi muri di pietra, stu-
penda vista; strada, acqua,
luce; euro 40.000. Tel. 340
8085834.
Sestriere affittasi alloggio 3
posti letto, posto auto; ben ar-
redato, vicino alle piste, me-
si invernali, prezzo interes-
sante. Tel. 0141 74205.
Strevi vendesi in piccola pa-
lazzina, 2 alloggi di mq 55 e
100, con tavernetta, box au-
to e cantina. Tel. 338
4100173.
Terzo affittasi mansarda ar-
redata. Tel. 340 2381116 - 347
8446013.
Torino zona Politecnico affit-
tasi a studentessa, bilocale in
condivisione, molto luminoso
e ben arredato, euro 275 tut-
to compreso. Tel. 347

4625655.
Valtournenche (AO), affittasi
bilocale 3/4 posti letto, perio-
do sciistico / natalizio / setti-
mane bianche. Tel. 0125
637168 - 329 8150302.
Vendesi alloggio in San De-
fendente Acqui, composto da:
2 camere letto, 2 bagni, sa-
lone grande, cucina grande, 2
terrazzi, soleggiato, piano rial-
zato, garage con 2 posti mac-
china + 2 posti in cortile; no
agenzie, no perditempo. Tel.
335 7054187.
Vendesi in Acqui Terme ap-
partamento: ampio ingresso,
cucina abitabile, sala, 2 ca-
mere da letto, 2 bagni, ri-
scaldamento autonomo; rifini-
to con gusto. Tel. 346
3632050.
Vendesi in località Urbe -
S.Pietro alloggio arredato in
piccola palazzina immersa nel
verde, ingresso, bagno, cuci-
na, cucinino, camera 6 posti
letto, riscaldamento autono-
mo. Vera occasione. Per infor-
mazioni Tel. 347 6911053.
Vendesi o affittasi locale
commerciale uso negozio o
ufficio, Acqui Terme zona cen-
trale. Tel. 347 5109679.
Vendesi porzione di casa in
collina di Spigno Monferrato,
con 2 alloggi e mini alloggio,
con terreno, euro 35.000. Tel.
328 2075917.
Vendesi terreno di c.a mq
6000, con piccolo vigneto, a
Ricaldone, acqua potabile e
corrente elettrica. Tel. 348
2793532.
Vendo ampio cascinale a 15
km da Acqui Terme, ottima
esposizione, comodo alla sta-
tale, con 3 ettari di terreno
pianeggiante; euro 210.000.
Tel. 335 6657785.
Vendo casale panoramico,
nove vani, ampio cortile al-
berato, con rare dipendenze di
pregio, parzialmente ristruttu-
rato, cucina nuova, vicinanze
Acqui Terme e Nizza Monfer-
rato. Tel. 028 9301289.
Vendo rustico nel Comune di
Serole, con terreno circo-
stante, strada asfaltata, ac-
qua, luce nelle immediate vi-
cinanze. Tel. 0144 93086 (ore
pasti).
Villetta indipendente, alture
Acqui Terme, terreno mq
1000, garage doppio, cantina
/ locale caldaia; piano supe-
riore: ingresso, cucina, bagno,
salone con caminetto termo-
ventilato, camera letto; ter-
razzo verandato; piano man-
sardato: 2 camere letto, ba-
gno; no agenzie. Tel. 338
1170948.
Visone affittasi bilocale arre-
dato, poggiolo, riscaldamen-
to autonomo, posto auto con-
dominiale, a referenziatissimi.
Tel. 347 2403690.

ACQUISTO AUTO MOTO

Fiat Palio 70 TD, anno ’99,
Weekend, vendo 2000 euro.
Tel. 349 1367332.
Honda Civic LSI 90 cv, anno
1994, 159.000 km, sempre in
box, cerchi in lega, autoradio,
specchietti - finestrini - tet-
tuccio elettrici, grigio metal-
lizzato, antifurto, ben tenuta,
1.900 euro trattabili. Tel. 0143
821512.
Microcar Ligier, senza pa-
tente, ecodiesel, due posti,
occasione, vendo. Tel. 338
1265386.
Vendesi Renault Clio 1.2 RN,
3 porte, benzina, del 12/1993,
colore verde metallizzato, km
80.000, revisionata, a euro
900 trattabili. Tel. 0141 823907
(ore ufficio).
Vendesi Toyota Yaris 1000
Sol, 5 porte, immatricolata
2002, km 61.000, perfetta. Tel.
348 3128645.
Vendo 112 Abart elaborato,
anche solo motore. Tel. 320

4861085 (dalle 13 alle 14.30),
e-mail: dragon.lele@libero.it.
Vendo 4 pneumatici termici,
con cerchione, pochissimi chi-
lometri, mis. 185/60 14”, eu-
ro 40 cadauno. Tel. 320
4861085 (ore pasti), e-mail:
dragon.lele@libero.it.
Vendo auto Lancia Y, anno
2000, euro 2.500, cilindrata
1.2 Euro3. Tel. 333 9075847.
Vendo camper mansardato
Laika Ford 2500 TD, km
92.000, anno 1994. Tel. 338
5058712.
Vendo moto d’epoca Gilera
Giubileo 98, anno 1967, in
buono stato e Mvagusta an-
no 1952, simile a Lambretta,
da restaurare. Tel. 339
5827692.
Vendo moto Guzzi Zigolo,
non funzionante, euro 500.
Tel. 333 7252386.
Vendo Nissan CHN Cab,
quattro ruote motrici, ca-
mioncino. Tel. 0144 88038 (ore
serali).
Vendo Panda seminuova, con
km 46.000, unico proprieta-
rio. Tel. 0144 312065.
Vendo Renault Modus 1200
Saint-Tropez, km 23.000, ot-
tobre 2005. Tel. 333 9075847.
Vendo Scooter Liberty Piag-
gio, con libretto, euro 400. Tel.
333 9075847.
Vendo Vespa 50, faro tondo,
3 marce, con libretto; Lam-
bretta 150, anno 1970, con
documenti. Tel. 333 9075847.

OCCASIONI VARIE

Aceto di vino brachetto, ven-
desi. Tel. 347 4651368 (ore
pasti).
Acquisto fumetti, pupazzetti
in gomma, Snoopy, Puffi,
Snorky e Disney, soldatini for-
tini e plastici. Tel. 338
8806653.
Associazione di volontariato
a tutela e salvaguardia dei fe-
lini in stato di abbandono, cer-
ca volontari motivati che de-
dichino un paio di ore setti-
manali, in Nizza Monferrato.
Tel. 335 5807481.
Bellissimo boxer tigrato, con
ottimi giudizi alle esposizioni,
cerca una boxerina per di-
ventare papà. Tel. 334
1507048.
Biotrituratore cercasi, fun-
zionante a cardano, per ma-
cinare scarti di ramaglie. Tel.
0141 739312 (ore pasti).
Bremach pezzi di ricambio
vendesi, visionabile alture di
Visone. Tel. 339 2170707 -
328 2598161.
Creazione siti internet origi-
nali, con bella grafica, realiz-
zazione loghi, studi grafici per
volantini, depliant, cataloghi.
Tel. 348 3545758, info@idea-
siti.com.
Due bellissime biciclette elet-
triche, adatte in pianura, in
garanzia, vendo. Tel. 0144
768177.
Favolosa pelliccia nuova vi-
sone scanblack saga selec-
ted, lunga, grande, vendesi
euro 3.000. Tel. 0144 714722.
Fumetti vecchi compro ovun-
que da privati, ritiro di perso-
na a domicilio. Tel. 338
3134055.
Il British European Centre,
seria organizzazione interna-
zionale, cerca famiglie volon-
tarie, motivate, per ospitare
studenti anglofoni seleziona-
tissimi, frequentanti scuola ita-
liana. Tel. 0144 55364.
Legna da ardere di rovere,
tutta italiana, ben secca, ta-
gliata e spaccata su misura,
consegna a domicilio. Tel. 349
3418245 - 0144 40119.
Legna da ardere, nostrana,
ben secca, tagliata e spac-
cata per stufe e caminetti,
vendo, consegna a domicilio.
Tel. 329 3934458.
Mobiletto decò con ribaltina,
vendo a euro 250, e ribalta
epoca 800, da restaurare mi-
nimamente, a euro 1.300. Tel.
392 8224594.
Per affetto paterno, riacqui-
sterei flauto kotato & fukushi-
ma in borsa marrone, massi-
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ma riservatezza. Tel. 348
5229084.
Regalasi 3 cuccioli, piccola
taglia, adorabili, no razza. Tel.
0144 83485 (ore serali).
Si regalano, due cucce gran-
di di legno, per cani, e un
gabbione per granoturco. Tel.
0144 329845.
Svuoto solai, cantine ed ese-
guo piccoli traslochi; se c’è
roba da recupero la ritiro; per
roba da buttare euro 10 a
viaggio con l’Ape. Tel. 0144
324593.
Terreno non edificabile né vi-
tabile, unico pregio richiesto
una bella vista da 1 a 3 gior-
nate, anche boschivo, zona
Canelli - S. Stefano - Nizza -
Agliano. Tel. 335 5807481.
Traduzioni dall’inglese, tede-
sco, all’italiano e viceversa,
all’indirizzo e-mail: traduzio-
ni.utmar@libero.it. Tel. 347
3202509.
Vendesi caldaia legna Uni-
cal, a fiamma rovesciata, usa-
ta poco. Tel. 339 5916380.
Vendesi circa 650 mattoni fat-
ti a mano, già puliti, a euro
0,70 l’uno. Tel. 347 3290003
(ore pasti).
Vendesi credenza doppio cor-
po, epoca umbertina, vetri de-
corati, conservata, originale,
135x55 h 244, di noce. Tel.
329 4356089.
Vendesi legna da ardere, ben
secca, consegna a domicilio.
Tel. 329 6464493 (ore pasti).
Vendesi legna da ardere,
consegna a domicilio, Acqui e
dintorni, 11,50 euro al quin-
tale. Tel. 334 3197616.
Vendesi legna da ardere, per
stufe e caminetti, tagliata su
misura e consegnata a domi-
cilio. Tel. 346 3684179.
Vendesi letto una piazza, co-
modino, comò, stile moderno-
classico, tinta noce chiaro,
tappeto tonalità chiara, tutto
ottimo stato e molto fine. Tel.
340 9636692.
Vendesi orzo in piccole quan-
tità, non trattato. Tel. 349
4739039.
Vendesi sega a nastro, mis.
50, ruota e piano in ghisa,
monofase, 220 w, 2 anni di vi-
ta, 800 euro. Tel. 333
4491323.
Vendesi termocucina; caldaia
a metano marca Riello, stufa
a metano; stufe a legna pari
al nuovo, prezzi da concor-
dare dopo la visione. Tel. 0144

56749 (ore ufficio).
Vendo 2 attaccapanni in fer-
ro, girevole, altezza 1,90, con
pomini, 4x4x4, con portaom-
brelli; euro 30 cadauno. Tel.
0144 324593.
Vendo 4 ruote montate sui
dichi del trattore Pasquale 4
ruote motrici. Tel. 0144 88038
(ore serali).
Vendo a metà prezzo, quat-
tro finestre, due porte finestre
+ portoncino in alluminio ano-
dizzato marrone scurissimo,
con doppi vetri, mai usati. Tel.
347 4860929 (ore 20-21).
Vendo arredamento negozio
per abbigliamento, in legno
chiaro, ottimo stato, bancone
e scaffali modulari. Tel. 335
6657785.
Vendo barbagianni imbalsa-
mato, euro 30; falchetto e
pappagallo insieme sul piedi-
stallo, euro 30; tutto euro 50.
Tel. 0144 324593.
Vendo bellissima toilette fine
ottocento, fattura a fagiolo,
con specchio in cristallo mo-
lato, rifinita con pizzo + uno
sgabellino in pizzo, euro 350.
Tel. 349 6577110.
Vendo caminetto/inser to
King73 - Kingfire, usato 3 in-
verni, ottimo stato di conser-
vazione, richiesti euro 600,
possibilità di presa visione in
Sant’Andrea di Cassine. Tel.
0144 767038.
Vendo cancello in ferro, pari
al nuovo, a due ante, totale
larghezza metri 380 + due
montanti delle cerniere h cen-
trale m 2,20; laterale 1,60. Tel.
011 342738 (dopo le 19).
Vendo ciappe per rivestimenti
e coperture e pietra di Langa
di varia pezzatura, anche per
scalini. Tel. 0144 93086.
Vendo coppia comodini li-
berty, restaurati, a euro 200,
e toelette primi 900, con dop-
pio piano in marmo e spec-
chio girevole, a euro 350. Tel.
392 8224594.
Vendo cucina economica, a
legna, “Lincar”, euro 290. Tel.
347 7879833.
Vendo escavatore Simit 50,
revisionato, euro 6000. Tel.
0144 324176 (dopo le 21).
Vendo lampadario a gocce,
anni cinquanta, in bronzo, eu-
ro 60; cyclette da camera, eu-
ro 25. Tel. 0144 324593.
Vendo lavastoviglie da incas-
so Ariston, nuova, 12 coper-
ti, digitale, classe AA, lavag-
gio breve 30’, euro 300. Tel.
335 6657785.

Vendo legna da ardere lunga
oppure tagliata a pezzi e
spaccata, e pali da vigna, di
castagno. Tel. 0144 93086
(ore pasti).
Vendo legna da ardere, gag-
gia e rovere, tagliata e spac-
cata, ben seccata, a 11 euro
il quintale senza trasporto. Tel.
338 7349450.
Vendo legni di rovere stagio-
nato 8 anni, misure:
180x32x18, 320x32x18; tavo-
le di rovere: 320x30x5 8due
pezzi), 200x30x5 (due pezzi),
totale euro 350. Tel. 0143
888471.
Vendo madia epoca fine 800,
restaurata, con 3 cassetti, a
euro 700, e divano in noce
massello, epoca 700, diretto-
rio, restaurato, a euro 1.300.
Tel. 392 8224594.
Vendo mietitrebbia Laverda
92, autolivellante, come nuo-
va. Tel. 0144 88038 (ore se-
rali).
Vendo pali in cemento pre-
compressi, misure: 7x7x250,
8x8x280, a euro 2 l’uno. Tel.
0143 85438.
Vendo passeggino gemella-
re, Inglesina, in buone condi-
zioni. Tel. 0141 74271.
Vendo pelliccia in visone mar-
rone scuro, taglia 42-44, eu-
ro 500. Tel. 349 6577110.
Vendo porta in ferro 2,05x90,
altra 2,20x65, con vetro alto
1,05 e ferro sotto 1,015; eu-
ro 50 cadauna. Tel. 0144
324593.
Vendo pressaforaggi Bolatti-
ni Marea Galignani, 6.500, co-
me nuova. Tel. 0144 88038
(ore serali).
Vendo riproduzione divano
Luigi Filippo, in noce, 3 posti,
restaurato, a euro 500; e ta-
volo da gioco, anni ’30, a eu-
ro 220. Tel. 393 3960620.
Vendo scrittoio epoca fine
800, da restaurare, a euro
150, e vetrinetta per collezio-
nismo con vetri laterali, a eu-
ro 320. Tel. 393 3960620.
Vendo stereo giradischi, an-
ni ’60, con altoparlanti incor-
porati, euro 60; con dischi di
ogni genere, euro 1,50. Tel.
0144 324593.
Vendo tappeto m 2,80 x
1,85 in lana a fibra lunga,
maculato in nero marrone
bianco, in perfette condizioni,
euro 100 trattabili. Tel. 333
9910328.
Vendo tavolo in mogano, al-
lungabile, epoca primi 900, e
6 sedie in mogano di com-
pletamento, tutto a euro 400;
e armadio liberty ad un’anta,
a euro 250. Tel. 393 3960620.
Vendo trebbiatrice - sfoglia-
trice “Abbriata”, su ruote gom-
mate, con albero battitore 1
m, funzionante, con cinghione,
in ottimo stato, per granotur-
co. Tel. 0144 71335 (ore se-
rali, dalle 20).
Vendo volta-fieno a giranti
quattro, come nuovo. Tel. 0144
88038 (ore serali).

• segue dalla pagina 25
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Cortemilia. Dal 10 al 14 ot-
tobre, “15º International Mu-
sic Competition, Città di Cor-
temilia” dedicato alla memo-
ria della pianista Vittoria Caf-
fa Righetti. I concerti si svol-
geranno all’interno della Chie-
sa di San Francesco. Per
informazioni: tel. 0173 81027
- fax 0173 81154, turi-
smo@comunecortemilia.it,
info@comunecortemilia.it.
Rossiglione. Sabato 27 e do-
menica 28, all’Area Expò di
Valle Stura, si svolgerà la 4ª
mostra ornitologica, promos-
sa dalla Società Ornitologica
Genovese. Orario: 9-18; bi-
glietto d’ingresso euro 3,00.
Sabato mattina lo scolare-
sche avranno ingresso gra-
tuito e sarà donato agli alun-
ni un diploma di partecipa-
zione. Info: 010 6442831 (ore
serali), 338 7063637, ornito-
logiagenova@yahoo.it.

VENERDÌ 5 OTTOBRE

Acqui Terme. Per la 10ª edi-
zione del Festival Internazio-
nale di Musica Contempora-
nea 2007 “Omaggio a Morton
Feldman e alla cultura degli
Stati Uniti”, ore 21 nell’Aula
Magna dell’Università in piaz-
za Duomo 6, “Il pianoforte ne-
gli Stati Uniti” con Oscar Pizzo.

SABATO 6 OTTOBRE

Acqui Terme. Il Gruppo Gio-
vani Madonna Pellegrina or-
ganizza il 17º Mercatino del
Bambino “Giocando si impa-
ra”, che si terrà in corso Ba-
gni davanti al liceo classico
(in caso di pioggia sotto i por-
tici di via XX Settembre). Il ri-
trovo dei partecipanti è alle
ore 14.30, l’apertura del mer-
cato al pubblico sarà dalle 15
alle 18.
Acqui Terme. Per la 10ª edi-
zione del Festival Internazio-
nale di Musica Contempora-
nea 2007 “Omaggio a Morton
Feldman e alla cultura degli
Stati Uniti”, ore 21 nell’Aula
Magna dell’Università in piaz-
za Duomo 6, “Musica vocale
americana” con Nicholas
Isherwood (basso).
Ovada. Per la 12ª rassegna
teatrale “Don Salvi”, al Cine-
ma Teatro Splendor, alle ore
21, la compagnia teatrale “A
Campanassa” (città di Savo-
na) presenta “Aççidente a-e
palanche”. Info 0143 823170
- 0143 821043.
Ponti. Per la rassegna “Pie-
monte in musica” - 28ª sta-
gione di concerti sugli orga-
ni storici della Provincia di
Alessandria; alle ore 21 nel-
la chiesa parrocchiale, all’or-
gano Alberto Do.
Rossiglione. Presso l’area
Expò si terrà la 5ª edizione
del concorso canoro “Voci
in...transito”, patrocinato dal-
la Provincia di Genova. Dal-

le 15 verranno ascoltati tutti
gli iscritti al concorso, solo i
migliori 16 accederanno alla
finale esibendosi durante lo
spettacolo serale che inizierà
alle 21. Come ogni anno ver-
ranno raccolti fondi per ap-
poggiare una delle iniziative
dell’Associazione senza sco-
pi di lucro “Bambini vittime”,
per portare un aiuto dove sia
più bisogno. Info: www.vo-
ciintransito.com, www.cmval-
listuraorba.it, www.bambini-
vittime.org.
Santo Stefano Belbo. La
compagnia di musica-teatro
“Accademia dei folli” presen-
ta, alle ore 21 nella chiesa
dei SS. Giacomo e Cristofo-
ro in piazza Confraternita,
“Dalle vigne ai campi di co-
tone e ritorno”. Info: info@ac-
cademiadeifolli.com, 011
19701936.

DOMENICA 7 OTTOBRE

Acqui Terme. Per la 10ª edi-
zione del Festival Internazio-
nale di Musica Contempora-
nea 2007 “Omaggio a Morton
Feldman e alla cultura degli
Stati Uniti”, nell’Aula Magna
dell’Università in piazza Duo-
mo 6, ore 17 “Feldman -
Crumb” con Franco Venturini
(pianoforte) in collaborazione
col FontanaMixensemble di
Bologna; ore 21 “Feldman e
dintorni” con Maurizio Barbetti
(viola) e Rossella Spinosa
(pianoforte).
Arzello. La Pro Loco organiz-
za la “Castagnata”. A partire
dalle 14.30, distribuzione cal-
darroste e giochi.
Millesimo. Al Santuario No-
stra Signora del Deserto: “Fe-
sta delle Famiglie e dei Santi
Angeli Custodi”, ore 15.30
santa messa solenne; dopo la
celebrazione sarà imbandito
un rinfresco per tutti i presenti
accompagnato dalle note della
banda musicale “Arrigo Boito”
di Fossano; sotto il porticato
sarà allestito un “pozzo di San
Patrizio” il cui ricavato sarà de-
stinato per i lavori di restauro
del tetto del santuario.
Morbello. Per la rassegna
“Castelli Aperti”, apre al pub-
blico il Castello di Morbello, ri-
salente al 12º secolo, oggi se-
de di un’associazione culturale
medievale, la “Limes Vitae”.
Orario: 14.30-18, ingresso gra-
tuito. Per informazioni: 347
1286599, 347 0588399.
Pareto. L’associazione nazio-
nale alpini gruppo di Pareto or-
ganizza la “5ª Castagnata Al-
pina”, presso la piazza del Mu-
nicipio: ore 15 inizio distribu-
zione caldarroste, ore 16 di-
stribuzione früve, ore 17 me-
renda con dolci offerti dagli al-
pini, ore 17.30 estrazione
“Scarponcino alpino d’oro”.
Dalle 15 alle 18 sarà possibile
visitare il nuovo museo conta-
dino.
Pontinvrea. Nello Chalet delle

Feste, la Pro Loco organizza
la 43ª Sagra della salsiccia e
3ª edizione “Arti e mestieri vi-
vi”: ore 12.30 apertura stand
gastronomico con specialità
pontesine; ore 15.30 distribu-
zione di focaccette, panini con
salsiccia e patatine; pomerig-
gio danzante con l’orchestra “I
Souvenir”. La manifestazione
si terrà anche in caso di piog-
gia in locali al coperto.
Urbe. Località San Pietro, “La
mostra dei funghi”, ore 10
presso l’oratorio S. Giacomo e
Filippo, con la collaborazione
del centro Micologico Croce
Verde di Sestri Ponente e del
centro di accoglienza anbien-
tale.

MARTEDÌ 9 OTTOBRE

Acqui Terme. Alla palestra
Virtus di via S. Lazzaro 14, ri-
cominciano le lezioni di Taij
Quan, alle ore 20. Per informa-
zioni 0144 323258.

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE

Acqui Terme. “Sport e Salu-
te”: alle ore 21 nella sala con-
vegni della Expo Kaimano,
“Sport e doping”, relatore dott.
Damiano Follesa (medico
spor tivo, medico legale e
ispettore antidoping).

SABATO 13 OTTOBRE

Strevi. Nella chiesa parroc-
chiale di S. Michele Arcangelo,
alle ore 21, concerto dell’or-
chestra Mozart2000.
Trisobbio. Per la rassegna
“Piemonte in musica” - 28ª sta-
gione di concerti sugli organi
storici della Provincia di Ales-
sandria; alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale, “Pontificale
Solenne”, Mauro Borgioni bari-
tono, Fabio Ciofini organo; Fre-
scobaldi: Messa delli Apostoli
per organo e canto
gregoriano.

DOMENICA 14 OTTOBRE

Bergamasco. Fiera del tar-
tufo; esposizione dei migliori
esemplari di tartufo bianco,
premiazione trifulau, gara si-
mulata di cani da tartufo, con-
corso di pittura. Info: Comune
0131 770101,
bergamasco@reteunitaria.pie-
monte.it, www.comune.berga-
masco.it.
Cassine. Festival di danza an-
tica, nel chiostro di piazza V.
Veneto; manifestazione finaliz-
zata alla valorizzazione delle
attività di studio e ricerca di
danze medioevali e tardo rina-
scimentali. Info: Comune 0144
715151,
comune.cassine@tin.it.
Rocca Grimalda. Castagne e
vino, nel centro storico si po-
tranno mangiare le caldarro-
ste, le focaccine tipiche e bere
del buon vino. Info: www.co-
muneroccagrimalda.it.
Urbe. Località San Pietro,
“Castagnata”, distribuzione di
castagne e vino.

Appuntamenti nelle nostre zone
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Castelnuovo Bormida. Non
ha deluso le aspettative, l’atte-
so convegno su “Pari Opportu-
nità - Educazione alla Mondia-
lità - Sviluppo Sostenibile” svol-
tosi domenica 30 settembre al-
le ore 10 presso il Centro Mul-
timediale di Castelnuovo Bor-
mida, in piazza Marconi, nei lo-
cali della ex chiesa del Santo
Rosario.

La discussione, che ha toc-
cato argomenti complessi spa-
ziando dai diritti civili all’inte-
grazione intesa nella sua più
ampia accezione, si è protratta
per oltre tre ore, senza mai per-
dere di interesse, e anzi con un
uditorio sempre attento, stimo-
lato da alcuni interventi di ec-
cezionale livello.

Su tutti quello del professor
Alessandro Meluzzi, psichiatra
e psicologo, nonchè fondatore
della comunità “AGAPE Madre
dell’Accoglienza”, che si è con-
fermato personaggio di enor-
me valenza intellettuale, con un
discorso partito dalla parabola
evangelica di Lazzaro per af-
frontare il tema di limiti, barrie-
re sociali e inclusione che ha ot-
tenuto entusiastici applausi dei
presenti.

Pari opportunità e educazio-
ne alla mondialità, secondo le ri-
sultanze del convegno, non so-
no due concetti destinati a re-
stare vuoti e fini a sé stessi,
purchè gli attori sociali diano
prova di inclusività, accettazio-
ne, tolleranza dell’altro, con le
sue differenze e le sue peculia-
rità, siano esse di sesso, razza
o religione.

Nella discussione, introdotta
dal sindaco di Castelnuovo
Mauro Cunietti, non sono man-
cati spunti di scottante attualità:
la situazione in Birmania e la
questione dei diritti umani in
presenza di dittature, è emersa
con particolare evidenza, no-
nostante le difficoltà causate
dalla barriera linguistica, nel-
l’intervento di Gangpobaro Jing-
ba, portavoce del Dalai Lama,
mentre la precarietà (o la ne-
gazione) dei diritti delle donne,
specialmente nelle società isla-
miche, dove la figura femminile
è “troppo spesso ridotta a un
contenitore per il parto” è stata
affrontata con incisività da Ma-
nuela Ulandi, Assessore alle
Pari Opportunità e Presidente
della Consulta alle Pari Oppor-
tunità del Comune di Alessan-
dria. La stessa Ulandi ha an-
che toccato, nella stessa occa-

sione, la questione delle mino-
ranze straniere nelle nostre città,
con ripetuti inviti all’inclusione e
alla tolleranza, davvero lodevo-
li, che segnano evidentemente
un cambio di direzione anche
personale, rispetto ad alcune
esperienze amministrative ma-
turate dalla relatrice ad Ales-
sandria negli anni del sindaco
Francesca Calvo.

Interessante, infine, anche
l’intervento del dottor Giovan-
ni Acquati, presidente di
“Mag2 Finance”, società fi-
nanziaria impegnata nella fi-
nanza etica, che ha offerto la
propria testimonianza diretta
su alcune applicazioni del
principio di finanza etica come
esempio tangibile e concreto
di creazione di nuove oppor-
tunità, in un paese difficile
quale il Senegal.

Alla conclusione dei lavori,
tanti applausi sinceri, e tanti
commenti entusiasti da parte
del pubblico presente, per una
conferenza che avrebbe cer-
tamente meritato un uditorio
più ampio, e che non avrebbe
sfigurato di fronte a platee ben
più prestigiose: un piccolo fio-
re all’occhiello per il paese di
Castelnuovo, e un piccolo,
grande stimolo alla riflessione
su argomenti spesso ‘difficili’ da
affrontare, in una società trop-
po spesso tendente alla sem-
plificazione, all’estremizzazio-
ne dei toni e alla banalizza-
zione di certi concetti, feno-
meni purtroppo ricorrenti, spe-
cialmente sul mezzo televisivo:
sia socialmente che cultural-
mente, si è trattato di un’e-
sperienza da ripetere, e a cui
il sindaco Cunietti, opportuna-
mente, ha già fatto sapere di
volere dare un seguito.

M.Pr.

Si è discusso di Pari Opportunità

Castelnuovo, convegno
di altissimo profilo

Strevi. La Parrocchia di Stre-
vi, in collaborazione con il Co-
mune e la Pro Loco, organizza,
sabato 13 ottobre, un concerto
orchestrale in preparazione al-
la festa del titolare, S. Michele
Arcangelo, che si celebra la 2ª
domenica di ottobre, quest’an-
no il 14 ottobre.

Il concerto dell’orchestra Mo-
zart2000 si terrà nella chiesa
parrocchiale di S. Michele Ar-
cangelo alle ore 21.

L’associazione “Mozart2000”
si rivolge ai giovani dai 5 anni di
età in su. L’insegnamento di uno
strumento musicale è inserito
nell’attività scolastica in orario
curricolare e anche extracurri-
colare a partire dalle classi pri-
ma elementare delle varie scuo-
le dove l’associazione opera:
nella città di Alessandria, Ac-
qui Terme, Asti ed in Lombardia
a Burago.

Conta circa 400 iscritti che
lavorano in rete in quanto tutte
coordinate dal prof. Alessandro
Buccini che si avvale di altri 12
insegnanti debitamente prepa-
rati.

Il primo obiettivo dell’asso-
ciazione è appassionare il bam-
bino a far musica con uno stru-

mento e a vivere lo strumento
come facente parte della propria
vita, non come un di più, uno
strumento musicale che lo ac-
compagnerà nella sua crescita
generale. Il metodo usato si può
riassumere in poche parole: “Im-
parare a suonare insieme di-
vertendosi, trasmettendo la pas-
sione della musica vicendevol-
mente”.
Programma della serata - Or-
chestra Mozart2000 junior

“Impressione intima” di J.
Mompou, “Barcarola” di F. Men-
dellsohn, “Foglio d’Album” di E.
Grieg, “Canone” di J. Pachel-
bel, “Giù la testa” di E. Morrico-
ne, “La Passeggiata” di M.
Moussorgski, “Forrest Gump”
di A. Silvestri, “Marcia dei sol-
dati” di R. Schumann”, “L’orga-
netto di Barberia” di P.
Tschaikowski, “Oh mio babbi-
no caro” di G. Puccini, “Sara-
banda” di Handel, “Lezioni di
piano” di R. Nyman e “Il ciclone”
di E. Liebert.

Corpo docenti: pianoforte
prof. Andrea Bevilacqua; violino
prof. Alessandro Buccini; vio-
loncello prof. Marilena Pennati;
maestro coordinatore prof.Ales-
sandro Buccini.

Sabato 13 a Strevi

Concerto orchestrale
per il santo patrono

Castelletto Molina. Sabato
29 settembre presso il Salone
Gentilizio del Castello Veggi di
Castelletto Molina si è presen-
tato il libro Astigiani nella Pam-
pa dello storico Giancarlo Li-
bert. Presente, insieme all’au-
tore, il Sindaco Massimiliano
Caruso, in sala un pubblico nu-
trito tra cui anche alcuni primi cit-
tadini di paesi limitrofi. L’immi-
grazione verso l’Argentina è sto-
ria familiare nella nostra regio-
ne, ma l’incontro ha scelto di ri-
cordare in particolare due emi-
grati originari del paese, ovvero
Bartolomeo Bordino e Michele
Thea, dalle vite ricche di avve-
nimenti e successi.Thea in par-
ticolare ebbe poi fortuna nel
mondo del lavoro ma morì sen-

za figli, lasciando tutto in eredità
al comune di Castelletto Molina,
che gli ha dedicato una via e l’a-
silo. Nella foto, lo storico Gian-
carlo Libert con il Sindaco Mas-
similiano Caruso.

F.G.

Strevi. Alessio Monti e Mi-
chael Ugo fanno pervenire agli
elettori strevesi, anche attra-
verso le pagine dell’Ancora, un
comunicato in cui spiegano il
motivo della loro decisione di
staccarsi dal gruppo di mino-
ranza del Comune di Strevi,
guidato dal geom. Angelo Pa-
rodi.

Questo il testo del comuni-
cato: «Il giorno 17 settembre
2007 Monti ed Ugo con una
lettera indirizzata al loro capo-
gruppo di minoranza Parodi,
al presidente del Consiglio To-
maso Perazzi ed a tutto il con-
siglio comunale hanno preso
letteralmente le distanze pro-
prio dal loro capogruppo; lo
hanno fatto quasi in sordina
senza creare delle inutili pole-
miche, con lo spirito di poter
provare a rivitalizzare la vita
socio-politica del paese di Stre-
vi, che sta vivendo una sorta di
apatia senza precedenti. Con
questa “manovra” i 2 consiglieri
di minoranza Monti e Ugo re-
stano in carica come consi-
glieri comunali ma ovviamente
non appartengono a nessun
gruppo consiliare. L’alleanza
con Angelo Parodi era nata al-
cuni mesi prima delle elezioni;
come giovani vedevano nella
sua persona una possibile svol-
ta per il paese di Strevi; nelle
numerose discussioni e chiac-
chierate preelettorali emerge-
vano nelle parole di Parodi una
voglia di riscatto a favore del
territorio Strevese, in contrap-
posizione al “duopolio” di Pe-
razzi e Cossa.

Il gruppo di persone che si
era venuto a creare con Paro-
di aveva delle buone qualità, e
soprattutto sembrava avere at-
titudini e capacità, per dare un
contributo alla linea di governo
che si era andata a delineare.
Gli Strevesi alle elezioni affi-
darono a Parodi ed al suo grup-
po il compito di vigilare sull’o-
perato di chi invece veniva
chiamato ad amministrare.
Quindi Parodi, Potenza, Monti
e Ugo son stati chiamati al ruo-
lo di consiglieri di minoranza.
Parodi fu nominato capogrup-
po. Il suo gruppo veniva for-
mato da Potenza che già ave-
va 5 anni di esperienza con lui
e da Monti ed Ugo alla loro pri-
ma esperienza “politica”.

Proprio Monti ed Ugo es-
sendo molto giovani confida-
vano nei preziosi consigli e
suggerimenti di chi in teoria
avrebbe dovuto avere più espe-
rienza; purtroppo però pren-
dendo coscienza del loro in-
carico si sono accorti che l’en-
tusiasmo ed i bei discorsi, che
avevano contraddistinto la loro
campagna elettorale, avevano
lasciato spazio ad una com-
pleta indifferenza.

Difatti se si vanno a rilegge-
re i verbali delle prime sedute
consiliari non vi è segnalato
alcun tipo di intervento, non vi
è traccia di alcun tipo di di-

scussione da parte della mi-
noranza, tutto sembrava fatto in
piena sintonia con la maggio-
ranza.

Alcuni elettori hanno quindi
iniziato giustamente a far pre-
sente che l’amministrazione
Strevese guidata dal duo Cos-
sa Perazzi qualcosa di sba-
gliato per non dire illogico lo
stava facendo, dando degli
spunti più che sensati per una
sana politica di minoranza che
sarebbe bello veder impostata
sul dialettica ed il reciproco ri-
spetto prima che sugli attac-
chi personali.

Così proprio ascoltando
quelle persone che hanno ma-
nifestato segni di malcontento,
rileggendo quello che era il pro-
gramma della maggioranza in
carica e preso atto degli articoli
di giornali sempre in bella vista,
voluti dalla maggioranza, i con-
siglieri Monti ed Ugo dappri-
ma in consiglio ed a seguire
sugli organi di stampa locali
hanno iniziato a muovere i pri-
mi passi, hanno iniziato a por-
tare alle orecchie ed agli occhi
della gente le problematiche
piccole e/o grandi del paese
di Strevi, e nel loro piccolo uno
scossone alla politica strevese
lo hanno pur dato.

Monti ed Ugo nel condurre
la loro “missione” e nel modo di
rappresentare i propri elettori,
si son trovati soli, per lo più
ostacolati proprio da colui che
avrebbe dovuto istruirli ed in-
dirizzarli. In questo modo si son
delineate le prime divergenze
fino a far capire ai due ragazzi
che il loro modo di far mino-
ranza non coincideva con quel-
lo voluto dal loro capogruppo
Parodi. Detto ciò, Monti ed Ugo
hanno preferito rendersi auto-
nomi per continuare il loro in-
carico di consiglieri comunali
senza creare situazioni di attrito
e/o disagio che poco aiutano
l’operato per cui son stati votati.

In un paese di piccole di-
mensioni come Strevi che con-
ta poco più di 2000 abitanti,
l’appiattimento della vita socio-
politica non fa bene a nessuno;
il credersi e definirsi così bravi
che nessuno mai va scontrar-
si perché ha paura di perdere,
non aiuta nessuno, tantomeno
i giovani, che in tante occasio-
ni vengono obbligati a dimenti-
carsi il proprio entusiasmo ed i
loro ideali e vengono condan-
nati ad uniformarsi se vogliono
vivere senza impicci.

Monti ed Ugo in questo tem-
po che li separa dalle prossime
elezioni, a prescindere da quel-
lo che vorranno e/o potranno
fare per la prossima tornata
elettorale, oggi sono intenzio-
nati a farsi sentire semplice-
mente per offrire ai giovani del-
la loro età, e a chiunque sia
armato di buona volontà e qual-
che ideale, che una via per
uscire dall’apatia c’è, e loro so-
no ben intenzionati a percor-
rerla».

Pd: a Strevi incontro
con la lista “Con Susta”

Strevi. Parlare di politica in un’atmosfera rilassata, con un
bicchiere di vino in mano, e qualche snack da mettere sotto i
denti. Sarà una serata del tutto particolare quella in programma
a Strevi nella serata di venerdì 5 ottobre. A partire dalle 20,30,
nei locali dell’Enoteca Comunale i candidati della lista “Con Su-
sta - Riformisti di sinistra piemontesi - Innovazione e ambiente”
alla Costituente Regionale del nascente Partito Democratico,
incontreranno pubblicamente cittadini e simpatizzanti, per di-
scutere con loro sulle linee politiche del futuro Partito Demo-
cratico. Un ricco buffet e un sottofondo di musica dal vivo a cu-
ra di artisti locali faranno da sfondo a quella che, nelle intenzio-
ni degli organizzatori, dovrebbe essere una serata all’insegna
del relax prima ancora che della politica. Alla serata sono invi-
tati tutti gli strevesi e, più in generale, i residenti nell’acquese.

M.Pr.

Si staccano dalla minoranza

Monti e Ugo a Strevi
scelgono l’autonomia

A Castelletto Molina

Presentato il libro
“Astigiani nella Pampa”

Il primo anno
della palestra 
A.S.D. Somatos

Sezzadio. La palestra
A.S.D. Somatos di via Alera-
mo a Sezzadio compie un an-
no. Domenica 7 ottobre, per
l’occasione, presso la pale-
stra si terrà un concorso fit-
ness con elezione di miss e
mister “Somatos”.

Ci saranno anche esibizioni
delle attività e rinfresco. Tutti
sono invitati.
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BIANCHERIA
TESSUTI

TENDAGGI
15010 Visone (AL)

Via Acqui, 16 - Tel. 0144 395131

Antica Fiera
della Madonna

del Rosario
e grande
rassegna

di animali

Pomeriggio

allietato

da

“I Bravom”
cantastorie

delle Langhe

Caprini (7 varietà)

Mohair - Cachemire - Roccaverano - Bertuna
Maltese - Four Horns - Girgentane

Ovini (11 varietà)

Thones et Mardot - Merinos - Suffolk - Frabosane
Prealpi del Sud - Texel - Biellesi - Savoiarde

Mini Shetland - Kazakhistan - Bericon - Ducher

Suini - Di varie razze

Struzzi - Di varie razze

Conigli - Di varie razze

Avicoli - Di varie qualità e razze

VISONE

Associazione Turistica Pro Loco Visone
Comunità Montana “Suol d’Aleramo”
Comune di Visone

DOMENICA

OTTOBRE
7 Dalle

ore 10

alle

ore 18

La Fiera della Madonna del Rosario
non era solo la più importante fiera del paese di Visone

ma di tutta la zona dell’Acquese,
dell’Ovadese e dell’entroterra ligure.

Si teneva, un tempo, il lunedì successivo
alla 1ª domenica di ottobre giorno

in cui si festeggiava la Madonna del Rosario,
compatrona con i Santi Pietro e Paolo

della comunità visonese.
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ATTRAZIONI
PARTICOLARI

Artisti del circo Niemen
giocolieri e fachiri

Ari Nunes “il mimo”

Parco giochi gonfiabili
I trottolai di Roccavignale

Antichi mestieri
svolti dagli “Amici del Museo

di Valle San Bartolomeo”

Battesimo della sella
condotto dal maneggio “Il Guado”

L’Antiquariato
in piazza Castello

Chi si credeva d’aver già visto di tutto,
non ha ancora goduto delle rarità del 1º
mercatino visonese.

Vedrete oggetti rinvenuti dopo una ricer-
ca accurata condotta da appassionati
del settore.

I prezzi veramente convenienti vi mera-
viglieranno. Il ricavato della vendita sarà
utilizzato per la creazione di un Museo
Etnografico.

Stand
per la vendita

e la degustazione di
Formaggi di capra e di pecora 
Salumi di suino e di cinghiale

Tartufi e funghi
Mostarda di uva barbera

Frutta particolare
ed altri prodotti agricoli

Canton del ciarofe

Cottura e distribuzione
di frittelle

Cottura
con forno mobile

e distribuzione farinata

Mostra di pittura

Partecipazione di allevatori
con

Bovini (Highland Cattle - Scozia)
Cavalli - Muli - Asini - Lama

Alpaca - Guanaco
Mucca africana - Bufali

VISONE
Parrocchia dei Ss. apostoli

Pietro e Paolo

Domenica 7 ottobre
Solennità compatronale della

Madonna del Rosario
SABATO 6 OTTOBRE

Ore 17: Santa Messa prefestiva
della vigilia

DOMENICA 7 OTTOBRE
Festa della Madonna

del Santo Rosario
Ore 8: Santa Messa

Ore 11,15: Santa Messa
Ore 20,30: Santa Messa solenne
e processione con la statua lignea

della Madonna del Rosario
Le celebrazioni saranno animate dal coro parrocchiale
e dalla banda musicale. Saranno presenti le confrater-
nite e le autorità civili con il gonfalone del comune di
Visone.
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Cassine. Cinque punti al-
l’ordine del giorno, e seduta
senza intoppi per il Consiglio
comunale di Cassine, che si è
riunito in seduta straordinaria
nella serata di martedì 25 set-
tembre, convocato dal Presi-
dente Stefano Scarsi.

L’assemblea comincia con
un assente per parte (nelle fi-
la della maggioranza il consi-
gliere Diego Zerbino, in quelle
dell’opposizione il consigliere
Claudio Pretta), e con l’asten-
sione dei consiglieri Orsi e
Beltrame (lista Uniti per il fu-
turo di Cassine) sulla lettura e
approvazione del verbale del-
la seduta precedente.

Si entra poi nel vivo con la
ricognizione dello stato di at-
tuazione dei programmi e la
verifica della persistenza degli
equilibri generali di bilancio. Il
Sindaco Rober to Gotta fa
presente che la gestione del
Comune procede corretta-
mente: l’attuazione del pro-
gramma può ritenersi svolta a
un accettabile livello di effica-
cia, i servizi sono espletati
con uno standard adeguato, e
sono state poste in essere le
attività di competenza dell’En-
te per reperire finanziamenti
per la realizzazione degli in-
vestimenti programmati, an-
che se l’attuale situazione
della finanza pubblica impone
una certa cautela e raramen-
te possono essere attivate
tutte le opere programmate.

La situazione economica
del Comune risulta positiva
per 223.297,13 euro, ma il
dato è suscettibile di variazio-
ni nel prosieguo dell’esercizio
2007. Le entrate correnti han-
no raggiunto al momento il
71,90% di quanto previsto per
l’anno in corso, mentre le
uscite sono al momento al
56,48% rispetto alle previsio-
ni. Terminata la relazione, il
punto viene approvato con
l’astensione della minoranza.

Si passa quindi all’esame e
all'approvazione di una propo-
sta di variazione del bilancio
preventivo 2007 deliberata in
via d’urgenza dalla giunta il
giorno 1º settembre. La varia-
zione può essere suddivisa in
tre punti, motivati da tre diver-
se urgenze: da una parte, l’e-
sigenza di incrementare le
dotazioni di alcuni interventi
di spesa corrente, insufficienti
rispetto alle necessità, dall’al-
tra quella di istituire nel titolo
V dell’entrata (e ovviamente
per importo equivalente nel ti-
tolo III dell’uscita) rispettiva-
mente la risorsa e l’intervento
relativi all’introito e alla resti-
tuzione dell’anticipo di tesore-
ria a suo tempo autorizzato.
Inoltre si fa presente la ne-
cessità di stanziare 4.000 eu-
ro per l’acquisto di banchi per
le aule della scuola elementa-
re, così da assicurarne la
consegna nel primo mese di
att ività scolastica, e altr i
5.000 per completare il finan-
ziamento per la realizzazione
di un Micronido nella sede
dell’ex scuola Materna “Mi-
gnone”, il cui costo comples-

sivo di 165.000 euro era già
stato finanziato per la parte
restante. Anche in questo ca-
so la minoranza si astiene, e
lo stesso accade alla votazio-
ne per il quarto punto, riguar-
dante una proposta di varia-
zione di bilancio. Nella fatti-
specie, vengono incrementate
le dotazioni di alcuni interven-
ti di spesa corrente. La varia-
zione, piuttosto ridotta, am-
monta in totale a 8.628 euro,
di cui 4.500 per l’acquisto di
un impianto antiintrusione da
installare in Municipio, 2.000
e per l’acquisto di tappeti ido-
nei a consentire lo svolgimen-
to di attività sportive e didatti-
che nella palestra scolastica e
2.500 per l’erogazione di un
contributo straordinario al
Tennis Club Cassine, visto
l’impegno profuso dallo stes-
so nella risistemazione del
campo da tennis comunale.

Contributi minori sono poi
destinati a trasferimenti all’i-
stituto scolastico comprensi-
vo, alla sostituzione delle por-
te degli spogliatoi della pale-
stra scolastica, alla realizza-
zione del Festival di Danza
antica (2.200 euro), al servi-
zio necroscopico e cimiteriale.

Consenso unanime, infine,
per il quinto punto, il sostegno
ad una proposta di ordine del
giorno formulata dalla Coldi-
retti e relativa a tematiche
d’interesse per l’agricoltura e i
consumatori.

Prima che la seduta possa
dirsi conclusa, però, prende la
parola il consigliere Travo, per
intervenire in merito alla que-
stione della messa in sicurez-
za della ex SS 30. Come si ri-
corderà, i l  Comune aveva
ventilato la possibilità di in-
stallare un impianto semafori-
co “Rosso-stop” nel tratto di
strada interno al paese, per
costringere i mezzi in transito
a osservare più scrupolosa-
mente il limite di velocità di
50km/h. Le opposizioni però
avevano convinto la maggio-
ranza a rinviare la discussio-
ne del punto, chiedendo di va-
lutare ipotesi alternative per
incrementare la sicurezza
stradale. In particolare, si era
proposto di valutare l’ipotesi
di elaborare un piano organi-
co per mettere al sicuro, con
un insieme di soluzioni, l’inte-
ro tratto della ex SS 30 com-
preso nel territorio comunale.

Il sindaco Gotta risponde al-
le domande di Travo facendo
presente che si stanno stu-
diando alcune soluzioni, ma che
la possibilità di dar vita a un pia-
no organico dipende dal soste-
gno, anche finanziario della Pro-
vincia, cui la questione sarà pre-
sentata nelle prossime settima-
ne. Secondo indiscrezioni, pe-
raltro, la stessa Provincia, avreb-
be già richiesto di essere part-
ner del Comune nell’installa-
zione del semaforo “rosso-stop”
in luogo del partner privato ini-
zialmente individuato, e di com-
partecipare di conseguenza agli
utili derivanti dalle multe com-
minate agli eventuali trasgres-
sori. M.Pr.

Cassine. Il conto alla rove-
scia sta per terminare: dome-
nica 7 ottobre, a Cassine, nel-
l’ormai tradizionale scenario
dell’ex complesso conventua-
le annesso alla chiesa di San
Francesco, si alzerà il sipario
sulla VII edizione del “Festival
di danza antica – giornata di
studio e ricostruzione della
danza storica”, una manife-
stazione organizzata dal Co-
mune attraverso l’opera del
centro studi “Istituto Civico
per la ricostruzione storica
delle arti e dei costumi”.

Il Festival, ormai diventato
una piacevole abitudine per
appassionati, addetti ai lavori
e non solo, si inserisce in un
più ampio quadro di iniziative
organizzate per fare di Cassi-
ne un punto di riferimento nel
campo della ricostruzione sto-
rica della danza. Anche que-
st’anno, gli organizzatori si
avvalgono della collaborazio-
ne della cattedra di “Storia
della danza e del mimo” del-
l’Università degli studi di Tori-
no (DAMS), del contributo
della Fondazione Crt, del pa-
trocinio della Provincia e del
supporto organizzativo del-
l’associazione “Arundel” di
Brescia.

Con il succedersi delle edi-
zioni, il “Festival di Danza An-
tica” cassinese, ha fatto se-
gnare una netta e costante
crescita nell ’ interesse dei
gruppi storici, delle scuole di
ballo e degli appassionati di
diverse località del Nord e del
Centro Italia, in particolare
per l’attenzione rivolta alle at-
tività formative e di divulga-
zione delle metodologie di ri-
cerca storica finalizzate alla
ricostruzione della danza, non
trascurando gli aspetti cultu-
rali e sociali insiti nella ritua-
lità del ballo nelle epoche
considerate.

La finalità dell’iniziativa è la
divulgazione e la valorizzazio-
ne dello studio e della ricerca
indirizzate alla ricostruzione
delle danze del periodo com-
preso tra il ‘400 e ‘700, svolte
da formazioni non professio-
nistiche e senza fini di lucro.
La manifestazione cassinese
si propone anche quest’anno
a gruppi di esordienti e a sin-
goli appassionati come un’op-
portunità per apprendere ele-
menti teorici e pratici della
danza storica attraverso lezio-
ni che si terranno in orario
mattutino e che saranno aper-
te al pubblico, che potrà iscri-
versi anche in loco. A tutti i
partecipanti sarà rilasciato un
“Attestato di partecipazione”.

Nel pomeriggio i gruppi di
danza storica eseguiranno le
proprie ricostruzioni di danza
antica in costume storico coe-
rente con le danze eseguite e
l’epoca relativa, e i docenti
esamineranno gli aspetti tec-
nici e scenografici delle rico-
struzioni, la coerenza storica
tra balli, musiche e costumi.

Grande novità di questa
edizione è la prevista apertu-
ra di una sezione dedicata al-
la ricostruzione di opere tea-

trali antiche. Al termine delle
esibizioni di danza, come
sempre aperte gratuitamente
al pubblico, è infatti in pro-
gramma una rappresentazio-
ne intitolata “Orfeo – Fabula
pastorale”, scritta nel 1480 da
Angiolo Ambrogini, detto “il
Poliziano”, la cui ricostruzio-
ne, curata dalla Compagnia
del Coràgo, sarà accompa-
gnata da musiche eseguite
dal “Concento dé Pifari”, con
regia di Stefano Solmavico e
costumi di Massimiliano Fal-
cone. Per completare un qua-
dro di valore storico-culturale
inestimabile, infine, va segna-
lato che, in occasione del Fe-
stival, la splendida chiesa tre-
centesca di S.Francesco, sarà
aperta al pubblico con visite
guidate gratuite in programma
a partire dalle ore 10,

Giampiero Cassero, vera
anima del progetto e coordi-
natore del Festival, esprime
soddisfazione per «i positivi
riscontri ottenuti dalle attività
sviluppate dal Comune attra-
verso l’Istituto Civico per la ri-
costruzione storica della arti e
del costume. Queste attesta-
zioni positive confermano che
il nostro paese è ormai diven-
tato un punto di riferimento
per chi si occupa di ricostru-
zione storica, per ora della
danza. Con l’edizione di que-
st’anno, si apre ora una pro-
spettiva per il teatro, mentre
un altro settore in esame è
quello della ricostruzione sar-
toriale, indispensabile per
realizzare coerenti rievocazio-
ni storiche. Personalmente ri-
tengo che anche questo set-
tore possa trovare validi inter-
locutori tra tutti i gruppi storici
che già frequentano Cassine
ogni anno in occasione della
Festa Medioevale e auspico
che possa essere sviluppato
in accordo con l’Associazione
ARCA Grup di Cassine, orga-
nizzatrice della rievocazione
storica cassinese. Credo sia
giusto inoltre ringraziare la
Pro Loco di Cassine che si
occupa dell’ospitalità per i
partecipanti al Festival e dei
docenti dei corsi: i consensi
raccolti dal Festival sono an-
che merito loro»

M.Pr.

Rifiuti: a Bistagno assemblea pubblica
Bistagno. L’amministrazione comunale di Bistagno ha orga-

nizzato una assemblea pubblica, per venerdì 5 ottobre alle ore
21 presso la sala multimediale (gipsoteca) in corso Carlo Testa
n. 3. Nell’assemblea si parlerà circa la nuova gestione alla so-
cietà “Econet srl” del servizio trasporto dei rifiuti solidi urbani,
assimilati e raccolta differenziata sul territorio comunale.

Verranno evidenziate: le raccolte separate, il piano program-
ma, la raccolta rifiuti indifferenziati. Raccolta rifiuti differenziati
previsti come raccolta frazione organica, carta, plastica, vetro,
pile e farmaci, materiali ingombranti, verde. Quindi si tratterà
dell’ubicazione cassonetti e della nuova isola ecologica data la
natura e l’importanza degli argomenti trattati, il sindaco dott.
Bruno Giuseppe Barosio invita tutti i cittadini ad intervenire.

Monastero Bormida. Venerdì 28 settembre tutti gli alunni della
Scuola Primaria di Monastero Bormida si sono dati da fare per
contribuire, insieme ad altre migliaia di persone in Italia e nel
mondo, alla buona riuscita della manifestazione “Puliamo il
mondo”, alla quale ha aderito l’Amministrazione Comunale. Tutti
i bambini hanno lavorato al computer per visionare il sito di Le-
ga Ambiente e commentare le foto dei volontari che hanno par-
tecipato alle iniziative degli anni precedenti, poi, “armati” di cap-
pellini, pettorine, guanti e sacchetti, sono partiti a “pulire il mon-
do”. Prima alcune foto ricordo davanti alla cancellata verniciata
alla fine del precedente anno scolastico con i colori della pace e
poi ci si è divisi in due gruppi: i piccoli di prima e seconda hanno
minuziosamente ripulito il cortile e la zona antistante l’edificio,
mentre gli alunni di terza, quarta e quinta si sono recati al parco
giochi per rendere la bella area ancora più pulita e sgombra da
qualsiasi tipo di rifiuto. Il tutto sotto “il controllo” degli insegnanti
e del Vice sindaco Ambrogio Spiota che si è complimentato con
le scuole per l’iniziativa e per il continuo impegno in favore del-
l’educazione ambientale. Gli insegnanti commentano «È stata
proprio una bella giornata all’insegna dell’ambiente, della parte-
cipazione attiva, del colore e (perché no?) dell’allegria!».

Bistagno. La leva del
1947 di Bistagno ha fe-
steggiato i primi 60 anni in
una giornata memorabile,
quella di domenica 16 set-
tembre. I parroco don Pe-
razzi, al quale i partecipan-
ti rivolgono sentiti ringra-
ziamenti tramite le pagine
de L’Ancora, ha evidenzia-
to nell’omelia i meriti dei
presenti, elogiandoli con
sagacia ed equilibrio, ed
ha avuto parole di intenso
ricordo per i 6 coscritti de-
ceduti. Il momento convi-
viale è stato veramente da
ricordare.

Nessun intoppo, poi si parla di sicurezza

A Cassine seduta lampo
in consiglio comunale

Domenica 7 nell’ex complesso di San Francesco

A Cassine 7ª edizione
festival danza antica

Venerdì 28 a Monastero Bormida

“Puliamo il mondo”
didattica ambientale

In festa a Bistagno la leva del 1947

I partecipanti alla giornata di festa.
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Ricaldone. Sant’Uberto è il pro-
tettore dei cacciatori, lo è da
quando Uberto di Liegi, appar-
tenente alla dinastia dei Mero-
vingi, durante una battuta di cac-
cia, avrebbe ricevuto la visione
di un crocifisso tra le corna di un
cervo che lo avrebbe invitato ad
abbandonare la sua vita disso-
luta e a convertirsi. Per questo i
cacciatori di tutto il mondo lo
hanno “arruolato” come Santo
protettore ed a Ricaldone, la Fe-
derazione Italiana della caccia
che ha nel cartosiano Bruno Mo-
rena il responsabile regionale, ha
deciso di dedicargli una cappel-
la votiva. L’appuntamento è per
domenica 7 ottobre, in regione
Pagliai dove, alla presenza del
vescovo monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi, del presidente
regionale di Federcaccia Bruno
Morena, del presidente provin-
ciale ingegner Pier Giuseppe
Negri, del sindaco di Ricaldone
Massimo Lovisolo, del presi-
dente della Cantina Sociale dot-
tor Zoccola e delle autorità pro-
vinciali oltre ai consiglieri di Fe-
dercaccia, verrà ufficialmente
inaugurata la cappella votiva di
Sant’Uberto. «Oltre a quella di
Ricaldone - ci dice il presidente
regionale Bruno Morena - ab-
biamo in calendario una serie di
manifestazioni molto importan-
ti e su tutte la tradizionale Mes-
sa di S.Uberto del 4 novembre,

ore 10.30, Real Chiesa di S.
Uberto, Reggia della Venaria
Reale, con accompagnamento
dei corni dell’Equipaggio della
Regia Venaria». Dopo il 1995,
anno della prima messa nella
chiesa da restaurare, tutti gli an-
ni si è rispettata a Venaria la ri-
correnza tradizionale.Dallo scor-
so anno la messa si celebra in
Reggia ed in futuro, per comune
accordo delle autorità pubbliche
e religiose, questa cerimonia
sarà l’unica consentita. S. Uber-
to infatti è adibita normalmente
a visite ed a concerti. Chi parte-
ciperà al rito del 4 novembre
avrà occasione di visitare an-
che la grandiosa mostra sui Sa-
voia, che durerà circa 5 mesi,
con quadri che arrivano da tut-
to il mondo e di vedere la Reg-
gia di Diana finalmente “vestita”
dei suoi quadri che ci restitui-
scono la vénerie sabauda del
‘600, la caccia al cervo, di Jean-
Miel e le Madame Reali a ca-
vallo, opere in parte cedute da
Palazzo Madama, in parte ritro-
vate quando si credevano per-
dute.
Il programma della manifesta-
zione di Ricaldone.
Ore 11 - santa messa presso la
chiesa parrocchiale; ore 12 -
benedizione della Cappella in
regione Pagliai - Ore 13 pranzo
presso il ristorante “Vallerana” di
Alce Bel Colle.

Alice Bel Colle. È il 28 ot-
tobre la data scelta per la pri-
ma edizione del “Brusco
Day”, ovvero il raduno di tutte
le persone accomunate dal
cognome “Brusco”.

Prende così forma l’idea,
lanciata qualche mese fa,
propr io dalle colonne de
“L’Ancora”, da Antonio Bru-
sco, assessore alla Cultura di
Alice Bel Colle, che in questo
arco di tempo, con la preziosa
collaborazione di Gian Piero
Lucchetta si è dato da fare
per promuovere ad ampio
raggio questa iniziativa dav-
vero particolare. Secondo una
ricerca molto superficiale con-
dotta su internet, il cognome
in Italia è diffuso in 252 comu-
ni, e le punte di massima dif-
fusione si riscontrano in Pie-
monte, Liguria, Lombardia oc-
cidentale e Veneto occidenta-
le (zona lago di Garda), ma
esistono significativi nuclei di
“Brusco” anche in Lazio,
Campania e Calabria. Per da-
re il più ampio respiro possibi-
le alla simpatica iniziativa,
Brusco e Lucchetta si sono
messi al lavoro per cercare
contatti con altri Brusco pro-
venienti dalle zone limitrofe e
da altre parti d’Italia, e trovan-
do quasi subito una valida
collaborazione in Nicola Bru-
sco, disegnatore di Bardolino,
località delle colline veronesi,
insieme al quale è stato crea-
to un sito internet, www.sito-
brusco.com, per dare visibilità
all’iniziativa e fornire un reca-
pito a tutti coloro che volesse-
ro aderirvi. Una decisione
presa seguendo il solco di al-
tri ‘meeting’ organizzati in Ita-
lia e dedicati, ovviamente, a

persone accomunate da altri
cognomi. Eventi rari, ma non
infrequenti, che in alcuni casi
hanno ottenuto affluenze an-
che di diverse migliaia di per-
sone, diventando dei veri e
propri happening mondani.

«Intendiamoci - mettono le
mani avanti gli organizzatori -
per noi questa è solo la prima
edizione e non ci aspettiamo
affluenze oceaniche. Speria-
mo in una buona risposta so-
prattutto dal Basso Piemonte,
anche se sappiamo già che
dal Veneto arriverà ad Alice
una delegazione di Brusco
che accoglieremo a braccia
aperte». E l’occasione sem-
bra ottima per lanciare un ap-
pello... «a tutti i lettori dell’An-
cora di nome Brusco: sappia-
mo che siete molti, e vi invitia-
mo tutti ad Alice Bel Colle, al
nostro raduno, domenica 28,
per passare una giornata di-
versa dal solito, tutti insieme».

Precisazione doverosa: il
raduno dei Brusco non ha ov-
viamente alcun scopo di lu-
cro... «Assolutamente no -
confermano gli organizzatori -
anzi, lo spirito è proprio quello
di ritrovarsi tutti disinteressa-
tamente, spinti unicamente
dalla voglia di essere qui, di
conoscere persone nuove,
provenienti magari anche da
altre par ti d’Italia, ma che
hanno in comune con tutti noi
il cognome e, chissà, magari
anche qualche trisavolo...Se
qualche Brusco dell’astigiano,
dell’ovadese, del savonese,
sta leggendo l ’Ancora, lo
aspettiamo a braccia aperte
qui ad Alice Bel Colle il 28 ot-
tobre».

M.Pr.

Cartosio. Non solo casta-
gne alla tradizionale “Casta-
gnata di Cartosio” che da di-
versi anni chiude la stagione
estiva e segna l’inizio di quel-
la autunnale. La Pro Loco
che, in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale
e Regione Piemonte, organiz-
za la “Castagnata” ha deciso
di affiancare all’evento princi-
pale che è la cottura e la di-
stribuzione delle caldarroste,
che i maestri caldarrostai di
Cartosio effettuano con una
particolare attrezzatura che
consente una perfetta arrosti-
tura del frutto, una serie di ini-
ziative collaterali per impre-
ziosire la giornata.

L’appuntamento è per i l
mattino alle ore 9, sulla piaz-
za ai piedi della torre degli
Asinari, nel centro del paese
dove la Pro Loco ha la sua
sede ed organizza tutte le
manifestazioni. Oltre otto
quintali di castagne sono sta-
te preparate dalla Pro Loco
retta dalla presidente Rossel-
la Greco, le prime inizieranno
a cuocere il mattino e poi si
proseguirà sino al tardo po-
meriggio.

Primo evento collaterale il
raduno delle 500, che arrive-
ranno da tutto il Piemonte e
da gran parte della Liguria. Il
tempo di ammirare le “500”, di
passeggiare tra i banchetti

che esporranno prodotti locali
e manufatti in genere e poi
sarà la volta di “Mondo Agri-
colo” un evento realizzato in
collaborazione con la Regio-
ne Piemonte che permetterà
ai visitatori di conoscere alcu-
ne delle attrezzature enologi-
che che venivano usate in
passato; ci saranno vecchie
macchina da imbottigliare, ti-
ni, bottiglie soffiate, torchi a
mano, le prime diraspatrici,
attrezzi per la vendemmia.
Tutto ciò che consentiva di
produrre quel vino che sarà
sulla mensa attrezzata dalle
cuoche e dai cuochi della Pro
Loco che per il pranzo servi-
ranno i primi classici e soprat-
tutto polenta e spezzatino.
Pomeriggio ancora in piazza
con la festa in grande stile e
sempre con le caldarroste al
centro della attenzione. Finiti
gli otto e passa quintali, finita
la festa, si potrà tornare a ta-
vola. Il piatto della cena, solo
su prenotazione, è la classica
“bagna càuda” alla piemonte-
se, con tutti i contorni della
antica tradizione. Anche in
questo caso saranno i cuochi
della Pro Loco ad essere i
protagonisti.

Nella foto un momento del-
la cottura delle caldarroste
con le padelle preparate dai
caldarrostai cartosiani.

w.g.

Alice Bel Colle. È stata una vera serata multimediale, quella
andata in scena sabato 29 settembre, alle ore 21, ad Alice Bel
Colle, presso “L’Angolo dell’autore” della locale Biblioteca Co-
munale. Alla presenza di un pubblico molto attento e partecipe,
il dottor Paolo Brusco ha presentato all’uditorio il libro “Le don-
ne di Joseph Leo Mankiewicz”, di Maria Grazia Rossi. Il libro,
un interessante saggio divulgativo sulla galleria dei personaggi
femminili dirette dal celebre regista (per citare le più famose,
Elizabeth Taylor, e Gene Tierney), costituisce il tributo ad uno
dei registi più colti e raffinati del panorama Hollywoodiano, ha
destato interesse fra i presenti, anche grazie alla accattivante
presentazione, intervallata sapientemente da spezzoni di pelli-
cole d’epoca che avevano come protagoniste appunto le attrici
citate nel libro. Alla presentazione del dottor Brusco ha fatto se-
gno un intervento della stessa autrice, Maria Grazia Rossi, lau-
reata in Storia e Critica del Cinema al Dams di Torino, che ha
anche risposto ad alcune domande poste dai presenti. “Le don-
ne di Joseph Leo Mankiewicz” (Maremmi Editore), può essere
acquistato o reperito su ordinazione presso qualunque Libreria
o Cartolibreria del territorio nazionale, oppure su siti internet
specializzati. M.Pr.

Melazzo. Non è solo più
una chimera; il campo da golf
da 18 buche del quale si era
parlato nel recente passato, la
cui collocazione era stata indi-
viduata nei pressi di “Villa
Scati” sui terreni della ex pro-
prietà della marchesa Scati
Grimaldi Costanza e del Con-
te Sacchi Ignazio di Nemours,
inizia ad avere contorni; anco-
ra sfumati, ma intanto si parla
di una variante parziale al pia-
no regolatore generale affida-
ta all’ingegner Bruno di Novi
Ligure e dei necessari contatti
con la Regione Piemonte per
definirne l’entità. Una volta ot-
tenuti i permessi sarà un con-
sorzio di privati, sul nome dei
quali vige un rigoroso riserbo,
a realizzare il progetto. Si trat-
terà di un campo che com-
prenderà le classiche 18 bu-
che ed occuperà un’area di di-
versi ettari in comune di Me-
lazzo, delimitati dalla sponda
destra del torrente Erro e al
confine con Castelletto d’Erro
e Cartosio.

“Sino a quando non sarà
predisposta la variante par-
ziale al Piano Regolatore Ge-
nerale non possiamo fare
nessuna ipotesi - sottolinea il
sindaco di Melazzo Diego Ca-
ratti - posso solo dire che ci
sono contatti e che la nostra
speranza è che il progetto
non rimanga solo sulla carta”.
Il progetto per il campo da gol
di Melazzo implementa una
serie di iniziative atte a porta-
re sviluppo in una area che è
un prezioso punto di riferi-
mento per tutto il comprenso-
rio - «Se il progetto verrà por-
tato a termine - sottolinea il
sindaco Caratti - Il campo da
golf sarà importante oltre che
per Melazzo per tutto l’acque-
se e per l’entroterra savone-
se. In questo momento è però
inutile fare ipotesi, aspettiamo
di avere riscontri dalla Regio-
ne e poi potremo iniziare a
parlare di campo da gol e del-
le realtive strutture».

Un progetto impor tante
considerato il fatto che, dal
punto di vista della promozio-
ne turistica, ovunque si è rea-
lizzato un impianto per il golf
questo si è rivelato fonda-
mentale per lo sviluppo di
quel territorio. E’, inoltre, una
fonte di reddito, crea posti di
lavoro ed altrettanto interes-
sante è il fatto che la realizza-
zione di un green consente di
migliorare e salvaguardare
aree in molti casi grandi e do-
ve prima esistevano forme di
degrado ambientale.

w.g.

Cassinasco. Approvati con
Decreto della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e tra-
scritti nel Registro Araldico
dell’archivio centrale dello
Stato il nuovo stemma e il
nuovo gonfalone del Comune
di Cassinasco.

Lo stemma realizzato dallo
studio Pagnini di Firenze va a
sostituire il precedente stem-
ma comunale risalente ai pri-
mi anni ottanta ma mai rico-
nosciuto ufficialmente con de-
creto in quanto non rispon-
dente ai criteri previsti dall’A-
raldica.

Lo stemma è composta da
due sezioni, la prima posta a
sinistra con sfondo azzurro
sulla quale primeggia la torre
quadrata di colore argento
murata di nero e vista di spi-
golo, la seconda, posta a de-
stra ha sfondo colore porpora
sulla quale campeggia un
grappolo d’uva color oro con
tre pampini di color verde, il
tutto accompagnato da due
fasce diminuite color oro una
sopra al grappolo e l’altra sot-
to.

Sopra lo stemma è posta la
corona araldica comunale di
color grigio e al disotto le co-
rona di alloro con fascia trico-

lore. Il gonfalone ha lo sfondo
bianco con la bordatura di az-
zurro, ornato di ricami di ar-
gento e caricato dallo stem-
ma sopra descritto con l’iscri-
zione del Comune di Cassina-
sco anch’essa di colore ar-
gento.

Il gonfalone e lo stemma
comunale saranno presentati
ufficialmente alla popolazione
cassinaschese dal sindaco
Giuseppe Santi domenica 14
ottobre al termine della mes-
sa celebrata nella Parrocchia
di Sant’Ilario da don Alberto
Rivera.

Ricaldone messa in sicurezza rio Bicogno
Ricaldone. Il rio Bicogno ora è più sicuro. Il tratto del torrente che scorre nel territorio del co-

mune di Ricaldone è stato infatti oggetto di un articolato intervento di messa in sicurezza. L’inter-
vento ha riguardato la pulizia di entrambe le sponde e di parte del greto del torrente, con opera-
zioni di decespugliazione, manutenzione della fascia di vegetazione a protezione dell’integrità
degli argini, e interventi di piccola entità per la rimozione di tronchi, grosse pietre e ostacoli di
varia natura al naturale deflusso delle acque. L’intervento ha ottenuto il plauso del sindaco, Mas-
simo Lovisolo, che lo ha definito «un lavoro necessario, anzi direi indispensabile per vivere con
maggiore tranquillità i mesi invernali. Spero anzi che interventi come questo possano essere ri-
petuti anche su altri tratti del torrente nella prossima estate: da parte nostra, se la Regione ce ne
darà possibilità, c’è tutta l’intenzione di portare avanti ogni tipo di intervento che possa dare si-
curezza al territorio sul piano idrogeologico». M.Pr.

Sabato 29 ad Alice Bel Colle

L’Angolo dell’autore
con Maria Grazia Rossi

Sulla ex proprietà Scati Grimaldi

Variante al prg
per il golf a Melazzo

Al Comune di Cassinasco

Un nuovo stemma
e un nuovo gonfalone

A Ricaldone il 7 ottobre

Il vescovo inaugura
la cappella votiva

Ad Alice Bel Colle il 28 ottobre

La prima edizione
del raduno dei Brusco

A Cartosio il 14 ottobre

Tradizionale castagnata
e tante altre iniziative
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Montaldo Bormida. C’era
tutto il paese di Montaldo Bor-
mida, sabato pomeriggio in
località Vallona, per assistere
all’inaugurazione del grande
Palavino-Palagusto, una inno-
vativa struttura, destinata a
diventare un fiore all’occhiello
per il paese e, più in genera-
le, per l’intero territorio dell’Al-
to Monferrato.

La nuova struttura nasce
dalla riconversione di una an-
tica distilleria, dove fino a cir-
ca vent’anni venivano trattate
le vinacce avanzate dopo la
torchiatura del vino.

La distilleria era sorta nel-
l’Ottocento sotto l’egida della
Società Italiana Spiriti, azien-
da di proprietà dello Stato che
si occupava al tempo di rea-
lizzare vari tipi di distillati. La
Cantina Tre Castelli la acquisì
nel 1976 e continuò la produ-
zione della grappa fino al
1989. Poi la chiusura, e infine
la decisione di procedere al
recupero dell’area. Un’opera-
zione resa possibile dall’intra-
prendenza di Giuseppe Rinal-
di, per molti anni sindaco di
Montaldo Bormida, e ora tor-
nato alla guida del paese da
vicesindaco, dopo la morte
del primo cittadino Viviano
Iazzetti. È stato proprio Rinal-
di a vedere per primo le po-
tenzialità della vecchia distil-
leria, e a ipotizzare un proget-
to che potesse diventare vola-
no per lo sviluppo turistico e
la promozione dei prodotti lo-
cali del paese, e grazie alla
collaborazione della Cantina
Tre Castelli, che ha donato
l’area al Municipio, questo
progetto è potuto diventare
realtà. Si è pensato di mante-
nere le parti ancora funzionali
e strutturalmente valide della
Distilleria, demolendo invece
quelle ormai irrecuperabili e
inserendo al loro posto un
edificio costruito ex novo e
pensato per ospitare eventi
turistico-promozionali.

Della Distilleria sono stati
mantenuti la parte centrale,
dove sono contenuti gli alam-
bicchi in rame, la vecchia ci-
miniera e un capannone in
cemento di costruzione più
recente, con annessa parte di
una vecchia tettoia. Quindi si
è proceduto a realizzare un
nuovo capannone, su proget-
to dell’architetto Giovanna
Zerbo di Montaldo Bormida,
eretto con una angolazione
che ha permesso di lasciare
libero un ampio spazio aperto
che opportunamente attrez-
zato con tende e gazebo po-
trebbe, in caso di necessità,
aumentare lo spazio a dispo-
sizione per gli eventi. Grande
la cura per i dettagli: sono sta-
ti mantenuti i colori storici del-
la distilleria (oro e rosso), e
proprio per sottolineare la glo-
riosa tradizione dell’edificio, si
è deciso di allestirvi all’interno
un grande museo storico del-
la grappa che sarà portato a
termine entro il prossimo an-
no.

Il Palavino-Palagusto darà
nuova vita a Località Vallone,
e non a caso, proprio di fronte

alla struttura, si stanno co-
struendo nuove abitazioni. Al
suo interno, fra l’altro, troverà
sede fissa la celebre “Sagra
dello stoccafisso” da anni fio-
re all’occhiello di Montaldo.

Molti gli ospiti d’onore pre-
senti all’inaugurazione: oltre
ai sindaci e agli amministrato-
ri dei paesi confinanti, anche
il Consigliere Regionale Ugo
Cavallera, il Consigliere Pro-
vinciale Comaschi e il Presi-
dente del Consiglio Provincia-
le Adriano Icardi. Dopo un
breve discorso delle autorità,
durante il quale il sindaco Ri-
naldi ha ripercorso brevemen-
te le vicende che hanno por-
tato alla realizzazione del Pa-

lavino-Palagusto, considerato
un eccellente investimento e
una prova di buona ammini-
strazione, si è provveduto al
taglio del nastro, affidato alla
giornalista Daniela Terragni. A
seguire, dopo un gradevole
intermezzo canoro della can-
tante montaldese Monica Mi-
lena Torti, il via al grande ape-
ritivo, e alla bella “Festa di
San Michele”, che grazie alla
collaborazione sinergica della
Pro Loco guidata da Paolo
Scarsi e del Gruppo Alpini
coordinato da Luigi Cattaneo,
si è rivelata un successone: il
miglior battesimo possibile
per il Palazzo del Vino e del
Gusto. M.Pr.

Cremolino. Si è esaurita
nel corso di mezzora la sedu-
ta di Consiglio comunale con-
vocata a Cremolino mercoledì
26 settembre. Un Consiglio-
lampo, quello presieduto dal
sindaco Piergiorgio Giacobbe,
anche per la inopinata assen-
za di cinque consiglieri, tra
cui tutti e quattro gli eletti nel-
le fila della minoranza. Oltre a
Felice Priarone, assente dai
banchi della maggioranza, in-
fatti, non hanno preso parte
alla riunione Angelo Cardano,
Dario Oddone, Giorgio Garro-
ne e Enrico Gherpelli, che co-
stituiscono l’opposizione con-
siliare. «Un fatto strano e, cre-
do, del tutto fortuito - com-
menta al proposito il sindaco
Giacobbe - perchè dalle ele-
zioni ad oggi è la prima volta
che tutti e quattro sono as-
senti: di solito, anzi, devo dire
che la minoranza si distingue
per la sua assidua e attiva
partecipazione alle sedute
consiliari».

L’assenza della minoranza
dall ’aula ha notevolmente
sveltito i lavori, coi quattro
punti all’ordine del giorno che
hanno tutti avuto decisione
unanime. Si è iniziato con la
ricognizione dello stato di at-
tuazione dei programmi e la
relazione sulla permanenza
degli equilibri di bilancio. Nulla
di particolare da segnalare su
questo punto, poichè dalla re-
lazione del segretario Coma-
schi è emerso chiaramente il
buono stato dei conti del Co-
mune.

Un po’ più articolata la di-
scussione sul secondo punto,
relativo ad una variazione del
bilancio di previsione dell’e-
sercizio finanziario 2007, del-
la relazione previsionale e del
bilancio plur iennale per i l
triennio 2007-09.

L’esame dello stato delle
casse comunali ha permesso
di accertare che, a fronte di
una previsione di 60.000 euro
per le entrate derivanti dagli
oneri di urbanizzazione, a fine
settembre l’Amministrazione
ne ha già totalizzato entrate
per un totale di 83.000, cioè
23.000 euro di gettito extra.
Un trend positivo che permet-
te di ipotizzare maggiori en-
trate per circa 40.000 euro
entro la fine dell’anno. Alla vo-
ce entrate occorre inoltre ag-
giungere un contributo con-
cesso dalla Crt per l’acquisto
di un veicolo comunale (Pan-
da 4x4) e un piccolo contribu-
to della Regione (8.992 euro)
da destinarsi al progetto “An-
ziani per il sociale” (riservato
ai soli pensionati, che in mo-
do o nell’altro potranno svol-
gere, a seconda del proprio
tempo libero, lavori di impor-

tanza sociale), che vede Cre-
molino capofila di una con-
venzione che comprende an-
che i paesi di Prasco e Cassi-
nelle (con cui sarà diviso, in
parti eguali, il finanziamento).

Sempre dalla regione, inol-
tre, arrivano anche 3.000 eu-
ro concessi in finanziamento
al concorso storico-letterario
e di fotografia “Casate, castel-
li e borghi dell’Alto Monferrato
tra l’Orba e la Bormida”.

Denso anche il capitolo del-
le spese: si è deciso per l’ap-
plicazione a bilancio dell’a-
vanzo di cassa presente nel
consuntivo 2006, par i a
22.574 euro. Di questi 10.000
andranno per l’arredo urbano,
la segnaletica e la realizzazio-
ne delle piazzole per la rac-
colta dei rifiuti, per il prosegui-
mento del recupero dell’area
di San Bernardino, e il com-
pletamento dell’area giochi
Valassa, tutti interventi di ur-
banistica e viabilità di una
certa importanza.

10.000 euro (a cui sono
stati poi uniti gli altri 10.000
erogati dalla fondazione Crt,
per un totale di 20.000), sono
invece stati impiegati per l’ac-
quisto della nuova Fiat Panda
4x4.

2000 euro, infine, vengono
deviati sul capitolo di spesa
corrente relativo agli Incarichi
Professionali, visto che sono
necessari progetti e studi di
fattibilità per varare una va-
riante strutturale al Piano Re-
golatore, per il futuro dell’area
mercatale del Monumento, e
per la programmazione degli
interventi degli anni successi-
vi. «Per esperienza - chiosa il
sindaco Giacobbe - so che
quest’ult imo investimento
sarà remunerato. Fino ad oggi
la programmazione portata
avanti negli anni ci ha sempre
messo in condizioni di essere
pronti a fare fronte ai vari
bandi di finanziamento che
venivano emanati, e di realiz-
zare quindi gli interventi pro-
grammati».

Completano la lista delle

maggiori uscite, anche i con-
tributi concessi per “Anziani
per il sociale”, e per il concor-
so storico-letterario, che re-
stano identici alle entrate. Infi-
ne, si è deciso di stornare
6.000 euro dal capitolo neve,
incentrato originariamente su
una previsione totale (molto
pessimistica) di costi pari a
12.000 euro. Giova ricordare
che l’inverno mite ha permes-
so al Comune di beneficiare
di costi ridotti, tanto che fino-
ra, nel 2007, sono stati spesi
per sgombero neve solo 2000
euro. Sul capitolo restano co-
munque 5000 euro destinate
alla viabilità: un “tesoretto” più
che sufficiente per far fronte
ad eventuali, improvvise nevi-
cate che dovessero abbattersi
su Novi prima del 31 dicem-
bre.

Rinvio ad altra data, invece,
per gli ultimi due punti dell’or-
dine del giorno. Per quanto
concerne il terzo punto (desi-
gnazione dei consiglieri fa-
centi parte della commissione
per la formazione degli elen-
chi dei giudici popolari), l’as-
semblea avrebbe dovuto
eleggere due rappresentanti,
uno per la maggioranza e uno
per la minoranza, ma la con-
temporanea assenza di tutti i
consiglieri minoritari ha spinto
i presenti, per questioni di op-
portunità, a rinviare la seduta
ad altra data, quando l’aula
consiliare sarà nuovamente al
completo.

Rinvio a data da destinarsi,
infine, anche per la decisione
relativa al decentramento ai
comuni delle funzioni catasta-
li: al riguardo, l’Amministrazio-
ne comunale di Cremolino,
come praticamente hanno fat-
to o faranno tutti i comuni del-
l’Acquese, ha in corso trattati-
ve con altre amministrazioni
per diminuire i costi di gestio-
ne, e probabilmente intende
consorziarsi con altre ammini-
strazioni per diminuire l’impat-
to dei costi di gestione con-
nessi al decentramento».

M.Pr.

Prasco. Seduta senza par-
ticolari sussulti anche per il
Consiglio comunale di Pra-
sco, che si è riunito mercoledì
26 settembre, convocato in
sessione straordinaria dal sin-
daco Piero Barisone per di-
scutere un ordine del giorno
composto da due punti e una
comunicazione dello stesso
sindaco.

Proprio questa comunica-
zione, relativa alla composi-
zione della Giunta Comunale,
è forse il momento più signifi-
cativo dell’intera serata: il pri-
mo cittadino ha infatti comuni-
cato che la Giunta deve ora
intendersi composta da tre
persone: il sindaco stesso, il
vicesindaco Giorgio Erbabona

e l’assessore Simonetta Siri.
Questo a seguito delle di-

missioni dell’assessore Guido
Norero, che ha scelto di la-
sciare il proprio incarico per
motivazioni strettamente per-
sonali, e che al momento il
sindaco ha ritenuto opportuno
di non sostituire. Preso atto
del cambiamento di composi-
zione del Consiglio, hanno
trovato unanime approvazio-
ne i due punti dell’ordine del
giorno riguardanti la salva-
guardia degli equilibri di bilan-
cio e il rinnovo della conven-
zione con il comune di Morsa-
sco per il trasporto scolastico.

Per quanto concerne gli
equilibri di bilancio, non sono
emersi motivi di preoccupa-

zione, e le finanze del Comu-
ne sono da considerarsi in li-
nea con i parametri previsti.

Rappresenta invece un atto
nel contempo dovuto e ne-
cessario il rinnovo della con-
venzione per il trasporto sco-
lastico col comune di Morsa-
sco, dove alcuni alunni pra-
schesi svolgono la quotidiana
attività scolastica.

Entrambi i comuni sono do-
tati di un proprio scuolabus,
ma la convenzione è comun-
que necessaria per consenti-
re allo scuolabus di Prasco di
prestare servizio in entrambi i
territori comunali, e dare così
completa copertura assicura-
tiva agli alunni lungo tutto il
percorso. M.Pr.

Sabato 29 settembre

A Montaldo Bormida inaugurato
il Palavino - Palagusto

A Cremolino il 26 settembre

Consiglio comunale senza la minoranza

Il sindaco: “Non sarà rimpiazzato”

A Prasco si dimette l’assessore Norero
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Ponti. Ultimi concerti per la
stagione estiva d’organo, pro-
mossi dalla Provincia con la
Direzione artistica di Letizia
Romiti.

Imminente, sabato 6 ottobre,
l’appuntamento di Ponti (Par-
rocchiale, inizio concerto ore
21, ingresso libero) con il gio-
vane interprete Alberto Do, con
il “Mentasti” 1884 – ricostruito
dal Mola nel ’38 e recentemen-
te restaurato dal compianto Ita-
lo Marzi, scomparso nell’estate
2007 - e un ricco programma
che annovera quali autori delle
musiche Dietrich Buxtehude
(Fantasia sul corale Wie schon
leuchtet der Morgenstern),
Georg Philipp Telemann, (Pre-
ludi a tre corali), Francesco Du-
rante (Ouvertura per organo),
Johann Sebastian Bach (Fan-
tasia e Fuga BWV 561), Do-
menico Zipoli (Due canzone in
fa maggiore e in sol minore),
Wolfgang Amadeus Mozart
(Ouverture in do maggiore K.
399), César Franck (7 Pezzi in
do maggiore e in do minore dal-
la raccolta dei “59 pezzi per Har-
monium”).
L’interprete 

Alberto Do inizia gli studi
di pianoforte all’età di 7 anni e
nel 2000 si iscrive al Conser-
vatorio di Alessandria nella
classe di organo e composi-
zione organistica della profes-
soressa Letizia Romiti.

Ha partecipato come solista
alla manifestazione “Entriamo
nella Casa della Musica” orga-
nizzata dal Conservatorio di
Alessandria per le scuole di ogni
ordine e grado. Ha frequentato
il Corso di Musica Sacra Antica
in San Rocco tenuto da Letizia
Romiti e in questa stessa sede
ha partecipato alla manifesta-
zione Missa in Musica nell’am-
bito della rassegna Piemonte
in Musica.

A maggio 2004 vince il se-
condo premio alla nona edi-
zione del Concorso Nazionale
di organo “Città di Viterbo”; a
settembre dello stesso anno
partecipa al Corso di Perfe-
zionamento sulla musica anti-
ca polacca tenuto da Przémy-
slav Kapitula.

Nel 2005 si esibisce con l’Or-
chestra dell’Università di Bam-
berg, eseguendo in prima as-
soluta un brano del composito-
re Walter Gatti, replicando il con-
certo in ottobre, in Germania,
con la stessa formazione.
Per una storia della musi-
ca… a Ponti

Firenze ha l’Alighieri e la
Commedia. Non solo un’ope-
ra letteraria. Ma un’enciclope-
dia del sapere medievale: filo-
sofia, storia, geografia, teolo-
gia, astronomia e retorica,
agiografia e costume...e natu-
ralmente arte e musica.

L’Acquese ha Augusto Monti
e I Sansôssi. Stesse “proprietà”,
stesse caratteristiche di sum-
ma (certo la scrittura è quella di
sei secoli dopo l’Alighieri) che
permette, però, di comprende-
re come poche altre il periodo
nostrano che va dalla fine del
Settecento al 1915.

Tutti (o quasi) hanno letto la
Divina, o hanno visto Benigni
in tv recitarla, pochi da noi si
son cimentati con il volumo-
ne, sconfortante nella mole,
de Gli spensierati.

Ma chi si interessa all’età
contemporanea in ambito lo-
cale non può prescindere dal-
la penna di Monastero.

Anzi: qualche pagina biso-
gnerebbe leggerla anche a
scuola, se non nelle elemen-
tari, almeno nelle medie o
nelle superiori.

Da Napoleone a Saracco e
alle ferrovie, dal 1848 “rivolu-
zionar io” all ’aper tura del

Ghetto acquese, tanta “sto-
ria”, ma anche innumerevoli
divagazioni. Dialettali e colte
Anche d’arte. Anche musicali.

A Ponti, prevosto del paese,
è quel Pedrìn Monti, fratello del
piccolo Bartolomeo, per que-
st’ultimo un secondo padre. E
Bartolomeo Monti, figlio di un
mugnaio e della bella rizulera
Margherita Toso di Acqui (della
famiglia del Palazzo di Piazza
Itali?), è il protagonista delle
Storie di Papà narrate dal figlio
Carlìn. Bartolomeo è Papà.

Nei suoi ricordi l’infanzia
vissuta tra chiesa e canonica.

La musica nella prima metà
dell’Ottocento

Festa grande. “Sulla tribuna i
cantori, tutti al loro posto, anche
il Gozzellino che ci ha al collo
quel gozzo che par sacco di
una piva [cornamusa]. ma a
cantar non lo disturba per nulla,
anzi par che dentro ci tenga la
riserva del fiato”. Ci sarà anche
Dodoc [soprannome, evidente-
mente è che a parlare si ince-
spica e balbetta], anche il Parodi
“che in brigata fa crocchiar le ga-
nasce che sembra un cavallo
[...], tutti canteranno in coro con
la mano all’orecchio, battendo
del piede, facce truci e fronti in
sudore: a dieci ore tutti sulla tri-
buna a cantar come fringuelli, a
mezzodì tutti in parrocchia a
mangiare come orchi” [la famo-
sa fòm da sunadur...].

Una voce bianca: il fratellino
di Don Pedrìn: “anche l’armo-
nium si è taciuto. O salutaris
hostia, quae coeli pandis....

Un armonium, in chiesa,
non un organo “grande”. “Pe-
dalare” sui mantici del piccolo
strumento, che il suo fascino
però lo dimostra anche con i
suoi pochi registri.

In canonica non il pianoforte
ma la spinetta, l’archicordo. Au-
gusto Monti è fedele storico. I li-
bri contabili delle parrocchie nar-
rano di strumenti di tal fatta - o
clavicembali, o clavicordi - ac-
quistati e venduti, permutati, ac-
cordati, riparati.

Tanti i preti musicisti e canto-
ri. Dalla sua stanza si diffondo-
no per la canonica i suoni cavati
dalla tastiera da Don Pedrìn.

“Un sospiro di musica si udiva,
arpeggi, note smorzate, velati
accordi: e poi una voce ferma e
calda che si levava: la sua, che
cantava, e l’accompagnava, la
seguiva, la precedeva, come l’om-
bra il corpo al sole, una melodia
piana snella e riguardosa.

«Fonti e colline chiesi agli
dei...». Pindemonte. Le Campe-
stri. Melanconia, ninfa gentil.

Oppure versi in musica per la
primavera che torna, il corteggio
degli zeffiri, il miracolo dei fiori,
fronde e erbette, la rondinella
che ha varcato il mar.

“Usciva il prete [suonato lo
strumento] con occhi traso-
gnati e, preso tricorno e maz-
zette, andava via solo per la
campagna di Ponti...”.
Organi storici dell’Acquese:
l’ultimo appuntamento 

E’ fissato sabato 13 ottobre
nella Chiesa parrocchiale Tri-
sobbio, alle ore 18.

Mauro Borgioni, baritono
e Fabio Ciofini, organo pro-
porranno al pubblico il Pontifi-
cale Solenne attingendo a pa-
gine di Girolamo Frescobaldi,
Giovanni Battista Riccio e
Giovanni Antonio Rossetti.

Anche questo è un appunta-
mento da non perdere. G.Sa

Bubbio. Domenica 30 set-
tembre ha avuto luogo l’inau-
gurazione a Bubbio del centro
estetico benessere Essence
snc di Mara Tamoni e Catali-
na Hodorogea con un grade-
vole rinfresco al quale hanno
partecipato numerose perso-
ne. Il centro ha avuto un note-
vole riscontro per il sistema
accurato della disposizione
del locale, per l’arredamento,
ma in particolare per la co-
smetica e i trattamenti che si
effettueranno con nuove tec-
nologie per il benessere della
persona.

Si potranno scegliere tratta-
menti personalizzati pensati
per dare energie, tranquillità e
salute: dai trattamenti corpo
di puro benessere, accompa-

gnati da un sistema innovati-
vo di suoni e colori progettati
per vivere un relax mai prova-
to prima, ai trattamenti viso,
mani e piedi.

Nel centro benessere di via
Circonvallazione 2, che è il
pr imo a sorgere in Langa
Astigiana, si effettuano servizi
di talassoterapia, doccia e fu-
sione, doccia tropicale, sau-
na, bagno turco, lettino ayur-
vedico, massaggi, fanghi, per-
corsi termali, oltre a pulizia
del viso, manicure, pedicure,
depilazione, ricostruzione un-
ghie. Oltre ai normali servizi
del corpo, si potrà contare sui
trattamenti esclusivi della ca-
bina ThalaEasytherm versio-
ne “S”. Per informazioni 0144
83488.

Malvicino. La “Sagra delle
“Rustie” di Malvicino del 30
settembre, in località Madon-
nina, dove sorge la struttura
della Pro Loco, ha ottenuto un
notevole successo ed è stata
vissuta con grande partecipa-
zione dai soci della Pro Loco,
dagli ospiti di un sol giorno e
da quei malvicinesi che non
abitano più le contrade del
piccolo paese che, sulla car-
ta, ha poco più di centocin-
quanta residenti, ma che con-
tinuano ad essere legati alle
loro origini ed al territorio.

Con la “sagra” si è anche
festeggiato San Michele, pa-
trono di Malvicino, cui è stata
dedicata la giornata e la festa.
L’evento ha visto oltre un cen-
tinaio di commensali parteci-
pare al pranzo organizzato
dalla Pro Loco, dove sono
stati serviti piatti a base di po-
lenta e carne alla brace cui

ha poi fatto seguito, nel primo
pomeriggio, la cottura delle
“rustie”, la classiche caldarro-
ste preparate nelle apposite
padelle e cotte sul fuoco a le-
gna.

«Una bella festa - sottoli-
nea il vice presidente della
Pro Loco Daniela Alabrello -
impreziosita da una lotteria
che ha messo in palio una se-
rie di premi offerti dal labora-
torio orafo DANIA di Valenza
che ringraziamo. Una festa
che il prossimo anno vorrem-
mo fosse ancora più impor-
tante e partecipata”

Durante la sagra si è svolta
la lotteria della “castagna d’o-
ro”. Questi i numeri estratti: 1º
premio: 278; 2º premio: 002;
3º premio: 228; 4º premio:
319; 5º premio: 305; 6º pre-
mio: 175; 7º premio: 321. Per
ritirare i premi contattare:
3463846173 Daniela.

Casa Carina in piazza Fon-
tana a Sessame: un piccolo
gioiello sulle magnifiche colli-
ne tra Langa e Monferrato.
L’edificio, a ferro di cavallo, è
stato ristrutturato nel rispetto
dello stile tipico delle aziende
agricole piemontesi, quale es-
so era in origine; particolari
architettonici dell’antica co-
struzione esaltano, con ele-
ganza e semplicità, il connu-
bio fra tradizione e moderne
esigenze, secondo la filosofia
del proprietario, suo ideatore.
Il complesso è un’oasi di tran-
quillità, in grado di appagare i
desideri di quanti ricercano
per una vacanza un ambiente
rilassante a contatto con la
natura.

Il ristorante di Casa Carina
(chiusura il lunedì e martedì,
menù degustazione euro 26
bevande escluse), ricavato nei
locali destinati in origine alle
cantine, fa rivivere il fascino di
antichi sapori e sensazioni di
un tempo lontano, che è pos-
sibile rievocare accostandosi
ai tradizionali piatti della cuci-
na langarola e monferrina, ac-
compagnati da ottimi vini di
grande nome, frutto delle uve
delle soleggiate colline circo-
stanti. Nei mesi più caldi, il
giardino offre l’opportunità di
cenare all’aperto e di intratte-
nersi fino a tarda sera in un
clima festoso e informale.

Le accoglienti camere, af-
facciate sulla vallata, sono ar-
redate con voluta semplicità e

sono attrezzate in modo da
rendere Casa Carina idonea
a ospitare non solo turisti de-
siderosi di visitare luoghi ric-
chi di storia, di tradizioni, di
cultura, ma anche gruppi con
particolari esigenze sportive.

Le morbide colline della
Langa e del Monferrato, tra
cui spicca il paese di Sessa-
me, rappresentano con i loro
caratteristici sentieri, l’am-
biente ideale per escursioni a
piedi, in mountain-bike, a ca-
vallo. Accattivante risulterà
inoltre l’incontro con un pae-
saggio che varia, secondo le
stagioni, i colori della sua ta-
volozza, e che offre da ogni
sommità e ad ogni angolo di
strada panorami sempre di-
versi: vigneti e boschi, campi
e frutteti, chiese e santuari,
piccoli borghi e castelli arroc-
cati qua e là a dominare le
valli.

Realizzata al di fuori dei
percorsi del turismo di massa,
Casa Carina riserva ai suoi
clienti la possibilità di pratica-
re numerose attività sportive
e incontri culturali: un’attrez-
zata palestra (Dojo) di 120
metri quadri, a disposizione
per corsi e allenamenti di ka-
ratè, judo e arti marziali in ge-
nere, può trasformarsi all’oc-
correnza in un ambiente idea-
le per accogliere quanti ama-
no dedicarsi a pratiche Yoga,
di meditazione, ed attività arti-
stiche e di relazione. Tel 0144
392002.

Castagnata alpina
Pareto. Il Gruppo di Pareto che fa parte della sezione di Ac-

qui Terme dell’Associazione Nazionale Alpini ha organizzato
per domenica 7 ottobre la 5ª Castagnata Alpina. La manifesta-
zione avrà luogo presso la piazza del municipio e avrà inizio al-
le ore 15 con la distribuzione delle caldarroste a cui farà segui-
to, alle ore 16, la distribuzione delle früve. Alle 17 merenda con
dolci offerti dagli alpini e alle 17,30 estrazione “Scarponcino al-
pino d’oro”. Il vino è gratis e per gli appassionati gara di bocce
al punto. Dalle ore 15 alle 18 sarà possibile visitare il nuovo
museo contadino.

Sabato 6 ottobre alle ore 21

Concerto a Ponti
organo protagonista

Inaugurato domenica 30 settembre

Centro “Essence”
benessere a Bubbio

In piazza Fontana a Sessame

Casa Carina
gioiello in collina

A Malvicino il 30 settembre

La festa delle rustie
con la castagna d’oro

Eran castagne e non lasagne
Sul numero scorso nel pubblicare il consuntivo dell’attività

dell’Associazione turistica Pro Loco Cremolino relativa all’anno
2007, abbiamo ricordato che l’ultima manifestazione program-
mata in ordine di tempo sarà la “Festa dei ceci e castagnata”
che si terrà domenica 28 ottobre. Per una svista di impagina-
zione il titolo ha però riportato “Festa dei ceci e lasagnata”. Ce
ne scusiamo con la Pro Loco e con i lettori, invitando tutti alla
grande festa a base di ceci e castagne che si terrà appunto il
28 ottobre nel ridente paese di Cremolino.
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Terzo. Tre concerti in car-
tellone a Terzo, tra pianoforte
e scritture contemporanee,
maestri affermati e giovani
promesse. Anche locali.

Si comincia in San Mauri-
zio, la parrocchiale giovedì 11
ottobre, alle ore 21, con i flau-
tisti Marcello Crocco e Matteo
Cagno (da Orsara Bormida),
accompagnati da Emanuela
Cagno (sorella del preceden-
te) al pianoforte.

Venerdì 12 ottobre (stessa
sede, stesso orario) una sera-
ta di gala che vedrà “Protago-
nista nella Musica” 2007 il
compositore Azio Corghi, di
cui i solisti del “Luoghi Imma-
ginari Ensemble” - violino
Serguei Galaktionov, spalla
dell’Orchestra del Regio, già
insignito a Terzo; pianoforte
Giovanni Dori Miglietta; chitar-
ra Christian Lavernier – pre-
senterà alcune composizioni.

Ma a far festa ad una delle
figure di punta della musica
italiana (che nell’estate anche
Ovada aveva provveduto ad
onorare) ci saranno anche
Marco Grilli e Nicolò Ronchi,
primi ex aequo nel Premio
Pianistico di Terzo tenutosi
nel maggio scorso (XIX edi-
zione).

Sabato 13 ottobre, sempre
alla sera, spazio ai giovani
pianisti delle categorie della
Rassegna “Tavella” (tutti da
ascoltare, ma in particolare
l’attenzione sarà da rivolgere
a Lucrezia Dandolo Marchesi,
vincitrice del premio “Angelo
Tavella”, destinato alla più
promettente artista in erba),
introdotti dai migliori allievi
delle scuole medie ad indiriz-
zo musicale che si erano di-
stinti nel Concorso “Primi pas-
si nella Musica”.

Una vocazione musicale 
che dura tutto l’anno
È d’autunno che Terzo riac-

cende la sua vocazione musi-
cale.

Dopo l’effettuazione, in lu-
glio, delle selezioni, della pro-
va finale e del concerto con-
clusivo (questi due ultimo mo-
menti tenutisi a Bubbio) del

concorso organistico “San
Guido”, dopo il concerto - in-
serito nell’ambito della Sta-
gione organistica della Pro-
vincia - che alla fine di quel
mese Mº Roberto Borri pro-
pose nella Chiesa parrocchia-
le di San Maurizio (ricordando
Dietrich Buxtehude nel terzo
centenario della morte), dopo
l’ulteriore serata – dai fini be-
nefici, pro associazione
“Need You”; ad organizzarla la
Pro Loco – che vide protago-
nisti il tenore Gianfranco Cer-
reto accompagnata al pia-
noforte da Ivana Zincone (il 2
agosto nell’Arena Comunale
con un programma costituito
da romanze, arie, canzoni), il
paese torna alle origini.

Tre sere con il pianoforte,
con “Terzo Musica”, ma, so-
prattutto, tre sere diverse.

Dentro i programmi
Nella prima serata, giovedì

11 ottobre, (ore 21, sempre
ingresso libero) un Notturno
di Chopin (il n. 2 dell’op. 48),
Scrjabin e Dvorak, ma anche
brani che appartengono alla
letteratura dello strumento su
cui questa serata accende i
riflettori.

Il flauto di Pan non evoca
solo Gabriele D’annunzio o Il
pomeriggio di un fauno di
Mallarmè /Debussy, ma an-
che una pagina di Mouquet, e

più indirettamente l’evocazio-
ne del Pastore svizzero di
Morlacchi.

Non solo Arcadia, la com-
postezza, Filli e Clori (anche
se ci sarà in cartellone il Di-
vertissemnet grec di Gaubert
per due flauti e piano). Ma an-
che Astor Piazzolla con Liber-
tango, Oblivion e Jeanne y
Paul.

La sera successiva, venerdì
12 ottobre, ovviamente pre-
sente il Mº Corghi, in pro-
gramma tre suoi brani: “... ca
ira!” (1996) studio da concerto
per pianoforte; Consonançias
y redobles (1973) per chitar-
ra; Petite caprice (Style Offen-
bach) (1992) per violino solo.

Quale preludio due esecu-
zioni attesissime: quelle di
Marco Grilli e Nicolò Ronchi
che qualche mese fa “in gara”
avevano incantato il primo
con Beethoven (Sonata. 31
op. 110, in la bemolle maggio-
re), il secondo con la Toten-
tanz di Liszt.

Non mancano poi che i
pezzi delle piccole mani a
concludere la rassegna, sa-
bato 13 ottobre. Ma avendo a
disposizione ancora il prossi-
mo numero (in uscita venerdì
12) rimandiamo a quella oc-
casione per far conoscenza
con i piccoli artisti.

G.Sa

Terzo. Un paese crocevia.
Eccoci sulle Rocche, che do-
minano quell’antica strada bat-
tuta, così criticata nell’Ottocen-
to.

Ora il tracciato corre in posi-
zione più sicura ma, soprattutto,
è la “meta” che è cambiata.

Da vent’anni (l’anniversario
cade proprio nel 2008), Terzo è
uno dei “paesi della musica” del
nostro territorio.

Uno dei pionieri.
Il concorso nazionale di pia-

noforte, le serate musicali, le
conferenze concerto, il Premio
“Protagonisti nella Musica”, il
concorso d’organo e, forse, chis-
sà, il prossimo anno anche quel-
lo di clavicembalo, magari in si-
nergia con altri paesi che cre-
dono nella cultura come moto-
re dello sviluppo...

Soprattutto Terzo fa incontra-
re maestri e allievi, giovani che
imparano l’ABC della musica e
personalità di prestigio interna-
zionale. Una conferma leggen-
do i profili degli interpreti dei
prossimi concerti.
Concerto di giovedì 
11 ottobre

Marcello Crocco (flauto) si è
diplomato presso il Conserva-
torio “G. Verdi” di Milano e si è
perfezionato con i flautisti B. Ca-
vallo e K. Klemm. Nel 1982 si è
classificato 1º assoluto al Con-
corso Nazionale “Città di Ge-
nova” e 3º al Concorso Interna-
zionale “Città di Stresa”.

Ha collaborato per anni con le
orchestre milanesi dell’Angeli-
cum e Milano Classica; ha fatto
parte dell’Orchestra Italiana di
Flauti con la quale ha effettua-
to registrazioni discografiche e
televisive e numerose tournée in
Italia e all’estero.

Si esibito in qualità di solista
con la “Summer Festival Or-
chestra” e con l’Orchestra del
Laboratorio Europeo della mu-
sica, ha collaborato con il can-
tautore Paolo Conte, con il qua-
le si è esibito nei più importan-
ti teatri europei, tra cui il “Pon-
chielli” di Cremona, il “Petruz-
zelli” di Bari, I’ “Olympia” di Pa-
rigi, il “Carèe” di Amsterdam.
Attualmente è primo flauto del-
l’Orchestra Classica di Ales-
sandria e svolge inoltre un’in-
tensa attività concertistica in
gruppi da camera e come soli-

sta in varie orchestre. Si dedica
all’attività didattica presso la Ci-
vica Scuola di Musica “A. Re-
bora” di Ovada e I’Istituto Com-
prensivo di Gavi. I suoi allievi si
distinguono in competizioni na-
zionali e internazionali.

***
Matteo Cagno, nato nel 1991,

ha intrapreso lo studio del flau-
to traverso nel 2002 sotto la gui-
da di C. Assandri presso l’As-
sociazione “Mozart” 2000 di Ac-
qui Terme. Attualmente è allie-
vo di Marcello Crocco presso
la “Rebora” di Ovada.

Lo scorso luglio ha superato
l’esame del V anno presso il
Conservatorio “Nicolini” di Pia-
cenza con la votazione di 9.75.
Fa parte dell’Ensemble giovanile
di flauti diretto dal MºCrocco ed
è membro dell’Orchestra della
Scuola Rebora. Attualmente sta
preparando l’avvicinamento al
Diploma.

Emanuela Cagno, nata nel
1986, risiede come il fratello ad
Orsara B. e ha iniziato a suo-
nare il pianoforte a sei anni
presso l’Accademia Musicale
di Alessandria, sotto la guida di
Daniela Demicheli, insegnan-
te che anche attualmente ne
guida la preparazione. Nel lu-
glio 2006 ha conseguito l’esa-
me di compimento medio (VIII
anno) presso il Conservatorio
“Vivaldi” di Alessandria. Fre-
quenta regolarmente corsi esti-
vi e master-classes di musica
da camera tenuti da Marcello
Bianchi e da Daniela Demi-
cheli.

***
Concerto di venerdì
12 ottobre 

Il Luoghi Immaginari Ensem-
ble è una formazione nata al-
l’interno del “Festival Luoghi Im-
maginari” che si svolge annual-
mente sul territorio della Re-
gione Piemonte. Ha realizzato
programmi monografici dedica-
ti a Serghei Rachmaninoff, Ga-
briel Faurè, Alberto Colla, Alvo
Part.Hanno scritto brani espres-
samente dedicati all’ensemble
Alberto Colla, Enrico Pesce e
Mirko Marchelli. Al suo interno il
gruppo si avvale di musicisti pie-
montesi di alto valore artistico,
specialisti tanto nel repertorio
“storicizzato” quanto in quello
del Novecento.

***
Marco Grilli è nato a Frosi-

none nel 1986 e si è diplomato
all’età di diciotto anni presso il
Conservatorio della sua città
con 10, lode e menzione spe-
ciale. All’età di tredici anni, va-
lutato tra i migliori allievi dei
Conservatori italiani, è stato
scelto per esibirsi alla rassegna
musicale “San Remo Classico”.
È già stato solista in concerti
sinfonici eseguendo il Concerto
per orchestra n. 3 in do minore
di Beethoven (2002) e il 2º Con-
certo di Rachmaninov (2004).

Attualmente è allievo della
Accademia Pianistica “Incontri
col Maestro” di Imola dove fre-
quenta le lezioni di Leonid Mar-
garius e Anna Kravtkenko.

A Firenze, recentemente, in
occasione del Maggio Musica-
le fiorentino, ha partecipato ad
una maratona pianistica cui
erano invitati i giovani concer-
tisti d’eccellenza del nostro
paese.

E risultato tra i più bravi, pre-
miato da una supergiuria. In lui
la capacità - dei grandi - di an-
dare anche oltre il testo.
Nicolò Ronchi

Nato nel 1985, ha intrapreso
lo studio del pianoforte all’età di
sei anni, dimostrando fin da su-
bito spiccate doti musicali.

Nel giugno 2004 si è diplo-
mato in pianoforte al Conser-
vatorio “Bonporti” di Trento sot-
to la guida di Isabella Lo Porto
conseguendo la votazione di 10
e lode. Nell’anno successivo ha
seguito i corsi di perfeziona-
mento sotto la guida del Mº
Franco Scala.

Attualmente frequenta il bien-
nio di specializzazione in pia-
noforte, indirizzo interpretativo,
nella classe del Mº Vincenzo
Balzani, presso il conservato-
rio G. Verdi di Milano.

Ha partecipato a numerosi
concorsi nazionali ed interna-
zionali aggiudicandosi ben tren-
totto primi premi, di cui ventot-
to assoluti.

Ha vinto nel 2006, imponen-
dosi tra 55 partecipanti, il “Con-
corso Pianistico Internazionale
Roma 2006” nella sezione B,
nella quale, da ben 13 anni, non
veniva assegnato il Primo Pre-
mio Assoluto ad un italiano.

G.Sa

Ciglione . Domenica 30
settembre si è conclusa la
stagione estiva allestita dalla
dinamica Pro Loco di Ciglio-
ne. Dopo mesi di successo
con cene e favolose pizze,
tutti meritano un po’ di ripo-
so; ma per terminare, il Con-
siglio direttivo ha voluto invi-
tare tutti coloro che parteci-
pano e collaborano gratuita-
mente, ad una cena di rin-
graziamento.

La partecipazione è stata
eccezionale. Oltre 60 persone
hanno risposto presente con
entusiasmo e simpatia. La
giornata è stata pensata dal
consiglio direttivo come inizia-
tiva adatta ad incontrare la
gente e far conoscere a tutti i
veri “sapori del territorio” i
quali se “sfruttati” adeguata-
mente sotto il profilo turistico
diventano preziose riserve.
Grazie alla Pro Loco che negli

anni ha cercato di far cono-
scere a tanti villeggianti le
dolcezze di questo paese,
molte persone hanno deciso
di abbandonare a fine lavoro
la città per stabilirsi definitiva-
mente qua.

Il Consiglio ringrazia, quin-
di, tutti coloro che hanno col-
laborato e da l’appuntamento
alla nuova stagione 2008 con
un programma già ricco di
sorprese.

Da giovedì 11 a sabato 13

Terzo Musica, allievi e maestri

Al maestro Corghi il premio “Protagonisti 2007”

Giovani musicisti a Terzo
in tre attesi concerti

Al termine della stagione

Pro Loco di Ciglione
cena di ringraziamento

Marco Grilli

Matteo ed Emanuela Cagno. Enrico Pesce e Matilde Signa Tavella.

Chi è Azio Corghi
Torinese di Ciriè, Azio Corghi, nato nel 1937 e che com-

pie dunque nel 2007 i suoi 70 anni, è uno dei compositori
italiani più famosi a livello internazionale.

Dopo gli studi di conservatorio a Torino e a Milano (fu
allievo di composizione di Bruno Bettinelli, studiò direzio-
ne con il Mº Antonino Votto), già negli anni Sessanta Cor-
ghi si segnala con pubblicazioni e primi premi (ad esem-
pio nel concorso “Ricordi-RAI” del 1966, “Junesses Musi-
cales” 1971) e, successivamente, per l’attenzione a elet-
tronica, effetti timbrici e teatro d’avanguardia.

Impegnato fortemente in campo didattico (con cattedre ri-
coperte dal ‘67 nei conservatori di Torino, Parma e Milano,
Accademia Nazionale di Santa Cecilia e Accademia Chigia-
na di Siena, una masterclass viene tenuta anche a Berke-
ley) e musicologico (edizione critica de L’Italiana in Algeri di
Rossini, de Tosca di Puccini, le revisioni vivaldiane), la sua
piena maturità artistica nella scrittura è individuata dalla cri-
tica a cominciare dagli anni Ottanta, con propensioni verso
grandi forme come quelle di opera e balletto.

Ecco l’allestimento di Gargantua al Regio di Torino
(1984), dei balletti Mazapegul e il rossiniano Un petit train
de plaisir (il cui CD Ricordi ha conseguito il premio “Editor’s
Choice 1995” nel “Cannes Classical Awards”), le vaste pagi-
ne sinfoniche e sinfonico-corali, la Rapsodia in re, La cetra
appesa, per il cinquantenario della Liberazione, La morte di
Lazzaro e il recentissimo De paz e de guerra, entrambi su
testo di José Saramago, premio Nobel portoghese, cui si
devono anche i libretti di Blimunda e Divara.

Soprattutto traspare nel Nostro una “poetica dell’impe-
gno” che non è sfuggita all’analisi dei saggisti.

Una citazione può essere illuminante.
“L’atto del comporre viene così a configurarsi [in lui] qua-

le testimonianza nei confronti dell’altro, gesto di responsa-
bilità etica che lega il musicista agli uomini del suo tempo.
Opere teatrali e cantate, soprattutto, vivono dell’impegno
umanistico di contagiare una “nostalgia inguaribile della
speranza”, un “desiderio disperato di vita”, complice il va-
lore delle scelte letterarie del compositore”.

G.Sa
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Sassello. Enel comunicazio-
ne Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta illustra in un comuni-
cato stampa gli interventi ef-
fettuati nell’ambito di “LoveA-
maretto” la manifestazione
che ha aggregato circa quat-
tromila visitatori, ha valorizza-
to ed impreziosito, grazie an-
che all’impegno di Enel, il
centro storico, straordinario
proprio nelle ore “buie” quan-
do si sono potute ammirare le
facciate splendidamente illu-
minate. Dice il comunicato
stampa - «Il progetto di valo-
rizzazione del Borgo di Sas-
sello è stato inserito nel pro-
gramma di Enel che in siner-
gia con l’Amministrazione Co-
munale si poneva l’obiettivo
del recupero ambientale del
Centro Storico, attraverso in-
terventi mirati sulla rete elet-
trica di distribuzione. Alla ba-
se dell’intesa alcune conside-
razioni condivise: l’energia
elettrica è un bene importan-
te, la sua disponibilità e diffu-
sione è un indice del benes-
sere di una società e un ele-
mento determinante per lo
sviluppo economico e sociale;
l’ingegneria, l’architettura e
l’ambiente sono e possono di-
ventare componenti di una
presenza attenta ai valori am-
bientali intesi nel loro signifi-
cato complessivo. In partico-
lare nell’antico Borgo, l’inter-

vento ha determinato anche
una razionalizzazione com-
plessiva della rete di distribu-
zione. Infatti articolandosi in
più fasi e prevedendo la rea-
lizzazione di canalizzazioni in-
terrate e la ricostruzione delle
prese di alimentazione delle
singole forniture ha permesso
la rimozione dei cavi di bassa
tensione, circa 1500 metri,
dalle facciate di alcuni palazzi
e abitazioni, restituendo al
Borgo il suo antico aspetto.
“Dietro questo progetto - ha
dichiarato Giovanni Noli, re-
sponsabile Enel di Zona Sa-
vona - c’è stato un grande la-
voro. A spingerci in questa di-
rezione non c’è stata solo la
volontà di valorizzare uno dei
Borghi più suggestivi della
Provincia, ma anche la con-
vinzione che ingegneria e
ambiente, se gestiti con intel-
ligenza, possano non solo
convivere ma addirittura di-
ventare complementari”.

All’interno della manifesta-
zione “Love Amaretto” (il 22 e
23 settembre) Enel Sole lea-
der nel settore illuminazione
pubblica ed artistica ha dato
una nuova luce ad alcuni siti
di pregio del centro storico.
Nello specifico l’impianto di il-
luminazione a valorizzare il
Palazzo municipale, il Cam-
panile e la Chiesa della SS.
Trinità, la Piazzetta Barbieri,
Palazzo Gervino. L’impianto
nonostante la sua valenza
temporanea, è in linea con i
requisiti che la Società Enel
Sole richiede alle sue installa-
zioni, e che comunque inten-
de proporre alla città di Sas-
sello per i futuri interventi ma-
nutentivi e di ammoderna-
mento degli impianti di pubbli-
ca illuminazione; tali requisiti
possono essere così schema-
tizzati: flusso luminoso conte-
nuto nella dimensione dei ma-
nufatti; utilizzo di apparecchi
con elevata efficienza lumino-
sa; consumi energetici conte-
nuti e notevole risparmio sul
costo della bolletta elettrica
(potenza complessiva dell’im-
pianto di circa 1 solo kW).

Esiste, però, un’altra faccia
dell’energia, neanche troppo
nascosta, che r iguarda la
centrale di trasformazione di

località Sorba la cui realizza-
zione, iniziata due anni fa e
ancora da completare, suscita
parecchie perplessità nei sas-
sellesi tanto che è stato ri-
spolverato un volantino “No
alla Cabina della Sorba” e
con esso vengono ribaditi gli
stessi dubbi che precedettero,
e poi accompagnarono, prima
la fase d’impostazione e poi
la realizzazione dell’impianto.
Dice il volantino del Comitato
“No alla cabina”

«Cari cittadini ci risiamo, il
Sindaco Dino Zunino dichiara
alla Voce del Sassello che la
cabina Enel in loc. Sorba si
farà. A noi sembra che nulla
sia cambiato, solo l’Ammini-
strazione, da quando ci siamo
opposti con un moto sponta-
neo e popolare. La cabina è
brutta e un paese a vocazio-
ne turistica non ha proprio
senso imbruttirlo. I vantaggi
per Sassello non sono chiari
non pagherebbero ne ICI ne
altre tasse e per risolvere il
problema dei continui salti di
tensione basterebbe un po’ di
manutenzione.

Non ci sono studi ne pareri
precisi sui danni elettrosmog
ma trattandosi di salute pub-
blica forse il dubbio basta e
avanza.

Un parte della minoranza di
allora oggi fa parte della mag-
gioranza erano forse contrari
per “partito preso” non voglia-
mo crederlo.

Non sarebbe meglio per
questioni impor tanti come
questa sentire la popolazione
magari con una bella assem-
blea pubblica?

Sperando di non essere
strumentalizzati e raggirati co-
me allora dalla “giunta Paoli-
no” salutiamo e invitiamo la
popolazione a riflettere e ap-
poggiare le nostre future ini-
ziative.

Sempre sulla “strada” del-
l’energia elettrica anomalie ci
sono state segnalate nei bo-
schi di Sassello in località
Pratovallarino dove passa
una linea elettrica dell’alta
tensione da qualche anno
fuori uso (?). Cavi che penzo-
lano nel vuoto. Isolatori appe-
si ad un filo. Sarà archeologia
industriale... w.g.

Si è concluso nei giorni
scorsi ad Arenzano, presso il
Museo Vivo delle Tecnologie
per l’Ambiente (MUVITA), il
progetto promosso dalla Co-
munità Montana Valli Stura e
Orba e finanziato dalla Regio-
ne Liguria attraverso i fondi
comunitari del Programma
Robinwood, dedicato alla rivi-
talizzazione dell’economia ru-
rale attraverso lo sviluppo del-
la filiera legno - energia.

I l  progetto, denominato
Ladymarian (Land use DYna-
mic control Management Rivi-
talization and Improvement of
Appeninic Normal forest), par-
tito ufficialmente nell’ottobre
del 2006, ha visto la parteci-
pazione delle Comunità Mon-
tane Valli Stura e Orba (capo-
fila del progetto), Alta Val Pol-
cevera, Argentea e Giovo, del
Parco del Beigua, del Comu-
ne e della Provincia di Geno-
va.

Attraverso Robinwood la
Comunità Montana Valli Stura
e Orba ha voluto soprattutto
puntare sul miglioramento de-
gli aspetti legati alla protezio-
ne idrogeologica delle aree
boschive, sull’adozione di for-
me innovative di pianificazio-
ne e gestione del bosco, e
sulla diffusione, anche tra i
privati, dell’energia da bio-
massa.

Partendo da questi obiettivi
i partner coinvolti nel progetto
hanno realizzato un database
per un GIS (sistema informati-
vo geografico) idrogeologico,
uno studio sulla catena di ap-
provvigionamento di piccoli
impianti a biomassa, un data-
base qualitativo del legno del-
la zona, e una serie di docu-
menti contenti linee guida e
informazioni per la diffusione
sul territorio di buone pratiche
relative alla gestione sosteni-
bile del bosco ed alla tutela
della biodiversità.

Come sottolinea Antonio
Olivieri, Presidente della Co-
munità Montana Valli Stura e
Orba, «In questi anni abbia-
mo fatto molto nel campo fo-
restale e della difesa del suo-
lo, attraverso interventi di si-

stemazione idraulica-forestale
e gestendo il vivaio forestale
regionale di Masone.

Per agevolare la r ipresa
agricola e forestale in declino
abbiamo anche promosso la
nascita di un consorzio fore-
stale per la gestione delle
proprietà boschive pubbliche
e private.

Per questo - afferma Oliveri
- è stato naturale aderire a
Robinwood, il progetto ci ha
permesso infatti di mettere in
pratica i nostri obiettivi raffor-
zando le attività di pianifica-
zione e gestione forestale e di
contenimento del dissesto
idrogeologico.»

La Comunità Montana Valli
Stura e Orba, come gli altri
Enti Locali coinvolti nel Pro-
gramma Robinwood, oltre a
sviluppare attività sul proprio
territorio, ha partecipato ad
una partnership internaziona-
le con altri enti europei, in
particolare con l’Università di
Bangor (Galles), il CA.PES e
il CA Life for people della re-
gione autonoma di Pre?ov
(Slovacchia Orientale).

Nel corso dell’evento sono
state, inoltre, organizzate visi-
te guidate sul territorio, nella
foresta demaniale regionale
del Lerone e della Deiva di
Sassello; presso gli impianti
di teleriscaldamento a cippato
ferestale nella valle Stura, la
segheria di Roberto Barabino
di Sassello dove viene lavora-
to unicamente il castagno lo-
cale e dove è stata lavorata
una trave in legno di castagno
di 12 metri e 15 cm utilizzati
poi nell’acquese, e presso l’a-
zienda agrituristica di Roma-
no Francesco dove gran parte
delle infrastrutture sono state
realizzato in legno di casta-
gno

Il giorno dopo si è svolta la
giornata di approfondimento
sui risultati del progetto, con
la presentazione dei risultati
dei sottoprogetti dei partner
internazionali (Galles e Slo-
vacchia Orientale), e le 3 le
sessioni di approfondimento:
pianificazione e monitoraggio
delle fiere bosco-energia,

nuovi impianti e servizio calo-
re da biomasse di origine fo-
restale, biodiversità forestale.
Il patrimonio forestale ligure

La Regione Liguria è tra le
prime regioni italiane per rap-
porto superficie forestale/su-
perficie totale.

Negli ultimi 20 anni, la su-
perficie coperta da boschi è
aumentata, arrivando a copri-
re circa il 70% della superficie
regionale.

Tale incremento è da impu-
tare principalmente a fenome-
ni di abbandono di superfici
agricole che ora vengono co-
lonizzate da vegetazione fore-
stale. Tuttavia, l’abbandono
della attività selvicolturali e il
conseguente degrado del pa-
trimonio boschivo hanno pro-
vocato uno scadimento della
qualità del boschi con conse-
guente aumento del rischio di
degrado idrogeologico e di in-
cendi.

In generale infatti il bosco
ligure si sta dequalificando
con fenomeni franosi, ribalta-
menti, formazione di boschi
fitti e difficilmente accessibili.

Il progetto Robinwood e la
gestione forestale sostenibile

Robinwood è un progetto
cofinanziato dalla Commissio-
ne Europea sul programma
Interreg III C Sud su Fondo
Europeo di Sviluppo Regiona-
le (FESR) per la cooperazio-
ne tra regioni dell’Unione Eu-
ropea Il Progetto ha come
obiettivo lo sviluppo socio-
economico delle aree rurali
attraverso la rivitalizzazione
della filiera del legno.

I partner coinvolti sono 5:
Regione Liguria (capofila del
progetto), Brandeburgo, Mur-
cia, Galles e Slovacchia
Orientale

Nell’ambito del progetto so-
no state promosse 15 part-
nership internazionali per un
coinvolgimento totale di oltre
40 enti partner in Europa.

I sottoprogetti liguri si sono
associati a quelli delle regioni
partner in base all’oggetto di
attività (idrogeologia, gestione
forestale, energia).

w.g.

Sassello. Riceviamo e pubblichiamo
da Giacomo (Mino) Scasso, consigliere
comunale del Comune di Sassello:

«La Stampa del 29 settembre intitola
l’articolo di fondo “Ma sono solo parolac-
ce“ spiegando che “La V Sezione Penale
della Cassazione ha ribaltato la senten-
za del Tribunale d’Appello dell’Aquila
consentendo l’uso del turpiloquio”.

Quindi insulti come Vaffanc… non sono
più perseguibili essendo ritenuti normale
linguaggio.

Questo dal punto di vista giuridico “Il
che non impedisce di ritenere che alla lu-
ce del buon gusto la volgarità sia ancora
pochissimo chic”. Ribadisce l’autrice del-
l’articolo.

Nel nostro bel Sassello indubbiamente
siamo sempre all’avanguardia, nel corso
del Consiglio comunale del 26 Luglio ad
una mia richiesta di spiegazioni sull’ulti-
mo punto dell’ordine del giorno, ricono-
scimento di un debito fuori bilancio di
70.000 euro, l’assessore Mauro Mazzi
(avvocato e quindi giustamente informa-
to su tutte le novità legislative ) mi ha
mandato a Vaffanc.. .. per ben due volte
ribadendo la sua impunità alla luce della
sentenza della Corte di Cassazione.

Il Consiglio comunale è l’espressione
più alta della democrazia nei Comuni e
come recita lo Statuto comunale all’arti-
colo 9 punto 1 “ … rappresentando l’inte-
ra Comunità …” Mandando a Vaffanc… il
sottoscritto membro di tale Consiglio

l’assessore Mazzi ha esteso tale invito
anche a tutta la popolazione.

Non è che in Consiglio comunale il lin-
guaggio debba essere forbito ma un mi-
nimo di buon gusto dovrebbe essere
usato, mi ha veramente stupito la com-
pleta apatia del sindaco, quale presiden-
te di detto Consiglio, su questo uso di
parolacce in quanto come recita l’articolo

6 del regolamento dovrebbe tutelarne la
dignità e “moderare la discussione“. Vor-
rei scusarmi per detto turpiloquio con le
forze dell’ordine presenti e soprattutto
con il nuovo maresciallo, rassicurando
che i Sassellesi sono persone educate.

Vorrei inoltre ringraziare Pasquino che
con la sua solita ironia ha ben chiosato
su tale fatto».

Per Sassellese e Valle Stura e Orba

Con il progetto “Ladymarian”
si rivitalizza l’economia boschiva

A Sassello

Bella illuminazione ma c’è scontento

Riceviamo e pubblichiamo

Sassello e insulti, tutto “secundum legem”

Sassello: i consiglieri di minoranza e le offese...
Sassello. Riceviamo e pubblichiamo:
I consiglieri di minoranza in occasione del Consiglio comunale del 27 settembre

hanno inviato il seguente documento al sindaco ed alla maggioranza:
«I consiglieri dei gruppi di minoranza di codesto Comune:
- viste le offese ricevute da alcuni elementi del gruppo di maggioranza durante la

seduta del precedente Consiglio comunale;
- visto che tali offese investono non solo le persone ma anche i rappresentanti re-

golarmente eletti dai cittadini;
- visto che in quel contesto il sindaco non ha preso alcun tipo di posizione per se-

dare tali offese;
- visto che il verbale relativo al precedente Consiglio comunale non riporta neanche

sommariamente di tali insulti decidono unanimemente di non partecipare al Consiglio
comunale con senso di sdegno.

Restano in attesa che dal sindaco giungano pubbliche scuse poiché non è con gli
insulti e le volgarità gratuite che si deve amministrare il bene pubblico.

Al di là delle differenti posizioni rivendicano il diritto di esprimere liberamente (e
sempre educatamente come fino ad oggi è stato fatto) le critiche alle iniziative del-
l’Amministrazione qualora lo ritengano opportuno ed in opportune sedi.»

I consiglieri Dario Caruso, Roberto Laiolo,
Giuliano Robbiano, Giacomo Scasso.

Nelle foto esempi di archeologia industriale
nei boschi di Pratovallarino e il nuovo im-
pianto di trasformazione della Sorba.
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Ponzone. Classica manife-
stazione di fine estate, questa
decima edizione della “Festa
della Montagna”, che ha rac-
colto nella civettuola frazione di
Piancastagna oltre un migliaio di
visitatori spalmati nel corso di
una giornata che ha cambiato
diverse volte faccia presentan-
do le valli del ponzonese prima
avvolte nella nebbia, quindi ap-
pena velate, poi quasi nitide an-
che se con i contorni in lonta-
nanza sempre sfumati.

In programma diversi ap-
puntamenti e molte iniziative;
su tutte la semifinale del
“Pentathlon del Boscaiolo” di-
sputata per la prima parte
sotto una pioggerella della
quale i boscaioli manco si so-
no accorti. Come nelle prece-
denti edizioni il “Penthatlon”
ha suscitato la curiosità dei
profani e l’attenzione degli ad-
detti ai lavori giunti da tutto il
nord Italia che hanno accom-
pagnato le diverse fasi della
gara, poi conclusasi nel tardo
pomeriggio con la finale tra i
migliori dodici.

La Xª Festa della Montagna è
stata anche l’occasione per vi-
sitare il “Museo del Boscaiolo”
piccolo contenitore di attrezzi
che hanno fatto grande l’agri-
coltura delle valli ponzonesi; per
conoscere alcuni produttori lo-
cali, soprattutto di miele mentre
hanno brillato per la loro as-
senza le aziende produttrici di
formaggette che operano nella
valli aleramiche e, magari han-
no anche ottenuto agevolazioni
per insediarsi sul territorio del-
la Comunità Montana. Il top del-
l’affluenza a metà pomeriggio,
quando è iniziata la distribuzio-
ne della farinata ad opera dei
soci della Pro Loco di Grognar-
do, di caldarroste da parte del-
la Pro Loco di Ponzone, di pa-
nini con salamini e salcicce pro-
posti da quella di Toleto, mentre
la Pro Loco di Piancastagna ha
offerto focacce dolci e salate.

L’evento, organizzato dalla
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo”, in collaborazione con
l’amministrazione comunale
di Ponzone, la Pro Loco di
Piancastagna e l’Assessorato
sviluppo della montagna e fo-
reste - opere pubbliche difesa
del suolo - della Regione Pie-
monte che attraverso i suoi
tecnici ha distribuito opuscoli
per ampliare e migliorare la
conoscenza del territorio e re-
galato pianticelle di alberi da
piantare nel ponzonese, è
stato anche l’occasione, vista
la presenza del presidente
Giampiero Nani, di diversi sin-
daci di comuni facenti parti
del territorio aleramico e di
Piero Moretti assessore all’a-

gr icoltura della Comunità
Montana, per parlare di “Co-
munità Montane”, del loro fu-
turo, della loro trasformazione
e, in molti casi, del loro ridi-
mensionamento r ispetto a
quelle che sono state sino ad
oggi le strategie comunitarie.
Prima ancora di analizzare le
probabili trasformazioni, è
stato preso in considerazione
un territorio, soprattutto il pon-
zonese, che della “Suol d’Ale-
ramo” è il punto più alto e
quello totalmente montano,
dove la presenza della Comu-
nità Montana è stata fonda-
mentale per lo sviluppo e an-
cora di più lo è per la conser-
vazione di una parte del terri-
torio. «Molti comuni senza la
Comunità Montana perdereb-
bero un prezioso punto di rife-
rimento - è quello che ha sot-
tolineato il sindaco di Ponzo-
ne Gildo Giardini - e noi ci
batteremo affinché restino al
centro del nostro territorio».
Tutti concordi, inoltre, dal sin-
daco Giardini, all’assessore
Piero Moretti, al lo stesso
Giampiero Nani, di definire
una volta per tutte la colloca-
zione della Suol d’Aleramo.
Quale sia la ristrutturazione
delle Comunità Montane, la
“Suol d’Aleramo” deve tornare
a Ponzone, in montagna, do-
ve è nata ed dove ha la sede
legale. w.g.

Urbe. Hanno dato esito posi-
tivo i contatti a suo tempo intra-
presi dall’Amministrazione Co-
munale di Urbe con un gruppo
di imprenditori per l’utilizzo del-
l’ex area industriale Mawell, di-
smessa dall’azienda che pro-
duceva motori elettrici e dava la-
voro a centinaia di operai, chiu-
sa alla fine degli anni Novanta.
L’area Mawel, sita il frazione
Martina, è stata acquisita dalla
finanziaria che ha rilevato lo sta-
bilimento “Acqua minerale del
Faiallo” - dal nome dell’omonima
località della frazione di Vara
Superiore - con l’intento di otti-
mizzare la produzione dell’ac-
qua minerale della sorgente or-
basca. Gran parte dell’area ser-
virà all’azienda “del Faiallo”, la
restante potrebbe essere utiliz-
zata per lo stoccaggio dei pellet
e del cippato prodotti dall’im-
pianto a biomasse che verrà
realizzato in una delle sedi che
sono state prese in esame dal-
l’impresa costruttrice. Per quan-
to riguarda l’impianto Biomasse
che verrà realizzato sul territo-
rio di Urbe, sono già stati inta-
volati accordi con la Benarco di
Bormida, azienda leader nel
settore, e il progetto, sponso-
rizzato dall’amministrazione co-
munale ha diverse facce.

L’impianto a biomasse sarà
realizzato con dimensioni e ca-
ratteristiche che si configurino
con l’ambiente e verrà suddivi-
so in tre settori: caldaia a legno
cippato per i consumi degli uffi-
ci pubblici e privati e con gene-
ratore per la produzione di ener-
gia elettrica; segheria per la la-
vorazione del legno per ogni

esigenza ed infine la produzio-
ne di cippato e pellet per il con-
sumo dei privati.

«Gli altri aspetti che riguar-
dano la realizzazione dell’im-
pianto a biomasse - sottolinea-
no il sindaco Ramorino ed il suo
vice Zunino - sono quelli di un
coinvolgimento di tutto il territo-
rio dell’orbasco, una occupa-
zione che potrà prendere in con-
siderazione oltre venticinque
unità lavorative, con preferenza
per i residenti, da utilizzare nel-
l’impianto, e l’indotto che ri-
guarda il taglio e la raccolta del
legno con la partecipazione dei
privati proprietari del bosco».

Un altra realtà che potrebbe
affiancare la costruzione del-
l’impianto a biomasse è l’inse-
diamento di una “Scuola Fore-

stale” simile a quella realizzata
alla metà degli anni Ottanta nel-
le valli di Ormea. In una “Scuo-
la Forestale” - Urbe per la unicità
del territorio composto in gran
parte da boschi e collocazione
geografica potrebbe rappre-
sentarla la meglio di qualsiasi al-
tro sito - si possono ottenere, do-
po tre anni, le qualifiche di “Ope-
ratore Agro-Ambientale” per lo
studio del sistema agricolo-mon-
tano e dopo cinque il diploma di
Agrotecnico. Studi che si confi-
gurano perfettamente per un
habitat come è quello dell’en-
troterra Ligure dove operano di-
verse Comunità Montane e do-
ve esiste il più importante par-
co regionale, il Geopark del Bei-
gua del quale Urbe però non fa
ancora parte. w.g.

Il progetto “Appennino” nasce da una meto-
dologia di lavoro che ha previsto prima di tutto un
aggregazione territoriale tra 5 Comunità Monta-
ne distribuite tra la Provincia di Alessandria (la Co-
munità Montana Valli Curone, Grue e Ossona. La
Comunità Montana Valli Borbera e Spinti, la Co-
munità Montana Alta Val Lemme, Alto Ovadese.
La Comunità Montana Suol D’Aleramo) e la pro-
vincia di Asti (la Comunità Montana Langa Asti-
giana Val Bormida) e quindi la definizione delle pe-
culiarità dell’area oggetto dal programma nel-
l’ottica di individuare le vocazioni in grado di af-
fermare un’identità comune del territorio “Ap-
pennino”. Il progetto ha come capofila la Provin-
cia di Alessandria ed è stato finanziato, per la sua
fase iniziale dalla Regione Piemonte.

Scopo del programma è quello di sviluppare
la consapevolezza della propria comune iden-
tità del territorio delle 5 Comunità Montane,
partendo dalla valorizzazione delle peculiarità
che lo differenziano dal contesto alpino al fine
di giungere all’affermazione del carattere iden-

titario dell’area. La conformazione geografica
dell’Appennino ha favorito uno sviluppo poli-
centrico dell’insediamento antropico, con cen-
tri abitati di piccole dimensioni che, a differen-
za del territorio alpino, non si concentrano nel-
le sole aree di fondovalle ma che si disperdo-
no punteggiando il territorio e presidiandone le
sue colline. Tale situazione richiede una ge-
stione più capillare dei servizi sociali e impone
di sviluppare una capacità più forte di fram-
mentazione della loro erogazione. Ecco per-
ché la necessità di realizzare un progetto “Ap-
pennino” che evidenzi le problematiche fin qui
evidenziate e che cerchi di risolvere le stesse
cercando di attingere in modo unitario ai fondi
previsti dalla programmazione europea
2007/2012. (programmi operativi POR).

Il progetto “Appennino” è stato presentata
giovedì 4 ottobre presso il Lingotto Fiere di To-
rino in occasione della manifestazione “Alpi
365” (Salone della Montagna) in svolgimento
dal 4 al 7 ottobre.

Sezione primavera ad Urbe
Urbe. L’Istituto Comprensivo di Sassello, retto dalla dirigente

dottoressa Lia Zunino, ha presentato un Progetto al Ministero
della Pubblica Istruzione per l’attivazione di un nuovo servizio
riservato all’accoglienza dei bambini dai due ai tre anni di età
presso al Scuola dell’Infanzia di Urbe. Tale servizio denominato
“Sezione Primavera” è stato previsto dall’Accordo del 14 giu-
gno 2007, n. 44 tra Ministero della Pubblica Istruzione, Regioni,
Province e Comuni. Il Progetto è stato approvato e, a partire
dal 25 ottobre sarà attivato, da parte di questo istituto, il servi-
zio rivolto ai bambini del Comune di Urbe e ai bambini dei Co-
muni limitrofi. La proposta progettuale rappresenta l’unica op-
portunità educativa per la fascia di età dai 2 ai 3 anni in un va-
sto bacino montano di utenza, distante dai grandi centri (Km 45
da Savona e Km 60 da Genova). Inoltre l’iniziativa, in accordo
con il Comune, ha lo scopo di offrire un servizio qualificato al-
l’utenza per contrastare lo spopolamento della montagna, che
negli ultimi decenni è stato rilevante. La finalità del servizio è
quella di creare un accogliente e motivante ambiente di vita, di
relazioni, di socializzazione e di apprendimento rispettando i
tempi e i modi di crescita dei bambini dai 2 ai 3 anni.

Pubblichiamo parte di un co-
municato del Wwf Acqui Terme,
dell’Associazione Valle Bormida
pulita e dell’Associazione rina-
scita Vallebormida. «In data 25
settembre oltre una ventina di
abitanti hanno inviato un nuovo
esposto alla Procura della Re-
pubblica di Mondovì in merito ai
miasmi provenienti dall’ex AC-
NA, che da ormai quasi due
mesi investono il territorio del
Comune di Saliceto e che tra il
13 ed il 14 settembre si sono
manifestati di nuovo con parti-
colare intensità. Nell’esposto si
richiede che venga verificato “il
rispetto della normativa vigente
e in particolare se siano state at-
tuate tutte le necessarie pre-
cauzioni al fine di evitare pre-

giudizio alla salute pubblica”.
Evidentemente questi abitanti

non si sentono affatto rassicurati
dalle dichiarazioni, dagli avvisi e
dai comunicati del Sindaco di
Saliceto, Enrico Pregliasco.

Nel corso del Consiglio Co-
munale aperto del 18 settembre
infatti (convocato su richiesta
della minoranza consiliare!), a
parte le analisi effettuate per
soli cinque giorni dall’ARPA di
Cuneo (quando gli odori erano
meno intensi!), il sindaco non è
stato in grado di fornire nessun
altro dato se non le analisi for-
nite dalla Syndial cioè dei pro-
prietari del sito dell’ex ACNA,
responsabili essi stessi dell’in-
quinamento dell’aria che stia-
mo respirando.

L’unica cosa certa purtroppo
è che le emissioni gassose pro-
vengono dal sito dell’ex ACNA,
mentre nulla ci è dato a sapere
riguardo alla natura delle so-
stanze presenti nell’aria che ci
circonda. Infatti il Consiglio Co-
munale all’unanimità ha invita-
to le autorità “ad implementare
tutte le iniziative tecniche di con-
trollo e di monitoraggio in tem-
po reale di tutti i componenti or-
ganici riconducibili all’attività del-
la bonifica ex ACNA, a seguito
dei miasmi recepiti dalla popo-
lazione con continuità a partire
dal 21 agosto e persistenti tut-
tora”. Queste richieste dimo-
strano che i controlli in atto sul
sito di “Cengio e Saliceto” sono
assolutamente insufficienti».

10ª edizione a Piancastagna

Festa della montagna
classica di fine estate

Un progetto molto ambizioso

Scuola forestale
e biomasse a Urbe

Ponzone. Proseguono a
ritmo serrato i lavori di siste-
mazione e sostituzione delle
condotte dell’acquedotto di
Ponzone.

Sulla provinciale che da Ac-
qui porta alla Sassello Urbe si
stanno realizzando i tratti più
importanti. Terminati e lavori
in località Fontanasso, a po-
chi chilometri dalla frazione
Cimaferle, in questi giorni si
stanno riposizionando i tubi,
in sostituzione di quelli dan-
neggiati dalle correnti galvani-
che, nella località cascinali di
Chippaino mentre procedono
gli scavi in va Grattarola.

Lavori a Ponzone

A ritmo serrato per l’acquedotto

I lavori in località Chiappino.

Comune identità territoriale

Presentato a Torino il progetto Appennino

Un nuovo esposto sui miasmi Acna

Dall’alto: Il sindaco di Pon-
zone Gildo Giardini, l’As-
sessore della Comunità
Montana Piero Moretti, il
funzionario della Regione
Piemonte Repetto, sindaco
di Casaleggio Borio e l’as-
sessore al comune di Mola-
re Giacomo Priarone. Poi
uno scorcio della festa e un
boscaiolo in azione.
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Pinerolo. Bisognava di-
menticare sin da subito il k.o.
casalingo con il Castellazzo
ed i bianchi lo fanno alla gran-
de, r ifilando quattro gol al
malcapitato Pinerolo, sul suo
campo e davanti al suo (po-
co) pubblico.

Vincere con una così evi-
dente dimostrazione di supe-
riorità può far pensare ad una
collaborazione dell’avversa-
rio; in verità si è vista molta
più qualità nei bianchi che de-
bolezza nei blu. Certo, sul
prato del “Barbero”, davanti a
poco più di un centinaio di
tifosi tra i quali una cinquanti-
na di fede bianca, hanno ma-
novrato una squadra costruita
per salvarsi, il Pinerolo, e l’al-
tra assemblata per lottare ai
vertici; tutto ciò si è visto sin
dai primi approcci, ma i quat-
tro gol a zero sono quasi una
rarità anche se a giocarsi i tre
punti sono state due squadre
con una diversa connotazio-
ne.

Acqui privo di Commisso
fermo per un mese quindi con
meno problemi di quelli che
l’infortunio con il Castellazzo
poteva far supporre, di Milita-
no e Petrozzi, con Boscaro,
Pietrosanti e Massaro ancora
in panchina. Il Pinerolo cerca
di giocare a viso aperto, nes-
suna tattica ostruzionistica
anzi, sulla carta, si presenta
più offensivo degli ospiti che
giocano con Alessi unica pun-
ta supportato da Mossetti e
da un centrocampo dove si
muovono Gallace, Misso, Ia-
cono e Manno. Bobbio torna
titolare al centro della difesa
con Ferrarese e con Roveta e
Fossati sulle corsie.

Il Pinerolo di mister Care-
glio ha le classiche due pun-
te, Savasta e Martin, un rifini-
tore Caserio, tre centrocampi-
sti che spesso e volentieri
concedono una imbarazzante
superiorità territoriale ai bian-
chi. Acqui che gioca con Ales-
si perno offensivo ed alle sue
spalle non c’è solo Mossetti,
ma si fa vedere spesso e vo-
lentieri Misso che gioca più
avanzato rispetto alle prece-
denti sfide.

A parte gli schemi sono la
migliore organizzazione di
gioco e la superiorità dei sin-
goli a fare la differenza ed il
vantaggio dei termali, al 26º,
realizzato da Ferrarese di te-
sta sull’uscita a vuoto di Oliva
sul calcio da fermo di Misso,
non arriva inatteso. Sino al gol

Teti ha fatto da spettatore, lo
farà anche dopo; l’Acqui ha
gestito la partita e lo farà an-
che dopo. È un monologo dei
bianchi ed Oliva si fa perdo-
nare l’indecisione sul primo
gol salvando su Mossetti e
Fossati. Pinerolo punito da
Manno che devia di testa l’an-
golo di Misso (34º). Diventa
solare che la partita non avrà
più storia e non solo per il 2 a
0, ma per la evidente dispa-
rità tra le due squadre.

Nella ripresa l’Acqui non
molla, pare quasi assatanato,
desideroso di cancellare an-
che il dopo-gara con il Castel-
lazzo. Alessi dopo meno di
dieci minuti si sbarazza di
Blandizzi e Rabottini, viene
falciato in piena area ed il si-
gnor Topulli deve solo fischia-
re il rigore che lo stesso Ales-
si trasforma. Vengono sempre
più a galla le ingenuità dei pa-
droni di casa che su ogni pal-
la inattiva rischiano il gol. In
attacco Savasta e Mar tin
s’impantanano nella difesa e
ci mettono del loro per lasciar
riposare Teti che fa la sua pri-
ma parata dopo un’ora di gio-
co. L’Acqui a tratti si specchia,
sfiora ripetutamente il poker
che arriva puntuale al 24º con

un “mondogol” di Mossetti che
dal limite aggancia al volo la
ribattuta sull’angolo di Misso
e fulmina Oliva con uno shoot
strepitoso. Il “Barbero” si alza
in piedi ed applaude!

Ci sono sprazzi di nervosi-
smo, in De Dominici che non
prende mai Gallace e allora lo
falcia da dietro, ed in Fossati
che protesta inutilmente e si
becca il doppio giallo.

Commento. Il 4 a 0 ci sta
tutto, anzi è persino un poco

stretto. Della differenza tra le
due squadre abbiamo già det-
to; c’è da aggiungere che il
Pinerolo è apparso più inge-
nuo che debole e lo testimo-
nia il fatto che tre gol sono ar-
rivati da palle inattive ed il
quarto su rigore. Poi al Pine-
rolo è capitato un Acqui “catti-
vo” e concreto che in questo
campionato si è “dimenticato”
di segnare solo con il Castel-
lazzo e poi ha sempre vinto e
questo qualcosa conta.

Acqui Terme. Dal Pinerolo
alla Fossanese; l’Acqui resta
nell’ambito delle sfide classi-
che della categoria con l’ag-
giunta che, quella con gli az-
zurri, è una partita che si pre-
senta più complessa rispetto
a quella giocata con i blu di
Pinerolo. Diciamo che quella
con i torinesi è servita a far
dimenticare la sconfitta con il
Castellazzo - anche se Arturo
Merlo ci ritorna su e dice: “A
Pinerolo l’Acqui non doveva
dimostrare nulla, con il Ca-
stellazzo ha perso una partita
che non meritava di perdere,
a Pinerolo ha vinto una partita
tutt’altro che facile contro una
squadra che su quel campo
farà soffrire parecchi avversa-
ri” - mentre quella con la Fos-
sanese dovrà dare certezze
che si spera siano definitive.

È un Acqui che vince (tre
gare su quattro sono comun-
que un buon bottino) ma non
sta benissimo: “Ci mancano
giocatori importanti, stiamo
attraversando un periodo non
facile, ma dall’inizio della sta-
gione abbiamo perso solo con
il Torino ed il Castellazzo.
Dobbiamo cercare di restare
agganciati alla vetta e poi tira-
re le somme in pr imavera
quando si potranno dare giu-
dizi più articolati” - dice Merlo
che contro l’undici di mister
Giuliano dovrà fare a meno di
Commisso, Petrozzi, Militano
e probabilmente anche di
Massaro, tutti infortunati, e
delle squalificato Fossati.

Concedere cinque titolari
ad una squadra come la Fos-
sanese che prende sempre di
petto l’inizio del campionato,
può far correre qualche ri-
schio. Oltretutto, la Fossanese
è squadra tosta che in questo
inizio di stagione tra campio-
nato e coppa non ha ancora
perso, gioca un calcio estre-
mamente pratico e redditizio,
e può contare su elementi

esperti che la categoria la co-
noscono come le loro tasche.
Ossatura solida a partire dal
portiere Peano, uno dei mi-
gliori della categoria, per arri-
vare alla coppia d’attacco for-
mata da Prato e Usai che è
tra le meglio assortite, pas-
sando da Ferrero ex del Bra
mentre in difesa Viviano e
Ambrosino fanno coppia da
un bel po’.

Acqui - Fossanese ha poi
retroterra particolari, le sfide
tra bianchi ed azzurri non so-
no mai state banali soprattut-
to quando alla guida della
Fossanese c’era quel dottor
Bordone, munifico presidente,
scomparso tre anni fa, che
portò i cuneesi ad un passo
dalla serie C. Partita quindi
complicata che l’Acqui affron-
ta con le già citate assenze
che costringeranno Ar turo

Merlo a mandare ancora una
volta in campo una squadra
con qualche rattoppo. In dife-
sa mancano in quattro (Pe-
trozzi, Mlitano, Fossati, Com-
misso) e gli uomini sono giu-
sti, non ce ne è uno in più. Le
uniche scelte Merlo le potrà
fare a centrocampo, mentre in
attacco ci sono Anselmi e Bo-
scaro, ma non ancora Massa-
ro che andrà in panchina e
forse potrebbe farsi vedere in
campo per uno spezzone.

In campo queste probabili
formazioni.

Acqui (4-3-2-1): Teti - Pie-
trosanti, Ferrarese, Bobbio, Ro-
veta - Manno, Iacono, Gallace -
Misso, Mossetti - Alessi.

Fossanese (4-4-2): Peano
- Falco, Bianco, Ambrosino,
Viviano, - Bruno, Manfredi,
Ferrero, Cattaneo - Prato,
Usai. w.g.

Acqui Terme. Prima gior-
nata per i l torneo amatori
AICS, che parte nel segno di
Strevi e Rivalta, che vincono
nettamente i rispetti derby
con Sezzadio e Linea Infissi

***
Sezzadio - Strevi 0-3. Con-

tro un Sezzadio ancora in
cantiere, netta vittoria per gli
strevesi, che segnano con
Vaccotto, Stefano Zanatta e
Mbaye, e sbagliano altre due
nitide occasioni. I locali nel fi-
nale falliscono il possibile 1-3
dal dischetto con Margiotta.

Rivalta Conca d’Oro - Li-
nea Infissi 3-0. Due reti di
Aouissi e un centro di Mortaji
sono lo specchio della netta
superiorità rivaltese nel derby
con la Linea Infissi. I rivaltesi,
sulla carta, sembrano ancora
la squadra da battere per la
vittoria finale.

Sugli altri campi: Casal-
cermelli - Bellero 1-1; Caba-

nette - Circolo CRA 2-2; Fru-
garolo - Aut.Gargano 0-2: Eu-
ropa - Oviglio 3-0. Ha riposa-
to: Bar Alba/Litta P.

Classifica: Rivalta, Europa,
Strevi e aut.Gargano 3; Casal-
cermeli, Bellero, Cabanette, Cir-
colo Cra 1; Linea Infissi, Sez-
zadio, Frugarolo e Oviglio 0.

Nel girone B, debutto rin-
viato per il Sexadium: la parti-
ta col Frascarolo è stata posti-
cipata al 3 ottobre.

Prossimo turno: Strevi-
Frugarolo (venerdì 5 ottobre,
ore 21, Rivalta Bormida); Ovi-
glio-Gargano (sabato 6, ore
15, Oviglio); Bellero-Sezzadio
(sabato 6, ore 15, Alessan-
dria campo Michelin); Bar Al-
ba - Casalcermelli (sabato 6,
ore 15, Litta Parodi); Circolo
Cra - Europa (sabato 6, ore
15, Quargnento); Linea Infissi
- Cabanette (domenica 7, ore
10,30, Acqui - Ottolenghi).

M.Pr

Calcio Uisp Supercoppa 2007
Acqui Terme. Sabato 29 settembre, al Centro Sportivo

Mombarone, si è disputata la “Supercoppa Uisp 2007 - trofeo
Sai Fondiaria - rag. Luparia Pierluigi”. La manifestazione ha vi-
sto impegnate, in un triangolare di calcio, con tempi di 35’ ca-
dauno, la Soc. Aquesana (campione provinciale 2007), l’U.S.
Pasturana calcio (1ª classificata del girone A) e la Pol. Com.
Castellettese (2ª classificata del girone B). La prima gara tra
U.S. Pasturana e Pol. Castellettese, terminata 0-0, ha visto pre-
valere il Pasturana ai rigori per 3-1. Nella seconda partita, meri-
tato successo per l’Aqueana che ha vinto sulla Castellettese
per 2-0 (due reti di Porta Claudio). La gara decisiva, tra Aque-
sana e Pasturana, molto bella ed equilibrata, è terminata 2-2
con reti di Pesce e Conta per l’Aquesana e di Traversa e Rosso
per il Pasturana. Quindi, in virtù della migliore classifica, il tro-
feo se lo è aggiudicato l’Aquesana; mentre un premio speciale
come miglior giocatore è andato a Gianluca Trozzi del Pastura-
na. Nel fine settimana, dal 5 ottobre, prenderà il via il campio-
nato di calcio Uisp 2007-2008.

Lezioni di Taiji Quan
Acqui Terme. Martedì 9 ottobre, alle ore 20, ricominceranno

le lezioni di Taiji Quan che si terranno alla palestra A.S. Virtus
di via S. Lazzaro 14 ad Acqui. Per informazioni telefonare al
num. 0144 323258.

Il Taiji Quan è una disciplina completa, che tutti possono pra-
ticare, e comprende diversi aspetti: una sintesi fra arte marzia-
le, metodo per ottenere benessere psicofisico, sport agonistico,
ginnastica aerobica e una forma di meditazione in movimento.

Le interviste
del dopogara

Fine par tita quanto mai
tranquillo nell’antistadio del
“Barbero”. Il 4 a 0 consente a
Teo Bistolfi di ritornare sull’ar-
gomento Castellazzo: “Con il
Castellazzo è stata una pa-
rentesi sfortunata e strana, lo
abbiamo dimostrato con que-
sta vittoria e non è colpa del
Pinerolo se abbiamo fatto
quattro gol, ma solo merito
della nostra squadra”.

Non si sbilancia più di tanto
Giuliano Barisone che sottoli-
nea la buona prova dell’Acqui:
“Ho visto una squadra deter-
minata seppur con qualche
giocatore non ancora al me-
glio della forma” - ma valuta
anche l’avversario - “Onesta-
mente il Pinerolo mi è sem-
brato poca cosa, per avere ri-
scontri più veritieri aspettiamo
le prossime partite, magari
già a partire da domenica con
il Fossano”.

Pinerolo - Acqui 0 a 4

I bianchi premono l’acceleratore
e al Pinerolo servono il poker

Matteo Mosetti, un gol da “fenomeno” al Pinerolo.

Domenica 7 ottobre all’Ottolenghi

Arriva l’imbattuta Fossanese
i bianchi a caccia di una conferma

Una fase del match dello scorso campionato.

TETI: Una parata a metà del
secondo tempo dopo un’ora
di riposo e, prima di un’altra
mezz’ora di siesta. Buono per
ammirazione.
FOSSATI: Una partita tranquil-
la che non doveva finire con
un’espulsione per una inutile
protesta. Unico neo di una bel-
la giornata. Insufficiente.
BOBBIO: È tornato titolare a
tempo pieno, come se non
fosse mai uscito. Commisso
può guarire in pace, tanto c’è
Bobbio. Buono.
FERRARESE: Capisce che nel-
l’altra area c’è trippa per i gatti
e spesso ci va in visita. Un gol
fatto ed uno sfiorato; in difesa
nessun problema. Buono.
ROVETA: Partita tranquilla,
senza affanni e patemi, gioca-
ta a presidiare una fascia che
il Pinerolo occupa poco e ma-
le. Sufficiente.
GALLACE: Ancora un passo
in avanti verso la miglior con-
dizione. Lo aiutano gli avver-
sari che non hanno il suo di-
namismo. Sufficiente.
IACONO:Giudizioso e attento, si
muove per il campo con intelli-
genza e sfrutta le debolezze al-
trui. Sufficiente. PIETROSANTI
(dal 30º st.): Ritorna in prima
squadra e sembra in forma.

MANNO (il migliore): Deva-
stante per la facilità con la
quale prende possesso del
centrocampo. È in ogni ango-
lo, al posto gusto, al momento
giusto. Perfetta l’intuizione sul
gol. Buono.
MOSSETTI: Gioca una buona
partita che diventa ancor più
importante quando segna un
gol che solo chi ha i “piedi” è
in grado di fare. Buono.
ALESSI: Non è ancora al meglio
eppure si guadagna un rigore,
segna, tiene in sofferenza un
paio di difensori. Sarà sempre
più importante. Più che suffi-
ciente. BOSCARO (dal 24º st):
Sfiora il gol e fa il suo fino in fon-
do. Più che sufficiente.
MISSO: In tre dei quattro gol
c’è il suo zampino e poi c’è an-
che in tante altre azioni. Col Ca-
stellazzo si era concesso solo
una pausa. Buono. MOLLERO
(dal 34º st). Entra a giochi fatti.
Arturo MERLO: Riscatta la
sconfitta con il Castellazzo e
soprattutto tranquillizza i tifo-
si. Questa è una buona squa-
dra che si è concessa una di-
strazione nel derby contro
una “bestia nera”. Però, non
può permettersene altre visto
che l’Albese là davanti galop-
pa.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio amatori A.I.C.S.

Lo Strevi e il Rivalta
vincono due derby
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Laigueglia 1
Cairese 0

Laigueglia. Seconda scon-
fitta consecutiva per la Caire-
se che, sullo sterrato del co-
munale di Laigueglia, davanti
a non più di una cinquantina
di tifosi, si fa superare dal mo-
desto undici di Gangemi. Una
brutta partita con la Cairese
che regge per un tempo, du-
rante il quale il Laigueglia ap-
pare più timoroso del blasone
che della reale consistenza
dei giallo-blu. Poi la Cairese
perde giocando una ripresa
senza ne capo, ne coda.

Poche attenuanti per l’indici
di Vella se non per l’assenza d
Abbaldo, il centrocampista di
maggiore esperienza, e per la
solita idiosincrasia di Lauren-
za che fa tutto bene sino a
quando deve buttare la palla
oltre la linea bianca. Abituati al
fondo in terra i bianco-azzurri
fanno sin da subito la partita
ma, Genesio non corre rischi
anche per la giornata di scar-
sa vena di Pennone, attaccan-

te che ha militato nell’Imperia,
Acqui e Ventimiglia in Interre-
gionale, e per la copertura
che danno i difensori. La Cai-
rese cerca il contropiede e, in
un primo tempo anonimo, ha
l’unica, vera e clamorosa oc-
casione per andare in gol: è il
40º la conclusione di Spozio è
ribattuta da un difensore e fini-
sce sui piedi di Laurenza che
da pochi passi e senza mar-
cature riesce a non inquadra-
re la porta. Disperazione di
Vella, sospiro di sollievo dei
pochi tifosi laiguegliesi. Nella
ripresa Geneso non va tanto
per le spicce; fuori Pennone
dentro il giovane Grispino e la
partita assume subito un’altra
fisionomia. L’area di Genesio è
assediata, la traversa salva i
giallo-blu sulla conclusione di
Vanzini, ma è comunque un
gol che sembra stare in so-
speso. Sul fronte opposto Pa-
risi fa il disoccupato e per for-
za di cose il gol arriva, alla
mezz’ora con Grispino che
anticipa Valle e insacca l’otti-

mo assist di Zhubaj. Partita
chiusa, la Cairese non ha la
forza di reagire, i cambi appor-
tati da Vella non cambiano il
profilo del match e, per vedere
una conclusione dei giallo-blu
bisogna arrivare a tempo sca-
duto quando ci prova Zela, ma
senza troppa convinzione.

HANNO DETTO. Nero d’u-
more il d.g. Carlo Pizzorni:
“Squadra con dei limiti ma,
soprattutto, senza persona-
lità. È un gruppo giovane, che
paga l’inesperienza e che ab-
biamo intenzione di migliorare
con un paio di innesti. Il primo
- aggiunge Pizzorno - potreb-
be essere quello di un centro-
campista rumeno che nel suo
paese ha militato in serie A.
Vedremo cosa si può fare”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Genesio 6; Zunino 5,
Valle 5, Ferrando 5, Scarone
5, Pistone 5 (24º st. Altomari
5), Cannizzaro 5 (25º st.Yme-
ri 5), Spozio 6, Giribone 5,
Balbo 5, Lauremnza 5 (10º st.
Zela 5.5). Allenatore: Vella.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Aquane-

ra 2-0, Alpignano - Asti 3-3,
Bra - Canelli 3-2, Castellazzo
- Busca 2-0, Cheraschese -
Don Bosco Nichelino 2-1, Chi-
sola - Sommariva Perno 3-0,
Fossano - Airaschese 3-2, Pi-
nerolo - Acqui 0-4.

Classifica: Albese 12; Ac-
qui, Airaschese 9; Bra, Fossa-
no 8; Canelli 7; Chisola, Ca-
stellazzo, Don Bosco Nicheli-
no, Cheraschese 6; Asti, Som-
mariva Perno 5; Alpignano,
Aquanera, Pinerolo 1; Busca
0.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Acqui - Fossa-
no, Airaschese - Chisola,
Aquanera - Alpignano, Asti -
Cheraschese, Busca - Pinero-
lo, Canelli - Albese, Don Bo-
sco Nichelino - Castellazzo,
Sommariva Perno - Bra.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Cambiano - Feliz-
zano 0-2, Chieri - Moncalvo 5-
2, Crescentinese - S. Carlo 1-
0, Fulvius Samp - Libarna 1-1,
Monferrato - Arnuzzese 2-0,
Nicese - Marentinese 2-1, Val
Borbera - Comollo Aurora 1-0,
Vignolese - Ovada 0-0.

Classifica: Chieri, Val Bor-
bera 9; Monferrato 8; Nicese,
Felizzano, Ovada, Cambiano
7; Crescentinese, Libarna, Vi-
gnolese 6; S. Carlo 5; Comollo
Aurora, Fulvius Samp 4; Ar-
nuzzese, Moncalvo 1; Maren-
tinese 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Arnuzzese -
Fuvlius Samp, Comollo Aurora
- Nicese, Felizzano - Cre-
scentinese, Libarna - Val Bor-
bera, Marentinese - Chieri,
Moncalvo - Cambiano, Ovada
- Monferrato, S. Carlo - Vigno-
lese.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Bragno - Ventimi-
glia 1-1, CerialeCisano - Ar-
gentina 0-0, Finale - Varazze
1-2, Am. Lagaccio - Ospeda-
letti 1-1, Golfodianese - Alben-
ga 0-4, Laigueglia - Cairese
1-0, Riviera Pontedassio -
Serra Riccò 0-0, VirtuSestri -
Voltrese 0-0.

Classifica: VirtuSestri, Vol-
trese, Ventimiglia 7; Finale 6;
Varazze, Bragno 5; Albenga,
Argentina 4; Cairese, Laigue-
glia, Golfodianese 3; Am. La-
gaccio, CerialeCisano, Ospe-
daletti, Riviera Pontedassio 2;
Serra Riccò 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Albenga - Ri-
viera Pontedassio, Argentina -
Finale, Bragno - Laigueglia,
Ospedaletti - CerialeCisano,
Serra Riccò - VirtuSestri, Va-
razze - Cairese, Ventimiglia -
Golfodianese, Voltrese - Am.
Lagaccio.

***
1ª CATEGORIA - girone G
(Cuneo)

Risultati: Ardor Busca -
Caraglio 83 0-6, Bagnolo -
Koala 1-3, Barge - Moretta 2-
0, Garessio - Ama B. Ceva 2-
2, Revello - Cortemilia 1-0,
Roero Cast. - Olmo 84 1-0,
Sommarivese - Racconigi 2-2,
Tarantasca - Pedona 2-2.

Classifica: Roero Cast. 12;
Tarantasca 10; Caraglio 83 9;
Garessio 8; Ama B. Ceva,
Koala 7; Barge, Pedona, Olmo
84, Revello 6; Racconigi 5;
Moretta 4; Cortemilia, Som-
marivese 1; Bagnolo, Ardor
Busca 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Ama B. Ceva -
Barge, Bagnolo - Pedona, Ca-
raglio 83 - Revello, Cortemilia
- Sommarivese, Koala - Ga-
ressio, Moretta - Roero Cast.,
Olmo 84 - Ardor Busca, Taran-
tasca - Racconigi.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Calamandrane-

se - Don Bosco 1-3, Castelno-
vese - Arquatese 0-2, Fabbri-
ca - Viguzzolese 4-1, Gaviese
- Valleversa 3-2, La Sorgente
- Sale 2-1, Pol. Montatese -
Villaromagnano 2-2, Pro Val-
fenera - S. Damiano 0-2, Roc-
chetta T. - Villalvernia 1-2.

Classifica: Arquatese 9; La
Sorgente, Gaviese 8; Don
Bosco, Calamandranese, Sa-
le, Villalvernia, Castelnovese
7; S. Damiano 5; Rocchetta T.,
Valleversa 4; Fabbrica, Pol.
Montatese, Villaromagnano 3;
Viguzzolese 2; Pro Valfenera
1.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Arquatese - La
Sorgente, Don Bosco - Pol.
Montatese, S. Damiano - Ca-
lamandranese, Sale - Gavie-
se, Valleversa - Pro Valfenera,
Viguzzolese - Castelnovese,
Villalvernia - Fabbrica, Villaro-
magnano - Rocchetta T.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albisole - Caliz-
zano 4-2, Altarese - Quiliano
2-2, Legino - Sassello 2-3,
Millesimo - S. Ampelio 0-0, S.
Nazario - Carlin’s Boys 1-1,
Sanremo - Pietra Ligure 0-1,
S. Stefano 05 - S. Stefano M.
1-1, Veloce - Carcarese 1-1.

Classifica: Sassello 6; Al-
tarese, Carcarese, Millesimo,
Albisole, S. Stefano M., Velo-
ce, S. Stefano 05, Pietra Ligu-
re 4; S. Ampelio, Carlins’ Boys,
Quiliano, S. Nazario 1; Sanre-
mo, Legino, Calizzano 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Calizzano -
Sanremo, Carcarese - S. Am-
pelio, Carlin’s Boys - Legino,
Millesimo - Altarese, Pietra
Ligure - S. Stefano 05, Quilia-
no - Albisole, S. Stefano M. -
S. Nazario, Sassello - Veloce.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Borgoratti - Ma-
rassi 1-0, Borzoli - Sestri 1-1,
Campese - Grf Rapallo 1-0,
Cogoleto - Rossiglionese 0-
0, Crevarese - Cartusia 0-3,
Pegli - G.C. Campom. 4-1,
Pieve - Goliardica 0-3, V. Chia-
vari - Corte 82 3-1.

Classifica: Cartusia 6; Go-
liardica, V. Chiavari, Borgoratti
4; Pegli, Campese, Corte 82,
Pieve 3; Rossiglionese, Se-
stri, Borzoli, Cogoleto 2; Grf
Rapallo, Crevarese, G.C.
Campom. 1; Marassi 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Borzoli - Cam-
pese, Corte 82 - Pieve, Grf
Rapallo - V. Chiavari, G.C.
Campom. - Crevarese, Goliar-
dica - Borgoratti, Marassi - Pe-
gli, Cartusia - Cogoleto, Ros-
siglionese - Sestri.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Auroracalcio -
Castelnuovo S. 1-0, Boschese
- Bistagno 2-2, Casalbagliano
- Spinettese Dehon 3-2, Ma-
sio Annonese - Savoia 4-2,
Quargnento - Asca 1-1, Re-
francorese - S. Giuliano N. 0-

1, S. Giuliano V. - Europa 2-1.
Classifica: Masio Annone-

se 9; Boschese, Auroracalcio,
Quargnento 5; Castelnuovo
S., Casalbagliano, S. Giuliano
N., Asca, S. Giuliano V. 4; Eu-
ropa, Bistagno 3; Spinettese
Dehon 2; Savoia, Refrancore-
se 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Asca - Refran-
corese, Bistagno - Casalba-
gliano, Castelnuovo S. - Bo-
schese, Europa - Auroracal-
cio, S. Giuliano N. - S. Giulia-
no V., Savoia - Quargnento,
Spinettese Dehon - Masio An-
nonese.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Cassano - Aurora
3-1, Castellettese - Pozzolese
1-0, Garbagna - Tassarolo 1-
1, Montegioco - Silvanese 3-1,
Novi G3 - Oltregiogo 1-1, Pon-
tecurone - Volpedo 2-1, Staz-
zano - Tagliolese 4-1.

Classifica: Stazzano, Ca-
stellettese 9; Montegioco 7;
Cassano, Tassarolo, Novi G3
5; Garbagna, Pontecurone,
Tagliolese 4; Volpedo 3; Ol-
tregiogo 2; Aurora, Pozzolese,
Silvanese 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Aurora - Gar-
bagna, Oltregiogo - Pontecu-
rone, Pozzolese - Novi G3,
Silvanese - Castellettese, Ta-
gliolese - Montegioco, Tassa-
rolo - Stazzano, Volpedo -
Cassano.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Audax Orione -
Pro Molare 1-1, Bevingros -
Atl. Vignole 5-1, Cassine -
Ponti 2-5, Cristo AL - Pader-
na 1-3, Lerma - Frugarolo X
Five 3-0, Sarezzano - Castel-
nuovo Belbo 0-0.

Classifica: Bevingros, Pa-
derna 6; Castelnuovo Belbo,
Audax Orione, Pro Molare 4;
Ponti, Lerma 3; Sarezzano 2;
Frugarolo X Five 1; Cristo AL,
Atl. Vignole, Cassine 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Atl. Vignole -
Cassine, Frugarolo X Five -
Audax Orione, Paderna - Ca-
stelnuovo Belbo, Ponti - Cri-
sto AL, Pro Molare - Bevin-
gros, Sarezzano - Lerma.

***
3ª CATEGORIA - girone D
(Cuneo)

Risultati: Centro storico Al-
ba - Maglianese 2-2; Neive -
Bubbio 2-2; Santa Margherita
- Vezza 0-0; San Cassiano -
Sanfrè 3-4; Vaccheria - Mala-
baila 1-1. Ha riposato il Cere-
sole d’Alba.

Classifica: Vaccheria, Vez-
za 7; Sanfrè 6; Santa Marghe-
rita 5; Neive, Centro storico
Alba 4; Maglianese, Bubbio
2; Ceresole, Malabaila 1; San
Cassiano 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 ottobre): Bubbio - San
Cassiano, Maglianese - Santa
Margherita, Malabaila - Neive,
Sanfrè - Ceresole, Vezza -
Vaccheria. Riposa Centro sto-
rico Alba.

Venerdì 5 ottobre, Acqui Terme, golf, “Caccia all’handicap -
Gioielleria Arnuzzo”, 18 buche stableford. Golf Club Le Colline.
Domenica 7 ottobre, Acqui Terme, golf, “Green pass tour
2007”, 18 buche stableford 3ª categoria. Golf Club Le Colline.
Domenica 14 ottobre, Acqui Terme, golf, “6ª coppa Leo-Lions
Club” gara di beneficenza, 18 buche stableford HCP 2ª catego-
ria. Golf Club Le Colline.
Sabato 20 e domenica 21 ottobre, Silvano d’Orba, Gara di
Scopone, ore 14.30 inizio Palio dei Comuni dell’Alto Monferra-
to; ore 18 premiazioni. La gara si disputerà nell’ambito della fe-
sta del “Bue grasso”.
Domenica 21 ottobre, Acqui Terme, golf, “Coppa del Circolo
2007 - Consorzio tutela Brachetto e vini d’Acqui”, 18 buche sta-
bleford HCP 2ª categoria. Golf Club Le Colline.
Domenica 28 ottobre, Acqui Terme, golf, “Coppa Caffè Pera”,
18 buche medal HCP 2ª categoria. Golf Club Le Colline.
Domenica 4 novembre, Acqui Terme, golf, “Giochinsieme
2007” (progetto Casa Ospitalità per familiari bimbi lungo-degen-
ti); 18 buche stableford HCP cat. unica. Golf Club Le Colline.

La Sorgente 2
Sale 1

Acqui Terme. La Sorgente
e Sale onorano il calcio gio-
cando una partita bella, leale
e combattuta; l’ottantina di
tifosi seduti sulle tribune otto-
lenghine si sono goduti un
calcio di categoria superiore,
tra due squadre che hanno
optato per soluzioni spettaco-
lari, frutto anche della qualità
dei singoli come il giovane
Zaccone (classe ’88) sulla
sponda sorgentina, il migliore
tra i ventidue in campo, e l’e-
sperto Calderisi ex di Comollo
e Strevi, che sa ancora come
far tremare le difese avversa-
rie, in maglia nero-stellata.

Tanganelli e Oscar Lesca,
che è tornato all’Ottolenghi
dopo un anno sulla panca
dell’Acqui, presentano moduli
offensivi; il “Tanga” ha la dife-
sa a tre con Marchelli, Gozzi
e Giovanni Bruno: cinque in
mezzo al campo (Cipolla,
Montrucchio, Zaccone, Scor-
rano, Riky Bruno) e Guarrera
e Ponti riferimenti offensivi.
Calderisi e Sala con Macchio-
ne rifinitore danno forza al
modulo offensivo dei mandro-
gni.

A fare la partita sono però i
sorgentini e sono le conclu-
sioni di Ponti, Guarrera, Scor-
rano e, soprattutto, le punizio-
ni calciate da Marchelli, sulle
quali Rigoni si salva con abi-
lità e fortuna, a far tremare la
porta salese. Per contro in
area sorgentina l’arbitro Rossi
vede, e solo lui, un fallo su
Calderisi. Rigore che Sala
sbaglia calciando abbondan-
temente a lato. La ripresa ini-
zia con un episodio in area
salese dove l’arbitro vede un
fallo di mano, netto, e conce-
de il rigore che Marchelli tra-
sforma. Sulle ali del vantaggio
la Sorgente insiste, il Sale è
frastornato e subisce il rad-
doppio ad opera di Ponti. È
nel finale che l’undici di Lesca
gioca la parte migliore della
sua giornata all’Ottolenghi. La
difesa sorgentina regge, gra-
zie anche alle parate di Betti-
nelli e cede solo allo scadere
sulla conclusone di Basso.

HANNO DETTO. Soddisfat-

to Enrico Tanganelli che sot-
tolinea la buona prova dei
suoi: “Sicuramente la più bella
partita di questa stagione - e
tesse anche l’elogio al Sale -
Una buona squadra che non
ha mai rinunciato a giocare”.
Si gode il secondo posto in
classifica patron Oliva: “Ab-
biamo vinto contro una buona
squadra e stiamo giocando
un buon calcio”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 7; G.Bru-
no 7, Cipolla 7; Gozzi 7, Mon-
trucchio 7, Marchelli 7; Ponti
7, Zaccone 7.5, Scorrano 7,
R.Bruno 6.5 (83º Lavezzaro
sv), Guarrera 6.5 (85º Cavan-
na sv). Allenatore: Tanganelli.

w.g.

Acqui Terme. Sono stati
definiti i gironi del 40º Cam-
pionato Italiano di scacchi a
squadre 2008; il Circolo Scac-
chistico Acquese “La Viran-
da”, militante in serie B in se-
guito alla recente rocambole-
sca retrocessione dalla A2, è
stato inserito nel Girone 1.

Le squadre avversarie sa-
ranno Biella, Savigliano, Ni-
chelino, una squadra della
Società Scacchistica Torinese
e l’Alfieri di Torino. Il regola-
mento prevede una promozio-
ne in A2 e due retrocessioni
in serie C; un girone difficile in
cui gli acquesi, capitanati dal
Badano G., se non bersagliati
dalla sorte avversa come lo
scorso anno, hanno la possi-
bilità di risalire in A2.

Non sono ancora stati defi-
niti dal Comitato Regionale,
invece, i gironi del Campiona-
to Piemonte a cui il circolo
termale iscriverà la 2ª squa-
dra capitanata da Ciriotti R.

Prosegue intanto l’attività
divulgativa del Circolo nella
nuova sede di via Emilia 7

aperta tutti i venerdì sera dal-
le 21alle 24.

Da venerdì 19 ottobre par-
tirà un corso di scacchi per
principianti, in sei serate, con
torneo finale riservato agli al-
lievi. Ai partecipanti verranno
consegnati, oltre alla dispensa
del corso, un floppy disk con-
tenete un programma freewa-
re per giocare ed allenarsi con
il calcolatore e in questo modo
raffinare le tecniche e miglio-
rare le proprie abilità.

Un particolare ringrazia-
mento viene indirizzato, inol-
tre, ai soci: prof. Camera C.
per la gentile donazione di
materiale per la biblioteca del
Circolo ed all’ing. Levo G. per
l’impegno profuso nel merito-
rio tentativo d’insegnare il gio-
co degli scacchi nelle Scuole
Elementari di via San Defen-
dente.

Per maggiori informazioni
sull’attività del locale circolo
scacchistico è possibile con-
sultare anche il sito ufficiale
del club all’indirizzo: www.ac-
quiscacchi.it.

Calcio Promozione girone A Liguria

Una Cairese senza coraggio
va ko con il Laigueglia

Calcio 1ª categoria

Zaccone trascina La Sorgente
contro il Sale di Oscar Lesca

Gigi Bettinelli

Campionato di scacchi a squadre

Il circolo acquese
inserito nel girone 1

Classifiche calcio

Appuntamenti sportivi
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Revello 1
Cortemila 0

Sanfront. Ancora una
sconfitta per il Cortemilia, an-
cora di misura e sempre con
un pizzico di rammarico. Al
comunale di via Giannotti di
Sanfront, contro il Revello, il
Cortemilia si presenta quasi
al completo, manca solo Die-
go Roveta alle prese con una
tendinite ed al suo posto par-
te dal primo minuto Kelepov.
L’undici di Michele Peirone è
squadra con poche pretese,
ma che sta in categoria da
una vita e bada al sodo.

Difesa blindata attorno a
capitan Sergio Moretti, cen-
trocampo dinamico dove
Monge detta i tempi della ma-
novra. Il Cortemilia ha inizial-
mente preso in mano le redini
del match, ma nei primi dieci
minuti ha solo sfiorato il gol;
Bruschi a fil di palo, Bertona-
sco a far risaltare la bravura
del portiere.

Al primo affondo il Revello
ha trovato uno strano rigore,
che non si è capito bene per-
chè sia stato assegnato, cal-
ciato da Demarinis e parato da
strepitoso Gianluca Roveta.

Alla mezz’ora, alla seconda
opportunità il Revello ha però
fatto centro; battuta d’angolo,
testa di Monge e gol.

Brutto colpo, il “Corte” rea-
gisce, ma è una squadra che
non ha la necessaria lucidità
e la cattiveria necessaria per
battere l’estremo bianco-az-
zurro che fa un paio di belle
parate, ancora su Bertonasco
e poi su Kelepov ma su con-
clusioni che forse meritavano
maggior precisione.

Si è sentita l’assenza di

Diego Roveta, soprattutto per
la scialba prova di Kelepov, ri-
masto in ombra per tutti e no-
vanta i minuti.

HANNO DETTO. Ancora
una delusone per tutto lo staff
giallo-verde e per mister Del
Piano che sperava in una rea-
zione dopo la rocambolesca
sconfitta di Caraglio.

“Quando abbiamo fatto tre
gol siamo anche stati capaci
di subirne quattro. Quando ne
prendiamo uno, non ne fac-
ciamo mai. È questione di
equilibri, anche di fortuna, ma
soprattutto ci manca quella
malizia che hanno squadre
come il Revello che fanno due
tiri e segnano un gol”.

Formazione e pagelle
Cortemila: G.L. Roveta 7;
Delpiano 6.5 (80º Bogliolo
sv), Ferrero 6; Negro 6.5, Vi-
notto 6, Mazzetta 6 (70º Ber-
tone 6), Barberis 6.5, Bruschi
6 (75º Scavino 6), Bertonasco
6. Kelepov 5.5. Allenatore: Del
Piano.

Veloce 1
Carcarese 1

Noli. Un gol per parte, ma a
recriminare è solo ed unica-
mente la Carcarese di mister
Pusceddu, raggiunta al 94º,
con un gol rocambolesco che
ha lasciato alquanto perplessi.
Veloce e Carcarese sono due
ottime squadre, lotteranno si-
no alla fine del torneo per un
posto al sole e lo dimostrano
subito; più manovriero ed or-
ganico il gioco dei biancoros-
si che hanno Arco e Doci rife-
rimenti offensivi supportati dal
trequartista Di Mare (giovanili
del Palermo e poi tanto Inter-
regionale in Campania) e dal-
la regia di Antonino Cosenza;
più maschio quello della Velo-
ce che finisce in dieci per l’e-
spulsione di Ghiso, ma avreb-
be potuto andare peggio se ci
fosse stata maggiore severità
da parte del giovane Imperia-
le di Genova.

Il demerito della Carcarese
è quello di non chiudere il mat-
ch nel primo tempo. Oltre allo
stupendo gol (30º) di Di Mare
- aggancio al volo sul lancio di
Cosenza, dribbling a rientrare
e palla alle spalle di Farris - i
biancorossi sprecano con Do-
ci, Arco, ancora Di Mare e la-

sciano alla Veloce la possibilità
di restare in partita. È una Ve-
loce che ha meno qualità, ma
fa valere la forza fisica; ne por-
tano le conseguenza Cosenza
e Pasini, che devono uscire
anzitempo. I falli costano l’e-
spulsone di Ghiso, ma intanto
la Veloce aggredisce e la Car-
carese soffre. Tra i granata
esce uno spento Ceppi ed en-
tra Sofia, ma è con l’ingresso
di Grippo, lasciato chissà per-
ché in panca, che la Veloce
cambia passo. È il 94º Bresci
prima spinge Botta e poi se-
gna. Per l’arbitro è regolare,
inutili le proteste della Carca-
rese. La frittata è fatta.

HANNO DETTO. Soddisfat-
to del gioco mister Pusceddu:
“Abbiamo dimostrato d’esse-
re una squadra” - non del ri-
sultato - “Gol viziato da un net-
to fallo. Purtroppo è andata co-
sì”. Per il vice presidente avv.
Salice: “Alla vigilia avrei firma-
to il pari. Dopo, invece...”.

Formazione e pagelle Car-
carese: Tabbia 6.5; Pesce 6.5,
Mara 6.5; Botta 6.5, Ranieri,
6.5, Frediani 6.5; Arco 7 (82º
Genzano sv), Cosenza 7 (46º
Cangemi 6), Di mare 7, Pasini
6.5 (75º Luciano 6), Doci 6.5.
Allenatore: Pusceddu. w.g.

Campese 1
Grf Rapallo 0

Campo Ligure. Ci vogliono
un eurogol di Rosso e buona
dose di fortuna per dare alla
Campese i primi tre punti del-
la stagione, ma il Grf Rapallo
può ben recriminare per le
due traverse colpite. I draghi
non sono ancora quelli che il
pubblico di Campo Ligure vor-
rebbe vedere, ma se non altro
stavolta arrivano i tre punti,
che rilanciano alla grande in
classifica gli uomini di mister
Piombo.

In avvio di gara Marrale
scalda subito le mani di Briola
con un bolide da fuori che il
portiere ospite devia in ango-
lo. Il Rapallo risponde con Bo-
rean che di testa manca la
porta da ottima posizione. Al
27º Lorenzini crossa da de-
stra, Borean colpisce al volo,
ma timbra la traversa. Al 39º
arriva invece il gol partita:
Rosso prende palla sulla de-
stra, si accentra e lascia parti-
re un imprendibile tiro di sini-
stro che va a insaccarsi sotto
l’incrocio: per il neoacquisto
verdeblu, un ottimo biglietto
da visita.

La supremazia della Cam-
pese prosegue in avvio di ri-

presa: al 59º ottima discesa di
Oliveri e cross per Marrale
che di piatto al volo mette al-
to. Col passare dei minuti
però, gli uomini di Rossi gua-
dagnano metri.

La Campese perde prima
Rosso e poi Piccardo ed arre-
tra pericolosamente il proprio
baricentro, fino a ritrovarsi let-
teralmente assediata: al 77º
Vattolo devia in plastico tuffo
un bel tiro di Rodio, e poi
all’85º è Lorenzini a calciare
sull’esterno della rete dopo
un’incursione in area dalla si-
nistra. Botto ci prova di testa
all’87º, ma la vera occasionis-
sima per pareggiare è ancora
per l’esperto Rodio che, in
pieno recupero, colpisce nuo-
vamente la traversa con una
velenosa punizione da sini-
stra. Madama fortuna però
per un giorno è dalla parte
dei verdeblu...

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 7, L.Carlini
7, M.Carlini 6,5; Chericoni
6,5, Ottonello 6, Mantero 6;
Rosso 7 (53º Oliver i 6),
Rob.Pastorino 6, Piccardo 6,5
(79º Ferrando sv), Marrale 6,
Piombo 6,5 (87º S.Macciò
sv). Allenatore: Piombo.

M.Pr

Legino 2
Sassello 3

Savona. Piacere del bel
gioco ed un tot di sofferenza.
Il Sassello condisce la vittoria
sul campo in terra battuta del
popoloso quartiere di Savona
con un 3 a 2 che è frutto di
una partita dalle diverse facce
e dalle tante emozioni.

Contro la sua ex squadra,
mister Derio Parodi non rinun-
cia al 3-4-3 ed il Sassello si
presenta davanti ad un pub-
blico di quasi duecento tifosi -
con folta rappresentanza di
“inviati” di altre squadre che
hanno approfittato dell’antici-
po al sabato per seguire una
delle candidate alla vittoria in
campionato - con una prima
linea composta da Vittori, Ca-
storna e Corradi; esordisce
Damonte che va ad organiz-
zare un centrocampo dove
Bronzino e Faraci sono gli
esterni e Tabacco l’altro inter-
no mentre davanti a Bruzzone
si piazzano Tiraoro, Lamberi
e Valle.

Subito Sassello in ogni an-
golo del campo; premesse del
gol sin dal primo minuto e
vantaggio al 6º con Vittori che
piazza il suo sinistro alle spal-
le di Quintavalle. Cercano di
reagire i verde-blu ma al bom-
ber Metrano non arriva una
sola palla giocabile.

Devastante è invece la ma-
novra dei sassellesi che, al
14º, vanno sul 2 a 0 con un
violento destro dal limite di
Castorina. È il 25º quando Vit-
tori che sfrutta il velo di Corra-

di e segna l gol del 3 a 0.
Neanche a pensare che sia

tutto finto. Nella ripresa prima
un rigore, apparso inesisten-
te, consente a Metrano di ac-
corciare e poi è Lazzarini che
porta i suoi sul 3 a 2.

È il 20º della ripresa, la par-
tita è riaperta, ma il Sassello
torna a giocare e per il Legino
il pareggio rimane solo una il-
lusione. Bruzzone non corre
altri rischi, il 3 a 2 chiude un
match altamente spettacola-
re.

HANNO DETTO. Soddisfat-
to a metà mister Derio Parodi:
“Abbiamo giocato un ottimo
primo tempo, poi ci siamo un
po’ disuniti. Non do colpe alla
difesa per i due gol subiti, è
solo che dobbiamo essere più
sicuri e convinti di quello che
facciamo”.

Formazione e pagelle
Sassello: Bruzzone 6; Tiraoro
6, Valle 6.5; Lamberi 6; Da-
monte 6, Bronzino 6.5; Tabac-
co 6, Faraci 6 (81º P.Valvas-
sura sv), Corradi 6, Vittori 7.5,
Castorina 7.5 (76º Eletto sv).
Allenatore: D.Parodi.

w.g.

Altarese 2
Quiliano 2

Altare. Finale amaro per
l’Altarese: al debutto casalin-
go con il mediocre Quiliano,
gli uomini di mister Fiori vedo-
no sfumare al 95º una vittoria
ormai certa.

I padroni di casa, comun-
que, non hanno giocato una
gara di altissimo livello, ade-
guando il loro calcio a quello,
non trascendentale, dei rivali
di giornata.

Decisamente da dimentica-
re, in particolare, risulta il pri-
mo tempo, scialbo e del tutto
privo di emozioni, se si eccet-
tua una clamorosa traversa,
colpita, come un lampo nel
buio, dal Quiliano, con Baldi,
al 20º su punizione.

La partita si accende nella
ripresa: al 60º un fallo di ma-
no, involontario ma molto evi-
dente, di Pasa, costa un rigo-
re, che lo specialista Dalpiaz
trasforma senza colpo ferire.
Dal dischetto comunque è un
botta e risposta, perchè al 65º
un fallo (altrettanto netto) su
Orsi, lanciato in area, manda
sul dischetto Facciolo, che
piazza l’1-1.

Orsi, entrato in luogo di Di
Rienzo poco dopo la rete del
vantaggio ospite, è scatenato,
e al 75º approfitta di un varco
nella difesa del Quiliano per il
2-1 che sembra mandare in
paradiso l’Altarese.

Ma l’urlo di gioia si strozza
in gola al 95º: sull’ultimo cor-
ner la palla perviene a Dal-
piaz, appostato in posizione
angolata, che tenta il tiro: la
palla, colpita fuori centro,
prende una strana traiettoria,
al di fuori della portata di Fer-
rando, e si insacca roteante in
fondo al sacco: 2-2, e tutti a
casa.

HANNO DETTO. Per mister
Fiori «Ormai pensavo che
avessimo vinto, ma oggettiva-
mente credo che il pari sia il
risultato che più rispecchia
quanto visto sul campo»

Formazione e pagelle Al-
tarese: Ferrando 6,5, Esu 6,
Caravelli 6; Grasso 6, Faccio-
lo 6,5, Pasa 6; Perversi 6, Ri-
gardo 6 (46º Buonocore 6), Di
Rienzo 5,5 (70ºOrsi 7); Ra-
petto 5,5,  D.Valvassura 6. Al-
lenatore: Fiori.

M.Pr

Boschese 2
Bistagno 2

Bosco Marengo. Buon pun-
to per il Bistagno sul terreno di
Bosco Marengo, anche se ai
granata di Gian Luca Gai resta
un po’di amaro in bocca, perché
con un po’ di fortuna in più i
punti sarebbero potuti anche

essere tre. Ma i granata e la for-
tuna non sono molto amici: ol-
tre agli assenti Jadhari, Barone
e Maio, infatti, la squadra scen-
de in campo con Gilardi e Chan-
nouf in precarie condizioni fisi-
che (ma la loro gara sarà degna
di lode) e lungo l’arco della ga-
ra Gai perderà per infortunio
ben tre pedine fondamentali. La
partita comincia male: nemme-
no un quarto d’ora e subito Mo-
retto trova un varco approfittan-
do di una disattenzione difensi-
va, va sul fondo e crossa: spon-
da di Branca, arriva in corsa
Rame ed è gol. Il Bistagno è
bravo a non disunirsi, e comin-
cia a far gioco: Dogliotti con la
sua velocità è una spina nel
fianco per la difesa. Al 28º ecco
il pari: esce Fili e rinvia di piede
ma la palla capita sui piedi di Do-
gliotti: pallonetto dai 25 metri e
rete. E al 42º ecco il raddoppio:
ancora Dogliotti azzecca l’angolo
giusto su punizione, e Fili è bat-
tuto. La partita sembra in mano
al Bistagno, ma purtroppo la
malasorte ci mette lo zampino.
Già al 30º Calcagno, colpito du-
ro, ha dovuto uscire lasciando
spazio a Morielli, e per la squa-
dra granata è una perdita pe-
sante. Come se non bastasse,
tra un tempo e l’altro resta ne-
gli spogliatoi anche Mazzapica,
e infine, durante il secondo tem-
po, anche Morielli lascia il cam-
po, messo ko da una gomitata.
In tutto questo marasma, Rame
al 60º trova un varco sulla destra,
crossa e l’esperto Chiellini non
perdona. È il 2-2, e fino alla fi-
ne non cambia più niente.

HANNO DETTO. Per Gian
Luca Gai: «Una bella gara, che
si poteva anche vincere. Certo,
se loro lottano per la promozio-
ne, credo che ci salveremo...».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Gilardi 6,5, Mazzapica
6,5 (46º Grillo 6,5), Seminara
6,5; Moretti 6,5, Borgatti 6,5, De
Paoli 6,5; Lovisolo 6,5, Malvici-
no 6,5, Channouf 6,5;Calcagno
6,5 (30º Morielli 6,5), Dogliotti 7.
Allenatore: G.L.Gai. M.Pr

Calamandranese 1
Don Bosco AL 3

Calamandranese. Brutta
prestazione, e meritata scon-
fitta, per la Calamandranese,
che davanti al proprio pubblico
soccombe ad una vigorosa
Don Bosco Alessandria. Oltre
alle indubbie qualità della
squadra ospite, a fare la diffe-
renza è certamente il differen-
te approccio alla partita, che
trova i grigiorossi stranamente
scarichi e svuotati, mai in gra-
do di opporsi all’avversario sul
piano della grinta e della vo-
glia di giocare. In particolare la
prima mezzora è un monolo-
go dei salesiani, che già
all’11º vanno vicini al gol con
Ruzza che coglie il palo sulla
respinta del legno Volante tira
alto sopra la traversa.

La Calamandranese mette
il naso fuori al 18º, ma il tocco
di Bertonasco, imbeccato da
Berta, è debole, e Musiari pa-
ra; dall’azione scaturisce un
contropiede: cross dalla de-
stra di Mogni, incornata di Ter-
roni e rete. Al 24º Cimiano re-
spinge miracolosamente di
piede su Mogni, ma l’arbitro fi-
schia il fuorigioco; poco impor-
ta, però, perchè lo 0-2 non tar-
da ad arrivare: Ruzza al 32º
semina il panico, entra in area

tallonato invano da Ricci e
Giovine e batte ancora Cimia-
no. La Calamandranese acor-
cia le distanze al 35º: grigio-
rossi in area, e palla sui piedi
di Berta, che con una sassata
infila il gol della speranza. È il
momento migliore per i grigio-
rossi, che al 42º potrebbero
pure pareggiare se Genzano,
servito da Bertonasco, riuscis-
se ad angolare di più: Musiari
respinge invece di piede, palla
a Carozzi che viene atterrato
in area, ma l’arbitro sorvola.

Nella ripresa, Souza prova
a mandare al tiro Berta, che
però mette a lato, e allora toc-
ca ancora a Terroni, al 58º,
chiudere la partita, risolvendo
da par suo una mischia in
area. Ruzza si fa espellere per
doppia ammonizione al 70º,
ma gli attacchi della Calaman-
dranese non trovano sbocchi,
e il risultato non cambia più: i
grigiorossi si ritirano a bocca
asciutta dopo una brutta pre-
stazione.

Calamandranese: Cimiano
5, Buoncristiani 5, Giovine 4;
A.Berta 6, Carozzi 5, Ricci 5;
Nosenzo 5 (75º Giacchero
sv), Carozzo 5 (46º Giraud 5),
T.Genzano 5; Bertonasco 5,
Souza 5 (60º Cori 4) Allenato-
re: D.Berta. M.Pr

Calcio 1ª categoria

Cortemilia solo sciupone
il Revello ne approfitta

Calcio 1ª categoria Liguria

Una Carcarese sprecona
raggiunta a tempo scaduto

Calcio 1ª categoria Liguria

Eurogol di Rosso
trascina la Campese

Calcio 1ª categoria Liguria

Altarese raggiunta
al 5º di recupero

Calcio 2ª categoria

Al Bistagno
il pari va stretto

Calcio 1ª categoria Liguria

Il Sassello batte il Legino
e resta solo al comando Calcio 1ª categoria

Brutta Calamandranese
crolla nel big match

I convegni su
sport e salute

Assemblea delle
società sportive
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Cassine 2
Ponti 5

Diciamo subito che forse il
punteggio finale è eccessivo:
il Ponti ha meritato di vincere
il derby acquese col Cassine,
ma per un’ora quella tra gri-
gioblu e rosso-oro (ancora
senza le maglie...) è partita
vera ed equilibrata e solo alla
distanza emerge la maggiore
qualità degli ospiti.

Al 3º il Cassine è già in
vantaggio: Cagno manca l’in-
tervento e Beltrame smarca al
limite Fucile, che batte subito
Colla. Il Ponti trova il pari al
15º, con Piovano, che schiac-
cia in rete di testa un cross di
Alberto Zunino. Passa un mi-
nuto e subito il Cassine po-
trebbe raddoppiare, ma Bel-
trame di testa colpisce il palo
su punizione di Bruzzone. Il
gol comunque arriva al 25º:
su un buco difensivo un cross
dal fondo mette Beltrame a
un metro dalla porta. La de-
viazione della punta non è ri-
solutiva, ma sul pallone piom-
ba Fucile ed è 2-1.

Il Ponti contrattacca nella ri-
presa: fuori i terzini Cagno e
Levo, dentro Capra e Mirco
Adorno e la musica cambia:
al 63º Adorno è affondato in
area e Piovano batte Taverna
(dirigente-portiere) col rigore
del 2-2. Il Cassine cala, di te-
sta prima che di gambe, e
all’65º incassa il 3-2, con Pa-
rodi che mette in gol un cross
di Adorno. I cross di Mirco
Adorno seminano il panico e
all’80º Chenna, nel tentativo
di rinviare, ne devia uno nella
propria porta. A tempo scadu-
to il quinto gol: il solito Adorno
converge e tira dalla destra, e
non fallisce il bersaglio.

Formazione e pagelle
Cassine: Taverna 6, Botto 6,
Barberis 5,5 (84º Bayoud sv);
F.Angelini 6 (55º Chenna 5,5),
Bruzzone 6,5 (61º Torchietto
5,5), Gozzi 6; Salice 6,5, Fior
6, Cavelli 6,5; Beltrame 6,5,
Fucile 7. Allenatore: C.Semi-
nara.

Formazione e pagelle
Ponti: Colla 6, Cagno 5 (60º
Capra 6), G.Levo 5 (60º
M.Adorno 7); Comparelli 6,5,
C.Sardella 6, D.Adorno 7;
L.Zunino 6,5, Vola sv (10º
Ferri 6), Piovano 7; Parodi 7
(90º G.M.Sardella sv), L.Zuni-
no 6,5 (80º Ponte sv). Allena-
tore: Cavanna.

***
Sarezzano 0
Castelnuovo Belbo 0

Bella partita, maschia e vi-
gorosa, tra Sarezzano e Ca-
stelnuovo Belbo. I belbesi tor-
nano a casa con la propria
porta inviolata, e un punto
che tornerà molto utile nel
prosieguo del torneo. Partono
forte i tortonesi, ma al 10º e al
15º Bellora con due sortite
mette apprensione al portiere.
Al 20º invece è Quaglia a dire
di no al centravanti Gabbana
con un tuffo da campione.
Nella ripresa entra El Harch
che vivacizza il fronte d’attac-
co e all’80º si presenta solo
davanti al portiere, ma non in-
quadra la porta.

HANNO DETTO. Per Filip-
po Iguera: «Un buon punto
contro una squadra molto or-
ganizzata. A inizio par tita
avremmo firmato per il pari,
ma nei minuti finali siamo an-
dati vicini alla vittoria».

Castelnuovo Belbo: Qua-
glia 7, Buratto 7 (75º Belletti
sv), Bonzano 7; De Luigi 7,
Gagliardi 7 (35º Leoncini 7),
Laghlafi 7; Bellora 6,5, Aman-
dola 6, Sala 6 (70º Rizzo sv);
Sandri 6,5 (65º El Harch 6),
Valisena 6,5 (80º Bravo sv).
Allenatore: Dova-Iguera.

Audax Orione 1
Pro Molare 1

Partita tirata, in linea con le
aspettative della vigilia, tra
Audax Orione e Pro Molare: a
Tortona va in scena una gara
agonisticamente sopra le ri-
ghe.

Dopo una mezzora di attac-
chi e contrattacchi, in cui la
Pro mostra qualcosa di più,
ma non riesce a sfondare an-
che per la marcatura molto fi-
sica cui è sottoposto Gabriele
Aime, gli orionini vanno in
vantaggio al 30º: un cross
molto teso dalla fascia destra
sorprende il portiere Vattuone
un passo fuori dai pali e per-
mette a Gastaldi di insaccare
da due metri.

Fulminea la reazione della
Pro, che pareggia al 42º con
un tiro di Burlando che, spiz-
zicato di testa da un difenso-
re, inganna il portiere tortone-
se e si infila in rete. Nella ri-
presa il risultato non cambia
più, anche se su un interven-
to in area ai danni di Aime
l’arbitro nega agli ovadesi un
rigore apparso piuttosto evi-
dente.

HANNO DETTO. il presi-
dente Canepa si concentra
soprattutto sulla prestazione:
«Non sono soddisfatto: in par-
ticolare non mi è piaciuto un
certo atteggiamento da parte
della squadra. Con un altro
arbitro saremmo finiti 9 contro
9...».

Formazione e Pagelle Pro
Molare: Vattuone 6, Chiavetta
6, Corvari 6; Lucchesi 6, Bi-
stolfi 6, M.Parodi 6,5; Oliveri
6, Maccario 6,5, Merlo 6 (60º
Stalfieri 6); Burlando 7, Aime
6,5. Allenatore: P.Aime.

***
Neive 2
Bubbio 2

Venerdì 28 settembre i l
Bubbio ha pareggiato a Neive
per 2-2 al termine di una par-
tita ricca di emozioni.

Già al 5º il Neive va in van-
taggio con Bausola che sfrut-
ta un’incertezza difensiva. Al
36º rigore (per la verità gene-
roso) a favore dei biancoaz-
zurri che Farchica segna con
freddezza.

Al 52º, una bella azione di
Roveta è fermata dall’esperto
cuneese Robba mentre, al
58º, Farchica calcia alta una
punizione. Al 70º, buona para-
ta di Nicodemo (Manca è
infortunato) su Pergola, ma al
72º il Neive torna in vantaggio
con Mo che realizza un rigore
molto dubbio.

A questo punto la partita di-
venta nervosa con il Bubbio
che cerca il pari e lo trova
all’80º quando Iannuzzi, stuz-
zicato dai tifosi locali e stratto-
nato dagli avversari, calcia
con rabbia da fuor i area
spiazzando il portiere.

Il finale è rovente con l’e-
spulsione dello stesso Ian-
nuzzi, all’88º, e di Bausola, al
92º, entrambi per ingenui falli
di reazione.

HANNO DETTO. Per mister
Garbero, «La sfida è finita in
parità non solo nel punteggio,
ma anche nei rigori generosi
e nelle espulsioni. È proprio il
caso di dire che la partita l’ha
pareggiata l’arbitro. Per noi,
comunque, un buon
risultato».

Formazione e pagelle
Bubbio: Nicodemo 6, Bron-
dolo 6 (42º Mizeqari 6), Aste-
siano 6, Morielli 6, Roveta 6
(68º Iannuzzi 7), Cir io 6,
Ostianel 6, Farchica 6.5, Pas-
salacqua Daniele 6.5, Ranal-
do 6 (83º Tinto s.v.), Perfumo
6 (55º Leoncini 6). Allenatore:
Mario Garbero.

M.Pr

Cairo M.te. Brutta gatta da
pelare per la Ciarese che per la
seconda trasferta consecutiva
trasloca a Cogoleto, al comu-
nale “Giovanni Maggio” dove
gioca il Varazze Don Bosco di
mister Podestà. I nero-azzurri
che il d.s. Fabio Garzero ha al-
lestito con l’obiettivo di rag-
giungere almeno i play off, sono
squadra talentuosa, composta
da giocatori dai piedi buoni e
dall’esperienza maturata in
campionati di categoria supe-
riore. Sono parecchi i pezzi pre-
giati a disposizione di Podestà
che in attacco schiera Ruocco e
Piovesan una coppia di grande
affidabilità ed in difesa si affida
a Tosques e Grossi che hanno
esperienza da vendere. I nero-
azzurri che da una vita non gio-
cano più al “Pino Ferro” campo
storico nel cuore di Varazze, in
questi ultimi anni hanno don-
dolato tra “Eccellenza” e “Pro-
mozione” e sono ormai lontani
i tempi dell’Interregionale e del-
le grandi sfide con Savona, Im-
peria, Acqui, la stessa Cairese.
Proprio per il loro passato, Cai-
rese e Varazze danno alla sfida
un sapore particolare anche se
i tempi sono cambiati.

La Cairese ha due punti in
meno dei nero-azzurri, ma
soprattutto è reduce da due
sconfitte. Non è nel dna dei
giallo-blu continuare su que-
sta strada e, al “Maggio” di
Cogoleto, Vella cercherà di in-
vertire la tendenza. Potrebbe-
ro esserci novità nella rosa, il
d.s. Carlo Pizzorno ha inten-
zione di cambiare qualcosa e
questa ipotesi potrebbe già
trovare conferme nella sfida
di domenica. L’ipotesi è quella
di tesserare un giocatore ru-
meno, ex titolare nella serie B
del suo paese, svincolato e li-
bero di accasarsi in qualsiasi
momento. Si vedrà sul campo.
Intanto Vella spera in una Cai-
rese meno abulica di quella
vista a Laigueglia e molto più
battagliera.
Probabili formazioni

Varazze Don Bosco (4-4-
2): P.Piovesan - Venezia, To-
sques, Grossi, Ivaldi - Frec-
cieri, Romanel, Cedolin, Rui-
secco - Ruocco, D.Piovesan.

Cairese (4-4-2): Genesio -
Franchin, Ferrando, Scarone,
Valle - Ymeri, Abbaldo, Pisto-
ne, Kreymadi - Balbo, Giribo-
ne. w.g.

Sassello - Veloce. Big mat-
ch al degli Appennini tra i
bianco-blu ed i granata di pa-
tron Vicenzi. Due delle tre
squadre favorite, con i savo-
nesi reduci dalla sfida incro-
ciata con la Carcarese che ha
lasciato qualche traccia nel-
l ’undici di mister Delf ino.
Squadra che non ha bisogno
di troppe presentazioni che
ha gente del calibro di Farris
ex di Acqui e Cairese; di Ghi-
so, Bottinelli, Grippo, Ceppi,
Contino, Dessì, Moiso che
hanno sempre navigato tra In-
terregionale ed Eccellenza. Ai
granata mancherà Ghiso, soli-
da pedina di una difesa qua-
drata, anzi rocciosa, per il re-
sto tutti a disposizione. Anche
Derio Parodi potrà contare sul
gruppo al gran completo com-
preso Cagnone che ha recu-
perato dallo stiramento mu-
scolare. Al “degli Appennini”
per il pubblico delle grandi oc-
casioni in campo questi due
probabili undici.

Sassello (3-4-3): Bruzzone
- Tiraoro, Lamberi, Valle - Fa-
raci, Damonte, Tabacco (Ca-
gnone), Bronzino - Corradi,
Vettori, Castorina.

Veloce (4-4-2): Farr is -
Ber tone, Dessì, Bottinelli,
Bresci - Grippo, Santanelli,
Ceppi, Contino - Polito, Sofia.

***
Carcarese - Sant’Ampelio.

Sfida al “Corrent” con il Sant’Am-
pelio, undici di Bordighera che
già da qualche anno viaggia in
categoria. Una partita sulla car-
ta alla portata dei bianco-rossi
anche se con le sfide con i bor-
digotti non sono mai state faci-
li. Per patron Antonio Laganà
da una vita con il Sant’Ampelio:
“Per noi una trasferta difficile
contro una grande squadra. Lo
scorso anno ci furono incom-
prensioni ma è già tutto dimen-
ticato, mi auguro che sia una
bella partita e che vinca il mi-
gliore”. Ad allenare i blu-arancio
sono in due, Lothar e Pelaia
che a disposizione hanno una
squadra compatta con Piccolo,
ex del Ventimiglia, il giocatore
più rappresentativo. Nella Car-
carese in dubbio Cosenza e Pa-
sini.
Probabili formazioni

Carcarese (4-3-1-2): Tab-
bia - Pesce, Frediani, Botta,
Mara - Ranier i, Cosenza
(Genzano), Pasini - Di Mare -
Arco, Doci.

Sant’Ampelio (4-4-2): Mic-
cichè - Laganà, Luccisano,
Taricco, Pagliuca - Cavalcan-
te, Piccolo, L.Berteina (Mulè),
Ascone - D.Berteina, Santan-
maria.

***
Millesimo - Altarese. Do-

po lo scialbo pareggio col
Quiliano, l’Altarese di mister
Fiori cerca tre punti sul terre-
no del Millesimo, squadra sul-
la carta alla portata dell’undici
allenato da mister Marco Fio-
ri. Rispetto alla scorsa stagio-
ne, il Millesimo è squadra che
ha cambiato molto, con arrivi
e partenze che hanno drasti-
camente alterato l’undici ba-
se. Il reparto migliore a dispo-
sizione di mister Genta, sem-
bra essere il centrocampo,

dove accanto al valido tre-
quartista Tino giostrano altri
elementi di qualità come Co-
sta e Cristino, che concorrono
a formare un reparto com-
plessivamente navigato e
adeguato alla categoria, met-
tendo a disposizione del tec-
nico una buona varietà di al-
ternative. In avanti, attenzione
alla punta Palermo, un termi-
nale sempre affidabile.

Molto dell’esito della sfida
dipenderà dalle condizioni
dell’Altarese: se sarà la squa-
dra vivace e pimpante vista a
Calizzano, un risultato positi-
vo dovrebbe essere conse-
quenziale. La squadra vista
all’opera contro il Quiliano in-
vece potrebbe incontrare
qualche difficoltà in più.
Probabili formazioni

Millesimo (4-4-1-1): Santin
- Scarzella, Balcon, Sfondrati,
Morielli - Finotti, Costa, Cristi-
no, Viglione - Tino - Palermo.
Allenatore: Genta.

Altarese (4-4-2): Ferrando
- Esu, Facciolo, Pasa, Cara-
velli - Perversi, Grasso, Re-
petto, Rigardo - Valvassura,
Di Rienzo. Allenatore: Fiori.

***
Borzoli - Campese. Dopo la

vittoria di misura contro il Grf
Rapallo, che le permette di la-
sciarsi alle spalle senza troppi
danni la sconfitta inaugurale sul
campo della Corte ’82, e rag-
giungere in classifica i rivali (do-
menica sconfitti a loro volta sul
campo della Vecchia Chiavari),
la Campese cerca ora sul cam-
po di Borzoli punti importanti
per dare la scalata ad una clas-
sifica oltremodo corta, dove so-
lo la sorprendente Nuova Car-
tusia marcia ancora a punteggio
pieno dopo due sole giornate. Il
Borzoli di mister Meligrana arri-
va all’appuntamento con i ver-
deblu ancora imbattuto, con due
pareggi in altrettante gare, uno
dei quali, quello di domenica
scorsa col Sestri 2003, ottenu-
to sul terreno amico.Per la Cam-
pese si ripete, sulla carta, il co-
pione dello scorso fine settima-
na: i draghi affrontano una squa-
dra tecnicamente inferiore, par-
tita con un obiettivo ben diverso
da quello dei ragazzi di Piombo:
la conquista della salvezza. Do-
menica però, c’è voluto un eu-
rogol di Rosso per piegare la fer-
rea resistenza del Grf Rapallo,
e l’undici della valle Stura non
deve quindi attendersi una pas-
seggiata. I rientri di Marrale in
avanti e di Mantero al centro
della difesa hanno aggiunto
qualità a un gruppo che deve
ora trovare i giusti meccanismi.
Poiché “squadra che vince non
si cambia”, non è escluso che
mister Piombo confermi gli stes-
si undici di domenica scorsa.
Probabili formazioni

Borzoli (4-4-2): Di Genna-
ro - Brusasco, De Benedictis,
Pasti, Cuccabita - Iacomo,
Bugli, Raiola, Commissione -
Zanon, Bertini. Allenatore:
Meligrana.

Campese (4-4-2): Vattolo -
L.Carlini, Ottonello, Mantero,
M.Carlini - Rosso, Chericoni,
D.Piombo, Piccardo (Ferran-
do) - Marrale, Volpe. Allenato-
re: R.Piombo.

Acqui Terme. Capolista a
sorpresa, visto che nei prono-
stici il bianco-azzurro non figu-
rava tra i colori favoriti, l’Arqua-
tese ospita la Sorgente che il
pronostico sta rispettando e,
non per caso, l’undici di Tanga-
nelli è sulla scia dei tortonesi. È
quindi una partita con tutti i cri-
smi per essere decisiva ai fini
del primato, che si gioca tra due
undici che sino ad oggi hanno
sprecato pochi dei punti che po-
tevano raccogliere. Sulla carta,
la Sorgente ha qualcosa in più;
gente come Riky Bruno, Guar-
rera, Marchelli, Ponti, Bettinelli
hanno macinato partite in ben
altra categoria, mentre il profilo
dell’Arquatese è quello classico
della squadra abituata a gioca-
re questo tipo di campionato,
quindi cinica ed essenziale il
giusto. Allenati da un trainer,
Poggio, che conosce il profilo
di quasi tutte le squadre, i bian-
co-azzurri hanno l’ossatura giu-

sta a partire dall’esperto por-
tiere D’Ettore per arrivare alla
punta Meta, albanese, il gioca-
tore tecnicamente più dotato
con un passato nella Novese,
passando per il centrale difen-
sivo Biorci ed al centrocampista
Carbone.

Si gioca al comunale “Prato-
longo”, campo accettabile per la
categoria ma non di più, dove il
tifo è garantito da una cinquan-
tina di supporter molto rumoro-
si. Sorgente che Tanganelli po-
trà schierare nella miglior for-
mazione compreso Ferraris che
ha scontato il turno di squalifica.
Probabili formazioni

Arquatese (4-3-1-2): D’Etto-
re - Repetto, Biorci, Demergas-
so, Nadile - Carbone, Tosi, Spe-
ranza - Meta - Malaspina, Koci.

La Sorgente (3-5-2): Beti-
nelli, G. Bruno, Gozzi, Mar-
chelli - Cipolla, Montrucchio
(Ferraris), Zaccone, Scorrano,
R.Bruno - Ponti, Guarrera.

Cortemilia. Sfida tra squa-
dre alla ricerca della prima
vittoria quella che si disputa
sul prato del comunale corte-
miliese. A far visita ai gallo-
verdi arriva la Sommarivese
di Sommariva del Bosco, un
punto in classifica, una squa-
dra molto giovane impreziosi-
ta da qualche elemento più
esperto. La “chioccia” dei ne-
ro-azzurri è il trentasettenne
Dragone con lui Antonio Ver-
re, cresciuto nelle giovanili del
Bra poi titolare nell’Albese,
poi l’ex braiede Panero, quindi
l’ex saviglianese Fiorito e la
punta Carta, lo scorso anno
alla Stella Azzurra di Carma-
gnola dove ha realizzato una
ventina di gol. Il resto sono

giovani cresciuti nel vivaio o
provenienti dalle giovanili di
altre squadre come Carma-
gnola o Sommariva Perno.

Nel Cortemilia poche le no-
vità con mister Del Piano che
si aspetta una squadra sem-
pre capace di produrre gioco,
ma con meno disattenzioni e
maggiore concretezza in fase
offensiva. Confermata la for-
mazione che ha affrontato il
Revello, l’unico dubbio riguar-
da l’impiego di Diego Roveta,
ancora alle prese con una fa-
stidiosa tendinite.

Probabile formazione (3-5-
2): Roveta - Delpiano, Ferrero,
Negro - Vinotto, Mazzetta, Chio-
la, Bertonasco, Barberis - Bru-
schi, Roveta (Kelepov).

Calendario C.A.I. di Acqui Terme
Escursionismo
13-14 ottobre - Alpi Apuane con il Cai di Ovada. 28 ottobre -
Sentiero del cinquantenario da Acqui Terme a Cavatore. 11 no-
vembre - Passo del Turchino - Ge Acquasanta - Punta Martin -
Alta Via - Passo del Turchino. 2 dicembre - Ge Nervi - Monte
Cadorna - Case Cornua - Sori.
Altri appuntamenti
20 ottobre - Cena sociale. 21 dicembre - Serata auguri di Natale.
La sede sociale, in via Monteverde 44, ad Acqui Terme, è aper-
ta a tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle ore 21 al-
le ore 23; e-mail: caiacquiterme@libero.it.

Calcio 3ª categoria

Violato il “Peverati”
il derby va al Ponti

Domenica 7 ottobre

Nella sfida con il Varazze
la Cairese cerca riscatto

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 7 ottobre
si gioca a…

Domenica 7 ottobre per La Sorgente

Una sfida per il primato
sul campo dell’Arquatese

Domenica 7 ottobre

Contro la Sommarivese
il “Corte” cerca tre punti
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Calamandranese. Dopo il
primo ko in campionato, il ca-
lendario propone ai grigiorossi
un classico derby astigiano.

Ai ragazzi di Berta serve una
vittoria per tirarsi su, nel morale
e nella classifica, ma non sarà fa-
cile fare risultato pieno sul terre-
no di San Damiano d’Asti, casa
di quel Tecnopompe che, appe-
na due settimane fa, è riuscito a
fermare proprio la Don Bosco
Alessandria.Una difesa munita e
un centrocampo attento alla fase
di copertura connotano i sanda-
mianesi come squadra difficil-
mente perforabile, e la vittoria ot-
tenuta per 2-0 sul campo della Pro
Valfenera nell’ultimo turno testi-
monia il discreto momento della
squadra di mister Rossi, che non
può contare su individualità di
grande spicco, ma ha dalla sua
un collettivo ben rodato e un mo-
dulo di gioco ormai collaudato. In
fase di copertura particolare at-
tenzione andrà posta su Cartel-
lo, elemento che lo scorso anno

ha fornito ai sandamianesi una so-
lida base di reti su cui costruire la
salvezza, ma è giusto dire che la
difesa nel suo complesso dovrà
ritrovare gli automatismi che le so-
no propri e che sono stati smar-
riti davanti alla qualità degli avan-
ti della Don Bosco.

In avanti, invece, occorrerà
ritrovare la giusta cattiveria, e
magari, contro una difesa mu-
nita, non è da escludere che la
fantasia di Giraud possa torna-
re utile alla squadra del presi-
dente Poggio.

Probabili formazioni:
Tecnopompe S.Damiano

(4-4-1-1): Ceron - Bragato,
Rubba, Olivari, Baracco - Pi-
redda, Castellano, Lar ia,
D.Sacco - Cartello - Calmeg-
gia. Allenatore: Rossi.

Calamandranese (4-4-2):
Cimiano - Buoncristiani, Ricci,
G.Genzano, Giovine - Nosen-
zo, A.Berta, Carozzi, Giraud -
Bertonasco, T.Genzano. Alle-
natore: D.Berta. M.Pr

Acqui Terme. È il big-match tra
Pro Molare e Bevingros Eleven
Spinetta, la partita-clou di do-
menica 7 ottobre in 3ª Categoria,
in una giornata che non prevede
derby tra le squadre acquesi.

Pro Molare - Bevingros XI.
Partita di capitale importanza,
anche se cade solo alla terza
giornata, per la Pro Molare di
Paolino Aime. Gli ovadesi nelle
prime due gare hanno affronta-
to prima il derby col Lerma,
quindi la difficile trasferta sul
campo dell’Audax: nonostante
due impegni difficili hanno 4
punti. Ora la prova del nove,
contro Totò Fresta, Caicedo e gli
altri satanassi del presidente
Giacchero. A far paura a Aime
«non è tanto l’ex grigio dirotta-
to a centrocampo nelle ultime
partite, quanto l’attaccante.Ve-
dremo». Nelle fila del Molare
probabile un rinforzo dell’ul-
tim’ora per il reparto avanzato.

Probabile formazione
Pro Molare (4-4-2): Vattuone

- Chiavetta, Bistolfi, Parodi, Mal-
fatto - Lucchesi, Maccario, Oli-
veri, Burlando - Merlo (Stalfieri),
G.Aime. Allenatore: P.Aime.

Atl. Vignole B - Cassine. Il
Cassine, ancora senza punti,
cerca la prima vittoria dell’anno
sul campo dell’Atletico Vignole
Borbera, una delle matricole del
raggruppamento. Gara alla por-
tata dei grigioblù, che però de-
vono rafforzare la difesa. E ma-
gari valutare se non si possa
reperire sul mercato un ele-
mento di esperienza: la squadra
è molto giovane, e l’andamento
di alcune partite fa pensare che
la presenza di un leader po-
trebbe dare qualche beneficio.

Probabile formazione

Cassine (4-4-2): Taverna -
Botto, Barberis, Gozzi, Chenna
- Angelini, Salice, Torchietto, Fu-
cile - Beltrame, Cavelli. Allena-
tore: C.Seminara.

Paderna - Castelnuovo Bel-
bo. Confronto inedito per il Ca-
stelnuovo, che sale a Paderna,
su un campo dove il fondo gib-
boso e irregolare rende difficile
giocare palla a terra. Per i bel-
besi una difficoltà in più, ma gli
uomini di Dova hanno le carte in
regola per fare bottino.

Probabile formazione
Castelnuovo Belbo (3-5-

2): Quaglia - Bonzano, Pego-
rin, Buratto - Bellora, Aman-
dola, Gagliardi, Sala, Laghlafi
- Sandri, Valisena. Allenatore:
Dova-Iguera.

Ponti - Cristo. Il Cristo sem-
bra l’avversario ideale per dare
continuità alla vittoria di Cassi-
ne: la squadra alessandrina ha
giovani di qualità, ma poca
esperienza, e gli acquesi po-
trebbero prevalere alla distanza.

Probabile formazione
Ponti: (4-3-2-1): Colla - Ca-

pra, C.Sardella, Comparelli,
M.Adorno - G.Levo, Ferri, L.Zu-
nino - A.Zunino, Piovano - Pa-
rodi. Allenatore: Cavanna.

Bubbio - San Cassiano. In-
contro casalingo per il Bubbio
che ospiterà il San Cassiano, at-
tualmente ultimo in classifica.Po-
trebbe arrivare la prima vittoria per
i kaimani che non devono però
sottovalutare l’avversario.

Probabile formazione
Bubbio: Nicodemo (Manca),

Brondolo, Astesiano, Morielli,
Roveta, Cirio, Ostianel, Farchi-
ca, Passalacqua D., Ranaldo,
Perfumo. Allenatore: Mario Gar-
bero. M.Pr

Bistagno. «Finora non sia-
mo andati male, però sarebbe
il caso di vincere una partita».
Gian Luca Gai sprona il suo
Bistagno.

Tre punti in tre gare, frutto
di altrettanti pareggi non sono
un brutto risultato per chi ha
già affrontato Castelnuovo e
Boschese, però un successo
pieno sarebbe corroborante
per la classifica.

I granata proveranno quin-
di a battere, al Comunale di
regione Pieve, il Casalba-
gliano di mister Nisi, reduce
da un successo al cardio-
palma contro la pugnace Spi-
nettese Dehon (3-2 e gol de-
cisivo al 90º). Non è una ga-
ra facile, perchè gli alessan-
drini sono squadra compat-
ta, solida in particolare a
centrocampo, un reparto già
forte di Tedesco e Masarac-
chio, che domenica recupe-
rerà anche l’estroso Giaca-
lone. Il portiere Zamprogna,

solido quanto basta, e il lea-
der Falciani danno invece so-
lidità al reparto arretrato di
una squadra che non disde-
gna, qua e là, qualche pro-
vocazione.

Per i granata, sempre out
Barone e Jadhari, comunque
in netto progresso atletico,
rientra Maio dopo la squalifi-
ca, ma Calcagno resta in dub-
bio dopo la botta di domenica.
Se ce la facesse, non è esclu-
so il varo di un centrocampo a
cinque. Probabili formazioni:

Bistagno (4-4-2): Gilardi -
Mazzapica, Borgatti, Moretti,
Seminara - Lovisolo, Maio, De
Paoli (Calcagno), Malvicino -
Channouf, Dogliotti. Allenato-
re: G.L. Gai.

Casalbagliano (4-4-2):
Zamprogna - M.Miraglia, Fal-
ciani, Cosimi, N.Miraglia - Ma-
saracchio, Giacalone, Tede-
sco, Meda - Nicorelli, Laguzzi.
Allenatore: Nisi.

M.Pr

PULCINI ’97 
Torneo Zapping
Alessandria

Un’importante affermazio-
ne, subito nel pre-campiona-
to, arriva dai Pulcini bianchi di
mister Ivano Verdese impe-
gnati nel Trofeo Zapping orga-
nizzato dalla P.G.S. Don Bo-
sco di Alessandria, al quale
hanno partecipato blasonate
società non solo della Provin-
cia. E tanto per non cambiare,
i piccoli bianchi hanno iniziato
così come avevano concluso
la scorsa stagione, cioè gio-
cando un buon calcio e strap-
pando applausi, spesso e vo-
lentieri anche dalle squadre
ospiti.

Nella fase di qualificazione i
ragazzi acquesi hanno ragio-
ne rispettivamente sui pari
età del San Carlo per 5-0,
doppiette di La Rocca e Pel-
lizzaro e gol di Cambiaso,
Derthona 4-2, ancora due reti
per La Rocca, Cavallotti e Ba-
sile, secco 2-0 sulla Virtus
Canelli, La Rocca e Minetti,
addirittura 6-4 al San Domeni-
co Savio, La Rocca e Tardito
2, Cavallotti e Boveri, battuti
anche i quotati ragazzi dell’O-
limpia per 1-0 grazie a Boveri
ed i padroni di casa del Don
Bosco sempre per 1-0 con gol
di Tardito, e unico mezzo pas-
so falso la sconfitta di misura
per 2-3 contro i Valenzani del-
la Fulvius.

Nella finale giocata contro i
Pulcini del Torino F.C. i piccoli
bianchi si battono come leoni,
ma alla fine devono soccom-
bere per un solo gol al passi-
vo, ricevendo comunque gli
applausi del numeroso pubbli-
co e i complimenti del mister
granata Di Donato.

Terza piazza finale dunque
per i termali in virtù di un gol
di differenza rispetto alla Ful-
vius giunta seconda assoluta.

Soddisfatto comunque alla
fine mister Verdese per i po-
chi rischi corsi in difesa, per la
buona coralità del gioco e per
l’ottima condizione fisica e
atletica del suo gruppo.

Covocati: Correa Edgar,
Roffredo Giulio, Basile Loren-
zo, Cocco Davide, Tardito
Francesco, Cambiaso Riccar-
do, Cavallotti Lorenzo, Minetti
Matteo, Pellizzaro Luca, La
Rocca Manuel, Boveri Alber-
to. Allenatore: Ivano Verdese.

GIOVANISSIMI regionali
Santenese 0
Acqui U.S. 10 

Poco da dire su questa par-
tita, il risultato si commenta
da sé. Un buon allenamento e
nulla più per i giovani bianchi
andati in gol per la cronaca
con cinque reti per tempo gra-

zie alle doppiette di Griffi, Oli-
veri, Conte ed ai gol personali
di Giacchero, Gotta, Gamale-
ro e Gallizzi.

Formazione: Gallo, Bar-
basso, Cordara, Pari, Ciarmo-
li, Oliveri, Gamalero, Gallizzi,
Gotta Griffi, Guglieri. A dispo-
sizione: Trinchero, Righini,
Giacchero, Maggio, Pesce,
Rapetti, Conte. Allenatore:
Alessandro Scianca

ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 2
Crescentinese 2

Seconda di campionato e
secondo pareggio per i regio-
nali bianchi, che anche in
questa occasione si vedono
sfuggire una vittor ia che
avrebbero meritato, dovuto
anche ad un arbitraggio pa-
sticcione e confusionario che
ha condizionato la partita da
entrambe le parti.

Al 20’ bianchi in vantaggio
con Paschetta che trasforma
un rigore molto dubbio per fal-
lo commesso su Valente e po-
chi minuti dopo De Bernardi
potrebbe raddoppiare ma il
suo tiro sfiora solo l’incrocio
dei pali. Subito dopo si fanno
vedere gli ospiti con un palo
pieno che nega loro quel pa-
reggio che arr iverà alla
mezz’ora quando l ’arbitro
concede loro un rigore altret-
tanto molto dubbio. E passa-
no appena due giri di orologio
e al termine di una azione tut-
ta di prima con palla messa
dentro, irrompe De Bernardi
che al volo insacca un gran
gol.

Nella ripresa ancora l’Arbi-
tro protagonista in negativo a
concedere ancora un rigore
per parte con la realizzazione
ed il pareggio per gli ospiti ed
il palo pieno colpito da Pa-
schetta sul rigore concesso ai
Bianchi.

Formazione: Dotta, Piana
(Zunino), Gregucci, Battiloro,
Morabito, De Bernardi (D’An-
dria), Dogliero, (Gabutto), Pa-
schetta, Valente, Sosso, Lan-
zavecchia. A disposizione:
Giacobbe, Avramo, Barberis,
Galliano. Allenatore: Franco
Allievi.

JUNIORES regionale
Aquanera 0
Acqui U.S. 2

Seconda trasferta consecu-
tiva e secondo netto e merita-
to successo per i bianchi di
mister Franco Allievi che han-
no saputo affrontare l’ostica e
spigolosa formazione di Ba-
saluzzo con la giusta determi-
nazione.

Una prima frazione giocata
dai bianchi a ritmi forsennati
ha portato i termali al doppio
e repentino vantaggio grazie
alla fulminea e bella doppietta
di Giribaldi, bravissimo a farsi
trovare in entrambe le situa-
zioni nel posto giusto al mo-
mento giusto. Un uno-due mi-
cidiale che ha stravolto i piani
dei locali e li ha costretti ad
una furibonda e maschia rea-
zione ben controllata tuttavia
da Gioanola e compagni che
anzi sfiorano la terza rete nel-
la ripresa con Mollero e Leve-
ratto. Un salvataggio sulla li-
nea da entrambe le parti, otti-
mo quello di Antonucci a Gal-
lisai battuto, chiudono lo sco-
re delle occasioni contate.

Tutto bene quindi in attesa
del big match di sabato pros-
simo (6 ottobre) quando al-
l’Ottolenghi scenderà la for-
mazione dell’Asti considerata
la squadra da battere.

Formazione: Gallisai, Cos-
su, Antonucci, De Bernardi
(Morabito), Castino, Leverat-
to, Varona, Gioanola, Giribaldi
(Gottardo, Facchino), Mollero,
Sartore, (Satragno). A dispo-
sizione: Giacobbe, Ravera,
Scrivano. Allenatore: Franco
Allievi.

GIOVANISSIMI
S.G. Chieri 2
La Sorgente Jonathan S. 0

Con un gol nei minuti di re-
cupero del primo tempo ed un
rigore inventato nella ripresa,
i gialloblu venivano sconfitti
dai padroni di casa del S.G.
Chieri. Partita sotto tono per i
ragazzi di mister Oliva che
non riuscivano ad esprimere il
loro gioco sprecando due oc-
casioni nitide nella prima fra-
zione, subendo per alcuni
tratti i locali che trovavano at-
tento l’estremo sorgentino
Cnsonni. Nella ripresa erano i
gialloblu a fare la partita ren-
dendosi pericolosi in un paio
di occasioni, ai quali veniva
negato un rigore clamoroso
che poteva riaprire la gara.

Formazione: Consonni, Ri-
naldi, Astengo, Orecchia, Ma-
renco, Ghio, De Vincenzi, Ta-
vella, Gatto, Nanfara, Comucci,
Stoimenovski, Laborai, Gaglio-
ne, Facchino, Reggio, Duri.
JUNIORES
Villanova Asti 0
La Sorgente Garage Cirio 4

Dopo lo stop casalingo con-
tro il Valleversa della scorsa
settimana, ecco arrivare la
pronta risposta della squadra
di mister Giorgio Picuccio. A
farne le spese è il Villanova
che regge 40 minuti prima di
cadere sotto i colpi dei sor-

gentini. La prima rete porta la
firma di Foglino; nella ripresa
al 50º Trevisiol, ben servito da
Emir (tra i migliori in campo),
trasforma il 2 a 0. Giusto il
tempo di portare la palla al
centro ed è ancora Trevisiol
ad appoggiare per Balla la
palla del 3 a 0; infine al 75º
Ferraris, direttamente su cal-
cio di punizione, firma il 4 a 0
finale. Troppo il divario tecnico
tra le due formazioni anche
se, tra le fila acquesi, non si è
ancora visto il bel gioco spu-
meggiante della scorsa sta-
gione.

Formazione: De Rosa,
Barbasso, Zanardi, Ermir (La
Rocca), Hassan (Carozzi),
Ser io (D’Assoro), Foglino
(Grattarola), Balla, Drago
(Abaoub), Ferraris, Trevisiol. A
disposizione: Lobrutto. Allena-
tore: Picuccio.
Prossimi incontri

Giovanissimi: La Sorgente
Jonathan sport - Santenese,
domenica 7 ottobre ore 10.30,
campo Sorgente. Juniores: T.S.
Damiano - La Sorgente Garage
Cirio, sabato 6 ottobre ore 15,
campo S. Damiano.

Sono sempre aper te le
iscrizioni per tutte le categorie
giovanili, compresa la Scuola
Calcio per i nati 2000-01-02,
tutti i giorni presso La Sor-
gente, via Po 33 Acqui Terme.

Gare podistiche
Domenica 28 ottobre Cartosio - 4ª StraCartosio, ritrovo piazza Ter-
racini, partenza ore 9.30, info 0144 40126. Giovedì 1 novembre,
Acqui Terme - “Cross Archi Romani”, gara podistica km 5; partenza
ore 9.30, ritrovo piazzale Zona Bagni. Info: 338 9727059 - 347
1284066. Domenica 11 novembre Acqui-Cavatore - 3º memorial
“Umberto Motta” cronoscalata, ritrovo Acqui Terme piazzale zona
Bagni, partenza ore 9.30. Domenica 18 novembre - Castellazzo
Bormida, “5ª Half Marathon” e “15ª Stracastellazzo”; partenza ore
9.30 presso area attrezzata di piazzale 1º Maggio. Info 338
4319364. Sabato 8 dicembre - cronoscalata Acqui-Lussito me-
morial “G. Orsi”, Acqui Terme; ritrovo ore 9.30, c/o piazza zona Ba-
gni. Info 0144 323002. Martedì 23 dicembre - “Corri verso Bab-
bo Natale”, Castellazzo Bormida, partenza ore 9.30, presso area
attrezzata di piazzale 1º Maggio.

Domenica 7 ottobre per la Calamandranese

Un derby astigiano
per tirarsi un po’ su

Domenica 7 ottobre il Bistagno

Col Casalbagliano
caccia ai tre punti

Calcio 3ª categoria

Domenica 7 ottobre
si gioca a…

Giovanile La Sorgente

Giovanile Acqui U.S.

Campionato di calcio a 7
Trofeo Impero Sport

È iniziato il campionato di calcio a 7; al via
21 squadre, divise in 2 gironi.

Girone A: A.S.Trisobbio, Invet, Acqui 1, Dream
Team Caffè Europa, Cral Saiwa, G.S. Morbello,
Atletich Maroc, Barilotto, Gorrino Scavi, Ristorante
Paradiso Palo, Sporting Molare.

Girone B: Anti-Patrici, Spigno, Autorodella,
Deportivo, Cassinasco, Ristorante Belvedere
Denice, U.S.Ricaldone, Camparo Auto, Vec-
chio Mulino, Upa.

La prima giornata ha fatto segnalare la vitto-
ria del Trisobbio per 1 a 0 sull’Invet. Prima par-
tita e prima sconfitta per il Dream Team Caffè
Europa, 2 a 3 contro l’Acqui 1, dopo essere
stato in vantaggio per 2 a 0.

Vittoria esterna sul campo di Cassinelle per il
Barilotto, un 5 a 3 sul Gorrino Scavi che lascia in-
tendere le idee dei “canarini” acquesi, (da ricor-
dare 3º al campionato Regionale 2007).

Esordio amaro per lo Sporting Molare, la
giovane compagine ovadese viene travolta da
un ottimo Ristorante Paradiso Palo con un
secco 4 a 0.

Vittoria per 3 a 0 in trasferta per l’Upa sul
Vecchio Mulino; vince invece di misura
l’U.S.Ricaldone per 5 a 4 contro Camparo Au-
to. Vittoria sofferta per il Cassinasco per 2 a 1

sul Ristorante Belvedere Denice.
Vittoria netta in trasferta anche per il Depor-

tivo sull’Autorodella, un 5 a 2 senza storia.
Goleada per gli Anti-Patrici contro lo Spigno,

11 a 1 con un Raffaele Teti in grande spolvero.
Campionato di calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Al via anche il Campionato di calcio a 5, la
stagione si presenta bella tosta, 16 squadre a
girone unico, tutti contro tutti fino alla fine. Le
squadre che partecipano sono:

Caffè del Corso, Paco Team, U.S.Ricaldone,
Gommania, Prasco, Gas Tecnica, Ponzone,
Lauriola & Vascone, G.M.Impianti, Mamma Lu-
cia, Spigno, Patrizia Fiori, U.S.Ponenta (cam-
pioni in carica), Ristorante Paradiso Palo, Atle-
tico Melbourne, Gli Incredibili.

La prima giornata è stata caratterizzata dal-
la pioggia, alcune partite infatti sono state rin-
viate. Quelle disputate, hanno mostrato un
buon livello tecnico che lascia sperare per
un’altra splendida stagione.

Pareggio per 4 a 4 tra Caffè del Corso e Pa-
co Team. Vittoria invece per Gommania contro
il Ricaldone per 5 a 3, al termine di una gara
combattutissima. Vittoria anche per il Gas Tec-
nica sul Prasco per 5 a 3 e del Ponzone sul
Lauriola & Vascone per 5 a 2. Le altre partite
verranno recuperate a data da destinarsi.

Calcio A.C.S.I., campionato di calcio a 7 e a 5 giocatori
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«Mi sembra di essere tornato indietro di dodici anni… anche se questo non
è, e non vuole essere, un bis del Summer Volley».

Ivano Marenco e i tornei giovanili: evidentemente il connubio funziona, per-
chè il coach del GS Acqui Volley, non pago di essere l’ideatore del più grande
torneo giovanile del Nord Italia ha deciso di dare vita ad un altro appuntamen-
to riservato ai settori giovanili pallavolistici.

Un appuntamento che si svolgerà ad Acqui Terme domenica 14 ottobre, e
che avrà il nome di “Junior Grand Prix - 1º Trofeo Hotel Valentino”.

«L’idea era quella di dare vita a un torneo che fosse complementare e nel
contempo del tutto differente dal Summer Volley, e credo di esserci riuscito»

La differenza principale è nel campo dei partecipanti: se l’iscrizione al Sum-
mer è aperta a tutti, il trofeo “Hotel Valentino” è e rimarrà, anche negli anni
prossimi, rigorosamente ad invito. «Una scelta fatta per accoppiare ad un
campo di partecipanti forzatamente inferiore dal punto di vista numerico, una
qualità sempre elevata. Scegliamo noi: poche squadre ma buone». Ottime, di-
remmo, a leggere i nomi del roster delle sei partecipanti: oltre al GS Acqui,
che ha nella politica giovanile uno dei suoi fiori all’occhiello non da ora, anche
il Green Volley Vercelli, società “amica” di quella acquese da un rapporto or-
mai pluriennale, ma soprattutto vincitrice di 4 scudetti a livello giovanile, e poi
ancora Pro Patria Milano (3 scudetti), Asystel Novara e Volley School Genova.
Il sesto posto delle iscrizioni era stato assegnato invece all’Involley Chieri, ma
la società torinese ha dato forfait. «Verrà comunque sostituita da una compa-
gine di pari nobiltà», assicura Marenco, che snocciola: «Abbiamo contattato la
Carrarese, il club dove sono nate pallavolisticamente elementi come Piccinini,
Cacciatori e Ferretti, e se non fosse possibile avere qui la squadra toscana,
cercheremo di convincere la Anderlini Modena, altro club che non ha bisogno
di troppi biglietti da visita».

Il torneo si svolgerà tutto in una giornata: al mattino due triangolari, uno alla
palestra Battisti e uno a Mombarone, e proprio a Mombarone, nel pomeriggio,
si svolgeranno le finali.

«Rispetto al Summer Volley, ci tengo a chiarire che non sono previsti eventi
collaterali: è una nostra scelta, quella di mettere il volley al centro della scena.
Faremo comunque una presentazione all’americana delle giocatrici prima di
ogni partita». L’organizzazione è sempre quella, già rodata, del torneo estivo,
e non mancheranno, comunque, i momenti di aggregazione: «primo fra tutti il
grande pranzo, offerto dal nostro sponsor, che vedrà le sei squadre riunite in-
torno allo stesso tavolo, ovviamente nei locali dell’Hotel Valentino».

E chissà che fra dodici anni, questo torneo non diventi famoso quanto il
Summer Volley… M.Pr.

Acqui Terme. Prosegue
l’impegno della Yokohama
Valnegri Int nella Coppa Pie-
monte di volley. Le ragazze di
coach Ceriotti sabato sono
scese in campo per il secon-
do raggruppamento della pri-
ma fase, disputato ad Occi-
miano. Avversarie delle ac-
quesi nel triangolare il 4Valli
Alessandria (serie C) e le pa-
droni di casa della Fortitudo
Junior Occimiano (serie D).

Buono il comportamento
delle acquesi, che hanno im-
pegnato allo spasimo le forti
rivali alessandrine.

***
Valnegri Int 1
4 Valli Alessandria 2
(25-21; 18-25; 13-25)

Contro una squadra ricca di
ex (ben tre le vecchie cono-
scenze che fanno parte del
gruppo di coach Gastaldi: Eli-
sa Gollo, Evelin Guanà e
Paola Rapetti), è proprio lo
Spor ting a impressionare
maggiormente: la differenza
di categoria non si vede, e

anzi, per avere la meglio, Ga-
staldi è costretto a schierare
per tre set la rosa titolare, lad-
dove invece le acquesi ruota-
no l’intera rosa. Nel primo set
la forte battuta delle termali (3
ace) mette in seria difficoltà le
alessandrine, che trascinate
da una splendida Guidobono
vanno subito 9-1. Poi un pas-
saggio a vuoto riequilibra la
sfida sull’11-11, e la parità
perdura fino al 15-15. Da quel
momento però Acqui riprende
in mano la gara e chiude 25-
21. Nel secondo set il 4Valli si
risveglia e tiene le redini del
set, sia pure sempre incalzato
dalle acquesi: avanti 20-16
chiude 25-18. Nel terzo, con
le giovani acquesi in campo a
contrastare le titolari alessan-
drine, non c’è molta storia, e il
4Valli chiude 25-13, ma senza
molta gloria.

***
Valnegri Int 3
Fortitudo Occimiano 0
(25-17; 30-28; 25-15)

Tre a zero senza patemi

per le acquesi nel secondo
match: contro l’Occimiano
la superiorità della squadra
si esprime appieno nel pri-
mo e nel terzo parziale, vin-
ti nettamente. Nel secondo,
l ’Occimiano getta via un
vantaggio importante (20-
15) e finisce col farsi r i-
montare.

Sabato 6 ottobre, a partire
dalle 15,30, al centro poli-
spor tivo di Mombarone ad
Acqui Terme si svolgerà l’ulti-
mo concentramento della
Coppa Piemonte. Nel triango-
lare saranno impegnate la
squadra di casa, Pozzolese e
Novi; tutte squadre di serie D.
Il programma prevede alle
15.30 Yokohama Valnegri Int -
Novi, quindi a seguire Novi -
Pozzolese e per finire Yokoha-
ma Valnegri Int - Pozzolese.

Sporting Valnegri - Int:
Boarin, Cavanna, Corsico, Di-
cianni, Francabandiera, Fui-
no, Giordano, Guizzo, Morino,
Pernigotti, Roso e Talice.

M.Pr

Acqui Terme. Dopo il picco-
lo passo indietro sul piano del-
la brillantezza denotato sette
giorni prima, è un GS brillante,
anzi brillantissimo, quello che
fra le mura amiche della pale-
stra Battisti si aggiudica la vit-
toria nel quadrangolare ami-
chevole che vedeva in gara an-
che Alassio, Arenzano e Green
Volley VC.

Dopo essersi liberate in tut-
ta scioltezza dell’Arenzano (se-
rie C ligure) nella prima sfida (3-
0 condito da parziali imbaraz-
zanti per le genovesi), la squa-
dra di Marenco nel pomeriggio
supera anche il test, ben più
probante, del Green Volley (se-
rie C piemontese). La squadra
vercellese, che in semifinale
aveva battuto Alassio, viene re-
golata ben più nettamente di
quanto si possa pensare: il 2-1
finale, infatti, matura attraverso
un 2-0 (i due tecnici hanno in-
fatti deciso di giocare ugual-
mente il terzo set, ormai inin-
fluente).

Davvero una bella domenica
per le ragazze acquesi, che
strappano un sorriso al loro al-
lenatore. «Se mi dicessero che
durante l’anno giocheremo
sempre così ci metterei la firma.
In verità credo che l’andamen-
to del torneo sia la conferma di
quanto dicevo la scorsa setti-
mana: la squadra era imballa-
ta, e ora il lavoro di scarico l’ha
resa decisamente più brillan-
te.Tra l’altro, sono riuscito a fa-
re ruotare tutte le mie giocatri-
ci, il che significa un’ulteriore
passo avanti di tutta la rosa
verso il miglior ritmo partita».

E come degno completa-

mento della brillante settima-
na, Marenco riserva per il fina-
le un doppio annuncio a sen-
sazione: la rosa della squadra
è finalmente completa, con i ri-
torni di due giocatrici “storiche”,
pronte a mettere il proprio pa-
trimonio di esperienza al servi-
zio di quella maglia che era già
stata loro in passato. «Si tratta
di Stella Pintore, che aveva già
vestito i nostri colori nella sta-
gione 2003-04, quando aveva
giocato nel ruolo di libero, e so-
prattutto di Sara “Cirli” Zaccone,
il nostro capitano storico, che ri-
prende il suo posto in bianco-
blu».

GS Acqui Volley: Scarso,
Brondolo, Ferrero, Colla, Pilot-
ti, Ivaldi, Visconti, D’Andria, Vil-
lare. Coach: Marenco.

M.Pr

In Coppa Piemonte un ottimo
Sporting Volley fa tremare il 4 Valli

Il  Volley GS Acqui vince e convince
e reingaggia Sara Zaccone “Cirli”

Sara Zaccone “Cirli”

Acqui Terme. Settimana di collaudi anche per la rappresen-
tativa Under 14 del GS Acqui Volley. Il sestetto allenato da
Chiara Visconti, infatti, è sceso in campo due volte in due gior-
ni, con buoni riscontri agonistici. Sabato 29 settembre, a Ver-
celli, le acquesi hanno pareggiato per 2-2 contro le pari età del
Green Volley, in una partita che ha visto sugli scudi Giulia Ric-
ci, ma nella quale l’intera squadra ha giocato una buona palla-
volo

GS U14: Picardi, Gotta, Berta, Canobbio, Torielli, Ricci,
Guazzo, Ferrero, Secci, Buonavita. Coach: Visconti.

***
Le giessine tornano quindi in campo ventiquattro ore dopo, a

Ovada. Stavolta, però, a giocare è praticamente una formazio-
ne Under 12, che affronta una squadra più vecchia di un anno,
peraltro disimpegnandosi al meglio, e meritando gli elogi del-
l’allenatrice: «Molte di loro erano alla prima partita, emoziona-
tissime: l’inizio mi sembra decisamente buono».

M.Pr

Acqui Terme. Week-end di amichevoli an-
che per le squadre giovanili; test interessante
per l’U16, impegnata al torneo di Asti con
Green Volley Vercelli, Valenza ed Asti. Per le
giovani acquesi, non una gran giornata: una
sola vittoria (2-1 con l’Asti) e due sconfitte per
3-0, con le forti vercellesi e con le meno forti
valenzane: il gioco può certamente migliorare,
anche la stagione va solo all’inizio e c’è tutto il
tempo per trovare la quadratura.

Da segnalare due new entry, una a livello
societario, con Marco Cerini che è entrato a
rafforzare lo staff dirigenziale e ha subito deci-
so di seguire la squadra in qualità di accompa-
gnatore, e una all’interno della rosa, di cui fa
parte da questa settimana anche Giulia Gilar-
di, proveniente dal Volley Ponente Genova.

Sporting U16: Boarin, Grillo, Dealessandri,
Corsico, Gilardi, Garbarino, Garino, Giordano,
Cavanna, Pettinati.

***
Test-match anche per l’U14, che ha affron-

tato la Junior Casale. Da segnalare la grande
determinazione e la volontà delle giovani atle-
te, che di partita in partita proseguono i loro
progressi: alcune di loro sono state già ricom-
pensate con convocazioni nella rosa di prima
squadra, dove hanno potuto affinare le proprie
qualità con allenamenti e partite fianco a fian-
co con atlete più mature e complete.

Sporting U14: Bernengo, Calzato, Cresta,
De Bont, Grua, Ivaldi, Torielli, Marengo, Molan,
Morielli, Pesce e Pettinati.

M.Pr

Volley giovanile Sporting

Volley giovanile GS Acqui
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Acqui Terme. Con la gara
di San Remo, riservata agli
Esordienti, è calato il sipario
sulla stagione agonistica del
Pedale Acquese. Partiti dal
lungomare di San Remo, i ra-
gazzi hanno poi raggiunto l’in-
terno su un percorso ondula-
to, senza grandi salite ma con
continui saliscendi, con un ar-
rivo selettivo dopo 300 metri
molto ripidi.

Partenza unica con entram-
be le categorie, anello di 20
km da percorrere due volte.
Scatti continui con la speran-
za di alzare il ritmo e fare se-
lezione. I portacolori giallo-
verdi sono rimasti sempre
nelle prime posizioni del grup-
po, attenti nel controllare le
fughe. Gruppo compatto prati-
camente sino alla salita finale,
quando un paio di scatti han-
no fatto selezione.

Nel primo anno, Alber to
Marengo ha dimostrato come
la regolarità e la capacità di
adattarsi ad ogni tipo di per-
corso siano state le sue armi
vincenti, chiudendo la gara
4º, ai piedi del podio. Dopo di

lui, a suo agio in salita e in
crescendo dopo un inizio tri-
bolato, Patrick Raseti buon
10º e Ulrich Gilardo 15º, an-
che lui in ripresa dopo gli ac-
ciacchi di inizio anno.

Nel secondo anno, i due al-
fieri del Pedale Acquese sono
riusciti ad entrare nel gruppo
di una ventina di corridori che
si è giocato la vittoria finale.
Ancora una volta vicinissimo
al podio Simone Staltari, otti-
mo 5º e bravissimo Alessan-
dro Cossetta combattivo e
14º.

Terminata la stagione su
strada, lo staff del presidente
Bucci si dedicherà a pianifica-
re la prossima che vedrà il
Pedale Acquese al via oltre
che con Giovanissimi e Esor-
dienti anche con gli Allievi. La
pausa quest’anno sarà più
breve, perché la società è in-
tenzionata a partecipare nella
stagione fredda, per la prima
volta, alle gare di mountain
bike e ciclocross, allo scopo
di diversificare impegno e
preparazione dei ciclisti giallo-
verdi.

Acqui Terme. Domenica
30 settembre al Golf Club “Le
Colline” si è disputata la gara
“In tour con Green Pass” una
classica 18 buche Stableford
Hcp 3Cat che ha coinvolto ol-
tre ai giocatori del circolo ac-
quese molti ospiti provenienti
dagli altri green del Piemonte.
La gara era, inoltre, valida per
lo Score d’Oro 2007.

A vincere in 1ª categoria è
il giovane Leonardo Zappa
del golf club Città d’Asti che
realizza un punteggio decisa-
mente buono toccando quota
42. Dietro di lui fermo a 37
punti Riccardo Canepa.

Premio Lordo al sempre più
sorprendente Kevin Caneva,
la giovane promessa del “Le
Colline” che sta proponendosi
a grandi livelli e la fa da pa-
drone anche questa domeni-
ca terminando a quota 29.

In seconda categoria, final-
mente di nuovo in vetta Luigi
Trevisiol con ben 44 punti, tor-
nato in forma dopo un perio-
do di meritato riposo, che sor-
passa il giovane Caneva nello
score d’oro. Al secondo posto
Danilo Gelsomino con 37. In

terza categoria dopo vince
Andrea Begani che chiude
con 37 e si aggiudica anche il
primo punteggio di handicap.
Al secondo posto si classifica
Maurizio Baisi (golf Sant’An-
na) con 36.

Classifica Lady dominata
dalla bravissima Michela Zer-
rilli con 36 punti, seguita dalla
“rivale” Anna Maria Sidoti con
35.

Per la classifica Senior la fa
da padrone Stoppino Leandro
con 34 punti, si accontenta di
un secondo posto Evangelista
Bianchi con 33.

Venerdì 5 ottobre si svol-
gerà la “Caccia all’Handicap”
sponsorizzata dalla Gioielleria
Arnuzzo di Acqui Terme. Gara
riservata ai giocatori non clas-
sificati, che si cimenteranno in
una 18 buche alla ricerca del
loro primo punteggio di hcp.

Mentre domenica 7 ottobre
attesissimo appuntamento
per il “3º trofeo EDIL-COM”, in
cui si giocherà su 18 buche
Medal la 1ª cat. e Stableford
la 2ª cat. valevole per il cam-
pionato sociale “Score d’oro
Estrattiva Favelli”.

Acqui Terme. Inatteso buon
finale di stagione per Piera Mo-
rando che, dopo un periodo tra-
vagliato, contrassegnato dai ma-
lanni, si sta prendendo qualche
soddisfazione.

La biker de La Bicicletteria
ha conquistato un buon 3º po-
sto, dietro alle quotate Klomp e
Scurani, alla “Clavierissima”,
gara nazionale di Mountainbike
svoltasi a Claviere (in Alta Val di
Susa), dal percorso molto im-
pegnativo.

“Terzo posto davvero ina-
spettato per me, dopo alcune
noie meccaniche sono stata a
lungo terza, poi sull’ultima sa-
lita ho sentito le voci di due ra-
gazze dietro di me che mi sta-

vano per raggiungere, allora
ho dato tutto nell’ultima disce-
sa conservando così la posi-
zione che avevo. Un risultato
che mi riempie di gioia” - ha di-
chiarato Piera nelle interviste
dopo gara.

Domenica 30 settembre, inol-
tre, Piera ha vinto la prima tap-
pa del “Giro della Provincia di
Savona” a Cairo Montenotte.

In campo maschile, Fabio
Pernigotti, in procinto di partire
per la “Granfondo Elba ovest”
dell’Isola d’Elba, ha vinto per la
sesta volta il “Rally dello Scrivia”,
mentre Stefano Ferrando ha
conquistato il 2º posto nel cam-
pionato regionale di Granfondo
Mountainbike.

Acqui Terme. Comincia be-
ne, anche se senza afferma-
zioni di rilievo assoluto, l’avven-
tura degli atleti della Garbarino
Pompe-Terme di Acqui, nei cir-
cuiti di classificazione indivi-
duale. In serie A (torneo dispu-
tato a Palermo), si fermano in
semifinale, chiudendo terzi, Mar-
co Mondavio ed Henri Vervoort.
Sempre a Palermo, ma nel tor-
neo di serie B, si conferma l’im-
petuosa crescita tecnico-tattica
ed agonistica di Alfredo Voci,
che ottiene un brillante terzo
posto finale, superando anche,
ai quarti, l’altro acquese Stefa-
no Perelli, giunto 5º. 7º posto, in-
vece, per Andrea D’Amico.

Si gioca invece a Bressanone
il torneo di serie C, dove si di-
stingue positivamente Andrea
Mondavio, il più giovane della
“dinastia”, che in gara coi colo-
ri dello Junior, chiude al 7º po-
sto dopo aver reso la vita mol-
to dura sia a Yoerg Stanzel che
all’ex campione d’Italia Stefan
Kantioler, terzi. Nella stessa ga-
ra, 10º posto anche per Fran-
cesco Berteotti (AcquiNovi).Tra
le ragazze, invece, Margherita
Manfrinetti e Martina Servetti

non lasciano il segno e devono
accontentarsi dell’11º posto.

Nella serie D interregionale
(circuito disputato a Genova),
invece, vittoria secondo prono-
stico per l’acquese Alessio Ce-
radini, in una gara che vede l’ex-
ploit di Fabio Maio (Junior), ter-
zo, mentre Francesco Cartola-
no è settimo.

Si prosegue con la serie F
(Settimo Torinese), dove Giulio
Ghiazza (Junior) raccoglie un
buon quarto posto, mentre Ric-
cardo Testa (AcquiNovi) è quar-
to. Exploit di squadra nel tor-
neo femminile, vinto da Fran-
cesca Donati in una finale fra-
tricida con Fabiana Sala: en-
trambe erano in gara per lo Ju-
nior.

Infine, in serie H (Novi Ligure),
in evidenza i giovanissimi Ju-
nior: 4º Andrea Attrovio, 5º Lo-
renzo Reggiardo, mentre Matteo
Facchino, Diego e Fabio Genti-
le, Riccardo Barletta, Federico
Smario ed Eugenio Olivieri, si
piazzano fra l’8º e il 16º posto.
Tra le donne, quinta Miriam Od-
dino, sesta Michela Ottonelli
(tutte dell’Acqui Junior).

M.Pr

Acqui Terme. Otto atleti
dell’ATA Acquirunners Auto-
matica Brus Il Germoglio han-
no partecipato, domenica 30
settembre, alla “Deejay Ten”
di Milano. La corsa organizza-
ta grazie alla collaborazione
di Linus, noto deejay, ed alla
sua radio, ha visto un succes-
so di partecipazione ed ha ri-
cevuto solo consensi da parte
dei circa 5.000 partenti divisi
quasi equamente tra gara
agonistica di 10 km e la non
competitiva di 5 km partita 15
minuti prima. Il percorso prati-
camente piatto si è snodato
su un anello stradale, chiuso
al traffico, dal Lido di Milano e
la zona di San Siro per torna-
re nuovamente al Lido dove
era allestita l’Area Expo ristori

con spogliatoi, e che ha visto
“l’animazione “, prima durante
e dopo la gara, da parte del
Trio Medusa!

Alla gara internazionale,
vinta da David Chelule in
28’24” alla media di 2’50 al
km, è stata ottima la presta-
zione degli atleti dell’ATA Ac-
quirunners: Walter Bracco al
rientro alle gare ha chiuso in
38’50”, sempre veloce Paolo
Zucca in 41’46, poi Beppe
Chiesa in 45’20”, quindi Paoli-
no Scibetta e Monti Piero in
46’38”; Sandro Lazzarino ha
corso in 47’12” , mentre la co-
riacea Linda Bracco in 48’16”
(13ª di categoria), Mauro Bari-
sone ha concluso in 52’53” la
sua gara. Medaglia e ricco
pacco gara per tutti gli arrivati.

Badminton: ottimi piazzamenti
al torneo di Meylan

Acqui T. Gli atleti della Garbarino Pompe-Terme di Acqui si fan-
no onore alla prima uscita stagionale. In terra di Francia, ed esatta-
mente al torneo internazionale di Meylan, arrivano un secondo e ben
due terzi posti. La piazza d’onore la conquista nella categoria A Fa-
bio Morino (che ha ottenuto il permesso di scendere in camp come
giocatore pur essendo tecnico della nazionale Juniores), mentre nel-
la “A Elite”, salgono sul podio sia Marco Mondavio che Henri Vervoort.
Buon risultato anche nella categoria B, dove Alfredo Voci conquista
il terzo posto, mentre nel settore femminile, Angelique Bazzani (atle-
ta italo-belga tesserata per l’Acqui Badminton dall’inizio dell’anno) con-
clude quinta. Quinto posto anche per Fabio Tomasello, ma nel tor-
neo di categoria D. Svanisce di un soffio anche la possibile vittoria
nel doppio, dove Morino-Vervoort ottengono comunque un ottimo se-
condo posto in serie A, mentre Battaglino e Jerome Vannini chiudo-
no quinti.Podio anche in B, per il “misto”Voci-Bazzani, e in D per l’al-
tro “misto” Berteotti-Tomasello.

A margine del torneo, da registrare anche la bella notizia della con-
vocazione di Mondavio (come riserva) nella nazionale Juniores che
disputerà i prossimi Europei Under 17, in programma in Turchia, a
Istanbul, dal 24 al 28 ottobre prossimi.

M.Pr

Acqui Terme. Ad un anno dall’apertura continuano i suc-
cessi e le novità nel negozio Acqui Run di via Alfieri 8. Walter
ed Elisa vi invitano sabato 6 ottobre, a partire dalle ore 9,
con orario non stop fino alle ore 19, nel Centro Sportivo di
Villa Scati, in località Quartino a Melazzo. A disposizione per
voi il Footscan Adidas: in uno stand di 24 m, tecnici Adidas e
un rivoluzionario test vi sveleranno il vostro tipo di appoggio
durante la fase di corsa.

Avrete la possibilità di provare le ultime novità del settore
running, correndo nello splendido parco di Villa Scati, messo
a disposizione per l’occasione dallo staff del centro sportivo.

Occasione unica, quella del 6 ottobre in quanto mai nessu-
no ad Acqui Terme prima d’ora ha organizzato un evento del
genere... a tutti i partecipanti verrà distribuito un simpatico
gadget rigorosamente Adidas! Vi aspettiamo numerosi! Per
informazioni: tel. 0144 356974.

Pedale Acquese

Dall’alto: gli Esordienti primo anno; gli Esordiendi secon-
do anno con il vicepresidente Larocca alla partenza a Me-
lazzo.

Luigi Trevisiol, vincitore in 2ª categoria, con il presidente
Lorenzo Zaccone.

Piera Morando (a sinistra).

Da sinistra: Mauro Barisone, Paolino Scibetta, Walter Brac-
co, Piero Monti, Linda Bracco e Beppe Chiesa.

Badminton: acquesi sul podio
nei circuiti individuali

Acquirunners

La Bicicletteria

Organizzato dal negozio Acqui Run

Tutti a Villa Scati
per il Footscan Adidas

Golf

Il giovane Caneva sempre
più re al “Le Colline”
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Monticellese 11
Canalese 5

***
Virtus Langhe 11
Pro Paschese 2 

Più o meno la stessa storia
sia a Monticello che a Doglia-
ni con una sola, fondamenta-
le, differenza che a Monticello
si è giocati davanti al pubblico
delle grandi occasioni a Do-
gliani non c’era più gente di
una normale partita di cam-
pionato.

Brutto affare per il vecchio
balôn che perde pezzi proprio
dove gioca la squadra di gran
lunga più forte, quella che,
salvo errori od omissioni vin-
cerà il campionato.

Per fortuna tiene duro la
Monticellese di Alber tino
Sciorella che vince, porta tifo-
si negli sferisteri e da un mini-
mo di dignità ad un campio-
nato che sembra finire nell’a-
nonimato più assoluto. A Do-
gliani la Virtus Langhe si è
sbarazzata in meno di due
ore della Pro Paschese che
pur ritrovando Mariano Papo-
ne, cui era stato condonato

un turno di squalifica, ha mo-
strato tutti i suoi limiti. È finita
11 a 2 tra sbadigli e una noia
totale da far pensare che, al
ritorno, al nuovo comunale di
Madonna del Pasco ci saran-
no solo gli irriducibili di Ales-
sandro Bressone.

Molto più divertente, anche
se quasi ugualmente sconta-
to, il match al “Borney” tra la
Monticellese e la Canalese.
11 a 5, ma con fasi alterne
con Sciorella e Oscar Girbaldi
che hanno almeno cercato di
far divertire i millecinquecento
tifosi arrivati da tutto il basso
Piemonte, Val Bormida com-
presa.

Sabato 6 ottobre, alle 15, si
replica al “Roero” di Canale.
Una sfida che il cortemiliese
Giribaldi potrebbe anche fare
sua. Il fattore campo, due bat-
titor i tecnici, due squadre
equilibrate possono dare vita
ad un bel match.

Domenica 7, alla stessa
ora, si gioca a Madonna del
Pasco dove la Virtus Langhe
potrebbe concedere qualche
gioco in più.

Pallapugno serie A

Sciorella contro Corino
finale quasi annunciata

COPPA ITALIA
Finalissma: Monticellese

(Sciorella) - Vir tus Langhe
(Corino) 11-7

SERIE A
Semifinali andata: Monti-

cellese (Sciorella) - Canalese
(O.Girbaldi) 11-5; Virtus Lan-
ghe (Corino) - Pro Paschese
(Bessone) 11-2. Ritorno: sa-
bato 6 ottobre ore 15 a Cana-
le: Canalese (O.Giribaldi) -
Monticellese (Sciorella). Do-
menica 7 ottobre ore 15 a
Madonna del Pasco: Pro Pa-
schese (Bessone) - Vir tus
Langhe (Corino).

PLAY OUT
Classifica: Ricca p.ti 18;

San Leonardo p.ti 11; Santo-
stefanese p.ti 9; Ceva p.ti 6.

Il Ricca accede agli spareg-
gi per l’accesso alle semifina-
li; il Ceva e la Santostefanese
retrocedono in serie B.

SERIE B
PLAY OFF

Spareggi accesso alle se-
mifinali: Nigella (C.Giribaldi)
- Don Dagnino (Dutto) 11-2;
Bormidese (Levratto) - A.Be-
nese (L.Dogliotti) 11-4. Spa-
reggio finale: La Nigella
(O.Giribaldi) - Bormidese (Le-
vratto) 11-6.

Semifinali andata: San
Biagio (Compagno) - La Ni-
gella (C.Giribaldi) 11-1; Su-
balcuneo (Molinari) - Pievese
(D.Giordano IIº) 7-11. Ritor-
no: sabato 6 ottobre ore 15 a
Pieve di Teco: Pievese - Su-
balcuneo; domenica 7 ottobre
ore 15 a San Benedetto Bel-
bo: La Nigella - San Biagio.

PLAY OUT
Classifica: Don Dagnino

p.ti 16; Merlese p.ti 10; Bubbio
p.ti 7; Monferrina 3.

La Don Dagnino accede
agli spareggi per le semifinali;
il Bubbio e la Monferrina re-
trocedono in serie C1.

SERIE C1
Semifinali andata: Canale-

se (Marchisio) - Soms Bista-
gno (Panero) 11-6; a Cara-
glio: Caragliese (D.Rivoira) -
Speb San Rocco (S.Rivoira)
11-8. Ritorno: Soms Bista-
gno-Canalese 2-11; Speb
San Rocco - Caragliese.

Spareggio accesso alla fi-
nale: sabato 6 ottobre ore 15
a caraglio: Caragliese - Speb
San Rocco.

SERIE C2
Quarti di finale - andata:

Albese - Spes 11-1; Valle Ar-
roscia - Castiati 11-9; Monti-
celle - San Biagio 11-9; Tavo-
le - Virtus Langhe (si è gioca-
ta in settimana). Ritorno:
Spes - Abese 1-11; Castiati -
Valle Arroscia 7-11; San Bia-
gio - Monticellese 7-11; Virtus
Langhe - Tavole venerdì 5 ot-
tobre ore 16.

Semifinali andata: Albese
- Valle Arroscia 11-6; Monti-
cellese - Vincente dei quarti in
date da definire. Ritorno: Val-
le Arroscia - Albese venerdì 5
ottobre ore 16; vincente quar-
to di finale - Monticellese.

UNDER 25
Classifica: San Leonardo

p.ti 42; Ricca p.ti 38; Caraglie-
se p.ti 34; Merlese p.ti 29;
Pievese p.ti 23; Cortemilia p.ti
14; Santostefanese p.ti 11;
Pro Spigno p.ti 8; Ceva p.ti -1.

Quarti di finale - andata:
San Leonardo - Pro Spigno
11-3; Merlese - Pievese 11-0;
Caragliese - Santostefanese
11-3; Ricca - Cortemilia 11-0.
Ritorno: Pro Spigno - San
Leonardo 2-11; Pievese -
Merlese 7-11, Santostefanese
- Caragliese 9-11, Cortemilia
- Ricca 8-11.

Classifiche pallapugno

Soms Bistagno 2
Canalese 11

Bistagno. Finisce al penulti-
mo giro, ad un passo dal tra-
guardo più prestigioso il cam-
mino della Soms Bistagno nel
campionato di serie C1 di pal-
lapugno. Sabato 29 settembre a
Bistagno in palio non c’era so-
lo la finale per la conquista del
titolo di “terza”, ma anche il sal-
to di categoria che spetta alle fi-
naliste di ogni campionato.

Era il ritorno, all’andata i roe-
rini guidati da Marchisio aveva-
no battuto il team del presiden-
te Arturo Voglino, ma il campo
non aveva completamente boc-
ciato i bianco-rossi; per questo,
sabato il comunale di regione
Pieve presentava il colpo d’oc-
chio della grandi occasioni. Tri-
bune gremite, grande passione
tra i tifosi bistagnesi e parec-
chia tensione in campo.

Il d.t. Elena Parodi presenta il
solito quartetto con Lorenzo Pa-
nero in battuta, Fabio Rosso da
centrale, Cerrato e Pizzorno sul-
la linea dei terzini. Nella Cana-
lese con Mario Marchisio c’è
Ivan Montanaro che ben cono-
sce il comunale bistagnese poi
Cavagnaro e Fabio Marchisio.
La Soms deve vincere ed è con
questo fardello sulle spalle che
Panero e Rosso approcciano
la partita; è un giocare pastic-
ciato che consente a Marchisio
di accumulare “quindici” senza
fatica. I bianco-rossi restano ag-
ganciati sino al 2 a 3, poi la Ca-
nalese decolla. Il Bistagno resta
piantato, non serve il time-out
chiesto dalla Parodi, alla pausa
è già 8 a 2. Nella ripresa non c’è
storia in un amen Marchisio e
compagni conquistano gli ultimi

tre giochi e la partita finisce mol-
to prima del previsto e con es-
sa il sogno del Bistagno di ag-
ganciare la finale.

Delusione ed amarezza sul
volto dei tifosi, ma anche del
d.t. Elena Parodi che prima ana-
lizza la partita: “Troppi errori frut-
to di una tensione che ha im-
pedito ad una squadra giovane
come la nostra di giocare tran-
quilla. Loro avevano meno da
perdere ed hanno vinto sfrut-
tando i nostri sbagli. Anche do-
po i primi giochi - aggiunge il di-
rettore tecnico - quando erava-
mo sul 3 a 2 e tutto era da gio-
care, ho capito che non sareb-
be stata la nostra partita e lo
hanno dimostrato gli incredibili
errori commessi in tutti giochi”.
Poi il campionato: “Credo che la
società abbia raggiunto un tra-
guardo importante, con una
squadra nuova e giovane, l’an-
nata non è affatto da buttare
via”.

***
Nell’altra semifinale la sfida

tra i “gemelli” Danilo e Simone
Rivoira si deciderà con lo spa-
reggio. All’andata vinse la Ca-
ragliese di Danilo (11-5), al ri-
torno è stata la Speb San Roc-
co Bernezzo di Simone a ribal-
tare la situazione (11-8). Lo spa-
reggio tra i due giovani capitani,
si giocherà sabato a Caraglio in
virtù della miglior classifica dei
caragliesi al termine della prima
fase.Da sottolineare che oltre al-
la sfida tra i gemelli sarà anche
derby tra Caraglio e Bernezzo
due comuni confinanti ed ad un
tiro di schioppo. Si parla di qua-
si mille tifosi per un match tra ge-
melli e vicini di casa.

w.g.

Pallapugno serie C1

Bistagno ko anche in casa
la finale resta un sogno

La formazione della SOMS Bistagno.

Santo Stefano Belbo. Do-
po mesi di assenza dalle ga-
re, per vari motivi, compresa
la sfortuna, Mario Cirio, pilota
di Loazzolo, ha ripreso l’atti-
vità sportiva con un incorag-
giante risultato che è di buon
auspicio per le prossime gare.

Cirio si è classificato sesto
assoluto, primo in categoria
N3 e secondo nel gruppo N,
nell’impegnativo “Rally del
Moscato” di Santo Stefano
Belbo, svoltosi domenica 30
settembre, dove erano pre-
senti alcuni dei migliori spe-
cialisti italiani e dove Cirio era
accompagnato dal navigatore
Valter Terribile di Savona.

I prossimi impegni vedran-
no il rallista della Val Bormida
impegnato, con la Peugeot
206 RC, al Rally di Antibes
(Francia) dal 18 al 21 ottobre,
nella gara valida per il cam-
pionato Europeo e dopo al
rally d’inverno (Moncalvo) con
la Clio A7 Balbosca.

Rally, per Mario Cirio chance europea

Mario Cirio, al centro, premiato da Dindo Capello a Santo
Stefano Belbo.

“Prima dello sport: le sfere
volanti”, è l’ultima fatica let-
teraria sulla pallapugno del
cairese Giorgio Caviglia, in-
segnante di Scienze Moto-
rie, nonché allenatore di cal-
cio e di tennis e autore di
quattro libri su tale argomen-
to.

“Prima dello sport” è un af-
fascinante viaggio, racconta-
to in tono lieve e discorsivo,
che inizia nelle corti rinasci-
mentali e si conclude ai pri-
mi del Novecento. Narra di
quando le “sfere volanti”, os-
sia le palle di cuoio e poi
quelle di gomma elastica,
erano sospinte in cielo dalle
potenti braccia dei giocatori
di bracciale e di pallapugno;
spettacolo che entusiasmava
e appassionava gli Italiani a
tal punto da eleggere queste
discipline a sport nazionali
prima ancora che si formaliz-
zassero e si affermassero il
calcio, il ciclismo, l’atletica.

Il lettore è preso per mano
- avendo l’autore analizzato
ogni singolo aspetto - e capi-
tolo dopo capitolo, sarà colto
da un piacevole stupore nel-
l’apprendere che tali giochi
erano supportati da un siste-
ma organizzativo e gestiona-
le molto simile a quello che
sorregge lo sport moderno,
afflitto sin d’allora dalle esa-
gerazioni, dagli aspetti nega-
tivi e positivi che caratteriz-
zano le discipline sportive
attuali. Gli atleti del bracciale
erano veri divi, osannati e
acclamati in ogni città d’Ita-
lia, veri professionisti il cui
ingaggio, per una singola
esibizione, già nel 1700 cor-
rispondeva, per i migliori, al-
lo stipendio annuale di un
maestro elementare di quel
tempo.

Un pubbl ico enorme -
5.000/6.000 presenze negli
incontri di cartello che rap-
presentavano una folla ecce-
zionalmente straordinar ia
che solo le feste carnevale-
sche potevano uguagliare -
si recava, per tifare i propri
beniamini, negli  stadi del
bracciale, denominati sferi-
steri: alcuni di essi veramen-
te monumentali, come testi-
monia l’ancora esistente sfe-
risterio di Macerata. Vi erano
manager astuti e competenti
che riunivano i migliori gio-
cator i nel le “Compagnie
d’impresa” per portarli, dietro
lauti ingaggi, ad esibirsi in
tournée in ogni città d’Italia, i
più temerari spingendosi ad-
dirittura sino a Londra, New
York, Buenos Aires. Il pubbli-
co degli sferisteri non solo
acclamava i propri beniamini
con il tifo, ma parteggiava
per essi scommettendo sulle
loro vittorie, determinando
un flusso di denaro incredibi-
le. Scommesse che spesso
erano causa di veri disordini
che mettevano a repentaglio
la pubblica sicurezza, dato
che non erano rari i casi di

partite vendute o truccate.
Accanto a questo movi-

mento sportivo professioni-
stico ve ne è un altro non
meno importante, quello del-
la pallapugno diffusa sino al
1950 in ogni paese del Pie-
monte e della Liguria. Un la-
voro attento e meticoloso,
quello dell ’autore, che ha
permesso di recuperare e ri-
costruire le vicende palloni-
stiche più antiche anche in
cittadine dove ormai se n’è
persa la memoria storica. Un
libro quindi che narra anche
la storia sportiva delle due
regioni e dei paesi che vi ap-
partengono essendo stata la
pal lapugno la più al ta
espressione culturale e so-
ciale di queste collettività.
Caviglia esplora ogni singolo
frammento di  ta le gioco,
mette in risalto le rivalità tra i
paesi, il ruolo dei comitati
cittadini nell’organizzazione
dei tornei e della giuria nella
conduzione delle gare, de-
scrive i premi e il cerimonia-
le. Analizza la figura del gio-
catore, il comportamento del
pubblico, il ruolo delle scom-
messe. Narra di come na-
scevano le sf ide,  d i  gare
straordinarie e stravaganti,
di liti infinite tra i giocatori e
gli abitanti delle vie e delle
piazze che in origine costi-
tuivano le sedi del gioco.
Sullo sfondo un’Italia povera,
prevalentemente contadina,
che nel gioco del pallone
elastico trovava per alcune
ore una rivalsa nei confronti
di una vita grama e fatta di
stenti.

Non un saggio, ma un rac-
conto pacato e in alcuni casi
spiritoso, anche se fondato
su una notevole mole di do-
cumenti ricercati e trovati in
quindici anni dall’autore ne-
gli archivi storici dei Comuni
e di Stato del Piemonte e
della Liguria e sulla consul-
tazione di tutte le testate
giornalistiche nazionali e lo-
cali pubblicate dal 1840 sino
al 1920 nelle due regioni.

Il libro è impreziosito an-
che dall’intervento di Lalo
Bruna, noto al lenatore di
pallapugno e di atletica leg-
gera cortemiliese, che è au-
tore di due capitoli: nel primo
traccia una breve storia del
pal lone elast ico moderno
(dal 1900 ad oggi, descri-
vendo anche le caratteristi-
che dei più grandi campioni
della disciplina), nel secon-
do, fa una breve carrellata
sugli sport sferistici diffusi
nel mondo.

In conclusione, un’opera
importante, scritta con com-
petenza e amore non solo
per gl i  appassionati della
pallapugno ma anche per chi
ama lo sport in genere e chi
apprezza la storia cosiddetta
minore, quella che riguarda
le persone normali, delle pic-
cole cose, della vita di tutti i
giorni.

Raccontata da Giorgio Caviglia

In un bel libro la storia
dello sport più antico

Celiachia al Salone del biscotto
Acqui Terme. Per la prima volta, l’edizione del Salone del bi-

scotto piemontese che si terrà ad Alessandria il 12-13-14 otto-
bre, avrà anche uno stand sponsorizzato dall’AIC (associazio-
ne italiana celiachia) Piemonte e Valle d’Aosta.

L’obiettivo è quello di consentire a tante persone di poter visi-
tare il salone nonostante siano celiache e pertanto poco pro-
pense a partecipare ad una esposizione dedicata a dolci asso-
lutamente proibiti.

Perché negare quindi alle famiglie, formate anche da un indi-
viduo soggetto a tale intolleranza, la possibilità di frequentare
tale manifestazione divertendosi con spensieratezza.

Questa è la motivazione per cui un gruppo di volontari di
Alessandria ha deciso, sotto il patrocinio dell’Associazione Ita-
liana Celiachia, di partecipare al Salone del biscotto, distri-
buendo a soggetti celiaci a titolo assolutamente gratuito, pro-
dotti senza glutine.
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Ovada. Secco e ribadito
“no” alla Zona a Traffico Limi-
tato” dei commercianti di piaz-
za Mazzini e via Roma.

Un “no” convinto e
sottolineato più volte, nell’in-
contro presso la sede cittadi-
na della Confesercenti di via
Cairoli. Tanto che l’apposito
Comitato, sorto per l’occasio-
ne e per contrastare l’esten-
sione della ZTL a piazza Maz-
zini e via Roma, è perentorio:
“non ci interessa”. E dice in-
vece che vuole la riapertura
normale del traffico sulla piaz-
za e nella via, per l’intera gior-
nata. E non il blocco delle au-
to dalle ore 15 alle 18, come
prescrive la ZTL.

Perché? Per i l fatto che
piazza Mazzini e via Roma
sono un po’ fuori mano rispet-
to al resto del centro storico e
l’introduzione della ZTL pena-
lizza ulteriormente gli esercizi
commerciali di questa parte
della città.

Anche le associazioni di ca-
tegor ia, Confesercenti ed
Ascom, sono sulla stessa li-
nea dei commercianti. Dicono
Renzo Canepa e Cinzia Gril-
lo: “Piazza Mazzini e via Ro-
ma vanno scorporate dal re-
sto del centro storico. Chie-
diamo quindi un altro incontro
ravvicinato con il Comune,
dove ribadire la nostra posi-

zione.”
I commercianti della piazza

e della via registrano un calo
delle vendite rispetto al 2006
e chiedono quindi al Comune
di attendere almeno ancora
un anno, per la ZTL. Poi dal 3
novembre 2008 la legge an-
drà in vigore e quindi... “Ab-
biamo un anno di tempo per
organizzarci” - insistono i
commercianti interessati, una
trentina in tutto.

Diverso invece il discorso,
sulla ZTL, per via San Paolo
e le altre vie del centro stori-

co, come ammettono le stes-
se associazioni di categoria.
Lì il discorso applicazione
ZTL è più favorevole, a partire
dall’ubicazione del comparto
e dalla sua maggior facilità di
accesso a piedi.

Per i commercianti di piaz-
za Mazzini e via Roma le co-
se potrebbero cambiare in
meglio quando si rifarà l’ac-
cesso nord alla città, con la ri-
qualificazione completa di
piazza Castello.

Quando...
E. S.

Ovada. Il direttore sanita-
rio dell’Ospedale civile, Fla-
vio Boraso, risponde indiret-
tamente alle numerose criti-
che mosse dall’Osservatorio
Attivo sulla situazione sanita-
ria ovadese.

E precisa che sono stati
investiti ben 350.000 euro
solo per gli interventi struttu-
rali di ammodernamento.

A questa somma, già co-
spicua, bisogna aggiungere
gli stanziamenti destinati alle
nuove apparecchiature. Ac-
quisiti da tempo l’ecografo e
l’or topantomografo, si as-
sicura che presto arriveranno
gli altri sofisticati apparecchi
per la diagnosi.

Intanto in settimana sono
iniziati i lavori nel reparto di
Radiologia, le cui sale saran-
no ingrandite per renderle
più funzionali. E dopo arri-
verà anche un apparecchio
complesso ed utilissimo, il te-
lecomandato digitale, che
serve per fare gli esami coi
mezzi di contrasto nella ra-
diologia tradizionale.

Ma comunque è da au-
mentare il numero dei medici
radiologi, specie quando il
dott. Parodi andrà in pensio-
ne.

In totale, come ha
confermato il direttore gene-
rale G.P, Zanetta nel corso

nell’ultima assemblea svolta-
si sulla sanità ovadese, circa
un milione e mezzo di euro
complessivamente sono stati
destinati per l’Ospedale civile
di Ovada.

Una somma notevolissima
(circa tre miliardi delle vec-
chie lire) per far si che l’O-
spedale civile possa essere
sempre efficiente e dare ri-
sposte precise.

E per fare in modo che le
prestazioni sanitarie si pon-
gano su di un livello eccel-
lente.

Il tutto in rapporto alle ri-
sorse finanziarie disponibili.

Quindici posti per le auto 
riservati nel centro storico

Ovada. La Giunta comunale ha stabilito una modifica al pia-
no della sosta nel centro storico.

Si sono creati infatti quindici stalli di sosta riservati ai resi-
denti in loco, su un totale di 106 posti auto disponibili. Gli stalli
sono a pagamento, al costo di 0,50 euro all’ora.

Dice l’assessore ai Lavori Pubblici Franco Piana;: “Gli stalli ri-
servati sono così ubicati. Quattro in piazza San Domenico, cin-
que in piazza Garibaldi, altri quattro in piazza Cappuccini e due
in piazza Mazzini.”

E proprio in piazza Mazzini è stata modificata la sosta, che è
passata, dal 1º ottobre, da zona a disco a zona a pagamento.
Dei sette posti in tutto disponibili, cinque sono liberi e due riser-
vati ai residenti.

Il costo della sosta in piazza è di 0,50 euro per i residenti e di
0,70 per tutti gli altri.

Ovada. Nell’ambito dell’ultimo Consiglio comunale, tra
l’altro, è saltata fuori l’ipotesi di realizzare una ventina cir-
ca di alloggi popolari nella zona dell’ex macello.

Ipotesi, che non sembra tanto campata in aria, tirata fuo-
ri dal sindaco Oddone e che ha lasciato abbastanza sor-
presi i consiglieri di minoranza.

Fatto sta comunque che se ne è parlato, anche in se-
de di Giunta comunale e soprattutto c’è il fatto che que-
sta pare una strada percorribile.

Specie se si localizza un’altra sede per il nuovo ma-
gazzino ed il ripostiglio dei cantonieri comunali. Che po-
trebbe essere la struttura vuota in fondo alla Coinova, ver-
so il territorio di Molare.

Dice l’assessore comunale all’Urbanistica Paolo Lante-
ro: “Effettivamente si tratta di un discorso fattibile, anche
perché sappiamo che c’è una grossa richiesta di alloggi
popolari, per gente che non riesce a pagare un affitto co-
spicuo e, meno che meno, a comprare un pezzo di casa,
coi prezzi che ci sono ad Ovada.

Noi valutiamo con favore la possibilità di realizzare de-
gli alloggi popolari (una ventina) in città, anche per evi-
tare rischi di ghettizzazione per chi vi andrà ad abitare.”

Il problema della vicinanza dell’Orba, nella zona in
questione, può essere superato dal fatto che si può
pensare ad opere di rafforzamento spondale, del resto
in parte già effettuate.

E. S.

Mercatino dell’usato
e dell’antiquariato  
a cura della Pro Loco di Ovada

Ovada. Domenica 7 ottobre, a cura della Pro Loco, si svol-
gerà il “Mercatino dell’antiquariato e dell’usato”.

Circa 200 espositori di antiquariato e dell’usato metteranno
in mostra, sulle bancarelle, la loro merce per le vie e le piazze
del centro storico cittadino, per tutta la giornata festiva.

Tornano i furti in città: 
rapina alle Poste di via Cavanna

Ovada. Verso le ore 8 di lunedì 1º ottobre due malvi-
venti sono entrati nell’ufficio postale di via Cavanna.

Con fare minaccioso hanno intimato agli impiegati di
consegnare il denaro contenuto nelle casse.

Il bottino ammonta a circa 110.000 euro.
Ad attenderli fuori un terzo complice in auto, una BMW.
Un’ora prima il furgone del por tavalori aveva deposi-

tato in ufficio i soldi occorrenti per il pagamento delle pen-
sioni.

In conseguenza della rapina, la Posta è così rimasta
chiusa per favorire le indagini degli inquirenti.

Molti hanno dovuto così recarsi negli uffici postali dei
paesi viciniori.

Ignoti sono penetrati nella sede della Reale Mutua As-
sicurazioni di via Ruffini.

I malviventi hanno agito indisturbati ed hanno potuto
così prelevare dai cassetti dell’ufficio assicurativo denaro
in contanti ed assegni dei clienti.

Ovada. Sono stati istituiti
tre nuovi treni sulla linea
Ovada - Alessandria.

Funzioneranno da dicem-
bre cioè da quando entrerà
in vigore il nuovo orario in-
vernale della linea.

Scaturito anche dopo più
di un mese di incontri e trat-
tative serrate tra Ferrovie,
Comuni, Sindacati e Regio-
ne.

E l’attivazione dei tre nuo-
vi convogli viene proprio in-
contro a precise richieste dei
viaggiatori pendolari sulla
tratta e dei Comuni coinvol-
ti territorialmente. (Ovada,
Rocca Grimalda, Predosa e
Castellazzo).

Il nuovo treno del mattino
partirà da Ovada alle ore
8,15, con arrivo ad Alessan-
dria alle 8,55.

Arrivando quindi nel ca-
poluogo provinciale prima
delle 9 può consentire la
coincidenza con altri treni re-
gionali. In più permetterà di
smaltire il sovraffollamento
quotidiano del treno prece-
dente, quello in partenza da
Ovada alle 7,40 e sempre

carico soprattutto di studen-
ti.

Gli altri due nuovi treni so-
no in partenza da Alessan-
dria per Ovada. Il primo par-
tirà alle ore 5,55 (è il nume-
ro 6139) e arriverà ad Ova-
da alle 6,27.

Il secondo convoglio (il
6141) partirà dal capoluogo
alle ore 7,30, con arrivo ad
Ovada alle 8,05.

Il collegamento ferroviario
tra Ovada ed Alessandria
non cesserà nei giorni festi-
vi, ma sarà assicurato dai
bus sostitutivi dei treni. Vi
saranno tre corse tra matti-
no e pomeriggio da Ovada
per Alessandria, e due al po-
meriggio nel percorso inver-
so.

La permanenza dei servi-
zio nelle festività consente
così di svolgere nei festivi
diverse faccende, tra cui le
visite a pazienti ricoverati
nell’ospedale del capoluogo
provinciale. Il servizio sulla
linea Ovada - Alessandria e
viceversa è coperto sia da
convogli ferroviari che da bus
sostitutivi.

Conferenza al teatro Soms
dell’associazione carabinieri

Silvano d’Orba. La sezione ovadese dell’associazione na-
zionale Carabinieri organizza per venerdì 5 ottobre, alle ore 21
al teatro Soms di via Roma, la conferenza dibattito “prevenzio-
ne ed intervento della Protezione civile nel settore idrogeologi-
co, incendi boschivi e terremoti”.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Saracco, Corso Libertà.
Farmacia: Moderna, via Cairoli 165, tel 0143-80348.
Autopompa: 7 ottobre: API via Novi.
Vigili del Fuoco: 115.
Carabinieri: 112.
Emergenza Sanitaria: 118
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie: feriali
ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10.
San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Se i cantonieri vanno alla Coinova

L’ex macello fa posto
a 20 alloggi popolari?

Da dicembre con l’orario invernale

Ecco tre nuovi treni
sulla Ovada-Alessandria

Tra nuove apparecchiature e ampliamenti strutturali

Un milione e mezzo
all’ospedale civile

I commercianti di piazza Mazzini e via Roma

“La ZTL ci penalizza...
allora non ci interessa”

Piazza Mazzini.

La dott. Paola Varese.

Taccuino di Ovada

La vignetta di Franco
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Ovada. Tutto fermo ancora
da Torino per l’antenna Tele-
com sul campanile della Log-
gia di San Sebastiano.

L’Agenzia Regionale di Pro-
tezione Ambientale (Arpa)
non ha, al momento, fatto sa-
pere ancora nulla sull’autoriz-
zazione ad installa re un’an-
tenna per la telefonia mobile
(i cellulari) sulla Loggia, che è
di proprietà comunale.

Stessa cosa vale per la So-
vrintendenza regionale ai Be-
ni artistici ed architettonici.
“Anche qui siamo in attesa di
una risposta” - dice l’assesso-
re comunale all’Urbanistica
Paolo Lantero. “Una risposta
che è poi il parere definitivo di
questi due enti regionali.”

C’è da sottolineare che la
Telecom potrebbe fare ricor-
so, a fronte del parere negati-
vo di Arpa e Sovrintendenza.
Come potrebbe impugnare di
fronte al T.A.R. l’ordinanza di
sospensione definitiva dei la-
vori in via Galliera, emanata
alla metà di giugno dal Sinda-
co Oddone. In effetti quella
prima collocazione si poneva

proprio in mezzo a tre scuo-
le... E vicinissima all’Ufficio
postale.

E’ evidente comunque che
la Telecom abbia un interesse
fortissimo a collocare una sua
grande antenna in zona, per
raddoppiare la potenza del
suo segnale ad Ovada e nei
paesi viciniori. Se non fosse
possibile piazzarla in città,
per la forte resistenza del Co-
mune e dell’apposito comitato
contro l’antenna alla Loggia
sorto per l’occasione, si cer-
cherebbe allora una zona pe-
riferica, nei dintorni di Ovada.
Si spera il più lontano possibi-
le dalle abitazioni...

“Noi amministratori dobbia-
mo quanto meno cercare di
tutelare la salute pubblica” -
conclude Lantero.

In attesa di sapere de-
finit ivamente se le onde
elettromagnetiche di questo
tipo per la telefonia mobile ed
il traffico dei cellulari siano
dannose per la salute della
gente, e soprattutto in che mi-
sura e dove.

E. S.

Ovada. Sono state ufficia-
lizzate e presentate le liste ed
i candidati che concorrono il
14 di ottobre alle primarie del
Partito Democratico.

Liste e candidati per la
costituente nazionale. Per il
collegio che riguarda la zona
di Ovada ed Acqui, la lista
“Democratici con Veltroni”
comprende: Lino Rava (ex
parlamentare), Roberto Gallo
(Sindaco di Cassinelle), Cin-
zia Grillo (presidente Con-
fesercenti), Tiziana Barisone
e M.Grazia Morando (vice
presidente della Provincia).

Lista “Con Veltroni, Sinistra
riformista, innovazione e am-
biente”: Paola Sultana (avvo-
cato), G. Franco Ferraris, (ex
sindaco di Rivalta B.), Davide
Campi, Marco Pastorino ed
Emilia Garbarino.

Lista “I Democratici per Enri-
co Letta”: Matteo Ferraris, M.
Elena Biroli, e Paola Gaggiano.

Lista “Con Rosy Bindi demo-
cratici davvero”: Luciana Re-
petto (insegnante e presidente
Margherita), G.F.Comaschi (as-
sessore provinciale ed ex sin-
daco di Trisobbio), Domenico
Borgatta, M.Grazia Dogliero e
Paolo Caviglia.
Liste e candidati regionali

Lista “Democratici con Su-
sta”: Fabio Barisione (sindaco
di Rocca Grimalda), Ema-
nuele Rava (consigliere
comunale e segretario zonale
D.S.), Franca Repetto (Sinda-
co di Tagliolo e presidente
Ipab Lercaro), Marco Mazza-

rello (sindaco di Mornese e
presidente Comunità monta-
na), Monica Ghio, Nadia Ta-
verna, Carlo De Lorenzi,
Giorgio Storace, Gisella Ba-
gnasco, Raffaella De Micheli
e Marco Cazzuli (sindaco di
Visone).

Lista “Con Susta, riformisti
di sinistra, piemontese,
innovazione e ambiente”: Fe-
derico Fornaro (Sindaco di
Castelletto e consigliere Pro-
vinciale), Paola Sultana, Do-
menico Ottria (Sindaco di Ri-
valta B.), Amerio Ravera
(pensionato), Corneglio Viazzi
(operatore A.S.L.), M.Teresa
Zunino (medico), Andrea Ba-
va (Sindaco di Pareto), Laura
Faccio (sindacalista), Cristina
Rollia (assessore a Strevi),
Bruno Bonanni (pensionato),
Alessandra Alfrani (coopera-
trice).

Lista per Morgando: Dino
Angelini (ex sindaco di
Mornese), M. Laura Tardito,
Ubaldo Cervetti, Vittorio Ra-
petti, Ilde Ghio, Patrizia Pog-
gio, Alberto Alberti, Luciana
Fiordelli, G. Piero Daglio, A.
Maria Dotta.

Si vota il 14 ottobre. Posso-
no votare anche i ragazzi dai
sedici anni in su. I seggi sono
dislocati ad Ovada e nei paesi
della zona. 90 in tutto i seggi
in provincia. Alle primarie del
2005 i votanti furono 27.000.

La previsione del Comitato
ovadese e provinciale del P.D.
è di fare affluire alle urne cir-
ca 10.000 simpatizzanti.

Ovada. Sarà la volta buona
per l’allargamento di via Vol-
tri?

Se ne parla da anni ma
sinora non si è visto nulla di
concreto e l’ impor tante, e
trafficatissima di giorno e di
notte, via di accesso all’auto-
strada, ed alla Valle Stura,
continua ad essere troppo
stretta.

Ora però sembra che la
Provincia, cui compete la
strada, faccia finalmente sul
serio. La foto infatti documen-
ta l’inizio dei lavori per la rea-
lizzazione della rotatoria nella
zona dell’ex Lai. Lo scavo è
già stato effettuato e procede

anche il lavoro per la regima-
zione dell’acqua piovana. Sa-
ranno abbattuti 25 platani e
quindi si procederà all’allarga-
mento vero e proprio della se-
de stradale di via Voltri.

Stando alle previsioni,
l’intervento nella via, nel suo
complesso, dovrebbe proce-
dere abbastanza spedito, co-
me conferma l ’assessore
comunale ai Lavori pubblici
Franco Piana.

Infatti saranno due le squa-
dre di operai (della ditta
Portalupi di Casale) a lavora-
re nel doppio intervento per la
rotatoria e per l’allargamento
stradale.

Tagliolo Monf.to. Tra la
Comunità Montana Alta Val
lemme – Alto Ovadese ed al-
cuni Comuni della zona c’è
una “differenza” di circa
300.000 euro.

Nel senso che questa, più o
meno, è la cifra, in debito, che
alcuni Comuni hanno
accumulato negli anni nei
confronti dell’ente montano.

Per che cosa? Per la
raccolta dei rifiuti. Il presiden-
te della Comunità Montana, e
sindaco di Mornese, Marco
Mazzarello, spiega che sino
all’estate scorsa l’ente da lui
presieduto gestiva, per conto
di diversi Comuni della zona,
il servizio della raccolta dei ri-
fiuti. Ed anticipava i relativi
pagamenti alla ditta SirMas di
Gavi.

Ma poi c’è stato un cambia-
mento abbastanza netto, è ar-
rivata nel settore della raccol-
ta rifiuti la nuova ditta Econet

(anche ad Ovada) ed i Comu-
ni hanno deciso di mantenere
la gestione del servizio all’en-
te ma di pagare direttamente
la somma dovuta alla società
gaviese.

Perché? La situazione era
diventata “insostenibile” in
quanto certi Comuni erano in
arretrato di anni sui pagamen-
ti. Anche Tagliolo, che poi si è
messo a posto, regolarizzan-
do la sua situazione, dovuta
soprattutto ai ritardi nel trasfe-
rimento dei fondi dallo Stato.
E pure lo stesso Mornese è
tra i più esposti.

C’è però un sindaco,
Cassano di Carrosio, che pro-
pone di tornare al vecchio
metodo perché, col pagamen-
to diretto alla società di Gavi,
molti Comuni non ce la faran-
no a pagare regolarmente.

Tornare indietro insomma a
qualcuno sembra la soluzione
meno peggiore.

Ovada. Grande festa al
Teatro Splendor per i 25 anni
del Centro Amicizia Anziani.

A coronamento dell’impor-
tante e significativo anniver-
sario di attività del Centro per
gli anziani, è stato presentato
il libro “Venticinque anni di
amicizia e oltre... vissuti con
gioia”, edito dall’Accademia
Urbense.

Il Centro Amicizia Anziani,
nato per volontà di don Rino
Ottonello, ha continuato negli
anni, e continua tuttora, ad
essere un punto di riferimento
insostituibile per tante perso-
ne non più giovani. Un luogo,
nel centro della città, dove ci

si incontra, si parla e ci si di-
verte anche, tra un gioco alle
carte e tante iniziative pro-
mosse, tutte assai riuscite.

Molto significativo un pas-
saggio dell’intervento del par-
roco don Giorgio: “Il Centro
Amicizia Anziani oggi non è
solo un punto di incontro, è
molto di più.

Rappresenta cioè il grande
desiderio di come l’anziano
resta protagonista delle pro-
pria vita se non si chiude in
sé stesso.

L’anziano che rimane bene
ancorato alla sua comunità se
questa sa accoglierlo e valo-
rizzarlo.”

Ovada. Sono ripresi i lavori
di ristrutturazione del ponte di
San Paolo che, dalla città,
conduce al Geirino, San Ber-
nardo e alla zona della Priaro-
na.

L’impresa di Torino, la Aedi-
lis Impianti, che lavora su di-
rezione della Provincia cui
competono strada e ponte, al-
la ripresa di lavori, ha trovato
una situazione più deficitaria,
sotto il ponte, di quanto era
emerso nelle prime prove ef-
fettuate tempo fa.

Per questo si rende neces-
sario un intervento radicale di
recupero e di ristrutturazione
completa della struttura, (lun-
ga 137 metri), come osserva-
to dall’ing. Marenzana della
Provincia. Pr imo provve-
dimento, un’ordinanza di
divieto di transito sul ponte ai
mezzi di peso superiore ai 35
quintali. Vale a dire camion,
pullman ed anche pullmini a
pieno carico. Per i ragazzi del-
la scuola dell'obbligo che si
recano al Geirino per fare atti-
vità fisica e sportiva, si è ov-
viato con l’uso di Scuolabus
più leggeri. Anche per i ca-

mion della Econet (raccolta ri-
fiuti) si usano mezzi al di sotto
delle 3,5 t.

Gli studenti della scuola su-
periore invece, per recarsi al
Geirino sono soliti usare un
pullman di 50 posti. Ora per
loro si tratta di scendere dal
bus in regione Carlovini e rag-
giungere a piedi il Polisporti-
vo. Il divieto di passaggio sul
ponte per pullman, corriere, tir
e mezzi comunque più pesan-
ti del limite consentito, do-
vrebbe perdurare sino alla fi-
ne di ottobre. Il percorso alter-
nativo da fare passa quindi da
Molare per raggiungere Cre-
molino.

Il secondo provvedimento
preso ha riguardato l’attiva-
zione di un senso unico alter-
nato, con le inevitabili code.

Terza ed ult ima misura
relativa al ponte, il divieto to-
tale di circolazione per alcuni
giorni alla settimana.

L’intervento costa alla Pro-
vincia complessivamente
750.000 euro. Si pensa che i
lavori termineranno nel giro di
otto mesi, quindi alla fine di
maggio 2008.

Tre paesi per la cultura e turismo
Castelletto d’Orba. Nel Consiglio comunale di settembre, è

stato approvata una convenzione con i Comuni di Rocca Gri-
malda e Silvano, per programmare attività culturali e turistiche
dei tre paesi. La convenzione, approvata così dai tre Comuni
interessati è in vigore per sei anni rinnovabili.

Castagnata in notturna
Costa d’Ovada. Sabato 13 ottobre i “valoi” in notturna. Infatti

cuoceranno, dalle ore 20,30 le castagne, a cura della Saoms.
Le castagne saranno innaffiate dal buon vino locale. Per dome-
nica 14 la Pro Loco di Costa e Leonessa, nell’area verde di via
Palermo, in piazza De Andrè, dalle ore 15 alle 19 è in program-
ma la Castagnata. Nell’ambito della manifestazione stand e
piano bar.

Per don Wandro
Ovada. Domenica 7 ottobre, alle ore 11 nella Chiesa di San

Lorenzo, celebrazione della S. Messa a suffragio di don Wan-
dro Pollarolo, già parroco di Belforte.

Il Comune aspetta parere di Arpa e Sovrintendenza

Antenna sulla Loggia
Torino non risponde

Si sta realizzando anche una rotatoria

Via Voltri finalmente
sarà allargata…

Centro amicizia anziani

Venticinque anni
insieme e con gioia

Per le elezioni primarie del 14 ottobre

Le liste e i candidati
del Partito Democratico Per la raccolta dei rifiuti

Comuni in forte debito
verso la Comunità Montana

Sul ponte di San Paolo, per il rifacimento

Senso unico alternato
e poi stop al traffico

L’intervento di Luciana Repetto

I lavori per la rotatoria. Nella foto di repertorio una cena al centro amicizia anziani.

I lavori svolti sul ponte di San Paolo.
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Rassegna 
teatrale
“don Salvi”

Ovada. Inizia il 6 ottobre la
“XII Rassegna teatrale don
Salvi”, al Teatro Splendor in
via Buffa, organizzata dall’as-
sociazione “I ragazzi dello
Splendor”.

Ecco il programma di otto-
bre e novembre.

Sabato 6 ottobre: la Com-
pagnia “A Campanassa”, di
Savona, presenta la com-
media brillante “Accidenti a-
e palanche”, tre atti libera-
mente tratti da “L’avaro” di
Moliere. tradotto in dialetto
genovese con la Regia di Ol-
ga Giusto.

Venerdì 26 ottobre: la
Compagnia “I Ragazzi dello
Splendor” presenta “Pat-
chwort... una coperta d’alle-
gria”. Atti unici tratti da “Cor-
ti d’attore” di Lucia Baricola
e Flavio Armeta. Regia di Lu-
cia Baricola.

Martedì 30 Ottobre alle ore
21, sempre presso il Teatro
Splendor, si terrà la presenta-
zione del Laboratorio Teatrale
“Passi in palcoscenico”.

I corsi saranno tenuti da
Nunzia Cuomo e Clara De
Marchi.

Dal laboratorio emergeran-
no gli attori che fanno e faran-
no par te della Compagnia
Teatrale “I ragazzi dello
Splendor”

Sabato 10 novembre: la
Compagnia “Spasso carrabi-
le” di Nizza Monferrato pre-
senta “Un mandarino per
Teo”, di Garinei e Giovannini.
Regia di Sisi Cavalleris.

Cassinelle. E’ iniziato da
qualche settimana l’anno sco-
lastico 2007/2008.

A Cassinelle, anche que-
st’anno si è verificato un note-
vole incremento di iscrizioni.
Sono ben 73 bambini iscritti:
alla Elementare (44) e alla
Materna (29) della scuola “Fi-
lippo Serpero”, che fa parte
dell’Istituto Comprensivo di
Molare diretto dal prof. Elio
Barisione.

Giustificata soddisfazione
da parte dell’Amministrazione
comunale espressa dal Sin-
daco Roberto Gallo, che dice:
“Anche se otto di questi bam-
bini vengono da Morbello, il
Comune di Cassinelle si con-
ferma un autentico contenito-
re di nuove leve, a dimostra-
zione che la zona è viva e la
qualità della vita buona.

Infatti abbiamo già da qual-
che anno un costante aumen-
to demografico, dovuto so-
prattutto a famiglie che scel-
gono di spostarsi nelle nostre

zone dalla città. Solo nell’ulti-
mo anno, abbiamo avuto nu-
merosi arrivi sia in paese che
in frazione Bandita”.

L’orgoglio
dell’Amministrazione è moti-
vato anche al fatto che in que-
sti anni, nonostante le sempre
più ridotte risorse finanziarie,
si sia cercato con notevoli sa-
crifici di mantenere e migliora-
re i sevizi essenziali all’inter-
no del Comune, come il servi-
zio scuolabus, la mensa, la
scuola stessa.

“Certo, per il futuro l’impe-
gno sarà sempre maggiore” -
sottolineano dagli uffici comu-
nali. Ma non sembrano as-
solutamente preoccupati, per-
ché se ci sono nuove genera-
zioni che avanzano, le pre-
messe per guardare lontano
esistono in pieno.

Ottimo segnale l’incremen-
to di iscrizioni in una scuola di
paese.

Significa che puntare sui
giovani paga ancora.

Cassinelle. Franco Ravera
stavolta ha una parte impor-
tante nel film.

Parliamo di “La ragazza del
lago”, in programmazione al
Comunale sino al 3 ottobre
scorso. È un film per la regia
di Andrea Molaioli, che ha per
protagonista maschile Toni
Servillo e Valeria Golino come
principale interprete femmini-
le. Con loro, nel cast, anche
Fabrizio Gifuni, Omero Anto-
nutti ed Anna Bonaiuto.

Il film è stato la rivelazione
all’ultima Mostra cinematogra-
fica di Venezia ed acclamatis-
simo dalla critica. Ed ha avuto
subito un notevole riscontro
positivo anche da parte del
pubblico delle sale cinemato-
grafiche.

“Basti pensare che in quin-
dici giorni la pellicola ha in-
cassato 600.000 euro di cui
33.000 in un solo week end in
Liguria”- dice Paola Dardano,
titolare della sala cinemato-
grafica ovadese.

Nel film il molarese Franco
Ravera (abita alle Valanche a
Molare) interpreta la parte del
“matto” del villaggio che sco-
pre appunto la “ragazza del
lago” e diventa così il primo
indagato nella complessa vi-
cenda di questo “giallo” avvin-
cente e carico di sorprese.

Per Ravera fare l’attore ci-
nematografico è diventato da
anni il suo lavoro.

Lo r icordiamo bene in
“Texas”, il primo film del roc-
chese Fausto Paravidino gira-
to interamente, negli esterni,
ad Ovada e Rocca Grimalda.
Ed ancora in un altro film di
successo, “I l  par tigiano
Johnny”.

La programmazione di “La
ragazza del lago” potrebbe
continuare al Comunale an-
che in questo primo week end
di ottobre.

Molare. A settembre i gitanti dell’Oratorio al viaggio in Puglia e
Basilicata si sono ritrovati nelle cantine di di Palazzo Tornielli,
davanti alla gustosa farinata preparata dalla famiglia Giani. Ed
hanno sfogliato insieme l’album delle foto di quella gita nell’Ita-
lia del sud.

Trisobbio
Venerdì 5 ottobre, alle ore 10, nei locali delle Vecchie Scuo-

le, premiazioni del “Concorso storico-letterario e di foto-
grafia “Casate, castelli e borghi dell’Alto Monferrato tra l’Or-
ba e la Bormida.” Concerto del duo Marcello Crocco - Mas-
simo Signorini su musiche di Piazzolla, Kurtwail e folk ir-
landese.
Silvano d’Orba

12ª festa della grappa. Domenica 7 ottobre, dalle ore 15 alle
19 apre al pubblico la distilleria Barile. Verrà presentato dal
giornalista enogastronomo Virgilio Pronzati il libro “Le grappe di
Luigi Barile”.
Grillano

Domenica 7 ottobre si terrà la Festa vendemmiale, visita alle
cantine dell’azienda agricola Carlotta e Rivarola e illustrazione
delle principali fasi della vinificazione. Degustazione guidata
dei vini dell’azienda accompagnati da gastronomia locale.
Castelletto d’Orba

Sabato 6 e domenica 7, per la manifestazione “Terra & vino”,
festival di musica e danze tradizionali. Partecipazione di gruppi
musicali italiani e stranieri, per una musica della tradizione po-
polare. È attivo un servizio ristorante con prodotti e vini tipici. Il
festival si svolge nel centro sportivo Castelvero. Ingresso libero.
Trisobbio

Sabato 13 ottobre, nella chiesa Parrocchiale, alle ore 18,
“Concerto d’organo”, per la XXVIII Stagione di concerti sugli
organi storici della provincia di Alessandria.
Rocca Grimalda

Domenica 14 ottobre festa delle Castagne e vino”. Nel centro
storico si potranno mangiare le caldarroste, le focaccine tipiche
e bere del buon Dolcetto locale.
Battagliosi di Molare

Domenica 14 ottobre, tradizionale Castagnata nell’area anti-
stante l’ex scuola elementare. Da gustare le castagne col buon
vino locale. Lotteria, giochi vari per grandi e piccini ed
intrattenimento musicale.
Silvano d’Orba

Domenica 14 ottobre 17ª rassegna autunnale “Ai bravi burat-
tinai d’Italia”, al teatro Soms di via Roma, ore 17.30. La
Compagnia Macchinazioni Teatrali presenta lo spettacolo “Si-
pario d’ombra”.

Museo Paleontologico
Ovada. Domenica 7 il Museo Paleontologico “G. Maini”, sarà

aperto dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 18.
A cura dell’associazione Calappilia.

Ovadese in Romania
Ovada. L’ovadese Selene Scarsi, ricercatrice in Letteratu-

ra Inglese Rinascimentale presso l’Università di Hull (Gran
Bretagna), ha partecipato lo scorso fine settimana alla con-
ferenza internazionale di Letteratura Comparata e Tradut-
tologia tenuta dall’Università “Stefan cel Mare” di Suceava
(Romania).

La ricercatrice ovadese ha presentato una relazione intitolata
“Spenser’s mediating influence on Fairfax’s 1600 translation of
the ‘Gerusalemme Liberata’”, davanti a un pubblico ristretto ma
cosmopolita e competente.

L’attore di Molare nel cast con Valeria Golino

Franco Ravera nel film
“La ragazza del lago”

Nei paesi della zona di Ovada

Le manifestazioni della
prima metà di ottobre

Festa dei matrimoni
Ovada. Domenica 7 festa degli anniversari di matrimonio

nelle S. Messe delle 10 a Costa e delle ore 11 in Parrocchia e
al S. Paolo. Sono invitate le coppie sposatesi nel ‘47, ‘57, ‘82 e
2006. Seguirà il pranzo.

Martedì 9 ottobre, alle ore 17 in Parrocchia e alle 20.30 al S.
Paolo, novena per la festa patronale di S. Paolo della Croce del
18 ottobre.

I molaresi al viaggio nell’Italia del sud

Sessanta gitanti
davanti alla farinata

Dichiarazioni del sindaco Roberto Gallo

Boom di iscritti
alla scuola di Cassinelle

Intervista all’attore

“Ho cominciato a fare mol-
te fiction per la televisione, da
“Distretto di polizia” a “Don
Matteo”, da “Codice rosso” a
“Riss”, e tante altre.

E poi i film, tra cui “Piovono
mucche” sull’obiezione di co-
scienza, un film bellissimo ma
quasi sconosciuto. Sono
diventato attore professioni-
sta 11 anni fa ed i miei pri-
missimi inizi sono stati a Ge-
nova col teatro, quindi “La vi-
ta che verrà”, sceneggiato per
la tv con Valeria Golino.

Mi sono trovato bene con
tutti i registi.

“La ragazza del lago” è un
film corale dove faccio la
parte del “matto” che porta
in una casale una bambina
e vi gioca con dei conigli.
Ma la bambina poi sparisce
ed io sono il primo indagato
da parte del commissario
(Toni Servillo, il protagoni-
sta).

Il f i lm è stato girato in
Friuli, ad Udine e Tarvisio,
ed è tratto da “Lo sguardo di
uno sconosciuto”, libro di
una scrittrice finlandese.”

Nel film Ravera recita nel
pr imo tempo, per una
mezz’ora.
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Ovada. Termina sabato 6 la
prima fase della Coppa Italia
di ser ie B con la disputa
dell’ultimo turno del girone
preliminare che precede la fa-
se ad eliminazione diretta.

Al Geirino arriva il Mondovì,
già incontrato con scarsa
fortuna il 22 settembre, pro-
ponendo al pubblico amico
uno scontro che poi si ripe-
terà anche in campionato. Dai
ragazzi di Minetto, reduci dal
derby a Novi mercoledì 3 e
quindi successivo alla stesura
di questo articolo, ci si atten-
de una gara di un buon livello
che concluda degnamente
una partecipazione alla Cop-
pa che questa volta, contra-
riamente a quanto avvenne lo
scorso anno, ha riservato ai
supportes biancorossi scarse
soddisfazioni e qualche
preoccupazione per quel che
riguarda la fase cruciale della
stagione che prenderà il via
sabato 13 con la prima gior-
nata di campionato nazionale
di serie B2.

Un’analisi questa compiuta
al termine della gara dispua-
tata sabato 29 ad Asti dove la
Plastipol non ha certo brillato
rimediando un’altra sconfitta
per 3-0 che fa il bis con quella
dell’andata. In discussione
non c’è il risultato negativo,
da preventivare contro una
squadra di serie superiore,
ma una prestazione sottoto-
no, decisamente inferiore alle
attese, in una partita dove so-
lo a tratti si è visto un po’ di
buon gioco alternato a lunghi
periodi di pausa. A preoccu-
pare quindi non è tanto il po-
tenziale tecnico della squa-
dra, che indubbiamente c’è,
ma l’approccio alla gara a fa-
re risultato. C’è da sperare
che tutto ciò sia dovuto al ca-
rattere quasi amichevole delle
gare di coppa, che rivestono il
ruolo di partite di preparazio-
ne al campionato e che quan-
do arriveranno le competizioni
in cui i tre punti contano vera-
mente la musica cambi e che

in campo si veda un’altra Pla-
stipol. Un segnale positivo co-
munque potrebbe arrivare già
sabato con la gara con i l
Mondovì, essendo gli ospiti
avversari anche in campiona-
to e una delle formazioni più
attrezzate, davvero un buon
test prima del via ufficiale.

Asta Asti – Plastipol 3-0
(25-21 25-17 25-21).

Formazione: Suglia 1, Cal-
don 9, Peluffo 2, Roserba 10,
G.L. Quaglieri 11, Belzer 6,
util.: Dutto, Barisone, Crocco,
Morini 2. A disp.: Puppo. All.:
Minetto, “º Patrone. Acc.:
Viganego.

Restando in campo ma-
schile per segnalare la dispu-
ta, sabato 29, del secondo
turno di Coppa Piemonte che
ha visto il battesimo del Geiri-
no per la seconda squadra
della Plastipol che prenderà
parte al prossimo cmapionato
regionale di serie D.

Ancora una volta i giovani
biancorossi erano opposti a
due formazioni di categoria
superiore: l’Arti & Mestieri To-
rino e il Pallavolo Alba, due
delle migliori formazioni di se-
rie C ed hanno dovuto pagare
dazio, ma la partecipazione
alla Coppa è finalizzata al
completamento dell’assem-
blamento di una compagine
che, oltre ad essere neo pro-
mossa, è anche giovane ed
inedita nella sua composizio-
ne. E’ anche per questo che
l’allenatore Miglietta ha prose-
guito nei suoi esperimenti fa-
cendo ruotare tutti i ragazzi a
disposizione: Basso, Armien-
to, De Luigi, Alifredi, Bisio,
Piombo, Patrone, Ferrando,
Roncallo, De Gasperi, Sciar-
ra.

Sabato 6 si disputerà l’ulti-
mo concentramento con la
Plastipol impegnata in casa
con il Novi e l’Aurora. Si co-
mincia alle 15,30 con tre in-
contri in successione, poi alle
ore 21 sarà la volta di Plasti-
pol – Mondovì, davvero una
lunga giornata di pallavolo.

Carpeneto. Il Carpeneto,
assicuratasi la promozione in
serie B di tamburello già l’al-
tra domenica, è stato sconfitta
di misura, nel primo incontro
di semifinale, per la assegna-
zione dello scudetto di cate-
goria, a Besenello in Trentino,
per 13 a 11.
Massimo Rinaldi e C. potran-
no recuperare domenica
prossima, quando i trentini
verranno a Carpeneto. Infatti
per le semifinali vengono
conteggiati i punti delle due
partite e quindi il Carpeneto,
con il favore del campo, do-
vrebbe poter vincere con un
risultato più netto, tanto da
assicurarsi i tre punti e quindi
quello conquistato a Besenel-
lo, diverrebbe determinante.

A Carpeneto c’è ottimismo
perché la partita giocata in
Trentino ha evidenziato un
equilibrio di forze delle due
squadre, che si sono date
battaglia ed hanno offerto un
bello spettacolo.

Se il Carpeneto si qualifi-
cherà per la finale, disputata
sempre con incontri di andata
e ritorno, l’avversario sarà il
S. Paolo d’Argon che, in semi-
finale, ha vinto nettamente a
Palazzolo 13-7, continuando
così l’imbattibilità avuta nel
suo girone.

Il Carpeneto è for te di
Massimo Rinaldi, G.P. Arata,
Fabio Ottria, Roberto Caneva,
Umberto Ivaldi, Angelo Caro-
sio ed Ennio Vignolo.

R. B.

Ovada. A Vignole prezioso
punto per l’Ovada di mister
Esposito contro una squadra
determinata.

I biancostellati hanno bloc-
cato i pericolosi avanti locali
ed il portiere Esposito è inter-
venuto solo nelle uscite.

Gli attaccanti ovadesi nulla
hanno potuto fare con i pallo-
ni alti, per di più marcati stretti
e a scarso di rifornimenti per
l’implacabile marcatura sul re-
gista Meazzi.

Ecco spiegato il pareggio
che muove la classifica e non
dispiace alla società del presi-
dente Cavanna.

Nell’Ovada l’assente A. Ra-
vera è stata rimpiazzato da
Caviglia come centrocampi-
sta, mentre tra gli ‘88 veniva
preferito Serpe a Parodi.

Nella Vignolese da segna-
lare la presenza del portiere
Bobbio di Carpeneto e del di-
fensore Canepa di Molare.

Dopo che l’Ovada ha dispu-
tato mercoledì scorso la gara
di andata dei sedicesimi di
Coppa Italia a Nizza M., do-

menica 7 ottobre alle 15 arri-
va al Geirino il Monferrato.
Dovrebbero essere disponibili
Lorenzo Ravera e Cairello, Si-
ri è sulla via della guarigione,
mentre è fermo ancora Ca-
vanna.

Formazione: D. Esposito,
L. Oddone, R. Marchelli, Cavi-
glia, Ferrari, Pasquino, D.
Marchelli, Serpe, Attenà (De
Meglio), Maeazzi, Bafico
(Facchino). A disp. M. Oddo-
ne, Bisso, Zunino, Mazzarello,
Parodi. All: E. Esposito.

Risultati. Chieri – Moncal-
vo 5-2; Cambiano – Felizzano
0-2; Crescentinese – S. Carlo
1-0; Fulvius Samp – Libarna
1-1; Monferrato – Arnuzzese
2-0; Nicese -Marentinese 2-1;
Val Borbera – Comollo Aurora
1-0; Vignolese – Ovada 0-0.

Classifica. Chieri, Val Bor-
bera 9; Monferrato 8; Cambia-
no, Ovada, Nicese, Felizzano
7; Libarna, Vignolese, Cre-
scentinese 6; S.Carlo 5; Co-
mollo Aurora, Fulvius Samp
4; Moncalvo, Arnuzzese 1;
Marentinese 0.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Castelletto d’Orba. Nel campionato di 2ª categoria terza vit-

toria della Castellettese a spese della Pozzolese per 1-0, gol di
Sciutto.

Formazione. Zunino, Massone, Danielli, Pini A. Ponasso,
Sciutto F. Pini V. Scontrino, Bo, Perasso, Filimbaia.

Battuto il Tagliolo dallo Stazzano per 4-1 gol di Olivieri su ri-
gore. Formazione. Porciello, Leoncini, Grosso, Grillo, Ferraro,
Peruzzo, Parodi, Olivieri, Ponte, Lazzarini, Gastaldo. Terza
sconfitta consecutiva e ultimo posto per la Silvanese, questa
volta battuta dal Montegiogo per 3-1; gol di Andreacchio; espul-
so U. Parodi. Formazione. Parodi M.Callio, Cioncoloni, Ottonel-
lo, Sorbara, Ivaldi, Burato, Sericano, Guercio, Parodi U. An-
dreacchio.

Domenica 7 ottobre: Silvano - Castellettese; Montegiogo –
Tagliolo.

Molare. In 3ª categoria Pro Molare fermato sull’1-1 a Tortona
dall’Audax. Per la squadra di Aime rete con un tiro di Burlando
deviato.

Formazione. Vattuone, Chiavetta, Simeone, Parodi, Bistoldi,
Lucchesi, Oliveri, Macario, Merlo, Burlando, Aime.

Lerma - Frugarolese, 3-0 reti di D’Este, Romano e Grosso.
Formazione. Zimballati, Minetti, Baretto, Battilani, Romano,
D’Este, Perrone, Vandoni, Grosso, Barresi, Noli. Domenica 7:
Sarezzano - Lerma; Molare - Vignole.

Calcio Juniores
sconfitta

Ovada. Battuta la Juniores
regionale di Bisio per 4-0 ad
Alessandria dall’Asca. For-
mazione. Accolti, Ravera
(Giannichedda), Nervi (Olive-
ri), Marenco (Fais), Gualco,
Zunino, Santoliquido, Porotto,
Bissio, Badino (Mazzarello),
Bottero (Gioia).

Amichevole per gli Esor-
dienti di Avenoso: 0-0 con
l’Audax nel torneo a sette di
Cassano, sconfitta per 4-0 “a
undici” con la Novese. Utiliz-
zati: Garibaldi, Arlotta, Bono,
Donghi, Subbrero P. Porata,
Subbrero M. Oddone, Mara-
sco, Biani, Morabito, Repetto,
Palpon, Kalafato, Vitrano.

I Giovanissimi di Tamani fan-
no 1-1 con la Goliardica, rete di
Sobrero. Formazione: Salmetti,
Massone, Icardi, Morini, De-
meo, Palese, Adali, Orrala, Po-
mella, Repetti, Sobrero.

Gli Allievi di Grassano pa-
reggiano 3-3 con la Fulvius;
tripletta di Kindris. Formazio-
ne: Arata, Giannichedda, Te-
desco, Bagnasco, Oddone,
Montalbano, Repetto, Arecco,
Montobbio, Kindris, Cesar.

Scuola di musica “A. Rebora”
i docenti dei corsi

Ovada. Ecco i docenti incaricati dal Comune, con la
delibera di Giunta del 17 settembre, presso la Civica Scuo-
la di musica “A. Rebora” di via San Paolo, per l’anno 2007/
2008.

Ivano Ponte con 16 ore per chitarra, armonia complementare
ed esercitazioni orchestrali; Andrea Tronchetto, 14 ore, per pia-
noforte; Marcello Crocco, 12 ore per flauto; Rodolfo Matulich,
12 ore per pianoforte complementare e pianoforte; Barbara
Rossi, 11 ore per violino; Paolo Murchio, 10 ore per teoria e
solfeggio, esercitazioni corali e storia della musica; Roberto
Margaritella, 10 ore per chitarra; Massimo Boccalini, 5 ore per
clarinetto; Fabio Fabbri, 4 ore per tromba e trombone; Antonio
Gambula, 3 ore per violoncello; Margherita Parodi, 2 ore per
pianoforte.

Borgoallegro e Festa del Ciao
Ovada. Anche quest’anno, dopo le avventure estive di Cal-

lieri, le attività di Borgoallegro, gruppo Acr di Ovada, sono rico-
minciate il 29 settembre.

E continueranno tutti i sabati, dalle 16,30 alle 17 presso il sa-
lone della Chiesa di San Paolo in corso Italia e all’Oratorio don
Salvi in via Buffa, per tutti i ragazzi dei gruppi 6-8 anni, 9-11,
12-14 e giovanissimi.

Gli animatori in coro dicono: “Aspettiamo numerosi i ragazzi
alla nostra grande “Festa del ciao!”, che si terrà domenica 14
ottobre. Partenza dopo la S. Messa delle ore 11 nelle chiese di
N.S. Assunta e S. Paolo, per pranzare tutti insieme nel salone
sottostante al S. Paolo in corso Italia. Al termine del pranzo, ci
sposteremo nei giardini delle Madri Pie, in via Buffa, dove si
terranno giochi in compagnia degli educatori di tutti i gruppi e
gli attesissimi “passaggi”.

Insieme ai bambini e ai ragazzi che conoscono già la realtà
di Borgoallegro, la “Festa del Ciao!” è aperta ai ragazzi dei 6
anni in poi che vogliono provare questa bella esperienza di
gruppo e di condivisione, di gioco e di crescita insieme, che da
decenni coinvolge grandi e piccoli.

Inoltre sono attesi tutti i ragazzi che desiderano continua-
re in città la coinvolgente esperienza iniziata a Callieri que-
st’estate.”

La Ferrari di F1 ad Ovada
Ovada. La Ferrari 2007 di Formula 1 ad Ovada. Grazie ad

una accordo con il fabbricante giapponese di gomme, la Brid-
gestone, che fornisce le scuderie della massima competizione
mondiale automobilistica, dall’11 al 14 ottobre una Ferrari di F1
sarà presente al First Stop Car Gomme di via Voltri.

Giuso Red Basket Ovada 
Ovada. Un ultimo pepato test prima dell’esordio in campio-

nato; la Giuso Red Basket Ovada ha affrontato in amichevole,
mercoledì sera, 3 ottobre, alle 20.30, il Basket Serravalle.

Si è trattata di una prova generale a soli 3 giorni dall’inizio
della C2 ligure 2007/08. Sabato 6 ottobre infatti si terrà la prima
gara di campionato con la trasferta a Genova per affrontare il
Cus.

“Ho voluto mettere alla prova i miei giocatori - ha spiegato
Edo Gatti - perché si facciano la mentalità giusta, voglio che
imparino a giocare sempre con intensità alta e concentrazio-
ne...”

Nell’amichevole disputata al Geirino, venerdì 28 settembre,
contro il Monferrato Basket, vittorioso nel suo esordio in D pie-
montese, dopo un buon inizio la giovane Ovada s’è un po’ se-
duta. Ed è qui che è venuto fuori l’attuale spessore della forma-
zione, così gli alessandrini guidati dall’ex Enrico Mossi hanno
rosicchiato punto su punto, fino ad arrivare al 70-68 finale che
ha comunque premiato i padroni di casa.

Sabato 6 ottobre al Geirino

La Plastipol in coppa
ospita il Mondovì

Ed è in corsa per lo scudetto serie C

Tamburello, il Carpeneto
è promosso in serie B

Domenica 7 al Geirino arriva il Monferrato

L’Ovada calcio pareggia
sul campo della Vignolese

Violento scontro in incidente stradale
Ovada. Forse a causa dell’asfalto reso viscido per la piog-

gia caduta, mercoledì 26 settembre, verso le 17, un “Doblo”,
guidato da G. P., in strada Pagnoletta tra Novi e Pozzolo (pres-
so lo stabilimento Ilva), si è scontrato con la Punto guidata da
Mario Camera, molto conosciuto in città per aver lavorato per
anni in Comune.

Camera viaggiava in direzione di Novi, con a bordo la moglie
Luisa Agosto.

L’impatto è stato violento: sono intervenuti i pompieri per
estrarre dall’auto la donna, che si è procurata la rottura di una
vertebra, una ferita sul petto per il contraccolpo dovuto alle cin-
ture di sicurezza, che hanno salvato i due ovadesi. Illeso l’uo-
mo del Doblò.

“Solidarietà”, 
spettacolo
al Comunale

Ovada. Giovedì 11 ot-
tobre, al Teatro Comuna-
le di corso Libertà, alle
ore 21,10 la Compagnia
A. Bretti presenta “Soli-
darietà”, di Angelo Vitale.

Gli interpreti: giovane
handicappato (Mattia
Scarsi), primo uomo poli-
tico (Gian Luca Minetto),
secondo uomo polit ico
(Alessandro Rasore), una
dama di beneficenza
(Chiara Barletto), un sa-
cerdote (Alberto Ravera),
un Monsignore (Renzo In-
caminato), una giornalista
(Emilia Nervi), un ca-
meraman (Paolo Bello),
Un bambino (Gabriele Ra-
sore).

Scene di Cristina Nervi,
Luci e suoni Davide Ga-
gliesi e Jessica Roselli. Ac-
conciature e trucco: La
Goccia; costumi: Lisa.

Il ricavato della serata
sarà devoluto in beneficen-
za.

A Castelletto musiche e danze
della tradizione popolare 

Castelletto d’Orba. Sabato 6 e domenica 7 ottobre ecco,
al Centro sportivo Castelvero, l’edizione autunnale di “Terra e
vino”, festival di musiche e danze della tradizione popolare.

Si esibiscono Patxi Perez eta Conpania dei Paesi Baschi, Ber-
nard Loffet della Bretagna, Silvio Peron e Gabriele Ferrero del-
l’Occitania.

Ed ancora Ettore Losini e Franco Guglielmetti di Bari, Can-
to Antico (Italia del sud), Spakkabrianza (folk revival), InCan-
to (canto e ballo), Banda Brisca (folk revival) e Fabio Colussi
alla chitarra.

Sabato ore 18 apertura festival; dalle 19 ristorante con piatti tipi-
ci; servizio bar sino alle 3. Domenica ore 12 pranzo; ore 15 ripresa
festival; ore 19 cena.

Il festival chiude alle ore 22.
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Campo Ligure. Domenica
7 ottobre ricorre il trentennale
di uno degli avvenimenti più
significativi della storia recen-
te del nostro paese: l’alluvio-
ne del 1977. Quella sera, an-
cora ben presente nei ricordi
di chi c’era, dopo giorni di
pioggia intensissima, una va-
langa d’acqua corse giù dalle
valli Angassino e Ponzema
tutto distruggendo al suo pas-
saggio per poi abbattersi sul
paese seminando distruzioni
immense e, soprattutto, por-
tandosi via due anziane si-
gnore che non hanno fatto in
tempo ad abbandonare il pro-
prio alloggio. Nulla sfuggì alle
acque imbizzarrite: l’ospedale
con allagamenti sino al primo
piano, in quel caso il fatto che
non ci furono perdite tra i rico-
verati impossibilitati a muo-

versi, si deve in gran parte al
coraggio del personale reli-
gioso e civile presente e allo-
ra vice parroco don Gianni
Perazzi che si caricarono let-
teralmente in spalla gli amma-
lati riuscendo, in condizioni
molto critiche, a portarli in sal-
vo ai piani superiori. La chie-
sa parrocchiale, l’oratorio di
S. Sebastiano semidistrutto
con gravissimi danni alle ope-
re d’arte ed agli arredi custo-
diti all’interno. Dei negozi del-
la via principale non se ne
salvò uno, finirono tutti con
l’acqua al soffitto rovinando
tutta la merce comprese le
preziose opere in filigrana
delle botteghe ar tigiane. I
soccorsi furono immediati.
Carabinieri, Esercito, Vigili del
Fuoco, portuali genovesi e
tanti volontari continuarono a

scavare per giorni sgombe-
rando case e negozi, cantine
e strade, cercando di rimedia-
re, per quanto possibile, ai
molti problemi che si presen-
tavano. Da allora si sono, a
più r iprese, spese somme
considerevoli per mettere in
sicurezza i torrenti, a prezzo
di, per alcuni eccessive, cola-
te di cemento. Si sono verifi-
cati altri eventi alluvionali ma
mai più di quel livello e, co-
munque i corsi d’acqua ora
non si presentano neppure
lontanamente nelle condizioni
del 1977: la pulizia degli alvei
è abbastanza puntuale, gli
stessi letti dei fiumi sono stati
rimodellati e ora sono larghi e
privi di ostacoli. Certo che
quando si parla di natura la
certezza assoluta non può
mai essere acquisita.

Masone. Venerdì 28 set-
tembre, alle ore 21 presso la
sala conferenza del Museo
Civico Andrea Tubino, il Con-
servatore Enrico Gianniched-
da ha aperto il previsto ciclo
di conferenze-lezioni parlando
del tema “Ripensare il Mu-
seo”, per il ciclo “Gli uomini e
le cose”.

Nell’ottima esposizione,
con l’ausilio di belle immagine
esplicative, l’oratore ha pas-
sato in rassegna le origine del
nostro Museo, attraverso l’o-
pera del fondatore Andrea Tu-
bino che, in modo del tutto
autodidattico, seppe anticipa-
re negli anni ’60 gli studi e le
analisi universitarie sul perio-
do medievale, raccogliere re-
perti dal neolitico al secolo
scorso, mettendo a disposi-
zione dei posteri un ingente
repertorio di materiale etero-
genei, raccolti nell’intera Valle
Stura ed altrove.

Con la donazione da parte
del Marchese Giacomo Catta-
neo Adorno dell’edificio che lo
ospita, l’ex convento Agosti-
niano, il comune di Masone
ha potuto dare il via ad una
serie d’interventi non più rin-
viabili sulla struttura, che han-
no compor tato la parziale
chiusura del centro stesso per
circa due anni.

I volontari dell’associazione
Amici del Museo però non
hanno mai cessato di lavorare
per preparare la riapertura,
secondo i moderni criteri mu-
seali delineati nel suo proget-
to da Giannichedda, oggetto
appunto della conferenza d’i-
naugurazione.

Due eventi collegati hanno

interessato il numero pubblico
presente, salutato dal sindaco
Livio Ravera: la presentazio-
ne del testo “Archeologia in
Valle Stura - Insediamenti e
manufatti”, settimo “Quaderno
del Museo di Masone”

Curata dal Conservatore, la
pubblicazione racchiude la
dettagliata descrizione dei re-
perti museali, inserita in un
agile modulo didattico, ideale
per i giovani visitatori delle
scolaresche.

E a queste ultime è indiriz-
zata pure la mostra “Oggetti
misteriosi?”, dodici curiosi
utensili e suppellettili da toc-
care, maneggiare per svelar-
ne l’antico utilizzo, avvicinan-
do così i visitatori al concetto
vivo di “Museo, casa degli og-
getti”.

Abbinato alla mostra il con-
corso riservato a tutti coloro i
quali s’impegneranno nel ri-
conoscere gli oggetti misterio-
si, o a dare definizioni del tut-
to nuove ed originali circa la
loro funzione passata, pre-
sente e futura.

In palio libri, in sinergia con
la Biblioteca Comunale che
metterà a disposizione testi
collegati in qualche modo agli
oggetti misteriosi stessi.

Una bella idea per avvicina-
re i giovani, della Valle Stura
innanzitutto, ed i visitatori in
genere alla realtà del Museo
Civico di Masone.

Orari di visita: sabato e do-
menica dalle 15 e 30 alle 18 e
30.

Per informazioni e visite di
gruppi contattare Gianni Otto-
nello, telefono numero 347-
1496802.

Una leggenda
Navajo

Campo Ligure. Una cara ami-
ca ci ha fatto giungere questa
bellissima e antica leggenda Na-
vajo: “il ponte dell’arcobaleno”.
Desideriamo pubblicarla per tut-
ti quelli che amano gli animali e,
soprattutto, per coloro i quali
hanno percorso un tratto della lo-
ro vita in avendo come compa-
gno di strada uno di essi.

«Tra la terra e il cielo esiste
un ponte chiamato “ponte del-
l’arcobaleno”.

Quando un animale, che è sta-
to particolarmente vicino a qual-
cuno, muore, raggiunge questo
ponte.Lì intorno ci sono prati e col-
line, i ruscelli scorrono tra di es-
se e i nostri piccoli amici con la
coda possono correre e giocare
insieme.Trovano sempre il loro ci-
bo preferito, l’acqua fresca per dis-
setarsi, il sole sempre splenden-
te per riscaldarsi, e sono felici.

Se in vita erano malati o vec-
chi qui ritrovano salute e gio-
ventù, se erano menomati o in-
fermi, qui ritornano ad essere sa-
ni e forti. In questo luogo gli ani-
mali che abbiamo tanto amato
stanno bene, tranne che per
una piccola cosa: sentono mol-
to la mancanza di chi li ha ama-
ti. Ma viene un giorno in cui,
durante il gioco, qualcuno di lo-
ro si ferma improvvisamente e
scruta oltre la collina.

Tutti i suoi sensi sono in al-
lerta, i suoi occhi si illuminano,
si stacca dal gruppo e le sue
zampette iniziano la grande cor-
sa: ti ha visto e quando lo incontri
lo stringi tra le braccia con gran-
de gioia, come allora e le tue ma-
ni accarezzano nuovamente l’a-
mata testolina, i tuoi occhi in-
contrano ancora i suoi così sin-
ceri che tanto ti hanno cercato
e che da tanto erano usciti dal-
la tua vita, ma che mai erano sta-
ti assenti dal tuo cuore. Ma ora,
nuovamente insieme, potrete
attraversare il ponte dell’arco-
baleno, per non lasciarvi più».

Rossiglione. Sabato 6 ot-
tobre giornata interamente
dedicata alla musica con la
quinta edizione del festival
“Voci in…Transito” (www.vo-
ciintransito.com) presso l’area
Expò di Rossiglione. Patroci-
nati anche quest’anno dalla
Provincia di Genova “I promo-
tori dell’evento -dice il Presi-
dente dell’Expo’ Domenico
Guida (http://www.cmvallistu-
raorba.it/valli/index.htm)- con-
fermano la volontà di utilizza-
re questo spazio in modo vi-
vo, proseguendo sulla linea
tracciata dal successo dell’ul-
timo Expo’ e dalla Fiera della
Razza Bruna”.

Il programma inizierà nel
pomeriggio, dalle ore 15.00,
quando verranno ascoltati tut-
ti gli iscritti al concorso. Di
questi, solo i migliori 16 acce-
deranno alla finale, esibendo-
si durante lo spettacolo serale
dove una giuria di esperti de-
creterà i l / la nuovo/a
vincitore/trice dell’edizione
2007 di “Voci in…Transito”. La
Kermesse notturna avrà inizio
alle ore 21.00 e sarà presen-
tata dalla bellissima Maria
Chiara Oberti (ex Miss Liguria

e Schedina a “Quelli che il
Calcio”), affiancata dall’ecletti-
co Giorgio Primicerio, a sua
volta cantante.

Insieme ai partecipanti alla
finale del concorso si alterne-
ranno sul palco alcuni ospiti
tra cui Andrea Vassalini, vinci-
tore della quarta edizione del-
la kermesse pronto a passare
il testimone, le allieve del cor-
so professionale della scuola
“Jazz Dance” di Cumiana (To-
rino) diretto da Annalisa Pa-
storino e il Trio Almudena di
Flamenco.

Come ogni anno l’Associa-
zione “Voci in…Transito” co-
glierà l’occasione, durante la
finale, per raccogliere fondi
necessari ad appoggiare una
delle diverse iniziative dell’As-
sociazione senza scopi di lu-
cro “Bambini Vitt ime”
(http://www.bambinivittime.org
/), per portare un aiuto signifi-
cativo laddove vi sia più biso-
gno.

“Voci in... Transito” è un fe-
stival musicale dedicato a gio-
vani cantanti che, come noto,
hanno non poche difficoltà a
trovare i palcoscenici adegua-
ti per potersi esibire di fronte

ad un pubblico di appassiona-
ti e di addetti ai lavori. Da cin-
que anni gli appassionati or-
ganizzatori di “Voci in...Transi-
to” lavorano per far crescere
sempre di più il festival con
l’ambizioso obiettivo di farlo
entrare a pieno titolo tra le più
importanti manifestazioni mu-
sicali italiane. La finalità prin-
cipale è e rimarrà quella di
promuovere la musica italiana
favorendo la crescita e l’affer-
mazione di giovani autori e in-
terpreti.

Il festival è riuscito già a
creare un movimento di inte-
resse costituito non solo dai
molti appassionati ma, soprat-
tutto, da importanti rappre-
sentanti del mondo professio-
nistico della musica quali edi-
tori, produttori, discografici di
primo piano nonché giornalisti
della stampa specializzata.

L’edizione 2007 accresce il
numero dei giovani seleziona-
ti attraverso la partnership
con la “Città per la Musica”
che trasforma il Comune di
Rossiglione in un punto di ri-
ferimento per tutti i giovani
musicisti, cantanti, cantautori
e compositori.

Valle Stura. In occasione
dell’ incontro di Coppa del
Mondo di Rugby di Francia,
Italia-Scozia di sabato 29 set-
tembre, anche da Masone e
dalla Valle Stura è partito per
Saint Etienne un buon nume-
ro di sostenitori, per assistere
alla partita che avrebbe potu-
to qualificarci ai quarti di fina-
le. Il risultato purtroppo non è
stato favorevole, ma il suppor-
to alla nostra nazionale non è
mai venuto meno, dipinto sui
volti e stampato nel cuore dei
nostri appassionati, infatti la
sportività è il marchio di fab-
brica del rugby, che hanno
fraternizzato con gli scozzesi
giunti altrettanto numerosi.

Rossiglione. Lodevolissi-
ma iniziativa pubblica per faci-
litare la fruizione dell’Opera
Lirica e della danza classica
agli abitanti della Valle Stura.
I l  Comune di Rossiglione
(www.comune.rossiglione.ge.it)
per esplicito interessamento
del sindaco Cristino Martini,
organizza un servizio di pre-
notazione e trasporto per le
rappresentazioni del Teatro
Carlo Felice di Genova.

Il pulmino messo a disposi-
zione può trasportare fino ad
un massimo di tredici perso-
ne.

Gli appuntamenti previsti,
coperti cioè dal servizio co-
munale, sono : “I Vespri Sici-

liani” (Sabato 27 Ottobre - ore
15,30) ; “Il Cappello di Paglia
di Firenze” (Domenica 5 No-
vembre - ore 15,30) ; “Giselle”
(Venerdì’ 7 Dicembre - ore
20,30) ; “Manon Lescaut” (Sa-
bato 12 Gennaio 08 - ore
15,30) ; “Trovatore” (Sabato
15 Marzo - ore 15,30) ; “Son-
nambula” (Sabato 3 Aprile -
ore 15,30) ; “Romeo e Giuliet-
ta” (Sabato 14 Giugno - ore
15,30).

Per informazioni su preno-
tazioni e costi d’ingresso ci si
può rivolgere in Biblioteca Co-
munale il mercoledì pomerig-
gio, oppure telefonare a Ro-
sanna Cocchier i al lo
010925823.

La valanga d’acqua che sconvolse il paese

7 ottobre 1977: alluvione
il ricordo dopo 30 anni

Prima conferenza - lezione

“Gli uomini e le cose
ripensano il Museo”

Sostenitori della Valle Stura

Per la Nazionale di Rugby a St-Etienne

Sabato 6 ottobre a Rossiglione

5ª edizione del concorso
canoro “Voci in transito”

Comune di Rossiglione

Al Carlo Felice per opera e balletti

Piazza Vittorio Emanuele il giorno dopo l’alluvione del 7 ottobre 1977.

Cristino Martini, sindaco di
Rossiglione

ANC071007049_vs01  3-10-2007  14:32  Pagina 49



50 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
7 OTTOBRE 2007

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 7/10: ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo. Not-
turno. Distretto II e IV: Far-
macia di Rocchetta-Mallare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 7/10:TAMOIL, via
Sanguinetti; KUWAIT, c.so
Brigate Partigiane, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo Montenotte. Sulla
questione della discarica Filip-
pa la maggioranza del Consi-
glio Provinciale del 27 settem-
bre scorso ha pilatescamente
deciso di lavarsene le mani, ri-
badendo che la Provincia de-
ve rispondere alle istanze am-
ministrative secondo i termini
della normativa vigente. In-
somma, la politica non può
travalicare il giudizio tecnico.

Atteggiamento amaramente
commentato dal presidente
dell’associazione cairese, Mi-
no Ferrari : «La Provincia non
può continuare a nascondersi
dietro un dito, ovvero dietro i
pareri tecnici: lo stesso Consi-
glio di Stato ha sottolineato
che, visto il tipo di insedia-
mento, occorre tenere conto
anche dell’aspetto politico.
Quindi i casi sono due: o vale
il parere contrario già espres-
so dalla giunta provinciale, ed
allora i tecnici ne devono far
tesoro; oppure occorre un al-
tro chiaro atto politico».

Aggiunge, Ferrari: «Abbia-
mo invece assistito a scontri
ed alleanze trasversali, con il
centro-sinistra di Cairo oppo-
sto al centro-sinistra della Pro-
vincia e lo Sdi che si allea al
centro-destra contro la mag-
gioranza provinciale di sini-
stra. I cittadini non capiscono
più questi pastrocchi».

Di tutt’altro avviso invece i
dipendenti della LPL che han-
no “presidiato” la seduta del
Consiglio Provinciale per di-
fendere i posti di lavoro contro
la variante urbanistica del Co-
mune di Cairo che intende
“affogare” la fabbrica della
LPL in mezzo ad una zona re-
sidenziale che ne compromet-
terebbe ogni possibilità di svi-
luppo industriale.

A “procurar battaglia” in se-
no alla Giunta Briano che, pur
avendo fatto dell’opposizione
alla discarica un cavallo di
battaglia nella recente campa-
gna elettorale, sull’argomento
appare oggi piuttosto “diso-
rientata”, lunedì 1 ottobre si è
buttata Ida Germano, consi-
gliere comunale di Maggioran-
za della Margherita, con que-
sto esplosivo comunicato
stampa:

“In relazione al Consiglio
Provinciale tenutosi giovedì 27
settembre u.s. voglio esprime-

re tutta la mia solidarietà al
consigliere provinciale Caru-
so, assessore del mio Comu-
ne, e a tutto il gruppo dello
Sdi, che ha difeso in maniera
esemplare gli interessi dei cit-
tadini della Valle Bormida e di
Cairo Montenotte. Condivido
le posizioni che Caruso ha
espresso in sede di Consiglio
provinciale e desidero ringra-
ziarlo per il senso di respon-
sabilità che ha dimostrato. Be-
ne ha fatto lo Sdi a staccarsi
da una maggioranza politica
che sta disattendendo tutte le
proposte programmatiche che
aveva fatto per la Valle Bormi-
da. Franco Caruso dimostra
un coraggio e una coerenza
che altri Consiglieri provinciali
della Valle Bormida non han-
no. Vorrei esprimere, altresì,
alcune perplessità sul comuni-
cato stampa emesso dalla

Provincia, riguardante l’incon-
tro fra il presidente Marco Ber-
tolotto e il sindaco di Cairo,
Fulvio Briano: infatti ritengo
che prima di andare a discute-
re di altre proposte con Berto-
lotto, il sindaco dovrebbe tro-
vare innanzitutto una soluzio-
ne al problema della Filippa,
condivisa dalla maggioranza
che lo sostiene e dai cairesi
che gli hanno dato fiducia. A
conclusione di tutto ciò, riten-
go quindi doveroso che il Sin-
daco Fulvio Briano, a cui pre-
senterò un’interpellanza per
conoscere le sue vere posizio-
ni sulla questione della disca-
rica Filippa, sostenga la posi-
zione del proprio assessore,
ritenendolo doverosamente
l’unico vero difensore degli in-
teressi del Comune di Cairo
Montenotte, insieme ad una
opposizione che si è rivelata

assolutamente costruttiva”.
Vedremo come avrà reagito

la Giunta di centro-sinistra del
sindaco Briano: augurandoci
per i cairesi che il suo equili-
br io interno, dello stesso
stampo del governo Prodi,
non si dimostri altrettanto pre-
cario! RCM

Cairo M.tte - L’Assemblea
dei Sindaci ha approvato,
nella riunione del 24 set-
tembre 2007, la proposta di
adesione al servizio catastale
decentrato in forma associata
con la Comunità Montana Al-
ta Val Bormida.

La legge finanziaria 2006
prevedeva la possibilità per i
Comuni di esercitare diretta-
mente od in forma associa-
ta attraverso le Comunità
Montane, le funzioni catastali
ad oggi esercitate dall’A-
genzia del Territorio.

Con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Mi-
nistri del 14 giugno 2007 so-
no state fissate le modalità di
gestione per l’avvio del de-
centramento. È stata previ-
sta la possibilità, da parte
dei Comuni, di optare fra tre
soluzioni: quella di primo li-
vello limita le funzioni a quel-
le di consultazione delle ban-
che dati ed al rilascio delle
visure e certificazioni; quel-
la di secondo livello estende
gli adempimenti anche alla
verifica e registrazione delle
dichiarazioni di aggiorna-
mento e delle variazioni dei
dati catastali. La terza op-
zione comprende tutte le fun-
zioni delegate.

I Comuni della Valle Bor-
mida hanno deciso di av-
viarsi in questa prima fase,
verso l’opzione di secondo
livello riservandosi di avva-
lersi della facoltà di acquisi-
re anche le funzioni del ter-
zo livello non appena que-
sto sarà possibile in ordine
agli aspetti tecnico ammini-
strativi e comunque, entro il
termine ultimo previsto dal-
l’attuale normativa.

La scelta della seconda
opzione è stata ritenuta op-
portuna al fine di consentire
l’avvio graduale del servizio
e quindi essere pronti per la
soluzione completa non ap-
pena la struttura organizza-
tiva potrà dirsi collaudata.

Dice Sergio Gallo, Presi-
dente della Comunità Mon-
tana, che “l’esercizio in for-
ma associata attraverso la
Comunità Montana rappre-
senta per i Comuni della Val-
le Bormida senz’altro una va-
lida soluzione in quanto ga-
rantisce la migliore qualità

del servizio ed il conteni-
mento dei relativi costi ed
agisce secondo la natura as-
sociativa del ns ente”.

La Comunità Montana ed
i Sindaci riuniti in assemblea
hanno concordato, per ga-
rantire la migliore funziona-
lità ed efficacia del servizio
catastale a favore del baci-
no di utenza, di strutturare
l’organizzazione della nuova
struttura prevedendo l’istitu-
zione di sportelli localizzati
sul territorio.

In particolare, presso la
Comunità Montana Alta Val
Bormida vi sarà l’attivazione
e l’organizzazione dello spor-
tello catastale decentrato dì
Millesimo, che  svolgerà tut-
te le attività di Front Office e
di Back Office ai sensi del-
l’art. 3 comma 1 e comma 2,
lettera B del DPCM del
14/06/2007. Presso il Comu-
ne di Cairo Montenotte sarà
attivato uno sportello cata-
stale decentrato con una or-
ganizzazione di Front Office:
consultazione e certificazio-
ne; acquisizione e trattazio-
ne r ichieste di aggiorna-
mento (intestazioni, topono-
mastica,ecc.) ed acquisizio-
ne pratiche di aggiornamen-
to tecnico (docfa, pregeo,
ecc).

Infine, presso ogni Comu-
ne, su richiesta del Comune
stesso, sarà possibile aprire
uno sportello di consultazio-
ne della banca dati catasta-
le unitaria nazionale, con il ri-
lascio delle visure catastali
informatizzate.

Il Presidente Gallo esprime
la propria soddisfazione per
il positivo risultato ottenuto
ed afferma che “ la gestione
decentrata risponde sia alle
aspettative dei singoli citta-
dini che chiedono visure ca-
tastali, e sia alle esigenze
dei tecnici e professionisti
che hanno bisogno di servi-
zi più complessi e specifici,
meglio in termini di funzio-
nalità territoriale di quanto
non possa offrire un servi-
zio centralizzato che ha se-
de presso un unico polo pro-
vinciale. La ns Comunità
Montana assicura tutto il suo
impegno per garantire la
massima efficacia alle scel-
te ad oggi adottate”.

Alla Cooparci
l’Asilo Nido

Cairo M.tte. Prorogata si-
no all’agosto del 2010 la
gestione del Servizio all’a-
silo nido attualmente affi-
data alla cooperativa Coo-
parci di Savona.

L’articolo 8 del capitolato
d’appalto, approvato il 4
maggio del 2004, prevede
che la durata triennale pos-
sa essere rinnovata per un
ulteriore triennio agli stes-
si patti e condizioni.

La cooperativa il 1 ago-
sto scorso si era dichiara-
ta disponibile a continuare
la sua attività alle stesse
condizioni operanti sino al
2007.

La giunta comunale di
Cairo pertanto, vista la ne-
cessità di garantire la pro-
secuzione del servizio me-
desimo anche alla luce del-
la particolare tipologia de-
gli utenti, verificati i pre-
supposti di convivenza e di
pubblico interesse, ha de-
liberato l’affidamento del
servizio alla Cooperarci per
altri tre anni.

Cairo Montenotte. Tre gior-
ni d’impegno, di festa e di par-
tecipazione per rendere l’Italia
un po’ più pulita e libera dai ri-
fiuti.

Mezzo milioni di volontari e
1.800 Comuni italiani hanno,
infatti, aderito alla quattordi-
cesima edizione di «Puliamo

il mondo» di Legambiente,
giunta oggi alla giornata con-
clusiva, a testimonianza di un
bilancio più che positivo per la
maggiore iniziativa di volonta-
riato ambientale organizzata
nel nostro Paese.

A Cairo Montenotte la ma-
nifestazione si è svolta sabato

29; un gruppo di volontari, in-
sieme agli amici della prote-
zione civile e supportati da un
automezzo della ditta Aimeri
hanno ripulito la strada sterra-
ta che da Sant’Anna conduce
alla strada provinciale dei
“Pastoni”.

Nel «bottino» dell’edizione
2007 della manifestazione, di
tutto, di più: teli di plastica,
batterie per auto, contenitori
di plastica e alluminio, pneu-
matici, damigiane, un lavandi-
no, un passeggino, parti di
autovetture e un paio di metri
cubi di materiale edile da de-
molizione.

E quest’anno l’iniziativa di
Legambiente è stata anche
l’occasione per ribadire l’im-
portanza della raccolta diffe-
renziata e del riciclo dei rifiuti.
In tutta Italia la grande parte-
cipazione a Puliamo il mondo
dimostra che i cittadini chie-
dono un Paese con un am-
biente migliore, servizi miglio-
ri e una migliore qualità della
vita. PDP

Cairo Montenotte. Il Comune di Cairo par-
teciperà al progetto della Federazione Euro-
pea Città Napoleoniche denominato “Napoleo-
ne in Europa”.

Obiettivi di questo programma sono la con-
servazione, la condivisione, la valorizzazione
e la salvaguardia dell’eredità culturale e del
patrimonio dell’epoca napoleonica, la sensibi-
lizzazione del territorio sulle tematiche stoiche,
sociali e culturali derivanti dall’epoca napoleo-
nica.

Varie sono le iniziative inserite nel progetto.
Sarà costituito un fondo librario di storia napo-
leonica presso la Biblioteca Civica del Comu-
ne. Sarà promosso il recupero, il restauro e la
conservazione del patrimonio risalente a quel-
l’epoca coinvolgendo il territorio valbormidese;
potranno essere reperiti opere d’arte, mobili

antichi, costumi e oggettistica di vario genere.
Sarà inoltre curato l’allestimento di una sala

espositiva permanente aperta al pubblico, de-
dicata al patrimonio recuperato presso privati
cittadini e concesso in uso al Comune che ne
curerà la custodia. E in questa serie di iniziati-
ve non può mancare una mappa dei monu-
menti e dei siti di storia napoleonica, mappa
che sarà elaborata e messa in rete. Il Comune
di Cairo curerà delle manifestazioni annuali di
eventi di rievocazione storica.

Questa impegnativa partecipazione al pro-
getto deriva anche dal ruolo che il Comune di
Cairo ricopre in qualità di Vicepresidente rap-
presentante dell’Italia nell’ambito della federa-
zione e di Comune Capofila. Dal punto di vista
più strettamente finanziario gli oneri ammonte-
rebbero al 5% del bilancio totale del progetto.

A Cairo Montenotte dopo la presa di posizione della Provincia del 27 settembre

La questione della discarica Filippa
sarà motivo di scontro in maggioranza?

Come sportello della Comunità Montana

Il Catasto decentrato
in Comune a Cairo

Cairo Montenotte nel progetto “Napoleone in Europa”

Le iniziative napoleoniche del Comune

“Puliamo il mondo” sabato 29 settembre a Cairo Montenotte

Strada Sant’Anna pulita fino ai Pastoni
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Cairo M.tte. Domenica 30
settembre la santa messa del-
le ore 10 è stata celebrata dal
parroco Don Pasquale Otto-
nello che festeggiava i 50 anni
di ordinazione sacerdotale.

La ricorrenza è stata cele-
brata, così come si dovrebbe
sempre fare nelle nostre co-
munità, con semplicità, nella
preghiera e nel ringraziamen-
to al Signore per i doni che fa
a tutti coloro che ascoltano la
Sua voce ed accettano di te-
stimoniarlo con la vita.

Proprio come ha fatto il no-
stro parroco don “Pasqua”
che, con la sua semplicità di-
sarmante, con queste parole
ha raccontato all’assemblea
domenicale, gremita di fedeli,
la sua esperienza di sacerdo-
te buono e fedele.

“Fui consacrato sacerdote il
29 giugno 1957, festa di s.
Pietro. E’ stato certamente il
più bell’onomastico per mio
papà, (di nome Pietro) ma ri-
cordando quel giorno le mie
sorelle r improveravano al
papà di aver rovinato tutte le
fotografie scattate per la circo-
stanza: piangeva sempre, ma
erano lacrime di gioia dopo
tanti anni di sacrifici sostenuti
nei 12 anni di seminario. Una
famiglia con sette figli ed io,
essendo il primo dei maschi,
avrei potuto dare presto il con-
tributo del mio lavoro.

Ricordo con quale gioia ero
tornato a casa con il mio pic-
colo primo guadagno: un pani-
no di farina nera avuto come
paga per aver aiutato il panet-
tiere a preparare la legna per
il forno. Ricordo pure quando
tornavo a casa con uno dei
fratelli portando un platò di
frutta guasta che avevamo
guadagnato innaffiando l’orto
della fruttivendola. Il cammino
per arrivare al sacerdozio co-
stava molti sacrifici alle nostre
famiglie, che si privavano cer-
tamente di tante cose per pa-
gare la retta del seminario, ma
anche a noi che volevamo di-
ventare sacerdoti.

Avevamo undici anni e tutte
le mattine, estate e inverno,
c’era la sveglia alle ore sei.

Non tutti erano ottimisti co-
me quel seminarista che, fre-
gandosi le mani, guardava il
letto e diceva; “Sta sera andia-
mo di nuovo a dormire”; ma

aspettavamo tutti la domenica
perché si poteva dormire un
po’: invece che alle ore sei, la
sveglia era alle sei e trenta.
Pensando a quei momenti rin-
grazio ancora quei superiori
che insegnavano a gustare le
piccole cose, come quella
mezz’ora in più.

Ricordo come un inverno il
papà mi portò un bel cappotto
nuovo. Chissà quanto gli era
costato, ma io piangevo per-
ché non lo volevo: “ ma pensa
quanti tuoi amici sarebbero
contenti di avere un cappotto
come questo”! Ma io stavo be-
ne con la mia povera mantel-
la! Non ricordo come poi è an-
data a finire. Oltre alla sveglia
c’era un altro grosso sacrificio:
il silenzio. Gli unici tempi in
cui era permesso parlare era-
no: mezz’ora dopo colazione,
un’ora dopo il pranzo, tre
quar ti d’ora a merenda e
mezz’ora dopo le cena.

Senza dimenticare la lonta-
nanza dalla famiglia: si en-
trava in seminario il primo
martedì di ottobre e si usciva il
29 giugno, festa di San Pietro.
Non si ritornava in famiglia né
a Pasqua né a Natale.

A volte mi chiedo “ come ho
fatto a superare tutte quelle
difficoltà?” non ho altra rispo-
sta che questa: “C’erano tante
persone che pregavano per
me.”

Ero un ragazzo come tanti
altri del paese: facevo il chieri-
chetto sia nei giorni festivi sia
in quelli feriali e ammiravo il
viceparroco che si sacrificava
per noi ragazzi, era l’amico di
tutti noi. Avrei voluto essere
uno come lui. Così cominciai il
cammino del seminario. A se-
dici anni indossai la talare (il
lungo vestito nero dei sacer-

doti).
Un anno dopo il Vescovo mi

chiamò in Vescovado per co-
municarmi che potevo tornare
al mio paese. Mi mandava via
con queste due motivazioni:
“Non riesci negli studi e sei
bugiardo”. Tornando in semi-
nario, scioccato da quell’in-
contro, incontrai il vecchio ret-
tore che passeggiava nel cor-
ridoio dei superiori, recitando
il rosario. Saputo quale era
stato il mio colloquio col ve-
scovo, m’invitò ad andare in
cappella a pregare con i miei
compagni e tutto finì lì.

Un giorno rivolsi ad un gio-
vane del paese che io stimavo
moltissimo questa domanda:
“Perché non ti fai prete?”. Lui
mi guardò stupito che proprio
io gli facessi una tale doman-
da, poi mi disse : “Il Signore
non mi ha chiamato”. Quel
giorno capii che è Dio che
chiama, anche se non ho ca-
pito perché ha chiamato me e
non altri miei coetanei. Sono
sempre più convinto, a cin-
quant’anni dalla mia ordina-
zione sacerdotale, che la vo-
cazione viene da Dio, implora-
ta dalla preghiera: e con la
preghiera del sacerdote e di
tante buone persone si con-
serva.”

Un po’ di commozione è
serpeggiata tra i banchi della
chiesa parrocchiale cairese
che con gli applausi ha sottoli-
neato i ricordi che di quando
in quando rendevano roca e
strozzata la voce di Don “Pa-
squa”. In segno di riconoscen-
za la comunità di San Lorenzo
ha fatto dono al suo parroco di
una casula nuova, con l’mma-
gine della Madonna di cui Don
Pasquale Ottonello è molto
devoto. SDV

Ottobre intenso
in parrocchia

Cairo Montenotte.Con la ri-
correnza di Santa Teresa di
Gesù Bambino inizia il mese di
ottobre dedicato alle missioni.
Giovedì 4 ha avuto inizio il tri-
duo di preparazione alla festa
della Beata Vergine del santo
Rosario, con vespri alle ore
17,15, recita del rosario e san-
ta messa. Domenica alle ore
10 S.Messa di inizio anno ca-
techistico con il mandato per i
catechisti. Alle ore 16, presso
il santuario delle Grazie, ado-
razione eucaristica e recita del
santo rosario con la presenta-
zione della lettera pastorale
del vescovo per il 2007-2008.
Alle 17,15 in parrocchia festa
della Madonna del Rosario
con vespri, recita del rosario e
S.Messa.

Domenica 14, alle ore
12,45, pranzo comunitario nei
locali delle OPES. Chi vuole
partecipare deve prenotarsi in
canonica. Domenica 21 avrà
luogo l’80º Giornata Missio-
naria Mondiale. Nel pomerig-
gio, al santuario, castagnata
per tutti.

Lunedì 22, alle ore 21 alle
OPES, avrà luogo l’incontro
del vescovo con la zona savo-
nese per la presentazione del-
la lettera pastorale.

Domenica 28, alla S.Mes-
sa delle ore 11,30, celebra-
zione degli anniversari di ma-
trimonio a cui potranno parte-
cipare gli sposi che ricordano
il 25º, il 40º, il 50º e il 60º. E da
lunedì 29 inizia il triduo di pre-
parazione alla solennità di Tut-
ti i Santi.

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo i messaggi di auguri
che il Consiglio Pastorale ed il
Gruppo Giovani della parroc-
chia San Lorenzo in Cairo Mon-
tenotte hanno rivolto al parroco
Don Pasquale Ottonello in oc-
casione della festa per il 50º di
sacerdozio.

“In questa felice occasione il
consiglio pastorale vuole es-
sere vicino al proprio parroco
per festeggiare insieme l’im-
portante ricorrenza.

Sono trascorsi tanti anni da
quando don Pasqua espresse
il suo sì incondizionato a Dio ed
alla sua chiesa e tante sono
state le situazioni che ha dovu-
to affrontare…

La fede alla sua promessa, la
grazia di Dio, la preghiera e la
vicinanza con i parrocchiani lo
hanno sempre aiutato a supe-
rare i momenti difficili; la sag-
gezza gli ha permesso di an-
dare oltre le apparenze e pren-
dere decisioni importanti, certo
di non essere solo. L’esperien-
za maturata in tutti questi anni
ha fatto di lui una persona ca-
pace di ascoltare e di interve-
nire in aiuto di chi si trovava in
difficoltà, con la semplicità e la
concretezza che gli sono pro-
prie. Poche parole e tanti fatti,
nel pieno spirito della missio-
narietà; capace di servire sen-
za pretendere nulla in cambio…
Per cinquant’anni sacerdote:
servo per amore e fedele a Dio.
Quest’anniversario, che ti ve-
de parroco della nostra comu-
nità, è segno di continuità e
speranza per un proseguimen-
to della tua missione, tra amici
che ti vogliono bene.

Auguri, don Pasqua!”
“Caro don Pasqua, 
noi, Gruppo Post-Cresima,

Adolescenti e Giovanissimi,
vogliamo esprimerti, in poche
parole, l’augurio e il ringrazia-
mento per questi cinquant’ an-
ni a servizio delle Comunità e
delle persone.

Cinquant’anni durante i qua-
li tu hai continuato a credere
alla tua chiamata che per noi
sembra una meta irraggiungi-
bile… figuriamoci… è già diffi-
cile mantenere un impegno so-
lo per una settimana!

Ci sentiamo di dirti un grazie
sincero perché, nonostante il
poco tempo reciproco per con-
dividere insieme il nostro cam-
mino di fede, noi sappiamo che
il tuo pensiero è sempre con
noi durante i nostri incontri in-
vernali ed estivi.

Ti si può quasi paragonare a
un regista di un film, è dietro le
quinte, raramente lo si nota, ma
è lui l’artefice dell’opera; infatti
ci dai la possibilità di continua-
re a crescere umanamente, cri-
stianamente, insieme, vivendo
sempre esperienze indimenti-
cabili e uniche nelle quali ve-
niamo posti al centro. I proget-
ti condivisi sono sempre i mi-
gliori!

Al termine di ciò ti confer-
miamo gli auguri, il nostro af-
fetto e il desiderio di condivi-
dere con te le nostre riflessioni
e il nostro bisogno di avere gui-
de sagge e capaci di legarci
sempre più a Gesù.”

Cairo Montenotte. Il prossimo 6 ottobre si aprirà il nuovo an-
no sociale del Lions Club Val Bormida con la Presidenza del
notaio Domenico Rossi. Il nuovo Presidente sarà affiancato
nella gestione del club dal Consiglio Direttivo composto da Al-
fio Minetti (segretario), Marcello Rossi (cerimoniere), Franco
Forzano (tesoriere), Bruno Ferraro, Mario Perugini, Alberto Pe-
drazzani, Nadia Corillo, Franco Manca, Aldo Picalli, Gennaro
Aprea, Adriano Pizzono e Felice Rota. Le attività che verranno
programmate saranno rivolte a porre l’attenzione, in termini di
idee e di iniziative, ai temi che coinvolgono la qualità della vita
nella nostra Valle così come riassume il motto adottato dal Pre-
sidente: «Al servizio della Valbormida e della sua gente».

Per questo motivo ci si propone di coinvolgere, quali interlo-
cutori, le Istituzioni pubbliche e private che, come il club, opera-
no sul territorio, per discutere ed individuare soluzioni ai pro-
blemi fondamentali della Valle quali l’ambiente, il lavoro, la salu-
te e, più in generale, il futuro delle nuove generazioni.

Ricordati in Cosseria
vent’anni di studi liguri 

Cosseria. Quest’anno ricorreva il 20º anniversario della co-
stituzione in Cosseria della sede (allora provvisoria) della se-
zione valbormidese dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri. Il
Comune di Cosseria ha voluto ricordare l’evento della lontana
estate 1987 con una semplice e piccola cerimonia alla fine del
Consiglio Comunale tenutosi il 30 settembre.

Il Sindaco Gianni Cavallero e il Vice Sindaco Andrea Berruti,
alla presenza della Giunta e dei Consiglieri Comunali, hanno
consegnato un targa ricordo a Carmelo Prestipino, in rappre-
sentanza dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri. Per l’occa-
sione sono stati rinnovati gli intenti di reciproca collaborazione
per lo studio della storia locale e delle sue vestigia.

Un ricordo di Anna Giacoletto
Con queste poche parole la conferenza di Cairo Montenotte

della Società di San Vincenzo de Paoli vuole ricordare la cara
consorella Anna ad un anno dalla scomparsa.

Anna si è sempre contraddistinta per lo spirito caritatevole e
disponibile verso il prossimo anche durante gli ultimi anni della
sua vita.

Viveva ad Albisola Marina ma durante l’estate risiedeva nella
sua casa in località Sant’Anna, a testimonianza del legame che
aveva con la nostra Città e gli abitanti.

Punto di riferimento per la nostra conferenza, mai ci ha fatto
mancare il suo sostegno morale e materiale in tutte le circo-
stanze.

Il suo spirito di servizio al prossimo, la sua grinta la sua ca-
parbietà siano d’esempio a noi Vincenziani e a chi ha avuto la
fortuna di conoscerla.

Ancora un grazie da parte di tutti noi.
I confratelli della San Vincenzo

Si asfaltano
le vie di Cairo

Cairo M.tte. La Giunta Co-
munale ha recentemente deli-
berato una serie di interventi di
manutenzione della viabilità co-
munale. Le zone interessate
sono le seguenti: la strada di
accesso al Palasport in località
Vesima, salita Ciapasqua, stra-
da di accesso ai depositi del-
l’ACTS in via Cortemilia, stra-
da Moncastello, strada Chinel-
li, strada Monti. I lavori di asfal-
tatura e di adeguamento di det-
te strade comunali verranno a
costare 200 mila euro. Il finan-
ziamento rientra nel program-
ma triennale delle Opere Pub-
bliche 2007/2009.

Dal consiglio parrocchiale e dai giovani

Auguri don “Pasqua”

Il notaio Domenico Rossi
presidente del Lions

Celebrato domenica 30 settembre in Parrocchia a Cairo Montenotte

Il 50º anniversario di Messa
del parroco don “Pasqua” Ottonello

Altare. la Giunta di Altare ha attivato uno sportello per il cit-
tadino dove potranno essere chieste informazioni, trovare
assistenza per pratiche, avere notizie e fare segnalazioni. Lo
sportello sarà aperto con i seguenti orari: lunedì 16-18; mar-
tedì e mercoledì 10-12; giovedì 14:30-16:30; venerdì e saba-
to 11-12.
Cairo Montenotte. Due incendi boschivi si sono susseguiti
a breve distanza di tempo uno dall’altro nella stessa località
in Val Cummi il 22 e 23 settembre facendo sospettare l’azio-
ne di un piromane. Per spegnere il primo incendio era anche
intervenuto un elicottero.
Calizzano. Adrian Hila, 31 anni, albanese, è stato arrestato
dai carabinieri il 25 settembre scorso. E’ accusato di tentata
violenza sessuale ai danni di una giovane barista romena.
Cengio. Un artigiano di 37 anni, R.S., è stato arrestato dai
carabinieri per spaccio e detenzione di stupefacenti, dopo
che nel suo alloggio erano stati rinvenuti trenta grammi di
hashish e un bilancino di precisione.

COLPO D’OCCHIO

Savona. Fino al 5 ottobre a Savona in Villa Cambiaso (via
Torino) è aperta la mostra personale del ceramista Pieranto-
nio Mach di Palmistein. In esposizione una collezione di piat-
ti in porcellana formati dall’artista. Orario: 17-19.
Scultura. Fino al 21 ottobre a Savona nella Sala Mostre del-
la Pinacoteca Civica si può visitare la personale dello sculto-
re Cesare Crugni “Introiezioni – Le forme interiori del mar-
mo”. Crugni è il caposcuola di una tecnica scultorea che la-
scia intatto l'esterno del marmo e lo scolpisce dentro.
Arte. Ad Albisola Marina, presso la “Off Gallery” di via Re-
petto, si può ammirare la mostra antologica “Strappo d’Auto-
re” dedicata alle opere di Mimmo Rotella. La mostra è stata
organizzata dall’associazione “Zona contemporanea” ed è
curata da Beppe Lupo.
Foto d’epoca. Fino al 25 novembre ad Apricale, nei sotter-
ranei del Castello della Lucertola, sarà aperta una mostra di
fotografie d’epoca dagli ultimi decenni dell’Ottocento fino agli
anni Cinquanta del Novecento, curata da Gabriele e Marco
Cassini. Orario: 16-19.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo Montenotte. I cairesi
Gabriella e Sandro Gentili
con una lettera aperta del 26
settembre hanno contestato
al Comune di Dego le moda-
lità di fruizione del Servizio di
Refezione Scolastica per l’an-
no scolastico 2007/2008.

In particolare contestavano
una forma di discriminazione
su base “territoriale” fra gli
studenti a causa della “diffe-
renziazione in aumento della
quota di contribuzione ai pasti
per i soli residenti nel Comu-
ne di Cairo Montenotte, men-
tre i residenti negli altri Comu-
ni (Giusvalla, Merana, Piana
Crixia, Pareto e Spigno Mon-
ferrato) come i cittadini di De-
go, non subiscono variazioni
di sorta.”

La differenza di trattamento
nei confronti dei cairesi preve-
de un prezzo complessivo di
Euro 46,50 per 10 buoni pa-
sto contro gli Euro 33,00 per
tutti gli altri.

“Anche qualora - proseguo-
no i Gentili -esistessero ragio-
ni di contrasto, politiche o di
altra natura, fra il Comune di
Cairo Montenotte e il Comune
di Dego, ciò non può essere
vigliaccamente fatto ricadere
sulle famiglie di allievi che
proficuamente hanno scelto di
frequentare una valida scuo-
la, casualmente ubicata nel

territorio comunale di Dego”.
Non si è fatta attendere,

sul caso, la replica del Sinda-
co di Dego: «Si pretende che
il Comune di Dego si faccia
carico anche dei residenti di
Cairo? - ha risposto dalle pa-
gine del quotidiano La Stam-
pa Fiorino Zappa - giustifi-
cando il maggior contributo
richiesto alle famiglie degli
studenti cairesi. «Non c’è
nessun aumento - ha prose-
guito i l  s indaco di Dego -
semplicemente gli altri Co-
muni contribuiscono alla spe-
sa dei buoni pasto, versando
una quota al nostro Comune,
o rimborsandola ai genitori a
integrazione del costo del
buono pasto, mentre Cairo
non lo fa, ne direttamente, ne
indirettamente. Una scelta
probabilmente dettata dalla
pretesa che gli studenti fre-
quentino una scuola nel loro
comune di residenza, sulla
quale il Comune di Dego non
può certo mettere bocca.

Allo stesso modo, però,
quel genitore non può preten-
dere che il Comune di Dego
si faccia carico degli studenti
del Comune di Cairo, contri-
buendo, così come fa per i
propri residenti, alle spese
per la mensa».

E conclude: «Le critiche di
quel genitore possono quindi

anche essere sacrosante, ma
ha sbagliato destinatario».

Alla risposta indiretta tra-
mite gl i  organi di  stampa
hanno repl icato i  coniugi
Gentili sostenendo che:” “non
spetta comunque a noi stabi-
lire quale sia l’ente che deve
sostenere l’effettivo onere
dell’integrazione: affermiamo
però con forza che in ogni
caso la quota di integrazio-
ne non va corrisposta cer-
tamente dalle famiglie, ma
è a carico della fiscalità pub-
blica ... e ...non è neppure
compito del cittadino risolve-
re di persona questioni fra
enti o interpretazioni norma-
tive che gli stessi devono co-
noscere ed applicare: il citta-
dino ha il diritto di rivendica-
re i suoi diritti di uguaglian-
za, costituzionalmente sanci-
ti, verso l’ente che li ha lesi,
discriminandolo.”

Pertanto i Gentili conclu-
dono la loro replica autoso-
spendendosi dal “pagamento
dell’integrazione dei buoni
pasto già in nostro possesso
perché riteniamo la richiesta
illecita” e chiedendo al Sin-
daco di Cairo Montenotte “di
rappresentare e tutelare nei
loro diritti tutti i cairesi che si
trovano nella medesima si-
tuazione”.

SD

Cairo Montenotte. Catego-
ria Allievi. Torneo di Aosta del
23 settembre. Cairese - Aosta
Bugs 9-8; Cairese - Dragons
Ginevra 2 - 13; Aosta - Dra-
gons Ginevra 1 - 7.

Domenica 23 settembre ad
Aosta si è svolto il 4”Torneo
Trattoria Del Breuil” per la ca-
tegoria Allievi che ha visto la
partecipazione di Aosta Bugs,
Cairese e Dragons di Gine-
vra.

Nella splendida cornice del
campo di Aosta ai pieni delle
catene montuose tra le più
belle in Italia, la Cairese ha
ottenuto un ottimo secondo
posto dietro ai fortissimi sviz-
zeri di Ginevra dominatori del
torneo.

Per i giovani biancorossi si
è trattato della prima uscita
dopo la lunga pausa estiva ed
è stata un’occasione per spe-
rimentare la fattibilità di una
collaborazione con i pari età
del Sanremo che hanno par-
tecipato al Torneo vestendo i
colori biancorossi.

Nella prima partita la Caire-
se detta subito legge portan-
dosi in vantaggio per 7 a 1
forte di una buona prova di
Deandreis in pedana di lancio
almeno per i primi due inning;
in attacco si mettono in evi-
denza Scaglione, Berretta e
Vathi che mettono a segno

lunghe battute valide.
Nel corso del terzo inning

un calo di concentrazione del
partente Deandreis consente
ai valdostani di portarsi a ri-
dosso dei cairesi che effettua-
no due sostituzioni proprio in
pedana presentandosi dappri-
ma con Garbero e poi con
Scaglione che chiude a zero
l’ultimo inning quasi come un
“closer “ professionista; deci-
siva la battuta di Arieta verso
l’esterno destro che porta a
casa il punto della definitiva
vittoria.

Contro i Dragons di Gine-
vra tutta un’altra storia…

La squadra svizzera appare
più determinata e compatta
con molti giocatori di espe-
rienza rapidi sulle basi nelle

fasi di attacco appartenenti
alla comunità dominicana con
radicate tradizioni di baseball.

La Cairese appare timorosa
e soltanto Vathi e Deandreis
riescono a “ battere valido”.

Alla fine comunque soddi-
sfatti i tecnici cairesi che han-
no utilizzato questa occasione
di gioco per fare progetti per
la prossima stagione vista an-
che la possibilità di partecipa-
re al Campionato Nazionale
di categoria con una squadra
ligure frutto della collaborazio-
ne tra le due migliori compa-
gini liguri.

Alla fine una grande soddi-
sfazione per Vathi Taulant: l’e-
sterno centro della Cairese è
stato premiato tra i migliori
giocatori del Torneo.

Carcare. Riprendono an-
che quest’anno gli appunta-
menti della Biblioteca Civica
di Carcare con il teatro d’au-
tore a Genova. Un’iniziativa
dell’Assessorato ai Beni Cul-
turali e alla Pubblica Istruzio-
ne del Comune di Carcare
che da anni incontra l’appro-
vazione del pubblico.

Per la stagione 2007-2008
sono stati scelti 11 spettacoli
di autori di prosa classici e
contemporanei. Gli spettacoli
in cartellone sono:

19 ottobre Compagnia La-
via “Le nozze di Figaro” di
P.A.Caron De Beaumarchais,
compagnia T.Solenghi; 26 ot-
tobre “Le voci dentro” di E.
De Filippo Compagnia Luca
De Fi l ippo; 9 novembre
“Teatro Minimo” da Umber-
to Eco, con Giorgio Scara-
muzzino e Rosanna Naddeo;
23 novembre “La famiglia
dell’antiquario” di Car lo
Goldoni, Eros Pagni e Com-
pagnia;25 gennaio “L’agente
segreto “ di J.Conrad, com-
pagnia teatro stabile Geno-
va; 22 febbraio “Il re muore”
di Eugene Ionesco Compa-
gnia Nello Mascia e Alvia
Reale;

7 marzo L’uomo la bestia
e la virtù” di Luigi Pirandello
Compagnia Leo Gullotta; 14
marzo “La guerra dei Ro-
ses”, di W.Adler compagnia
Zanetti Lattuada; 4 aprile “Le
lacrime di Petra Von Kant”
di R. Werner Fassbinder,
Compagnia Laura Marinoni;
11 aprile “Il dubbio” di J.P
Shanley Compagnia S. Accor-
si e L. Morlacchi; 18 aprile
“Memorie dal sottosuolo” di
Fedor Dostoevskij Compagnia
Gabriele Lavia.

Il costo totale per 11 Spet-
tacoli è di circa 300 Euro
(compreso il pullman nell’ipo-
tesi di almeno 20 iscritti), da
regolare all’atto dell’iscrizione
con una quota di 170 Euro
entro il 29 settembre , diretta-
mente in Biblioteca al Diretto-
re Fausto Conti ed il saldo di
circa 130, entro dicembre
2007. Tutti gli spettacoli sono
al venerdì con partenza del
pullman da Cairo Montenotte
alle ore 17,45, da Carcare al-
le ore 18,00 e da Altare alle
ore 18,10. Per lo
spettacolo“Diario Minimo” la
partenza sarà anticipata di 15
minuti per lo spettacolo-cena
alle ore 20. PP

Cairo M.tte - In una tiepi-
da giornata di inizio autunno
si è svolta Domenica 30 set-
tembre scorso la festa di
San Michele, a cui è dedica-
ta l’antica chiesetta campe-
stre delle Ferrere, recente-
mente restaurata e tenuta
con molta cura.

La polentata di mezzogior-
no ha dato inizio ai festeggia-
menti.

Alle tre del pomeriggio una
breve pausa nelle manifesta-
zioni di intrattenimento ha da-
to spazio alla Santa Messa
celebrata dal Parroco Don

Pasqua. I festeggiamenti sono
poi proseguiti con i più svaria-
ti tipi di prelibatezze, tire e fo-
caccia cotte nel forno a legna,
torte salate e torte dolci, dolci
casalinghi e ancora... mercati-
no, banco di beneficenza e
tanto divertimento.

La buona riuscita della fe-
sta è stata possibile grazie al-
le capacità organizzative degli
abitanti della borgata e del-
l’Associazione “Salute, am-
biente e lavoro”, che in si sta
battendo per impedire la rea-
lizzazione della discarica del-
la Filippa.

Manto stradale da rifare
in via Della Chiesa a Rocchetta

Rocchetta. E’ stato approvato dalla Giunta Comunale il pro-
getto di massima relativo ai lavori di pavimentazione di via Del-
la Chiesa a Rocchetta, che si trova in stato di avanzato degra-
do dovuto all’usura del tempo.

L’attuale pavimentazione sarà completamente sostituita e
realizzata in acciottolato riportando così il fondo stradale al suo
stato originario con alcune parti in pietra di porfido.

I lavori in progetto prevedono anche la sostituzione delle
condotte fognarie delle acque bianche e nere. Il costo comples-
sivo di questo progetto ammonta a 50 mila euro e sarà finan-
ziato attraverso un mutuo con la Cassa DD.PP. o con altro isti-
tuto di credito.

Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Franco Xibilia.
«L’estate dello scorso anno Beppe Grillo venne a Cai-

ro, in piazza della Vittoria, dove parlò applaudito dinanzi
a 10.000 persone. Insieme a Grillo, parlò il prof. Monta-
nari, ricercatore e misuratore delle polveri sottili.

Scoprimmo che in Valbormida non si misurano le pol-
veri sottili.

A giugno, poco prima delle elezioni comunali, venne a
Cairo il dr. Paolo Franceschi, pneumologo dell’Ospedale
di Savona.

Franceschi, di fronte ai candidati sindaci Briano e Ma-
gni, disse che in provincia di Savona non si misurano le
polveri sottili, le PM10.

Non solo, negli USA si misurano le PM 2.5, ovvero
quelle polveri che entrano negli alveoli polmonari e restano
lì, fino a causare il cancro.

Dov’è finito il monitoraggio della Regione Liguria sulla
Cokitalia? Con il progetto Maersk a Vado, potrebbe au-
mentare il carbone in Valbormida.

Il carbone è cancerogeno, non esiste carbone pulito, lo
ha spiegato il massimo luminare nazionale, il prof. Clau-
dio Botré,nel convegno organizzato nel 2006 al cinema Ab-
ba dal Comitato “Liberare la Valbormida e la provincia di
Savona”. Quanti continuano ad ammalarsi di cancro in
Valbormida? Lo vogliamo sapere dai politici. Il popolo ne
è consapevole».

Sindaci piemontesi a Cortemilia
per la chiusura dell’ACNA.

Dal giornale “L’Ancora” n. 37 dell’11 ottobre 1987
• Il 29 settembre una delegazione dei Comuni di Cairo Mon-
tenotte, Altare, Carcare e Dego, accompagnata dai senatori
Scardaoni, Ruffino e Nespolo, si incontrava con l’allora Mini-
stro dell’Ambiente Giorgio Ruffolo per perorare la causa del
depuratore consortile e del suo finanziamento da parte del
FIO europeo (Fondo Investimenti Occupazione). Il Ministro
assicurava il suo interessamento, ma la delegazione valbor-
midese restava abbastanza delusa dall’incontro anche per la
vaghezza delle promesse e delle rassicurazioni.
• L’Ancora dedicava un ampio articolo ed una bella foto alla
collezione di motorini d’epoca di Giovanni Valletto. Una ricca
collezione costituita da una settantina di esemplari, di cui
quaranta funzionanti, che Valletto - all’epoca titolare della
tampografia “Sistema G” - aveva raccolto nell’arco degli ultimi
cinque anni e pazientemente riparato.
• Nello stesso numero veniva dedicato un articolo alla “magia
di Bormioli” corredato da una bella immagine dell’artista al la-
voro. Si trattava di Sandro Bormioli che produceva articoli in
vetro soffiato nella sua bottega artigiana di via Roma.
• A Carcare veniva ultimata la ristrutturazione dell’ex-museo
ighiniano, fondato a metà dell’Ottocento da P. Filippo Ighina. I
locali dell’ex-museo venivano trasformati in un centro poliva-
lente per anziani.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Botta e risposta tra i coniugi Gentili e il sindaco di Dego

Dego, discriminati in mensa
gli studenti cairesi

Ad Aosta, nel torneo “Trattoria del Breuil”

Ottimo secondo posto
per gli allievi del baseball

A Carcare su iniziativa del Comune

Aperte le iscrizioni
al teatro di Genova

Domenica 30 settembre a Cairo Montenotte

Per San Michele festa alle Ferrere

Riceviamo e pubblichiamo

Arriva altro carbone
ed aumenta il cancro
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Canelli. Il gruppo di minoran-
za “Uniti per cambiare”, avvalen-
dosi della possibilità prevista dal-
l’articolo 62 del vigente Regola-
mento per l’organizzazione e il
funzionamento del Consiglio Co-
munale, ha presentato una ri-
chiesta per rivedere il piano re-
golatore che verrà discussa il
prossimo consiglio.

“Non è una semplice richiesta
di variante al piano regolatore
ma una variante ambientale, cioè
un discorso più completo che
comprende anche l’aspetto ener-
getico ed ambientale oltre a quel-
lo urbanistico.Cai come quello del
galoppatoio saranno sempre pos-
sibili se non cambiano certe re-
gole e certi meccanismi. Il co-
mune non può più concedere
permessi di edificazione su pa-
rametri vecchi degli anni ‘70 ma
deve considerare lo sviluppo che
certe zone hanno avuto e corre-
re ai ripari sulla grave assenza di
certi servizi in quelle zone. Non
si può più consentire che venga-
no realizzati supermercati con
enormi parcheggi senza neanche
un albero (vedi il Castello o il
Lydl) e poi fare grossi progetti di
nuove piantumazioni su cose già
realizzate come vorrebbe fare
l’assessore Camileri (piazza del-
la Repubblica è stata terminata da
poco, non era meglio pensarci pri-
ma se si voleva integrare il verde
circostante?). E la nuova zona
industriale sarà un ammasso di
capannoni o rispetterà un criterio
di urbanistica che si integri con il
paesaggio? Non vogliamo più
sentirci dire che si sono lasciate
fare certi obbrobri perché le regole
lo consentivano, cambiamole do-
ve è necessario e facciamolo su-
bito senza esitazioni ma con un’i-
dea in testa di come vogliamo la
nostra città e di come ottenere
questi obbiettivi. Altro che patri-
monio dell’Unesco se non ci sbri-
ghiamo a cambiare qualcosa e in
fretta, ma usando la testa e non
la logica di far sempre guada-
gnare qualcuno!

“Il gruppo di minoranza “Uniti
per cambiare”, avvalendosi del-
la possibilità prevista dall’artico-
lo 62 del vigente Regolamento per
l’organizzazione e il funziona-
mento del Consiglio Comunale,
presenta il seguente o.d.g:

Proposta di Variante Ambien-

tale al PRGC vigente nella città
di Canelli

Preso atto che la reazione
della cittadinanza in seguito al-
l’abbattimento dei 99 platani di
Viale Indipendenza evidenzia
l’esigenza di una maggiore at-
tenzione da parte dell’ammini-
strazione al verde della città;

Preso atto che il progetto di ri-
qualificazione dell’area denomi-
nata Ex Galoppatoio prevede di
costruire residenze su un sito
in parte da bonificare e tali da pe-
nalizzare lo spazio verde desti-
nato alla città;

Vista la domanda crescente di
qualità urbana ed ambientale
da parte della popolazione;

Visto il degrado e le altera-
zioni che subisce il patrimonio
architettonico tradizionale con
grave perdita d’identità urbana
e locale;

Preso atto che la necessità di
riqualificare le numerose aree
industriali attualmente dismes-
se richiede una pianificazione
del territorio ed uno studio ap-
profondito delle reali esigenze
urbanistiche e commerciali del-
la città;

Preso atto che alcune zone
della città hanno subito un gros-
so sviluppo residenziale non
adeguatamente affiancato da
uno sviluppo del verde pubblico
e più in generale dei servizi ne-
cessari ad un’adeguata qualità
della vita;

Constatata la presenza di trop-
pe barriere architettoniche che
ostacolano e a volte impedisco-
no alle persone disabili il libero ac-
cesso a tutte le zone della città
e agli edifici pubblici;

Preso atto che negli anni pas-
sati sono stati costruiti alcuni
edifici industriali che deturpano
il patrimonio ambientale della
città e compromettono il lavoro
di promozione e di valorizzazio-
ne del territorio che si sta por-
tando avanti;

Preso atto che le città grandi
e piccole sono chiamate a con-
tribuire al rispetto del protocollo
di Kyoto con appositi programmi
nazionali e regionali finanziabili;

Appurato che le nuove forme
d’inquinamento dei centri urba-
ni (smog, ozono, polveri sottili
PM10 ) e l’incremento del traffi-
co urbano necessitano di indivi-

duare fonti rinnovabili per la pro-
duzione d’energia di consumo
domestico ed industriale;

Preso atto del forte impulso a
livello europeo nella produzione
di energia solare fotovoltaica e ter-
mica e delle nuove leggi nazio-
nali e regionali per il conteni-
mento energetico;

Preso atto che attualmente
non esistono nella nostra città ac-
corgimenti che tutelino e incen-
tivino in modo adeguato forme al-
ternative di circolazione (piste
ciclabili, marciapiedi adeguati,
isole pedonali);

Verificato
Che l’attuale PRGC in vigore

non è in grado di rispondere al-
le istanze suddette in modo ade-
guato e che non le può contem-
plare perché redatto in tempi di-
versi dall’attuale situazione eco-
nomica, ambientale, sociale e
culturale 

Il Consiglio Comunale delibe-
ra di dare avvio in tempi certi e
brevi ad una variante ambienta-
le generale del PRGC vigente
che affronti, regoli e metta a
punto le risposte necessarie an-
che dal punto di vista normativo,
coinvolgendo tutte le compe-
tenze specifiche e specialisti-
che del caso.

Di privilegiare in tale variante
il recupero e la valorizzazione
del centro storico, una maggio-
re creazione di spazi verdi e di
svago, l’incentivazione ad un’e-
dilizia di qualità attenta soprattutto
al discorso del contenimento
energetico;

Di mettere a punto tutti gli ac-
corgimenti necessari affinché le
nuove costruzioni si integrino nel
modo migliore con le edificazio-
ni già esistenti e con il paesag-
gio circostante;

Di costituire per tale revisione
un’apposita commissione che
comprenda non solo i tecnici del-
l’Amministrazione ma anche rap-
presentanti di maggioranza e mi-
noranza ed eventuali consulenti
necessari ad affrontare in modo
esauriente tutte le problematiche
precedentemente elencate.

L’approvazione del presente
O.d.G. impegna il Consiglio e la
Giunta ad approvare entro gior-
ni 30 un calendario degli impegni
conseguenti all’espletamento de-
gli atti.”

Canelli. Al Consiglio comu-
nale di giovedì 25 settembre,
non c’era nessun ‘grillino’,
nessun appartenente ai vari
comitati cittadini, nessun sus-
sulto se non qualche frecciati-
na, nel finale, tra minoranza e
l’Assessore Gandolfo che ha
relazionato su ‘Canelli, la città
del vino’ e la solita faticaccia
per i giornalisti presenti a se-
guire gli interventi, a causa
del rimbombante impianto di
amplificazione.

Inizia il consigliere di mino-
ranza Paolo Vercelli a rilevare
come il riscaldamento della
nuova aula della scuola del
Secco non abbia un timer
programmato e come la so-
cietà che aveva chiesto di
comprare i due lotti per la
centrale a biomasse, nella zo-
na del Pip di regione Dota,
non abbia ancora corrisposto
il dovuto e come il Comune
non abbia ancora provveduto
a metterla in mora. Il sindaco
Piergiuseppe Dus ha precisa-
to come si sia preferito atten-
dere le Linee Guida della Pro-
vincia del 25 settembre onde
poter arrivare alla Conferenza
dei Servizi di giovedì 11 otto-
bre dove sarà consegnata
una memoria e “potremo trat-
tare con la ditta costruttrice a
condizioni ben diverse e pos-
sibilità alternative”

L’ing. Enrico Gallo, facendo
riferimento alle leggi nazionali
e regionali già esistenti, pro-
pone alla maggioranza di al-

largare il discorso sulle fonti
alternative per il risparmio
energetico (in particolare la
legge 311 del 2006) per un
nuovo modo di costruire le
case che potrebbe far rispar-
miare anche un buon 55% di
energia sia al privato che alle
aziende.

Prontamente l’Assessore
Pino Camileri suggerisce di
passare la questione allo stu-
dio, che non sarà breve, della
seconda commissione, pre-
sieduta da Giorgio Panza.

Il Consiglio, seguendo
l’odg, ha provveduto, nella
persona del neo consigliere
Giancarlo Scarrone (minoran-
za), a sostituire Marisa Bar-
bero nella terza Commissione
e nella commissione per la
formazione degli elenchi co-
munali dei giudici popolari.

In merito alla richiesta di
“Formulazione di diniego” del
piano di recupero di libera ini-
ziativa da parte della ‘Sabe-
vis’ srl dell’area dell’ex Ricca-
donna, il sindaco Dus ha trac-
ciato una breve storia dei fatti.
La presentazione del Piano
realizzato dagli architetti Pier-
luigi Muschiato ed Emilio
Orione (oltre trecento appar-
tamenti, con grattacielo di
quindici piani, grande centro
commerciale, outlet, scuola,
parcheggio per 800 posti au-
to, ecc) ed organizzata dalla
Medfinco Holding a Capriata
d’Orba, aveva destato non
pochi dubbi sia tra gli espo-

nenti della maggioranza che
della minoranza, anche in or-
dine agli equilibri socioecono-
mici della città. L’azienda co-
struttrice, tenuto conto che la
bozza sarebbe stata respinta,
ha provveduto a ritirarla e a
presentarne un’altra.

Il Consiglio ha poi votato
all’unanimità una variante
parziale al Piano Regolatore
Generale relativa alla permu-
ta di un terreno di proprietà
del signor Tusacciu, in via
Riccadonna, che concederà
al Comune, in cambio di un
cambio di destinazione d’uso,
un grande pezzo di terreno si-
tuato davanti al Bocciodromo
che, a sua volta, permetterà
la costruzione di una strada di
accesso all’impianto sportivo
e ad un parcheggio abilitato
anche per i camper.

Ai sensi del decreto del 14
giugno 2007 è stato anche
approvato il decentramento
delle funzioni catastali all’u-
nione dei Comuni della Co-
munità delle “Colline tra Lan-
ga e Monferrato”.

Il Consiglio ha infine appro-
vato in forma definitiva il rego-
lamento comunale per la di-
sciplina delle attività di accon-
ciatore ed estetista che non
dovranno più tenere conto
delle distanze. D’ora in avanti
chi avrà intenzione di aprire
un esercizio dovrà produrre
un autocertificazione con un
Dia al Comune cui seguirà il
controllo dell’Asl.

Il 14 di ottobre si terranno a
Canelli e nel resto della Valle
Belbo, come in tutta Italia, le
elezioni primarie che elegge-
ranno l’Assemblea Costituen-
te che a l ivello nazionale
(scegliendo fra Walter Veltro-
ni, Enrico Letta e Rosy Bindi)
e a livello regionale (sceglien-
do fra Gianfranco Morgando
ed Enrico Susta) darà vita al
Partito Democratico, nuovo
partito che nasce dalla fusio-
ne dei Democratici di Sinistra
e della Margherita, nonché di
parti importanti della società
civile. Venerdì 28, la Valle Bel-
bo ha dato il primo segno di
partecipazione a questo pas-
saggio della politica naziona-
le, presentando i propri candi-
dati alla consultazioni delle
Primarie. Sostengono il Sin-
daco di Roma Walter Veltroni,
con la lista denominata Rifor-
misti Innovazione Ambiente,
la capogruppo consigliare
Mariella Sacco, il deputato
Massimo Fiorio, la villanovese
Giulietta Martin e Massimo
Giachino, castagnolese impe-
gnato nel Comitato contro gli
impianti Biomasse.

Nella conferenza stampa
l’On. Fiorio ha affermato che
“La politica istituzionale ha
deciso di fare un passo indie-
tro per dar spazio alle forze
emergenti che credono nell’i-
dea del Partito Democratico.
Sono loro la risposta migliore
all’ondata dell’antipolitica, ma

anche dell’incapacità di agire
della vecchia politica. Ecco le
ragioni principali della candi-
datura della Sacco capolista:
investire sul futuro significa
anche scegliere figure politi-
che nuove”.

Nel suo intervento Mariella
Sacco ha aggiunto: “La mia
esperienza non è figlia del-
l’appartenenza a questo o
quel partito. Penso però che il
Partito Democratico possa
essere finalmente il trampoli-
no di lancio verso una nuova
stagione politica, fatta di per-
sone animate da un nuovo
spirito che si fanno interpreti
delle reali esigenze del Pae-
se. Anche un segnale forte
per la città di Canelli ed il suo
futuro”. Le ha fatto eco il se-
gretario provinciale dei DS, il
canellese Fausto Fogliati: “La
prossima settimana verranno
presentate le liste per il soste-
gno al futuro segretario regio-
nale del PD, Gianfranco Mor-
gando, senatore della Mar-
gherita. Dalla lettura delle due
liste, regionale e nazionale,
emergono realtà importanti: la
partecipazione della società
civile, faccio l’esempio di Ma-
riella Sacco e Francesco Scri-
maglio; la rappresentanza
delle tanti voci della nostra
società, dallo studente al pro-
fessionista, dal ricercatore
universitario al sindacalista,
dall’operaio al pensionato, al
giovane impegnato nel socia-

le, al giovane amministratore
locale. Si completa così il pro-
getto di unire due tratti impor-
tanti della nostra cultura,
quella riformista e di sinistra e
quella cattolica e popolare”.
Ha chiuso la conferenza Fla-
vio Carillo, coordinatore del
locale Comitato 14 Ottobre:
“Finalmente si troverà l’ener-
gia per declinare con nuova
forza e tradurre in azione pa-
role come solidarietà, lavoro
ed occupazione, stato socia-
le, ricerca scientifica ed inno-
vazione, immigrazione ed in-
tegrazione fra culture, am-
biente ed energia, sostenibi-
lità dello sviluppo”. L’invito, da
parte di tutti gli intervenuti, è
di partecipare alla consulta-
zione popolare del 14 di otto-
bre.

Canelli. Viva soddisfazione dell’On. Massi-
mo Fiorio (Ulivo) che nella conferenza stampa
di venerdì 28 settembre, tenuta nella sede di
“Uniti per cambiare”, in via Massimo D’Azeglio,
a Canelli, ha riferito dell’accordo sui “Bonus”
raggiunto, la scorsa settimana, a livello nazio-
nale. Fiorio che aveva seguito in prima perso-
na, a livello parlamentare, la pratica dei ‘ticket
vendemmiali’ ha pure aggiunto che il provvedi-
mento sarà inserito nel ‘pacchetto agricolo’
(140 milioni di euro, comprensivo di cassa in-
tegrazione straordinaria, crediti di imposta per
chi assume, disoccupazione per gli stagionali,

sconti per chi non ha incidenti in azienda) che
il Ministro De Casto ha preparato per la prossi-
ma Finanziaria.

L’annosa proposta dei ‘Bonus’ per dare una
posizione legale ai vari lavoratori anomali (ca-
salinghe, pensionati, studenti) aveva avuto,
qualche mese fa, un forte impulso grazie ad
un ‘tavolo’ presieduto da Fiorio e che si riuniva
presso la Camera di Commercio di Asti. La
questione sembrava andare in porto già per la
vendemmia scorsa, invece, per una serie di
contrasti e dubbi sorti soprattutto in area sin-
dacale, è stata rinviata di un anno.

Canelli. Martedì pomeriggio, 25 settembre,
presenti numerosi esponenti dei Comitati ‘Con-
tro’, il Consiglio provinciale ha approvato all’u-
nanimità le “Linee guida” sulle centrali elettri-
che alimentate a biomasse, primo ‘pezzo’ del
Piano energetico provinciale che dovrà essere
pronto fra un anno. Il Piano è stato illustrato dal
vicepresidente provinciale Giorgio Musso che, in
seguito alle numerose richieste avanzate da
aziende private per installare impianti in vari
centri dell’astigiano (Canelli, Castagnole Lan-
ze, Mombercelli, ecc) ha posto numerosi palet-
ti alla costruzione ‘indiscriminata’ di centrali a bio-
masse, precisando come:

- le Linee guida mirano alla Tutela della salute

pubblica e dell’Ecocompatibilità degli eventuali im-
pianti;

- il tetto complessivo di energia producibile in
provincia sia di 50 Megawatt, mentre ogni centrale
non potrà produrre più di 7 Megawatt. La ‘cumu-
labilità’ potrà essere adottata solamente se i sog-
getti, interessati alla costruzione delle centrali
saranno d’accordo. E, comunque, ogni Comune
interessato, dovrà predisporre un sito per la di-
scarica di ceneri da sottoporre al Consorzio e del
Bacino Rifiuti Artigiani;

- l’approvigionamento delle materie prime non
potrà avvenire fuori da un raggio di venti chilometri
dalla centrale e comunque entro il territorio del-
l’Unione collinare di riferimento.

5 milioni di euro per 17 progetti astigiani
Canelli. All’interno della legge regionale 4 del 2000 “Inter-

venti per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento quali-
tativo di territori turistici”, la Provincia di Asti, quindici Comuni e
la Comunità Montana Langa Astigiana, riceveranno 5.212.000
euro, per 17 progetti (153 finanziati con 48,3 milioni di euro),
Premette il Presidente della Provincia Roberto Marmo: “La Pro-
vincia di Asti, pur nella sua identità di piccola provincia, è stata
ampiamente premiata dalla legge regionale vedendosi ricono-
sciuta una consistente parte di progetti e di interventi presenta-
ti, in linea con le indicazioni regionali, da piccoli comuni, da co-
muni collinari, dalla Comunità Montana. Ma anche come conte-
nuti - aggiunge Marmo - la legge ci riconosce l’alta potenzialità
turistica e la capacità di creare un indotto economico importan-
te”. I Comuni che hanno presentato progetti sono stati 40. Gli
ammessi al finanziamento sono 17: Asti (Contributo di 418.764
euro), Cocconato (730.000 euro), Villanova (710.584), Vinchio
(58.278), Settime ((3.998), Isola (341.333), Belveglio
(100.535), Castelnuovo Don Bosco (138.779), Serole
(111.120), Castell’Alfero (403.860), Fontanile (174.313), Monti-
glio (178.970), Costigliole (708.400), Agliano (92.487), Montal-
do Scarampi (122.500), Comunità Montana Langa Valle Bormi-
da (407.153), Provincia di Asti (431.040).

La minoranza chiederà una variante
ambientale al Piano Regolatore

Consiglio comunale senza “grillini”
per una commissione sull’ambiente

Mariella Sacco capolista 

Il percorso della valle Belbo verso il Partito Democratico 

I paletti della Provincia alle “centrali a biomasse”

On. Fiorio: «I “bonus” nella prossima Finanziaria»

Mariella Sacco
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Canelli. Si apre in questi
giorni il venticinquesimo anno
di attività ininterrotta dell’Uni-
versità della Terza Età. Come
al solito le lezioni saranno te-
nute da qualificati docenti che
tratteranno argomenti di inte-
resse generale. Da quest’anno
inizia un corso anche a San
Marzano Oliveto. A differenza
di quelli di Nizza e di Canelli e
dei laboratori si terrà di sera
con inizio alle ore 21. A tutti i
corsi gli iscritti hanno diritto di
partecipare senza alcuna ag-
giunta di quota integrativa.

A Canelli, le lezioni si svol-
geranno, al giovedì, in via dei
Prati (sede della C.R.I.), dalle
ore 15,30 alle 17,30.

Questo il programma dei
corsi 2007/08:
Giovedì 11 ottobre, Ferro Re-
nato riferirà su: “Letture d’au-
tore”,
Giovedì 18 ottobre, Salvatore
Parello: “La prevenzione e la
terapia delle malattie articola-
ri”,
Giovedì 25 ottobre, Filippo Sa-
racco: “Gestione delle risorse
naturali nei paesi in conflitto”,
Giovedì 8 novembre, France-
sca Lanata: “I giardini botanici
nei paese in via di sviluppo”,
Giovedì 15 novembre, ore 15,
Renato Ferro Film: “La tregua”
di F. Rosi, tratto dal romanzo di
Primo Levi
Giovedì 22 novembre, Maria
De Benedetti: “Psichiatria so-
ciale?”,
Giovedì 29 novembre, Fran-
cesco Aimasso: “La mitologia

classica e le sue persistenze
contemporanee”,
Giovedì 6 dicembre, Cristina
Capra: “I Pellirossa”,
Giovedì 13 dicembre, Bruno
Arnaldo: “Cartoline di Canelli”, 
Giovedì 20 dicembre, Giusep-
pe Orsini: “Menu di Natale”,
Giovedì 10 gennaio, Giuseppe
De Paolini: “Cultura ebraica nel
Novecento italiano”,
Giovedì 17 gennaio, Don Giu-
seppe Gallo - Laurana Laiolo:
“Vita ed opera di don Dilani”,
Giovedì 24 gennaio, Monica
Gibelli: “Le infermiere volonta-
rie della CRI in area critica:
aiuto infermieristico ed uma-
nitario”,
Giovedì 31 gennaio, Luigi Sac-
co: “La natura nostra amica”,
Giovedì 7 febbraio, Renato
Ferro: “La leggenda del santo
bevitore” di E. Olmi, tratto dal
racconto di Joseph Roth con
inizio alle ore 15,
Giovedì 14 febbraio, Sergio
Grea: “Il petrolio ieri, oggi, do-
mani” (Prima parte),
Giovedì 21 febbraio, Sergio
Grea: “Il petrolio ieri, oggi, do-
mani” (Seconda parte),
Giovedì 28 febbraio, Dario
Giordano 2020 quale fonte di
energia dopo il petrolio?
Giovedì 6 marzo, Maria Vitto-
ria Ferrando: “Vita quotidiana
nell’antica Roma” (prima par-
te),
Giovedì 13 marzo, Maria Vit-
toria Ferrando: “Vita quotidiana
nell’ antica Roma” (seconda
parte),
Giovedì 27 marzo, Daniela Vi-

gna: “Alimentazione e Calcio”,
Giovedì 3 aprile, Marco Pave-
se: “Le origini del cristianesimo
nel Piemonte meridionale”,
Giovedì 10 aprile, Giancarlo
Ferrarsi: “Giotto a Padova”
Giovedì 17 aprile, Romano Ter-
zano: “Residenza estiva degli
zar di Zarscoe Selo”.

Argomenti di riserva per la
sede di Canelli:

Giuseppe De Paolini in
“Scuole di giornalismo: Caval-
lari, Arrigo Levi, Ronchey e
Bettiza”,

Romano Terzano in “I gioiel-
li e gli antichi ori esposti al-
l’Ermitage”.

Laboratori nella sede di Ca-
nelli: Storia dell’arte, Le foto-
grafie digitali elaborate col
computer

Laboratori a Nizza: Ascolto
della musica classica, Dise-
gno.

Canelli. Venerdì 28 settembre, alle ore 12,30, la sezione ca-
nellese dei Ds (prossima del nuovo Pd), in via Massimo D’Aze-
glio 19, è stata intitolata a Giuseppe Gallo (‘Gilbert’). Erano
presenti oltre alla moglie Anna e il figlio Enrico, l’On. Massimo
Fiorio, il segretario provinciale dei Ds Fausto Fogliati, il segre-
tario locale Flavio Carillo, Mariella Sacco capolista alle primarie
Dd. “Solitamente le sezioni vengono intitolate a personaggi illu-
stri e famosi - ha commentato Carillo - Oggi invece è stata de-
dicata ad un ‘signore’ che non guardava alle appartenenze,
una persona aperta che faceva politica per passione e parteci-
pava alla vita pubblica, quella di tutti i giorni, in strada…”

Il nuovo corso
musicale
gratuito
della Banda
di Canelli

Canelli. Il nuovissimo “Cor-
so Musicale” organizzato dal-
la Banda Musicale Città di
Canelli, è rivolto ai giovani tra
gli 8 ed i 40 anni.

Il corso, che inizierà nel
mese di novembre, sarà tenu-
to da docenti diplomati al
Conservatorio e riguarderà i
seguenti strumenti: flauto, cla-
rinetto, sassofono, tromba,
trombone, corno francese,
basso tuba, percussioni… ac-
compagnati da teoria musica-
le e solfeggio.

Le lezioni saranno gratuite
e si terranno nei locali della
Scuola Media Statale “C.
Gancia” di Canelli. Per l’iscri-
zione verrà richiesta una quo-
ta annua di euro 50,00.

Per maggiori informazioni
contattare il numero 0141
824159 oppure scrivere all’in-
dirizzo e-mail info@bandadi-
canelli.it.

Canelli. Nell’affollato salo-
ne della Camera di Commer-
cio di Asti, sabato 15 settem-
bre nell’ambito della Douja
d’or, Angelo Dezzani, vicepre-
sidente di MenagerItalia di To-
rino (MenagerItalia raggruppa
32.000 dirigenti di imprese
commerciali e del terziario
avanzato, di cui 2.000 in Pie-
monte), ha organizzato lo sti-
molante confronto tra produ-
zione e la Grande Distribuzio-
ne Organizzata (GDO).

La discussione è stata limi-
tata al problema commerciale
della Barbera (in Piemonte il
vitigno Barbera produce oltre
la metà delle uve da vino), “la
cui crisi ha molte spiegazioni
- ha detto in apertura Dezzani
- Non ultima quella della gran-
de varietà di tipologie che, so-
vente, crea confusione e
scarsa fidelizzazione tra i
consumatori.

Una soluzione soddisfacen-
te potrebbe venire dal con-

fronto più serrato tra i primi di-
retti interessati, i produttori
agricoli e le case vinicole,
puntando su una sola tipolo-
gia, la Barbera invecchiata di
grande appeal. Ma molto può
fare anche il commercio.

La GDO deve dedicar le
spazi espositivi ampi e di ri-
chiamo”.

Partendo dal fatto che la
GDO è il canale più importan-
te per la vendita del vino (1,2
miliardi di euro e 5 milioni di
ettolitri nel 2006) Giuseppe
Zerbo dei Supermercati Pam,
Carlo Barbieri di Coop Italia e
Paolo Baronzini hanno parla-
to delle possibilità per la Bar-
bera di trasformarsi in un
grande bisiness solo che per-
da la connotazione di un con-
sumo eccessivamente regio-
nalizzato, che non sia più
troppo legata al marchio dei
singoli produttori e che l’im-
magine venga promossa con
interventi più moderni.

Il convegno è poi stato con-
cluso dal direttore di Menage-
ritalia Claudio Trucato per il
quale “il mancato decollo del-
la Barbera segnerebbe una
sconfitta per l’intera civiltà
contadina del Monferrato e di
tutto il Piemonte”.

Canelli. La mira infallibile di Luigi Scaglione, noto cacciatore,
ma ancor più noto come ex presidente della Cantina Sociale di
Canelli e direttore di quella di Maranzana, ha fatto sì che un bel
gruppo del Club “Amici della Valle Belbo” di cui è socio fondato-
re, ed amici di venazione potessero apprezzare al Ristorante
“da Baron” di San Vito, ben tre lepri che hanno praticamente
concluso una cena memorabile. Tra i presenti i “vecchi” amici, i
marescialli Luigi Cocchiera e Nunzio Granvillano.

Festa della 3ª età
Canelli. Per domenica 14 ot-

tobre, la parrocchia di San Leo-
nardo organizza la ‘Festa della
Terza età’ con questo program-
ma: ore 11 Messa al Santuario
di Maria Ausiliatrice, ore 12,30,
pranzo sociale con canti, musi-
ca, nel salone dei Salesiani.Me-
nu: insalata russa e focaccine
farcite, agnolotti con ragu di car-
ne, ossibuchi di tacchino con
puré, torta di frutta, budino, vino,
caffè (prenotazioni: 0141
834851 - 0141 822418)

Festa dei
coscritti del 1957

Canelli. I coscritti del 1957
sono chiamati a raccolta per fe-
steggiare, tutti insieme, i primi 50
anni di vita.Domenica 7 ottobre,
la festa inizierà con una santa
Messa, alle ore 10,30, nella
chiesa parrocchiale del Sacro
Cuore, cui farà seguito la visita
alla ditta Gancia con aperitivo, il
pranzo al ristorante Il Grappolo
d’Oro’ che sarà allietato dalle
musiche di Bruno e Montanaro
e dalle danze dei ballerini del-
l’Arcibò. Per informazioni e pre-
notazioni, tel. a Paolo Gandolfo
329 2107938).

Canelli. Durante l’incontro
di sabato mattina, 22 settem-
bre, nella sala del Centro Ser-
vizi Bocchino di via GB Giulia-
ni, è stato presentato il “Con-
tratto di fiume del Belbo”. Una
novità costruita poco per vol-
ta, negli anni, alla ricerca di
uno strumento di salvaguar-
dia e sviluppo compatibile, di
pianificazione e programma-
zione per garantire il risana-
mento, il recupero e il miglio-
ramento degli ecosistemi ac-
quatici, l’uso delle risorse idri-
che superficiali e sotterranee,
la riduzione degli scarichi, la
mitigazione delle inondazioni
e della siccità.

E’ quanto, in sostanza ha
detto l’Assessore regionale
all’Ambiente e Risorse idriche
Nicola De Ruggero, alla pre-
senza del prefetto Antonio De
Bonis, il presidente della Pro-
vincia Roberto Marmo, il sin-
daco Piergiuseppe Dus, i rap-
presentanti dell’Aipo e i sinda-
ci della vallata, che, da anni,
dopo l’alluvione del 1994, col-
laborano per la messa in sicu-
rezza del torrente Belbo e
paesi rivieraschi.

“Per la Regione Piemonte –
ha spiegato De Ruggiero -
l’attivazione dei contrcontratti diatti di
fiume e di lago fiume e di lago ricopre un

ruolo fondamentale per l’at-
tuazione del Piano di Tutela
delle Acque, come previsto
dalle norme nazionali e dalle
direttive dell’UE. E’ lo stru-
mento per promuovere il coin-
volgimento di tutte le realtà lo-
cali in un processo di ampia
partecipazione che ha come
obiettivo il conseguimento de-
gli obiettivi ambientali del fiu-
me”.

L’avvio del contratto di fiu-
me Belbo è stato voluto dalla
Regione Piemonte, con un
contributo di 100.000 Euro. La
valle Belbo, pur interessando
le tre Province di Cuneo, Asti
e Alessandria (44 Comuni per
circa 50.000 abitanti), vede i
problemi ambientali maggior-
mente concentrati in territorio
della Provincia di Asti e per-
tanto il contributo regionale è

stato assegnato a questa Pro-
vincia, che si farà carico del
coordinamento con le restanti
due.

Il Contratto (una sorta di
piano regolatore del Belbo)
non riguarda soltanto il baci-
no del Belbo, ma anche i sot-
tobacini come il beria, il Niz-
za, Paniola, Tinella, Rocchea,
ecc.

Sull’argomento è intervenu-
to anche parlato il vice presi-
dente della Provincia Giorgio
Musso.

Gli strumenti per realizzare
il programma (due anni di
tempo): il coordinamento del-
la Provincia di Asti, il Forum
per il Belbo con tutti i soggetti
coinvolti, i Tavoli di Lavoro per
la ricerca della soluzione dei
singoli problemi e i Contributi
tecnicoscientifici.

Canelli. Unitamente al
Contratto di fiume del Belbo,
sempre nel Centro Servizi
Bocchino di via GB. Giuliani,
sabato 22 settembre, è stato
firmato l’accordo di program-
ma tra Aipo (Magistrato del
Po), Città di Canelli e Sap
(Società per la condotta di
acque potabili, ex Italgas) per
il potenziamento dell’adduzio-
ne dell’acquedotto comunale.

Dopo i saluti del sindaco
Dus (non ha mancato di ri-
marcare come i programmi
del suo programma si stiano
realizzando tutti), dopo la
presentazione della lunga tra-

fila dell’operazione da parte
dell’ex assessore Valter Gatti
che seguì i lavori dal loro ini-
zio e i brevi interventi dei re-
sponsabili Barone dell’Aipo e
Romano della Sap è stato fir-
mato l’accorto fra i responsa-
bili.

In pratica: a seguito dell’al-
luvione del ’94 e dei lavori
per la realizzazione delle cas-
se di laminazione (ormai
giunte al termine), stanno per
iniziare (entro l’anno, essen-
do già pronti i progetti definiti-
vi) i lavori di completamento
per una spesa di 600.000 eu-
ro (130.000 del l ’Aipo e

457.000 della Regione Pie-
monte) che saranno realizzati
dalla Sap.

Si tratta del parziale rifaci-
mento dei collegamenti elet-
trici; della posa delle tubazio-
ni di adduzione di alcuni poz-
zi ancora funzionanti dalla
piana della Pusa al potabiliz-
zatore di regione Dente; del
collegamento tra la vasca di
regione Castagnole che rice-
ve la condotta del consorzio
dell’Acquedotto delle Langhe
ed il potabilizzatore; della si-
stemazione del rio Bassano
nel tratto della confluenza
nella Cassa di espansione.

Al suo 25º anno di attività

Università della Terza Età, il programma

Avviato il “Contratto di fiume”

Convegno di Menageritalia ad Asti

Quale Barbera vuole
la grande distribuzione?

Collegamento acquedotto e sistemazione rio Bassano

Una memorabile cena
per l’apertura della caccia

La sezione Ds dedicata
a Giuseppe Gallo (Gilbert)

Romano Terzano

Angelo Dezzani

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575
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Canelli. Tutto sommato è
stata una partita spettacolare
e a tratti emozionante, l’unica
cosa stonata è propr io la
sconfitta degli azzurri che in
tutta sincerità proprio non ci
voleva.

A rendere oscura questa
giornata si va ad aggiungere
l’infortunio al portiere Basano,
dopo uno scontro del tutto for-
tuito con Migliore.

Gli azzurri partivano di gran
carriera e in tutte le azioni im-
postate c’era l’ispirazione di
Fuser e Lentini che voleva di-
mostrare di essere ancora ca-
paci di grandi giocate.

Il Bra dal canto suo si di-
sponeva in campo in maniera
ordinata cercando di coprire
con meticolosità le zone dei
due ex- granata.

Al 21’ i padroni di casa an-
davano in vantaggio grazie a
Ciappina che servito alla per-
fezione da Andretta, con un ti-
ro di destro trovava la porta.

Rispondeva subito il Canelli
con Fratello che di testa indi-
rizzava il pallone a rete, ma
Cancellara prontissimo nella
ribattuta permetteva al Bra
un’azione in contropiede e
Gharizadeh con estrema faci-
lità saltava Fusco e batteva
per la seconda volta Basano.

La partita sembrava desti-
nata su binari morti per il Ca-
nelli , ma prima della fine del
primo tempo Lentini trovava il
tempo per una percussione e
veniva atterrato in area, i ca-
nellesi invocavano il calcio di

rigore, ma per l’arbitro era tut-
to regolare.

Nella ripresa gli spumantie-
ri entravano in campo con un
altro spirito.

Sin dalle prime battute si
vedeva che la musica era
cambiata, buoni scambi e più
attenzione nell’impostare le
azioni e anche la difesa sem-
brava più registrata.

E proprio Lentini al 50’ su
un cross perfetto di Fuser ria-
priva le sorti della partita.

A quel punto la gara diven-
tava davvero piacevole e an-
cora Fuser e Lentini impegna-
vano severamente la difesa
avversaria.

Al 78’ l’arbitro non aveva al-
cun dubbio ed assegnava il
calcio di rigore per il Canelli

per un discutessimo fallo di
mani di Andretta. Tutto pronto,
pallone sul dischetto e Lentini
non falliva il bersaglio. A quel
punto la partita si assestava,
le due squadre sembravano
paghe del pareggio e si pun-
golavano a mala pena.

Ma a tempo ormai scaduto
l’arbitro assegnava un calcio
di punizione dal limite al Bra.

Alla battuta Ferrina trasfor-
mava la punizione in un gol
che infiammava i tifosi e tutta
la dirigenza che aspettava la
vittoria.

Formazione: Basano Mar-
chisio, Lavezzo, Fusco, Zefi,
Cardinali, Navarra (Esposito)
Lentini, Fratello, (Di Maria)
Fuser, Costanzo.

Alda Saracco
Canelli. Sono partiti nei giorni scorsi i lavori di posa di alcuni
strutture ricreative nei giardinetti di piazza unione Europea a
fianco del peso pubblico. All’interno dell’area sono state create
due piattaforme in cemento sul quale verranno posati i giochi
per bambini. Una bella iniziativa che senza dubbio farà felice
grandi e piccini ovvero le mamme ed i piccoli bimbi. Nella foto
scattata lunedì sera la prima attrattiva: il colorato scivolo. Ma.Fe.

Incendio distrugge
macchina enologica

Canelli. Un incendio ha di-
strutto un macchinario enologi-
co caricato su un camion. Sul
posto sono giunti i Vigili del fuo-
co di Canelli. Il camion era par-
cheggiato nel piazzale di un’a-
zienda di reg. Dota a Canelli.
Furto in farmacia a Calosso

Calosso. Ignoti ladri si sono
introdotti nella notte nella far-
macia di Francesca Dal Cielo si-
tuata in piazza Sant’Alessan-
dro. Il colpo che ha fruttato cir-
ca 300 euro sono stati “rilevati”
dal registratore di cassa.
Arrestato con eroina a Nizza

Nizza Monferrato. I carabi-
nieri del nucleo operativo di Ca-
nelli hanno bloccato in Viale Par-
tigiani a Nizza mentre stava fa-
cendo due passi Gianluca Rodà
26 anni, nativo di Nizza ma re-
sidente a Vogogna (VB) . I Ca-
rabinieri sospettano che il gio-
vane tornasse nel nicese per
spacciare droga. Il giovane
quando a visto i militari, avreb-
be buttato in un’aiuola alcuni
grammi di eroina e un piccolo
ovulo di cocaina. Ma gli investi-
gatori hanno notato il gesto e
sono riusciti a recuperare subi-
to la “merce” pare acquistata
dal presunto spacciatore del mi-
lanese. Ora il giovane Rodà è
stato portato nel carcere di
Quarto. L’inchiesta è coordinata
dalla procura di Acqui Terme.
Condannato 

Montegrosso. E stato con-
dannato a tre mesi Francesco B.
originario della Calabria de-
nunciato più volte dai Carabi-
nieri di Montegrosso per aver
occupato abusivamente i caselli
ferroviari abbandonati della li-
nea Asti-Acqui e non solo.

Ma.Fe.

Canelli. Il Gruppo Donatori di sangue Fidas di Canelli orga-
nizza un prelievo collettivo di sangue per domenica 7 ottobre
dalle ore 9 alle 12 presso la sede di via Robino 131.

L’invito è esteso oltre che ai normali donatori già tesserati, in
modo particolare ai giovani perché si avvicinino al dono del
sangue. In questi ultimi mesi si è avuto una crescita della ri-
chiesta di sacche di sangue di oltre il 10%.

Chi dona sangue è sicuro di avere aiutato un’altra persona,
in modo diretto e insostituibile. “Se hai almeno 18 anni e godi
buona salute, fai qualcosa per te e per gli altri”.

Per in formazioni telefonare al presidente Amilcare Ferro tel.
0141 831349 ore pasti. Oppure al 0141 822585 sede nel gior-
no di prelievo.

Canelli. Sollecitati da diver-
si lettori, volentieri ritorniamo
sulla bella manifestazione
“Canelli, la città del vino” svol-
tasi sabato e domenica, 22 e
23 settembre.

Questi alcuni commenti che
abbiamo raccolto ‘in strada’.

“Siamo stati da Dio - ci
commenta Lucia - Una festa
per tutti i gusti e per tutte le
età. L’unica cosa che mi rin-
cresce è di non aver potuto
vedere tutto. Con degli amici
abbiamo girato bene per Ca-
nelli dalle 17 di sabato fino ad
oltre mezzanotte e abbiamo
potuto gustarci tanta bella
musica, ballerini, cantori, bal-
lerine da discoteca, sbandie-

ratori, abbiamo visitato le can-
tine storiche, abbiamo visto
un film.

Una festa tranquilla, diversa
dall’Assedio, che, comunque
resta una manifestazione for-
se unica, nel suo genere in
Italia”.

“Ho vissuto i due giorni del-
la festa come accompagnato-
re dei visitatori alle cantine
Bosca - ci dice Beppe Aimas-
so - Facevo parte di una deci-
na di volontari del gruppo Al-
pini, che, con tanto di magliet-
ta dei 175 anni della ditta, do-
po aver partecipato ad un cor-
so di preparazione sullo pro-
duzione dello spumante e sul-
la storia della più vecchia

cantina di Canelli, hanno ac-
compagnato, a gruppi di tren-
ta, un migliaio di visitatori.

Una festa ben combinata e
ben riuscita, con visitatori più
numerosi dello scorso anno”.

“E’ il vino ad aver avuto
successo - commenta l’As-
sessore al Tur ismo Paolo
Gandolfo - Il turista ha avuto
modo di gustare e mettere a
confronto il vino di undici Re-
gioni rappresentate da 18
città italiane. In nessun posto
d’Italia si sono viste 19 posta-
zioni a somministrare vino in
degustazione.

L’anticipo della vendemmia,
quest’anno, ha permesso ad
undici produttori di Moscato di

Canelli di essere presenti e
far gustare la loro produzione.

E, quest’anno ci sono state
le Cantine aperte anche di
sera: una mini ‘notte bianca’
che, nonostante la concorren-
za di tante altre manifestazio-
ni (Alba, Asti, Acqui Terme,
Torino, Bra) ha portato a Ca-
nelli molta gente, tanti giova-
ni, tanti stranieri (inglesi e te-
deschi in particolare).

Mi si permetta un grazie ai
commercianti di via XX Set-
tembre, piazza Aosta, via GB
Giuliani, via Giovanni XXIII e i
bar Bollicine, Rood Runner,
Jolly, Rosa Blu che hanno
contribuito alla manifestazio-
ne”.

“Canelli, la città del vino”
ha superato i 30.000 visitatori

Canelli. Sulla manifestazione “Canelli, la città del vino”, l’Uffi-
cio Manifestazioni (Sergio Bobbio responsabile) ha fornito alcu-
ni interessanti dati: i partecipanti alla manifestazione sono stati
oltre 30.000; nel mese di settembre il sito internet del Comune
ha avuto 218.000 visite; l’ufficio Iat ha lavorato intensamente
soprattutto con visitatori stranieri; il raduno del Camper Club La
Granda ha registrato 150 equipaggi con 600 persone; 40 i par-
tecipanti alla passeggiata ciclistica “Vino in borraccia”; 15.000
sono state le visite nelle cantine della città; 300 i motociclisti
del raduno “Amico” di Carmagnola; oltre 100.000 le degusta-
zioni; la città di Nizza ha somministrato 45 kg. di “bagna cauda”
e la città di Teglio oltre 2.000 porzioni di pizzoccheri.

La manifestazione si è svolta sabato 22 e domenica 23 settembre

“Canelli la città del vino” è stato il vino a trionfare

Infortunato l’estremo difensore azzurro

Non basta un Lentini scatenato
ad esorcizzare il campo di Bra

Il calendario delle numerose attività
2007 della Bocciofila

Canelli. Domenica 7 ottobre presso il Bocciodromo (130 so-
ci) di via Riccadonna a Canelli, si svolgerà la quinta “Maratona
Invernale” che inizierà alle ore 8 e terminerà alle ore 20.

Alla gara parteciperanno nove formazioni di categoria CDD
per la disputa della coppa “RG” di Ramello Giovanni.

Sabato 13 ottobre, alle ore 20,30, al bocciodromo avrà luogo
la prima grandiosa tombola autunnale.

Domenica 21 ottobre, si svolgerà il 17º trofeo “Menabreaz -
Ivaldi, gara a quadrette, sistema pool, categoria CCCD.

Domenica 4 novembre, trofeo “Fimer”, gara regionale a qua-
drette, a sistema pool di categoria BBCC.

Sabato 17 novembre, alle ore 20,30, seconda tombola au-
tunnale.

Domenica 16 dicembre, “Memorial Luigi Dellapiana”, gara
regionale a quadrette, categoria BCCC, formazione pool.

Giorgio Saglia, presidente della Bocciofila dal 1990, ha com-
mentato: “Nel 2008 la società che compirà sessant’anni di vita
(1948 - 2008). Pertanto verranno allestite parecchie manifesta-
zioni sportive e sociali”.

Brevi dalla Valbelbo

Domenica 7 ottobre prelievo sangue

Fidas, si cercano donatori

Grande Alice, 5ª a Hong-Kong
Canelli. Alice Franco, con la calottina azzurra, si conferma ai

vertici del nuoto mondiale di fondo conquistando la 5ª piazza
nella prova dei 10 km di Coppa del Mondo (Fina Marathon
Swimming World Cup) che si è svolta nella baia di Hong-Kong
domenica 30 settembre. L’ondina dell’AstiNuoto, allenata dal
canellese Palombo, ha condotto la gara in testa con grande au-
torità per 3 dei 4 giri previsti del percorso (un quadrilatero deli-
mitato da boe di circa 2500 mt), nell’ultimo giro è rimasta nel
gruppetto delle più forti resistendo al ritorno delle più esperte
specialiste; negli ultimi 500 metri si è scatenata la bagarre con
il rush finale che ha visto arrivare alla barra del traguardo 6
nuotatrici nel breve intervallo di poco più di un secondo.

I 50 anni di Confcooperative
e targa per l’Evergreen

Canelli. Nella prestigiosa cornice del Teatro Alfieri di Asti,
venerdì 5 ottobre, alle ore 18, la Confcooperative festeggerà il
suo cinquantesimo anniversario, con il seguente programma:
alle ore 17,30 accreditamento; ore 18 inizio cerimonia istituzio-
nale con introduzione del presidente Mario Sacco, saluti delle
autorità, intervento di Luigi Marino presidente Confederazione
Cooperative Italiane cui seguirà lo spettacolo musicale “Renzo
Arbore e l’orchestra italiana”. C’è da ricordare che la cooperati-
va Evergreen di Canelli (tra impiegati in agricoltura ed indu-
stria, 150 dipendenti di cui 120 soci), l’11 settembre era stata
premiata con una targa, insieme alle altre cooperative che
“hanno contribuito a fare la storia della confederative di Asti” .
Bella la motivazione che recita “Per l’impegno dimostrato a fa-
vore dello sviluppo di un'economizza sociale e multiculturale”.

Nell’area verde di piazza Unione Europea

Nuovi giochi per bimbi
ai giardini del peso
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Nizza Monferrato. È stato,
quello del 27 settembre scor-
so, un Consiglio comunale,
quasi…fiume, conclusosi in-
torno all’una della notte con le
opposizioni che si sono se-
gnalate con diversi spunti po-
lemici (peraltro senza altera-
zioni dei toni) e la maggioran-
za che, da parte sua, cercava
di spiegare le proprie ragioni.

Si è iniziato con l’invito di
Mauro Oddone, presidente
del Consiglio, ai colleghi ad
un momento di riflessione sui
fatti della Birmania, mentre i
consiglieri Balestrino ed An-
dreetta hanno voluto esterna-
re il loro compiacimento al-
l’Assessore Baldizzone per i
riconoscimenti ricevuti: la no-
mina a Cavaliere delle Terre
di Asti e del Monferrato e l’O-
scar della Douja alla sua Bar-
bera d’Asti Superiore “Nizza”,
anno 2004.

Dopo questo preambolo, le
solite Comunicazioni del Sin-
daco, per poi passare alle ri-
sposte sulle Interrogazioni
presentate: Trasferimento su
una nuova area del gioco del-
le bocce, Smaltimento plasti-
ca, Galleria da tinteggiare,
Fotografie immobili, presenta-
te dal gruppo di Nizza Nuova
Servizio affissioni, Ghiaia in
Viale Don Bosco di Pietro Ba-
lestrino.

Le risposte di Sindaco ed
Assessori non hanno convinto
gli interroganti.

Nel punto successivo “Va-
riazioni al Bilancio 2007” , so-
no state evidenziate gli ag-
giornamenti apportati in se-
guito al alcuni finanziamenti
ricevuti, agli introiti (a fine
agosto) degli accertamenti
sulla TARSU di 736.000 euro
(il 28% dei cittadini non era in
regola) e sull’ICI di e 406.000
(il 14% dei contribuenti era in
difetto). Su questi importi il
48% (Iva compresa) è la com-
missione di spettanza della
ditta appaltatrice, alla quale
va ulteriormente aggiunta una
percentuale di competenza
dell’Unione collinare “Vigne &
vini”.

Molto critici gli interventi dei
consiglieri Caligaris, Andreet-
ta, e Balestrino che hanno
contestato sia l’assegnazione
della Gestione dei controlli al-
l’Unione collinare sia l’alta
percentuale della commissio-
ne da pagare che “lascia a
Nizza le briciole”.

Per la maggioranza sono
intervenuti i consiglieri Casti-
no e Roggero Fossati, in dife-
sa di questi controlli perché
“sono un atto di correttezza
verso i cittadini onesti che pa-
gano le tasse”, mentre Piera
Giordano si è augurata che le
somme recuperate “ritornino
ai cittadini sotto forma di ser-
vizi e che le spese dei con-
trolli siano uniformi per tutti i
Comuni dell’Unione”. Il sinda-
co, nella sua risposta ha defi-

nito i controlli “un atto di giu-
stizia e di equità”.

Approvato, con il voto con-
trario delle opposizioni, anche
il punto degli “Equilibri di Bi-
lancio”: le cifre iscritte sono in
linea con le previsioni pro-
grammate, mentre con la sola
astensione del consigliere Ba-
lestrino è passata la “Conven-
zione per la Gestione asso-
ciata del nucleo di valutazio-
ne”. Il costo complessivo è di
euro 12.000 con il 74.22% a
carico del Comune di Nizza,
in proporzione al numero de-
gli abitanti.

Del punto 6, “Linee pro-
grammatiche…Verifica di at-
tuazione” trattandosi di un
elenco (piuttosto lungo) degli
interventi effettuati, parleremo
nel nostro prossimo numero.

Il Consiglio si è concluso
con l’approvazione di due
“Piani di recupero”: uno ri-
guardava l’ampliamento del-
l’Ufficio delle Entrate (solleci-
tato dalla responsabile del-
l’Ufficio) e l’altro la Ristruttura-
zione dell’edificio all’angolo di
via Cordara-Via Pistone. Pri-
ma della votazione, visto che
alcuni consiglieri erano usciti,
c’è stata una serrata polemica
dei consiglieri Andreetta e
Caligaris sull’opportunità o
meno di procedere alle vota-
zioni, vista l’ora tarda e l’as-
senza di parecchi consiglieri,
usciti dall’aula consiliare.

F.V.

Nizza Monferrato. Scorci
cittadini inediti e colmi di sto-
ria, oppure ambienti ben noti,
stampati nella nostra memo-
ria e familiari quanto le nostre
stesse case, eppure altrettan-
to ricchi di particolari che vale
la pena di fermarsi a scoprire.
Il patrimonio architettonico,
artistico e culturale delle no-
stre città è qualcosa che trop-
po spesso viene dato per
scontato, al punto che abbia-
mo bisogno di un momento
nazionale - meglio, sovrana-
zionale, dato che l’iniziativa
nasce dall’Europa - che ci
spinga a riscoprirlo. Così an-
che Nizza ha vissuto le sue
Giornate del Patrimonio, sa-
bato 29 e domenica 30 set-
tembre; due giorni alla sco-
perta, o riscoperta, dei tesori
che sono gli occhi quotidiana-
mente e che per una volta in
molti hanno trovato il tempo di
visitare. La piantina di Nizza
realizzata per l ’occasione
consisteva in alcuni punti ne-
vralgici, primo per importanza
la piazza del Comune. Da qui
la visita poteva iniziare, racco-
gliendo il materiale presso la
bancarella di Nizza Turismo,
l’associazione che si è occu-
pata dell’iniziativa insieme al-
l’amministrazione comunale.
Chi si fermava nell’atrio del
palazzo comunale veniva
senz’altro attirato dalla mostra
di fotografie d’epoca, un’ot-
tantina di foto. Un vero e pro-
prio viaggio nel passato alla
scoperta di una città familiare
e allo stesso tempo distante,
dagli edifici e vie ora ricono-
scibili, ora profondamente
cambiati. La mostra di foto
proseguiva lungo le scale del
palazzo del comune, e con
esse il viaggio si spingeva an-
cora più lontano, tra perso-
naggi cittadini importanti ed
eventi storici, come l’alluvio-
ne, che misero alla prova la
città e i suoi abitanti. La scelta
a questo punto era duplice: in
sala del Consiglio, era in mo-
stra il libro per eccellenza le-
gato al passato nicese, vera
scheggia della sua storia, il
Liber Catenae; oppure come
non cedere alla tentazione di
visitare dall’interno quel cam-
panile che è il simbolo nice-
se? 

Solerti, le guide di Nizza
Turismo potevano accompa-
gnare visitatori e semplici cu-
riosi sul “Campanon”. Le altre
tappe della visita comprende-
vano i musei nati come tali (il
museo Bersano delle Conta-
dinerie) o luoghi divenuti mu-
sei per l’occasione, come l’O-
ratorio della Trinità o il San-
tuario e l’Istituto Nostra Si-
gnora delle Grazie, ospite di
un’altra mostra dal titolo Luo-
go della memoria. Presso Pa-
lazzo Crova, invece, altro cen-
tro delle attività nicesi e sede
della Biblioteca Civica, era
possibile vedere il filmato Niz-
za Monferrato, cuore di collina
a cura di Denise De Paola e
Massimiliano Zaccone. In se-
rata, in sede differente rispet-
to a quanto annunciato (l’Au-
ditorium Trinità anziché all’a-
perto ai Giardini Crova, per
via della temperatura ormai
troppo bassa) c’è stata la rap-
presentazione dello spettaco-
lo Scelta di libertà, ovvero
canti, testimonianze partigia-
ne e racconti da Beppe Feno-
glio e Davide Lajolo, in scena
gli attori Massimo Barbero,
Patrizia Camatel e Fabio Fas-
sio, i musicisti Matteo Curallo
al pianoforte e Paola Tomali-
no alla voce. In chiusura, vista
l’importanza dei temi trattati,

c’è stato un dibattito alla pre-
senza di Laurana Lajolo. Lo
spettacolo faceva parte della
rassegna “A testa alta” curata

da Luciano Nattino e forte-
mente voluta dall’Unione Col-
linare Vigne&vini.

F.G.

DISTRIBUTORI
Domenica 7 ottobre 2007:
Agip, Corso Asti, Sig. Ca-

vallo. Eridis-Total, Strada Ca-
nelli,, Sig. Capati.

FARMACIE
Turno diurno (f ino ore

20,30). Dr. Fenile, il 5-6-7 ot-
tobre 2007; Dr. Baldi, il 8-9-
10-11 ottobre 2007.

FARMACIE
Turno notturno (20,30-

8,30)
Venerdì 5 ottobre 2007:

Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (tel. 0141 721.254) - Corso
Asti 2 - Nizza Monferrato.

Sabato 6 ottobre 2007: Far-
macia Biell i  (tel. 0141
823.446) - Via XX Settembre
1 - Canelli.

Domenica 7 ottobre 2007:
Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (tel. 0141 721.254) - Corso
Asti 2 - Nizza Monferrato.

Lunedì 8 ottobre 2007: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(tel. 0141 721.360) - Via Carlo
Alberto 44 - Nizza Monferrato.

Martedì 9 ottobre 2007:
Farmacia Sacco (tel. 0141
823.449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli.

Mercoledì 10 ottobre 2007:
Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(tel. 0141 721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.

Giovedì 11 ottobre 2007:
Farmacia Baldi (tel. 0141
721.162) - Via Carlo Alberto
85 - Nizza Monferrato.

EDICOLE
Domenica 7 ottobre 2007:

Brazzini - Piazza Garibaldi;
Negro - Piazza XX Settem-
bre.
NUMERI TELEFONICI UTILI

Carabinier i: Stazione di
Nizza Monferrato 0141
721.623, Pronto intervento
112; Comune di Nizza Mon-
ferrato (centralino) 0141
720.511; Croce verde 0141
726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141 721.472; Guar-
dia medica (numero verde)
800 700.707; Polizia stradale
0141 720.711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani 0141
721.565; U.R.P.-Ufficio rela-
zioni con il Pubblico - numero
verde 800 262590-tel. 0141
720.517 (da lunedì a venerdì,
9-12,30/martedì e giovedì,
15-17,00)- fax 0141 720.533 -
urp @ comune . nizza .at . it .

Nizza Monferrato. Domenica 7 ottobre la
Comunità della Parrocchia di S. Siro “festeg-
gerà” i 40 anni di presenza a Nizza del “suo”
parroco Don Edoardo Beccuti che prese pos-
sesso della parrocchia nell’agosto del 1967.

Per l’occasione non ci saranno “grandi co-
se”, nel rispetto della semplicità del personag-
gio che non desidera apparire. I fedeli si racco-
glieranno intorno all’altare per la Santa Messa
delle 10,30, animata e curata in modo partico-
lare, per ringraziare il Signore di “averci man-
dato questo pastore di anime”.

Quarant’anni di parrocchia sono tanti e so-
no soprattutto un impegno solerte e continuo
al servizio della Comunità, della parrocchia e
dei fedeli con una presenza continua e con
una disponibilità totale. E per questo la Comu-
nità vuole dire al suo parroco il suo più sentito:
“Grazie!”

Don Edoardo Beccuti è di origine di Corti-
glione, dove nacque il 25 aprile 1919. In semi-
nario fin dalla più giovane età fu ordinato sa-
cerdote nel Duomo di Acqui Terme il 30 mag-
gio 1942.

In quello stesso anno fu invitato in qualità di
vice parroco ad Altare; nel 1944, nominato vi-
ce rettore ed insegnate presso il seminario ve-
scovile di Acqui Terme; nominato parroco a
Carpeneto nel 1948 dove seppe conquistarsi,
sempre con il suo lavoro ed il suo impegno fe-
dele (per 19 anni) la considerazione dei par-
rocchiani che ancora oggi lo ricordano con ri-
conoscenza.

Don Beccuti fa l’entrata nella parrocchia di
San Siro a Nizza Monferrato nell’agosto del
1967.

Subito si mette al lavoro, privilegiando l’im-
pegno pastorale, la catechesi per i bambini, i
giovani e gli adulti.

Nel primi anni 70 acquista “Casa Sannaz-
zaro” in via Gozzellini dove costruisce la nuova
canonica con sale catechistiche, salone, e n, 2
alloggi. Prosegue intanto sempre intenso il suo
impegno verso la comunità con gl incontri con
le coppie (daranno poi vita al Gruppo di Pre-
parazione al Matrimonio in Chiesa); la cate-
chesi degli adulti con la “spiegazione” delle
“lettere” e su altri temi vari, molto frequentato
ed apprezzato; la “novena” per il Santi con un
predicatore apposito; l’invito a tutti, ragazzi e

adulti alle confessioni mettendosi sempre a di-
sposizione oppure chiamando altri confratelli.

Negli anni ’90, poi, provvede a sostituire il
vecchio altare della chiesa con uno nuovo, per
la celebrazione rivolta ai fedeli, mettendo in ri-
salto “il tabernacolo” che deve essere il centro
delle funzioni e dell’attenzione dei fedeli.

Vogliamo ricordare ancora il “suo aiuto” alle
missioni con l’invio di cospicue somme a Sr.
Lucia per sostenere le sue opere: acquisto di
trattori, pompe per l’acqua, scuole per i bambi-
ni...

Questa è solo una parte del lungo elenco, a
grandi linee, del “lavoro” di Don Beccuti che
tuttavia serve a illustrare, a grandi linee, i suoi
40 anni nella Parrocchia di San Siro.

Era entrato nell’agosto del 1967

I 40 anni di don Beccuti
nella parrocchia di San Siro

Taccuino di Nizza

Fra interrogazioni e verifiche di bilancio

Consiglio comunale fiume
con parecchie polemiche

Sabato 29 e domenica 30 settembre

Le giornate del patrimonio
alla riscoperta della città

Una veduta del Campanon.

I figuranti in costume.

La mostra fotografica.

24 ore di Adorazione
Nizza Monferrato. Organizzato dal gruppo

di Preghiera di S. Padre Pio presso la Parroc-
chia di S. Siro in Nizza Monferrato si svolge-
ranno 24 ore di adorazione al SS. Sacramen-
to: dalle ore 18 di venerdì 5 alle ore 17 di sa-
bato 6 ottobre.

Chi fosse interessato, può prenotare la scel-
ta del turno segnando il proprio sul tabellone
posto in fondo alla Chiesa. Ai fedeli l’invito a
passare per un momento di meditazione e di
preghiera.

Nelle intenzioni del gruppo, la 24 ore di ado-
razione per ringraziare il Signore di aver man-
dato alla Comunità di san Siro Don Edoardo
Beccuti e per mantenerlo ancora in mezzo a
noi con la sua parola ed il suo esempio.
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Nizza Monferrato. Dopo la presentazione,
nelle settimane scorse a Palazzo Crova, del
Comitato a sostegno della nascita del nuovo
Partito Democratico, venerdì 28 settembre si è
svolto un incontro-conferenza all’Auditorium
Trinità di Nizza Monferrato sul tema Verso il
Partito democratico. Al tavolo dei relatori: Fau-
sto Fogliati, segretario provinciale DS; il sen.
Gianfranco Morgando, l’on. Massimo Fiorio;
era assente per precedente impegni Mauro
Trivelli, coordinatore provinciale de La Mar-
gherita.

La serata è stata presentata dal dr. France-
sco Roggero Fossati (coordinatore territoriale
de La Margherita) che, dopo aver invitato tutti i
presenti (la sala auditorium era al completo)
ad elevare un pensiero “da uomini liberi” alla
protesta dei monaci in Birmania, ha illustrato il
perché dell’incontro: “La nascita del nuovo PD,
una cosa nuova da lasciare in eredità ai nostri
figli”.

Hanno, quindi, preso la parola i relatori. Se
Fogliati ha puntato l’attenzione sulla partecipa-
zione alle primarie del 14 ottobre, “Un segnale
che dobbiamo dare alla nascita di questo nuo-
vo soggetto: un incontro fra le culture per un
impulso comune in questi tempi che cambia-
no”, l’on. Fiorio ha evidenziato che ci deve “es-
sere un modo nuovo di fare politica, ascoltan-
do maggiormente la platea. Il PD è la risposta
alla protesta con l’invito ai cittadini di fare poli-
tica”. Il sen. Morgando ha concluso gli inter-
venti puntando sulla “necessità di recuperare
con il PD la stagione dei partiti per rispondere
alle domande di cambiamento”.

Al termine degli interventi, alcuni dei pre-
senti hanno espresso alcune considerazioni
sul nascente partito, augurandosi che sappia
dare le giuste risposte alle domande dei citta-
dini.

In chiusura, Dino Laspisa ha ricordato le
modalità di voto delle primarie del 14 ottobre

che si svolgeranno presso l’Auditorium Trinità:
possono partecipare tutti i cittadini che abbia-
no compiuto i 16 anni, pagando la cifra simbo-
lica di 1 euro per leggere i rappresentanti na-
zionali e regionali (su due schede diverse).

Intanto anche in provincia di Asti si susse-
guono gli incontri con i vari candidati alla Co-
stituente del PD.

Sabato a Villanova d’Asti sono stati presen-
tati quelli della lista Letta per il Collegio Asti
Nord ed Asti Sud, mentre il candidato-segreta-
rio Enrico Letta è stato in visita ad Asti, mar-
tedì 2 ottobre.

A Nizza Monferrato, venerdì 5 ottobre, alle
ore 17,30 a palazzo Crova, le liste “Democrati-
ci con Veltroni” e “Democratici con Susta” pre-
senteranno i loro candidati alla presenza della
Presidente della Regione Piemonte, Mercedes
Bresso.

Nizza Monferrato. È giunto
il momento della designazio-
ne dei vincitori anche per il
concorso fotografico Io e il
mio cane in vacanza indetto
dal Canile consor ti le
Co.Ge.Ca “Con-Fido” di via
Mario Tacca. L’iniziativa, di cui
abbiamo parlato a suo tempo
in occasione del bando, mira
innanzitutto alla sensibilizza-
zione contro l’abbandono e a
favore dell’adozione. Suppor-
to organizzativo del concorso
sono stati l’associazione tute-
la animali Anita e, dal punto di
vista di valutazione tecnica
degli scatti, il gruppo fotografi-
co nicese G.F.N. Così sabato
29 settembre, presso il canile
naturalmente, si è svolta la
premiazione. Due i vincitori su
oltre un centinaio di fotografie
partecipanti: sono Paola Lovi-
solo (primo posto), di Nizza,
con lo scatto dal titolo Quattro
passi nella neve e Sabrina
Boidi (secondo posto) con
Tutti al mare, anche il mio mi-
gliore amico Ban Ban. A loro
la coppa, ma anche altre im-
magini sono state premiate
con una targa: sono In par-
tenza per le vacanze di Erika
Brovia, Nizza; Felicità è...
ovunque insieme Roberto e
Dik, di Luciano Bazzano, Ca-
nelli; Pronti si parte di Monica
Guglieri di Grognardo; Livigno
luglio 2007, di Marco Abergo,
Nizza; Jack in campagna, di
Ivano Borghi, Canelli; L’impa-

vido Semola sulle tracce di
Carlo Magno, di Elisa Piana,
Nizza; Ma siamo sicuri che è
dal lato giusto, di Raffaella
Corsi, Nizza; Libere sulla ne-
ve di Silvia Quasso, Nizza;
Lizzy a lezione di nuoto, di
Antonio Birello, Nizza. Premio
simpatia, infine, alla foto Baci-
ni sui gradini... io parto tu resti
di Marisa Novelli, Piovà Mas-
saia.

Le foto selezionate dalla
giuria arricchiranno il calen-
dario 2008 del canile Con-Fi-
do, il cui ricavato dalla vendita
sarà destinato a un progetto
per il miglioramento della vita
degli animali abbandonati.
Presenti alla cerimonia il pre-
sidente del canile Luciano

Schiffo, il vicepresidente Atti-
lio Amerio e la presidente del-
l’assemblea dei sindaci del
consorzio del canile, Franca
Serra. Il Consorzio Gestione
Canile (Co.Ge.Ca) segnala
anche per chi non la cono-
scesse l’iniziativa di “pensione
per cani di proprietà”. Una
parte del canile è infatti adibi-
ta a ospitare temporanea-
mente gli animali in “pensio-
ne” temporanea. Per informa-
zioni su costi e modalità, è
possibile telefonare alla se-
greteria del consorzio lunedì,
mercoledì e venerdì pomerig-
gio, dalle 15 alle 17.30, 0141
701631, oppure al cellulare
329 3433776 (Liliana Sarac-
co).

Nizza Monferrato. ...E il Cuore ha vinto davve-
ro, venerdì 21 settembre, a Nizza Monferrato do-
ve, al campo sportivo “Tonino Bersano”, si è svol-
ta la manifestazione benefica CON IL CUORE SI
VINCE, appuntamento ormai consueto che riuni-
sce in un’unica”giornata sport e solidarietà”. 

L’evento si è svolto alla presenza dei vertici del-
la BANCA POPOLARE DI NOVARA e FONDA-
ZIONE BPN PER IL TERRITORIO per l’occasio-
ne rappresentati dal dr. Fabrizio Marchetti,e dal dr.
Michele Iula; del Sindaco di Nizza Monferrato
Maurizio Carcione, del Vice Sindaco Sergio Peraz-
zo, dell’ Assessore alla Cultura Giancarlo Porro e
dell’Assessore allo Sport Pierpaolo Verri

Il comitato organizzatore formato dal presidente del-
la Nazionale Wineland dr..Giuseppe Baldino, dalla
dott.sa Maria Pia Montanaro, presidente del GVA, dal
cav. Massimo Corsi, presidente Wineland Promozio-
ne Culturale e Turistica, e dal team manager Ales-
sandro Domanda, sono stati abilmente coadiuvati
nella gestione dei ragazzi partecipanti, appartenenti al-

le società G.S.Voluntas’, Minibasket Nizza, Mini-
volley Nizza, P.G.S. Pattinaggio Artistico, Polispor-
tiva Castelnuovo Belbo, dagli istruttori Valerio Gio-
vinazzo e Maurizio Pavone (altro campione in cam-
po); dal Prof. Diego Garofano; dai dirigenti della Ni-
cese Giancarlo Caligaris (Presidente) e Marcello Pen-
nacino; e da tutti gli AMICI DOC NIZZA,che si so-
no prodigati prima di dare vita a loro volta alla sfida
calcistica del TROFEO BPN.

Al termine dei giochi,una merenda per tutti gen-
tilmente offerta dalle Industrie Alimentari FERRE-
RO di Alba, MORIONDO VIRGINIO AMARETTI
di Mombaruzzo e ACQUA OLIGOMINERALE
GAIA di Serra San Quirico. Al calar delle tene-
bre,e’ iniziata la sfida calcistica che ha visto impe-
gnati in campo in un triangolare benefico, i campioni
della NAZIONALE WINELAND (Garella, Ferra-
rese, Allievi, Pallavicini, Sbravati, Briata, Turini,
Ravizzoni, Sala, Zago, Asta, Romairone), il CLUB
AMICI DOC NIZZA (consiglieri,tesserati e soste-
nitori progetto Wineland for Children) e l’A.C.NI-

CESE (squadra locale iscritta al campionato di pro-
mozione,che ha colto l’occasione per presentare la
nuova rosa ai tifosi). Nella prima partita, proprio gli
AMICI DOC NIZZA, capitanati da Aldo Conzatti e
Giovanni Lagana’ e guidati sapientemente dai C.T.
Tonino Aresca e Andrea Massimello sono riusciti a
strappare alla NAZIONALE WINELAND un in-
sperato pareggio, grazie soprattutto alle prodezze del
portierone Alessandro Ivaldi, che si e’ abilmente
contrapposto alle bordate dei campioni. Entrambe le
squadre non si sono risparmiate e hanno dato vita ad
uno spettacolo entusiasmante.

Nella seconda gara, la freschezza della NICE-
SE ha invece prevalso sulla classe dei campioni
WINELAND. Il risultato di 1 a 0, grazie al goal di
Lotta, premia cosi la squadra locale che si aggiudi-
ca il 1º TROFEO BPN. La consegna del trofeo e’
avvenuta a tarda sera al Ristorante Castello di
Bubbio, dove, con una sontuosa cena, si e’ degna-
mente conclusa la maratona benefica. Nell’occa-
sione e’ stato consegnato al G.V.A. un assegno

comprensivo delle offerte della serata (1.350 ?uro)
e del contributo elargito dalla Fondazione BPN per
il Territorio (10.000 ?uro); dedotte le spese orga-
nizzative il netto verrà destinato al progetto L’
HANDICAP IN VALIGIA,che permette ad un
gruppo di giovani ragazzi disabili nicesi una setti-
mana di vacanza al mare, nella stagione estiva,e in
montagna, in quella invernale, in strutture attrezza-
ti per accoglierli, accompagnati da personale vo-
lontario e qualificato.

Ringraziamenti per l’ottima riuscita della mani-
festazione vanno inoltre alla Città di Nizza Mon-
ferrato, alla Sportika di Ovada, Poggio Assicura-
zioni di Canelli, Figli di Pinin Pero, Transfer e
P.A.Croce Verde di Nizza Monferrato per la sensi-
bilità’ dimostrata, e a tutti coloro che con la loro
disponibilità e partecipazione hanno reso possibile
l’eccellente riuscita dell’evento.

FOTO DELLO STUDIO
FRATELLI COLLETTI

DI ROSA PALERMO

“Con il cuore si vince”, sport e solidarietà

Si preparano le primarie
del Partito Democratico

Premiati i vincitori
del concorso fotografico

Da sinistra: Francesco Roggero Fogliati,
Fausto Fogliati, Gian Franco Morgando,
Massimo Florio.

Foto di gruppo dei premiati.

La nazionale Wineland. La formazione degli Amici Doc. Consegna del trofeo a Claudio Sala.

La consegna dell’assegno. Si distribuiscono le merendine. Lo staff Wineland con i dirigenti BPN.
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Nizza Monferrato. Dome-
nica 23 settembre, grande fe-
sta per i coscritti della Classe
1942 che si sono ritrovati in
un cospicuo numero per “ri-
cordare” il loro 65.mo anniver-
sario. Una quarantina i parte-
cipanti arrivati anche da più
parti del Nord Italia.

Partiti da Piazza Garibaldi
a Nizza con ben 2 pullman
(tanti erano accompagnati dai
rispettivi coniugi) la prima me-
ta è stata Casella.

Qui sono saliti sul caratte-
ristico trenino a scartamento
ridotto per attraversare le tre
vallate dell’entroterra geno-
vese per raggiungere la sta-
zione di Piazza Manin a Ge-
nova, dove li “attendeva” lo
stupendo panorama del
golfo ligure. Poi tutti a Geno-
va Quarto per il pranzo a ba-

se di pesce, in una atmosfe-
ra di allegria, felicità, e ricor-
di di fatti e momenti di gio-
ventù. In mezzo intermezzi
comici e la lettura di una
poesia in dialetto del concit-
tadino Nino Aresca.

Nel ritorno, fra la nostalgia
della bella giornata, il deside-
rio per tutti di ritrovarsi più fre-
quentemente, per condividere
il piacere della compagnia,
senza lasciar passare altri...5
anni.

Il grazie dei coscritti agli or-
ganizzatori “Noi della Leva del
1942” che rispondono al no-
me di: Andrea Ameglio, Nani
Gandolfo, Gianni Necco, Car-
lo Caligaris, Nini Malfatto, e
Mario Rapetti.

Nella foto: il bel gruppo dei
sessantacinquenni per la foto
ricordo della bella giornata.

Asti 1 
Nicese 1

Le reti: 25’ st. Bernard (N)
38’st. Vignale (A).

Mister Musso a fine gara a
caldo dice: “all’inizio della ga-
ra sarei stato contento di un
pari, poi dopo essere passati
in vantaggio credevo nella vit-
toria; il gol nel finale non mi fa
cambiare la diagnosi della
splendida gara dei miei ra-
gazzi; abbiamo portato a casa
un pari di enorme rilevanza
per la classifica e per il mora-
le, grazie alla sagacia tattica,
corsa e abnegazione di tutti i
giocatori della rosa”.

Musso rinuncia a Bongiorni
(problema muscolare) e Ra-
vaschio e Bertoletti (entrambi
per distorsione alla caviglia) e
schiera Giordano tra i pali;
centrali Grassi e Iaia; libero
Abdouni; centrocampo con
l’ultimo acquisto Averame,
Santero e Sirb; sulle fasce
Molinari e Rizzolo e davanti il
duo Llschi e Bernard.

Sin dall’avvio si vede come
la Nicese segua a menadito il
disegno tattico preparato dal
mister con una ragnatela mol-
to fitta nella zona mediana del
campo e le ripartenze di Ber-
nard e Llschi, imbeccati dagli
ottimi Sirb e Averame, che
mettono paura ai locali.

Scocca 11’ quando Santero
serve Llschi stop e tiro a giro,
alto di un palmo; gli ospiti ten-
gono bene il campo ma al pri-
mo vero sussulto locale il palo
di Napolitano scuote la porta
di Giordano S., ma è solo un
bagliore perché la Nicese fa
la gara e nel recupero di pri-
ma frazione Llschi viene mes-
so giù, con molti dubbi, nell’a-
rea astigiana. La ripresa vede
l’uscita di Abdouni Rizzolo e
Averame per problemi fisici e
Santero utilizzato part time; i
sostituiti, Garbarino, Massi-
melli, Mighetti, Altamura, non
fanno rimpiangere i compa-
gni. Musso sposta Sirb in
marcatura e la mossa si rile-
verà assai azzeccata e pre-
ziosa; cosi si arriva alla prima
palla gol della ripresa: Llschi
serve Bernard, staffilata sulla
quale Carosso nulla può.

L’Asti come un pugile ferito
si getta all’attacco e a 7 minu-
ti dal termine pareggia con gi-
rata ravvicinata di Vignale ma
nel recupero Bernard fa anco-
ra tremare i locali: progressio-
ne e staffilata sull’esterno del-
la rete 

Pagelle
Giordano: 6.5 Non ha molto

lavoro da svolgere ma sem-
pre sicuro sulla palle alte e tra
i pali, rigenerato.

Grassi: 7.5. Stupisce sem-
pre più di gara in gara, autori-
tario nonostante la giovane
età.

Molinari: 6.5. Nella prima
frazione un pò troppo tituban-
te, decisamente di altro passo
nella ripresa.

Santero: 6.5. Rientra dopo
l’infortunio alla spalla; in 45’
minuti da tutto quello che ha
alla causa giallorossa (1’st
Massimelli: 6. Entra in fascia,
timido nella fase di attacco
ma porta acqua al mulino in
fase di contenimento)

Iaia: 7.5. Pulito e preciso,
imperioso nello stacco sul te-
muto Cardoza 

Averame: 7. All’esordio di-
mostra di essere un centro-
campista con i fiocchi; impo-
sta e tampona (9’ st. Garbari-
no: 6.5. Entra dopo un lungo
infortunio e fa subito il suo,
utile e fondamentale nel pro-
seguo della stagione).

Abdouni: 7. Schierato nell’i-
nusuale ruolo di libero non
sbaglia una virgola (4’ st. Alta-
mura: 6. Entra e ci mette ver-
ve e tecnica per lanciare gli
avanti).

Rizzolo: 6.5. Sacrificato in
fascia per dare più copertura
ai giallorossi dimostra di sa-
perci fare (1’ st, Mighetti: s.v.
Entra e non al meglio lascia il
campo dopo appena 26 minu-
ti Guzzon: 6. classe 91 entra
in campo e ci mette grinta).

Llschi:7. Corsa e progres-
sione al servizio della causa;
con Bernard formano un duo
che fa paura alla difese avver-
sarie.

Sirb: 8.5. Dopo una settima-
na no torna ad essere il gio-
catore che fa la differenza;
schierato anche da centrale
difensivo dimostra di saperci
fare anche in quel ruolo, inso-
stituibile.

Bernard: 8.5. Con l’Asca
non c’era e la sua assenza si
è sentita, eccome; vede la
porta come pochi altri, realiz-
za il terzo gol in due gare e
ha l’umiltà giusta per fare
strada.

Musso: 9. Il mister imposta
la gara in maniera perfetta, ti-
ra fuori la chicca di Abdouni
libero; nella ripresa si ritrova
con pochi colpi in canna ma
la seconda invenzione Sirb
centrale e da enciclopedia del
calcio; pronto per ben altri
palcoscenici.

E.M.

Nicese 2 
Marentinese 1 

Le reti: 19’ st. Ivaldi (N); 24’
st. Gillio (M); 37’ st. Greco
Ferlisi (N).

Ci vuole la testa del bom-
ber Greco Ferlisi a schiodare
l’1-1 della gara odierna con il
fanalino di coda Marentinese.

Gara temuta assai dallo
staff tecnico giallorosso visto
lo zero punti dei chieresi, con
i padroni di casa che doveva-
no ottenere a tutti i costi i tre
punti per non perdere il con-
tatto con il vertice della gra-
duatoria; proprio questo foga
da risultato ha pesato per lun-
ghi tratti sia nella gambe che
nella mente dei giallorossi
parsi sin dall’avvio tesi come
della corde di violino.

Mister Amandola opta pa-
recchi cambi dopo la sconfitta
di Chieri. Bobbio rileva Biasi
tra i pali; i due centrali sono
sempre Giovinazzo e Bale-
strieri più solidi; sugli esterni
si posizionano Quarello che
rileva nel ruolo Gambaruto e
Donalisio; i due perni del cen-
trocampo sono sempre Pan-
dolfo e Ivaldi e sulle fasce il
classe 88 Guani e 89 Rosso;
in avanti i l duo collaudato
Greco Ferlisi e Alberti panchi-
na di lusso con Meda.

Il primo lampo è di Greco
Ferlisi, conclusione parata;
scocca il 13’ quando Ivaldi
calcia a giro dai 20 metri con
palla che finisce alta di un
palmo.

La Nicese fa la partita in
lungo e in largo; la Marentine-
se si chiude e si difende ad
oltranza anche in 10 lascian-
do solo Gillio in avanti; 3’ mi-
nuti pr ima della mezzora
cross di un positivo Quarello,
sponda di testa di Guani e gi-
rata al volo alle stelle di Gre-

co Ferlisi.
Alla prima azione di rimes-

sa degli ospiti, l’arbitro Cas-
sarà si inventa un fantomatico
rigore, contrasto fuori area
senza contatto tra Giovinazzo
e Polillo con rigore che Gillio
manda sul palo; due minuti
prima del riposo Alberti in ro-
vesciata manda alta la sfera.

La ripresa vede Cassarà
non assegnare dal 7’ al 9’ due
rigori, parsi evidenti, eviden-
tissimi prima su Alberti e poi
su Greco Ferlisi. I tifosi locali
liberano la loro gioia al 19’:
Ivaldi al volo raccoglie il cross
di Rosso e mette dentro 1-0
per i colori giallorossi.

Sembra una gara finita e in-
vece la Nicese dorme su un
corner e Gillio da volpone
mette dentro in tap-in l’1-1

Ma ci pensa Greco Ferlisi,
deviando in rete di testa un
bel servizio di Meda, al quar-
to centro in quattro gare a
schiodare il pareggio a 7 mi-
nuti dalla fine e a scacciare
l’incubo di un pari che avreb-
be fatto tanto male.

Mercoledì 3 ottobre, mentre
il giornale è in stampa si è
svolta la gara di andata per
secondo turno di coppa Italia
in casa contro l’Ovada, men-
tre domenica 7 ottobre turno
in trasferta, da prendere con
le molle, contro la Comollo,
ma consci però della propria
forza.

Nicese: Bobbio 6; Quarello
6; Donalisio 6; Balestrieri 6.5;
Giovinazzo 6.5; Rosso 6.5;
Guani 6 (28’ st. Lotta 6); Pan-
dolfo 7; Ivaldi 6.5 (20’ st. Lovi-
solo 6); Alberti 6 (25’ st. Meda
6); Greco Ferlisi 7; a disposi-
zione: Biasi, Gambaruto, San-
tero, Gai; Allenatore: Aman-
dola 6.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Si inau-
gurerà venerdì 5 ottobre alle
ore 21 presso l’Auditorium Trinità
la nuova stagione concertistica
dell’Associazione Culturale
“Concerti e colline” onlus: giun-
ta ormai alla sua settima edi-
zione, anche quest’anno i diret-
tori artistici Alessandra Tagleri e
Roberto Genitori propongono
per gli appassionati un pro-
gramma ampio e variegato in-
terpretato da musicisti di indi-
scussa qualità.

Il concerto di inaugurazione,
che prevede musiche di Men-
delssohn, Mozart, Chopin, Pa-
ganini, Beethoven e Tchaikov-
skij, vedrà come protagonisti la
violinista Lindita Hoxha accom-
pagnata al pianoforte da Luca
Gualco.

Lindita Hoxha ha iniziato lo
studio del violino all’età di 5 an-
ni presso il Liceo Centrale di Ti-
rana sotto la prestigiosa guida
del Maestro Robert Papavrami
diplomandosi poi presso l’Ac-
cademia Superiore della stessa
città col massimo dei voti e, nel
2002, presso l’Accademia di
S.Cecilia sotto la guida del Mae-
stro Bice Antonioni.Vincitrice di
numerosi concorsi internazio-
nali, ha eseguito - in prima as-
soluta ed in suo onore - la com-
posizione per violino ed orche-
stra del compositore tedesco
Rudi Stephan. Musicista versa-
tile, si esibisce in concerti per
violino solo, violino e pianoforte,
violino e orchestra ed altre for-
mazioni cameristiche suonando
solitamente con un violino di A.
Fagnola che alterna con un N.
Amati.

Il pianista Luca Gualco si for-
ma nella scuola del Maestro
Louis Landea e, in seguito, con
il Maestro Philip Lorenz, en-
trambi allievi ed assistenti di
Claudio Arrau. Entra a far parte
nel 1993 del prestigioso gruppo

della Filarmonica Ceca “I Ma-
drigalisti di Praga” in qualità di
cembalista e organista, assu-
mendone in seguito anche la
gestione organizzativa. Col pre-
stigioso ensemble ha girato l’Eu-
ropa realizzando centinaia di
concerti presso le principali isti-
tuzioni concertistiche nazionali
ed internazionali. Collabora sta-
bilmente con il soprano Cele-
stina Casapietra dell’Opera di
Berlino sia in campo didattico
che concertistico.

L’ingresso ai singoli concerti è
di euro 5, gratuito per i Soci
(Tessera Associativa: euro 10).

Per informazioni: 349 81 64
366 concertiecolline@alice.it.

La Stagione è resa possibile
grazie al prezioso contributo di:
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino, Fondazione e
Banca Cassa di Risparmio di
Asti, Provincia di Asti, Comuni di
Nizza Monferrato e di Monte-
grosso d’Asti, Ditta Ebrille di
Nizza Monferrato, BIESSE Si-
stemi. Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. È inizia-
ta ufficialmente anche la sta-
gione agonistica per le squa-
dre della Voluntas Calcio.
Voluntas 1 
Aurora Al 2 

L’esordio tra le mura ami-
che del Gigi Quasso non è
bagnato da alcun punto.

Una gara quella odierna
che i ragazzi di Cabella han-
no giocato ad armi pari con
gli alessandrini ma la differen-
za l’ha fatta la maggiore pre-
cisione degli avanti ospiti.

L’avvio della contesa vede
una bella parata di Susanna
su conclusione da fuori area;
la risposta neroverde avviene
subito dopo con tiro flebile di
Capra.

La svolta della gara è un
episodio assai fortunato dei
aurorini: Pigino crossa dalla
fascia ma la sfera assume
una strana traiettoria e si infila
sotto l’incrocio.

Nel finale di prima frazione
ancora il numero uno orato-
riano ci mette una pezza pri-
ma su punizione di Skylo e
Sacco poi.

La ripresa vede il 2-0 di
Skylo con tiro angolato e la
rete su rigore trasformato da
Germano per l’1-2 finale.

Voluntas: Susanna, Mara-
sco, Quasso, Germano, Maz-
zeo, Baldi, Gallo, Pennacino,
Capra, Bodriti, Jovanov, Car-
pertieri, Sampietro, Spertino.

F.V.

Nizza Monferrato. Due ra-
gazzi dell’Istituto Nostra Si-
gnora delle Grazie hanno
conseguito un punteggio ec-
cellente nell’esame di certifi-
cazione di conoscenza della
lingua tedesca. Sono Chiara
Toso e Francesco Gozzellino,
frequentanti la classe quinta
del liceo linguistico; a conse-
gnare loro i diplomi, lo scorso
mercoledì 26 settembre a To-
rino presso il Goethe Institut,
nientemeno che il Console
Generale della Repubblica
Federale Tedesca a Milano,
dr. Axel Hartmann.

L’illustre personaggio ha
spiegato in sede di premiazio-
ne l’importanza della lingua
tedesca per l’economia italia-
na, e per quella piemontese

in particolare. Gli esami di
certificazione di conoscenza
delle lingue - tedesca in que-
sto caso - si svolgono periodi-
camente in sedi ben precise
in tutta Italia. Nell’ultima occa-
sione, a sostenere l’esame
sono stati circa novecento ra-
gazzi, tra i quali altri studenti
dell’Istituto; nessun bocciato
tra di loro e in generale vota-
zioni positive. Soddisfatte na-
turalmente del risultato la pre-
side Claudia Martinetti e la
prof.ssa Laura Guaraldo, che
hanno accompagnato Elisa
Toso e Francesca Gozzellino
a Torino, per la cerimonia di
premiazione.

Nella foto: i due giovani stu-
denti premiati.

F.G.

Al via alla Trinità
la stagione musicale

Voluntas minuto per minuto

I Giovanissimi 93
cedono all’Aurora

Con un punteggio eccellente

Diploma di tedesco
a due giovani studenti

Domenica 23 settembre

Festa di leva 1942
con gita e pranzo

Juniores giallorossa

Vittoria sfiorata
contro la capolista

Il punto giallorosso

Tre punti con la firma
del bomber Greco Ferlisi

La violinista Lindita Hoxha.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da
ven. 5 a lun. 8 ottobre: Mi-
chael Clayton (orario: ven.
sab. 20-22.30; dom. 16.30-
19-22; lun. 21.30). Mer. 10 ot-
tobre: per la rassegna “Au-
tunno musicale”: “Da
Beethoven a Liszt”, France-
sco Villa, pianoforte (ore
21.15).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 5 a lun. 8 ottobre:
Espiazione (orario: ven., sab.
dom. 20-22.30; lun. 21.30).
Sab. 6 e dom. 7: Shrek Ter-
zo (orario: 16-18).
CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 5 a dom. 7 e mer. 10 ot-
tobre: Shrek Terzo (orario:
ven. 20; sab. 17; dom. 16-
17.40; mer. 20.30). Da ven. 5
a lun. 8 e gio. 11: La ragazza
del lago (orario: ven. 22; sab.
dom. 20-22; lun. gio. 21).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 6 a lun. 8 ottobre: Harry
Potter e l’ordine della feni-
ce (orario: sab. e lun. 21,
dom. 16-21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
5 a lun. 8 ottobre: Surf’s Up
- i re delle onde (film d’ani-
mazione) (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun. 21).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 5 a lun. 8 ottobre: Mi-
chael Clayton (orario: ven.
sab. 20-22.30; dom. 15-
17.30-20-22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
5 a lun. 8 ottobre: Un’impre-
sa da Dio (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16-18.15-
20-22.30; lun. 21.30); Sala
Aurora, da ven. 5 a lun. 8 ot-
tobre: In questo mondo li-
bero (orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16-18.15-20.30-
22.30; lun.21.30); Sala Re.gi-
na, da ven. 5 a lun. 8 ottobre:
Hairspray (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16-18.15-
20.30-22.30; lun. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
5 a mer. 10 ottobre: Un’im-
presa da Dio (orario: fer.
20.15-22.15; fest. 16.15-
18.15-20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR - sab.
6 ottobre: per la 12ª rassegna
teatrale “Don Salvi”, la com-
pagnia “A Campanassa” Città
di Savona presenta “Aççi-
dente a-e palanche”, tre at-
ti liberamente tratti da “L’A-
varo” di Moliere; biglietti: in-
tero 8 euro, ridotto 5; (ore
21), info 0143 823170 - 0143
821043.

Cinema

Sono proprietario di un allog-
gio al piano terreno di un vec-
chio fabbricato già servito dal ri-
scaldamento centrale e da un
paio di anni trasformato in ri-
scaldamento singolo a metano.
Lo scorso anno sono stato invi-
tato a risarcire i danni dal pro-
prietario dell’alloggio sopra-
stante, perché il suo muro nel-
la parte che è attraversata dal
camino del mio alloggio si era
macchiato di condensa. Non
appena sono stato informato di
quanto stava accadendo, ho fat-
to intervenire un mio tecnico, il
quale dopo aver visto le mac-
chie, mi ha riferito che il meta-
no bruciando produce vapore
acqueo, che va a bagnare la
canna fumaria. Non essendoci
coibentazione al suo interno,
con il passare del tempo l’umi-
dità fuoriesce, andando a mac-
chiare il muro in corrisponden-
za del suo passaggio. Mi ha
quindi consigliato di intubare la
canna fumaria con un tubo di
acciaio, cosa che ho fatto fare al-
la fine del periodo del riscalda-
mento e cioè quest’estate.

Finiti i lavori pensavo che il
mio vicino di casa si sarebbe
quietato. Invece non vuole de-
sistere dalla richiesta di risarci-
mento o, in alternativa, da quel-
la di rifacimento del muro, lad-
dove si è danneggiato e di ritin-
teggiatura della intera stanza.
Avendo nell’alloggio un inquilino
penserei che il risarcimento va-
da affrontato almeno al 50%.
Lui però non ne vuole sapere,
nonostante sia consapevole che
i danni sono derivati dal suo uti-
lizzo dell’impianto. Cosa preve-
de la legge?

***
Il proprietario, anche durante

il periodo in cui ha dato in affit-
to il proprio alloggio, conserva il
potere di controllo, vigilanza e,
in genere, di custodia del bene
locato e singole parti di esso.
Ovviamente il dovere di vigilan-
za del proprietario non può va-

lere in senso assoluto, ma sol-
tanto entro i limiti di ragionevo-
lezza e concreta possibilità di
controllo. È evidente che si po-
trebbe addebitare la responsa-
bilità all’inquilino solo se si riu-
scisse a dimostrare che il dan-
neggiamento della altrui pro-
prietà è dipeso da un suo com-
portamento. Altrimenti il pro-
prietario non potrà ribaltare su
di lui la richiesta di risarcimen-
to. Altrettanto può dirsi nel caso
in cui il danno derivasse da un
bene che è nella immediata di-
sponibilità dell’inquilino. Ad
esempio se si verifica un alla-
gamento dell’alloggio con infil-
trazioni d’acqua in quello sotto-
stante, in quanto si è verificata
la rottura del tubo d’acqua del-
la lavatrice, non vi è dubbio che
la responsabilità di mancata cu-
stodia spetti all’inquilino e non al
proprietario dell’alloggio. Solo
egli infatti è in grado di control-
lare, avendone il relativo obbli-
go, il regolare funzionamento
della propria apparecchiatura.

Discorso ben diverso deve,
invece, farsi per il caso esposto
nel quesito di questa settimana.
Il condotto di smaltimento dei fu-
mi dell’impianto di riscaldamento
è incassato nella muratura e
quindi non è a diretto controllo
dell’inquilino, il quale non ha la
possibilità di vigilare sul suo cor-
retto funzionamento.

Sulla base di queste pre-
messe pare inevitabile giunge-
re alla conclusione che l’onere
del risarcimento spetta in via
esclusiva al Lettore, il quale
avendo avuto la possibilità di
scelta da parte del danneggia-
to sulla modalità di risarcimen-
to mediante il rimborso delle
spese, ovvero mediante il diret-
to intervento ripristinatorio, po-
trà valutare la forma a lui più
congeniale.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
e la legge”, piazza Duomo 7 -
15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte di lavoro
per la zona di Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul
sito internet: www.provincia.alessandria.it/lavoro:

n.1 - apprendista cameriere/a, cod.13704;ap-
prendistato, lavoro a tempo determinato, orario
part time dalle 16 alle 23 circa;età minima 18, mas-
sima 24, patente B, automunito, disponibile a for-
mazione; preferibilmente con esperienza anche
se minima; Bistagno;

n. - collaboratori scolastici, cod. 13696; lavo-
ro a tempo, orario full time; per sostituzioni tempo-
ranee anno scolastico 2007-2008; età minima 18;
titolo di studio scuola dell’obbligo;Acqui Terme, se-
di di lavoro: Acqui, Ponzone;

n. - collaboratori scolastici, cod. 13695; lavo-
ro a tempo determinato, orario full time; per sosti-
tuzioni temporanee di personale anno scolastico
2007-2008;età minima 18;titolo di studio scuola del-
l’obbligo; Molare, sedi di servizio: Cassinelle, Mo-
lare, Mornese, Tagliolo Monferrato;

n.3 - telefoniste, cod.13693; lavoro a tempo de-
terminato, retribuzione: fisso + provvigioni; il lavo-
ro consiste nel fissare appuntamenti per la vendi-
ta di elettrodomestici;età minima 18, massima 50;
orario pieno o part time a scelta; Ovada;

n. 2 - operatori macchine utensili - tornitori -
fresatori, cod. 13692; lavoro a tempo determina-
to, orario full time, lavoro su turni; età minima 18;
con esperienza, oppure in età di apprendistato;Ta-
gliolo Monferrato;

n. 1 - operaio addetto assemblaggio serra-
menti metallici, cod. 13691; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto mesi 6; età minima 18,
patente B, automunito; con esperienza nell’as-
semblaggio di serramenti in metallo; Ovada;

n. 2 - saldatore Mig/Tig oppure tubista o car-
pentiere, cod. 13690; lavoro a tempo determina-
to; durata contratto mesi 2, orario full time 7.30-12
e 13-16.30;automunito;esperienza:carpenteria, tu-
bazioni, taglio con cannello, uso saldatrice a filo, co-
noscenza disegno;Tagliolo Monferrato;

n. 1 - meccanico d’auto, cod. 13688; lavoro a
tempo determinato, durata contratto mesi 3, orario
full time;età minima 20, massima 50, patente B, au-
tomunito;richiesta esperienza nel settore;Acqui Ter-
me;

n. 1 - apprendista barista, cod. 13687; ap-
prendistato, lavoro a tempo determinato, orario full
time su due turni (mattino o pomeriggio); età mini-
ma 18, massima 24, patente B, automunito, di-
sponibile a formazione; preferibilmente con espe-
rienza nel settore; Acqui Terme;

n.1 - apprendista cameriere/a sala e bar, cod.
13686; apprendistato, lavoro a tempo determina-
to, orario full time su due turni (mattino o pomerig-
gio); età minima 18, massima 24, patente B, auto-
munito, disponibile a formazione;preferibilmente con
esperienza nel settore; Acqui Terme;

n. 1 - barista, cod. 13685; lavoro a tempo inde-
terminato, orario full time distribuito su due turni (mat-
tino o pomeriggio);età minima 18, massima 24, pa-
tente B, automunito, disponibile a formazione;pre-
feribilmente in possesso di attestato di qualifica pro-
fessionale o con maturata esperienza nel settore;
Acqui Terme;

n. 1 - cameriere bar, cod. 13683; lavoro a tem-
po indeterminato, possibilità di orario distribuito su
due turni, giorno di chiusura giovedì;età minima 18,
massima 24, pate nte B, automunito, disponibile a
formazione;preferibilmente in possesso di attestato

di qualifica professionale; Acqui Terme;
n. 1 - operatore su PLC, cod. 13680; lavoro a

tempo determinato, durata contratto mesi 12, ora-
rio full time;nell’ambito del rapporto di lavoro verrà
effettuato un periodo di formazione presso la se-
de di Genova; età minima 20, massima 35, paten-
te B, automunito, disponibile a formazione; richie-
sta esperienza come operatore su plc (program-
mazione siemens); Acqui Terme;

n. 1 - operaio/a addetto/a pulizie industriali,
cod.13678; lavoro a tempo indeterminato, orario full
time;personale da adibire alle pulizie di locali ad uso
industriale;età minima 20, massima 45, patente B,
automunito; Castelnuovo Bormida;

n. 1 - badante, cod. 13677; lavoro a tempo in-
determinato, orario full time; richiesta convivenza;
età minima 30, massima 50, patente B, automuni-
to; indispensabili referenze; Acqui Terme;

n. 1 - apprendista magazziniere con funzio-
ni di vendita, cod. 13675; apprendistato, lavoro a
tempo determinato, orario full time;età minima 18,
massima 24, disponibile a formazione; preferibile
ma non indispensabile esperienza nel settore ricambi
auto; Acqui Terme;

n.1 - magazziniere con funzioni di vendita, cod.
13674; lavoro a tempo pieno; richiedesi esperien-
za nel settore ricambi auto; età minima 18, massi-
ma 35, disponibile a formazione;preferibilmente iscrit-
to liste mobilità; Acqui Terme;

n. 1 - aiuto cuoca, cod. 13662; lavoro a tempo
determinato, durata contratto mesi 3, orario part ti-
me; preparazione pasti per mensa scolastica con
menu fisso, compilazione registri HCCP, possibilità
di proroga;patente B, automunita, disponibile a tur-
ni; preferibilmente con esperienza; Acqui Terme;

n. - figure varie: cameriere di sala, saldatore-
molatore,autista,addetti pulizie industriali, cod.
13661; lavoro a tempo determinato;patente B, au-
tomunito, disponibile a turni, disponibile a formazione;
preferibilmente con esperienza nel settore di com-
petenza; Acqui Terme;

n. - figure varie: addetto operazioni di fac-
chinaggio, falegname, operaio addetto stam-
paggio plastica con conoscenza macchine a
controllo numerico, cod. 13660; lavoro a tempo
determinato, preferibilmente con esperienza nel set-
tore della falegnameria e uso dei macchinari; pa-
tente B, automunito, disponibile a turni, disponibi-
le a formazione;preferibilmente con esperienza nel
settore di competenza; Acqui Terme;

n. 2 - cameriera/e ai piani, cod. 13659; lavoro
a tempo determinato, part time, età minima 18, mas-
sima 55, patente B, automunito, disponibile a tur-
ni; preferibilmente con esperienza; Acqui Terme;

n. 2 - addetta/o pulizia stanze, cod. 13657; la-
voro a tempo determinato, part time, età minima 18,
massima 55, patente B, automunito, disponibile a
turni;preferibilmente con esperienza;Acqui Terme;

n. 2 - O.S.S. (operatore socio sanitario), cod.
13656; lavoro a tempo determinato, durata contratto
mesi 3, orario full time, possibilità di trasformazio-
ne a tempo indeterminato; patente B, automunito,
disponibile a turni; in possesso di attestato di qua-
lifica professionale; Acqui Terme.

Per informazioni: Centro per l’impiego, via Cri-
spi 15, Acqui Terme (tel. 0144 322014 - fax 0144
326618), al mattino: dal lun. al ven. dalle 8.45 alle
12.30;pomeriggio: lune.e mart.dalle 14.30 alle 16;
sab. chiuso. E allo 0143 80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

Mr.Brooks di Bruce A.Evans.
Con Kevin Costner, Dane Cook,
Demi Moore,William Hurt, Marg
Helgenberger, Danielle Pana-
baker, Produzione USA 2007.

Il tema dello sdoppiamento
della personalità ha esercitato
un grande fascino su autori e
sceneggiatori. Non solo nel ci-
nema, si pensi a quanti sono gli
esempi nella carta stampata a co-
minciare dalla “coppia” più cele-
bre “Dr.Jekill & Mr.Hide”della In-
ghilterra vittoriana. Sul grande
schermo le citazioni si sprecano,
lo psicologo Lecter ne “Il silenzio
degli innocenti”, la scrittrice Cathe-
rine Tramell in “Basic Instinc” so-
no solo gli esempi più eclatanti de-
gli ultimi anni.Con un cast di vec-
chie volpi “Mr.Brooks” ripropone

una variazione sul tema aggiun-
gendovi un tono voyeuristico a “La
finestra sul cortile”;Earl Brooks è
il classico uomo di successo, co-
lui di cui si può dire che dalla vi-
ta abbia avuto tutto.Denaro, feli-
cità, affetti familiari.

La sua apparente normalità è
minata dalla schizofrenia che
alimenta uno spaventoso alter -
ego killer seriale (con il viso di
William Hurt) cinico e freddo al
punto di rimanere impunito per
anni. Il suo ritorno sulla scena
viene però casualmente im-
mortalato da un fotografo che
inizia a ricattarlo mentre sulle
sue tracce si pone una investi-
gatrice tanto affascinante quan-
to poco ortodossa nella meto-
dologia di lavoro.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Week end al cinema
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Redazione - Acqui Terme, p. Duomo 7, tel. 0144 323767, fax 0144 55265.
Registrazione: Tribunale di Acqui n. 17. - C.C.P. 12195152. ISSN: 1724-7071
Spedizione: Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L.
353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, DCB/AL.
Abbonamenti: Italia 0,90 € a numero (scadenza 31/12/2007).
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 20%; maggiorazioni: 1ª pagi-
na e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
A copertura costi di produzione (iva compresa): necrologi € 26,00; annunci econo-
mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
nozze d’oro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto
€ 80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi in-
serzione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria.
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - Consiglio di amministrazione: Giacomo Ro-
vera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessandro Dalla Vedova, Pao-
lo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPEG - Federazione Italiana
Piccoli Editori Giornali. Membro FISC - Federazione Italiana Settimanali Cattolici.
La testata L’ANCORA fruisce dei contributi statali diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

ANC071007059_info  3-10-2007  16:56  Pagina 59



60 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
7 OTTOBRE 2007

ANC071007060_galassia  3-10-2007  14:43  Pagina 60


